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AL POSTO DEGLI AMERICANI NON SARANNO INVIATI NOSTRI TECNICI 


Non più armi alla Libia 


è il 


primo passo italiano 


Di eventuali «sanzioni» si parlerà in sede di vertice europeo - Rapporto di Sica a Craxi 


Tripoli ora vuole il sostegno dell'Europa 


» DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
RI — L'Italia intende 
È edere i propri rapporti eco- 

Omici con la Libia, non si 
Sostituirà alle imprese ameri- 
Cane che dovranno lasciare 
Quel paese e non fornirà altri 
armamenti. Queste le prime 
decisioni del governo italiano 
Prese ieri nel corso della riu- 
Nione del. Consiglio di gabi- 
Netto. Altre iniziative saranno 
discusse in sede Cee e, a que- 
Sto proposito, il ministro degli 
esteri Andreotti ha conferma- 
to di aver chiesto una convo- 
cazione del Consiglio dei mi- 
Nistri della Comunità prima 
della data già fissata per il 28 
gennaio. In sede. europea si 
esaminerà il da farsi, in prepa- 
Tazione di questo vertice, che 
Sarà convocato la prossima 
Settimana, ci saranno altri in- 
contri per decidere posizioni 
comuni. 

Di sanzioni, del tipo di quel- 
le decise dagli Stati Uniti, non 
Si parla per il momento non 
solo perché i rapporti com- 
merciali tra Italia e Libia sono 
ben più consistenti di quelli 
esistenti tra il paese africano 
e gli Stati Uniti, ma anche per 
alcune perplessità espresse 
da più parti verso una misura 
che anche in passato non ha 
dato mai grandi risultati. 
Inoltre l’ambasciatore libico a 
Roma poco prima della riu- 
nione del governo, ha subito 
avvertito che in caso di san- 
zioni i crediti vantati dal no- 
Stro paese verrebbero cancel- 
lati, 

La linea del governo stavol- 
ta sembra riscuotere il con- 
senso di tutti. Nei prossimi 
giorni il presidente del Consi- 
Elio Craxi dovrebbe replicare 
alla lettera inviatagli da Rea- 
San, ma già in un comunicato 
diffuso ieri sera dalla presi- 
denza del Consiglio viene 
espressa la posizione italiana 
su tutta la vicenda. 

Craxi confermerà a Reagan 
l'impegno a rendere più effica- 
ce la lotta al terrorismo, E, 
precisa la nota di Palazzo Chi- 
gi, permangono gravi sospetti 
Circa il sostegno della Libia 
verso l’organizzazione terrori- 
Stica responsabile degli atten- 
tati di Roma e Vienna. E a 
proposito di indagini Craxi ha 
Ticevuto ulteriori dettagli dal 
giudice Sica che indaga sulla 
Strage di Fiumicino. Secondo 
Voci, nell'incontro si sarebbe 
Parlato di un’ipotesi di coin- 
Volgimento di un paese stra- 
Niero nella vicenda. 

L'Italia chiederà alla Libia 
Un chiarimento di fondo, non 
Titenendo soddisfacenti le 
contraddittorie dichiarazioni 
di esponenti libici. Nella nota 
Inoltre viene annunciata la 
Sospensione delle forniture di 
tratti che in relazione a con- 
i À precedenti e vengono 
considerati insoddisfacenti i 

APporti economici tra ì due 
Paesi e su questo aspetto sarà 
necessario un nuovo esame 
APProfongito. 

1a Questione dei nostri rap- 
so È economici sbilanciati è 
à ‘ata posta con forza da Spa- 

olini: «Noi investiamo e non 
prendiamo niente — ha detto 

tro della difesa — La 
"5 non paga, quindi l’inter- 
Ha mulo è ingente sulla carta, 
dhe A a danno dell’Italia 
È fatto finisce per finan- 

(E Il regime libico». Spado- 
TI » COme del resto gli altri 
5 ‘nistri, ha concordato sulla 

ecessità di’ una risposta 
europea e il compito di tenere 
n a gli altri paesi 

è stato affidavo ad 
SEI È 
paolini ha parlato della 
necessità di ni isolamento 
DORLEO della Libia. 

\omento comunque i 
nostro paese limiterà, È 1a 
di poco, gli scambi con la 
Libia. I tagli riguardano le 
forniture militari; saranno in 
pratica assicurati solo alcuni 
pezzi di ricambio ma non sa- 
ranno inviate armi. Comun- 
que dal 1981 non è stato fir. 
mato nessun nuovo contratto. 

Nel corso di una breve con- 
ferenza stampa, il ministro 
Andreotti, che in serata è sta. 
to ricevuto dal Presidente del- 
la Repubblica Cossiga, dop 
aver esposto le prime misure 


assunte, ha ricordato le riu- 


Nioni in programma in chiave 
europea e ha espresso parole 
di condanna per alcune, di- 
chiarazioni di esponenti del 
Boverno libico di sostegno @ 
movimento terroristici: 

Giuseppe Sanzotta 


A PAGINA 2 


Lunedì 
l’incontro 
fra i medici 
e il governo 


TRIPOLI — Il colonnello Gheddafi 
avrebbe definito «completamente pazzi» 
gli esecutori del sanguinoso attacco del 
27 dicembre agli aeroporti di Roma e di 


della libertà. 


occasioni che chi è terrorista per qualcu- 
no, per qualcun altro è un combattente 


Gheddafi ha detto ai diplomatici eu- 


Vienna, in un raro incontro tenuto mer- 
coledì sera con diplomatici dell'Europa 
occidentale, dichiarandosi perfino impe- 
gnato a contribuire alla lotta al terro- 
rismo. 

Alcuni dei diplomatici partecipanti 
all'incontro col leader libico hanno riferi- 
to che Gheddafi ha anche detto che si 
stava personalmente adoperando per 
scoraggiare i palestinesi dall’attaccare 
obiettivi all’esterno di Israele e dei tetri- 
tori arabi «occupati». 

Le dichiarazioni del leader libico sono, 
in netto contrasto con quelle dell'agenzia 
di stampa ufficiale del regime, che aveva 
definito «azioni eroiche» gli assalti suici- 
di ai due aeroporti europei. I governi 
degli Stati Uniti e di Israele hanno accu- 
sato la Libia di appoggiare il gruppo 
palestinese di Abu Nidal, ritenuto re- 
sponsabile di questi attacchi. Ma Ghed- 
dafi ha dichiarato in proposito: «La Libia 
non approva azioni di questo genere». 

I diplomatici occidentali a Tripoli 
hanno preso con cautela le assicurazioni 
del colonnello Gheddafi, pur esprimendo 
apprezzamento per la dichiarata inten- 
zione di contribuire alla lotta al terrori- 
smo. «Innanzitutto — come ha detto uno 
di questi diplomatici — bisogna inten- 
dersi sulla definizione di terrorismo». 

Il leader libico ha detto in ripetute 


ropei che la Libia avrà bisogno dell’aiuto. 
dell'Europa per molti progetti futuri e 
che i nuovi piani economici della Libia 
prevedono progetti in pochi anni per 
cifre fino a 36 miliardi di dollari, una 
larga fetta dei quali potrebbero andare a 
società europee. | 

Ma i diplomatici occidentali hanno 
espresso scetticismo sulla possibilità del- 
la Libia di affrontare investimenti così 
grossi a causa del reddito petrolifero in 
discesa, che dai 22 miliardi di dollari del 
1980 è passato l’anno scorso a 8 miliardi 
di dollari. 5 

Intanto, a 24 ore dalla conferenza in 
cui ha annunciato il taglio delle relazioni 
economiche, il Presidente americano ha 
ordinato il congelamento dei beni libici 
negli Stati Uniti. Gheddafi non ha detto 
a quale sorte vadano incontro i beni delle 
società petrolifere americane in Libia, 
che ammonterebbero a 400 milioni di 
dollari. 

Mentre il ministro degli esteri israelia- 
no Yitzhak Shamir ha inviato al segreta- 
rio di Stato americano George Shultz 
una lettera nella quale definisce le san- 
zioni economiche annunciate dal presi- 
dente Ronald Reagan «un grandissimo 
passo avanti» nella lotta contro il terrori- 
smo, e il Canada sta prendendo seria- 
mente in considerazione l’ipotesi di alli- 


bia. 


giunto. 


nearsi alle sanzioni di Washington, l’Eu- 
ropa sì tira sempre più indietro. 

i Il cancelliere della Repubblica federa- 
le di Germania Helmut Kohl ha difeso 
ieri la decisione del suo governo di non 
aderire alle sanzioni economiche decise 
dagli Stati Uniti nei confronti della Libia 
e ha aggiunto che Bonn raggiungerà 
presto un accordo con Washington per la 
sua partecipazione al programma di ri- 
cerca dell'iniziativa di difesa strategica. 
Parlando nel corso di una conferenza 
stampa, Kohl si è detto fiducioso che «gli 
amici americani» comprenderanno la de- 
cisione del gabinetto da lui presieduto, 
dettata dal fatto che gli interessi econo- 
mici tedeschi nel paese arabo'sono molto 
più forti di quelli americani. 

La Gran Bretagna, da parte sua, ha 
offerto agli Stati Uniti «piena compren- 
sione e simpatia» perla crociata contro il 
terrorismo annunciata da Reagan, ma 
nessun impegno concreto per quanto 
riguarda le sanzioni economiche alla Li- 


Infine, un. portavoce del ministero 
degli esteri francese ha annunciato che 
Parigi si è associata alla richiesta, già 
presentata da Italia e Grecia, di‘un 
vertice Cee straordinario per definire una 
posizione congiunta dei «Dodici» sul pro- 
blema delle sanzioni alla Libia. Per una 
riunione di questo tipo è necessaria la 
richiesta di almeno tre paesi membri, e 
quindi questo requisito è 


stato rag- 


LASCIA L'INCARICO PER PROTESTA IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Dimissioni a Londra 
per il caso Westland 


Heseltine era favorevole al «pool» europeo e contrario all'offerta Fiat-Sikorsky 


LONDRA — Il ministro del- 
la difesa britannico, Michael 
Heseltine, ha rassegnato. le 
proprie dimissioni dall’incari- 
co. Le dimissioni di Heseltine 
erano date per probabili negli 
ambienti finanziari londinesi 
dopo la decisione della We- 
stland contraria all’acquisi- 
zione della società da parte 
del pool europeo di cui fa 
parte anche l’Agusta. 

Heseltine ha annunciato la 
sua decisione uscendo dalla 
riunione del consiglio, dei mi- 
nistri, nel corso della quale 
egli ha tentato di convincere i 
colleghi, e soprattutto'il pre- 
mier Thatcher e il segretario 
all'industria Brittan, a soste- 
nere la proposta del pool eu- 
ropeo per il salvataggio della 
Westland. 

La Thatcher e Brittan — a 
quanto è dato sapere — 
avrebbero invece ribadito l’o- 
pinione, già più volte espres- 
sa, secondo cui la decisione 
spetta agli amministratori 
della società elicotteristica, 
che hanno riconfermato di 
preferire l'offerta avanzata da 
Fiat e Sikorsky. —* 

Nuovo ministro per la difesa 
è stato nominato George 
Younger, ex ministro per la 
Scozia. 

In una dichiarazione dira- 
mata dall’ufficio della That- 
cher viene precisato che He- 
seltine si è dimesso perché 


no». È stato quindi deciso che 
tutte le dichiarazioni dei mi- 
nistri dovevano essere auto- 
rizzate dal governo. «Heselti- 
ne non ha potuto accettare 
questa procedura e si è dimes- 
so — afferma il comunicato — 
il premier esprime il suo ram- 
marico per tale decisione». 


Michael Heseltine 


contrario a una decisione del 
premier in base alla quale in 
futuro tutte le dichiarazioni 
dei ministri sul caso Westland 
devono ottenere autorizzazio- 
ne governativa. 

«Il governo ha riaffermato 
che spetta alla Westland deci- 
dere quale soluzione 'serva 
meglio gli interessi della com- 
pagnia e dei suoi dipendenti 
— afferma la dichiarazione — 
il gabinetto ha discusso come 
questa decisione dovrebbe es- 
sere applicata in modo da as- 
sicurare il principio di respon- 
sabilità collettiva del gover- 


Intanto Palazzo Chigi ha 
comunicato ufficialmente al 
primo ministro inglese Mar- 
garet Thatcher la posizione 
del governo italiano sulla vi- 
‘cenda Westland. 

Nel messaggio si ribadisce 
la posizione, espressa nei gior- 
ni scorsi da Palazzo Chigi, «in 
favore del rafforzamento della 
collaborazione europea in ma- 
teria di ricerca e innovazione 
tecnologica». 

C'è infine da registrare che 
il titolo Westland ha avuto 
alla Borsa di Londra un’im- 
provvisa impennata, quando 
un misterioso acquirente ha 
cominciato a offrire l'acquisto 
dei titoli a 110 pence l'uno 
invece che al’ prezzo di 78 
pence, quotazione di apertu- 
ra. L'iniziativa è stata attri- 
buita al costruttore di elicot- 
teri Alan Bristow, che già lo 
scorso anno tentò invano di 
dare la scalata al titolo We- 
stland. Con l’operazione di je- 
ri, Bristow avrebbe raccolto 
Quasi quattro milioni e mezzo 
di azioni Westland (il pacchet- 
to ne conta circa 60 milioni). 


|“ SCALFARO A VIENNA IN VISTA DI UN ACCORDO ANTI-TERRORISMO 


Entrati in Italia da Trieste 
li attentatori di Fiumicino 


VIENNA — Il commando di 
terroristi autori dell'attentato 
del 27 dicembre scorso all’ae- 
roporto di Fiumicino era 
giunto in Italia in treno prove- 
niente dalla Jugoslavia attra- 
verso il valico di frontiera di 
'Trieste-Opicina. Lo ha confer- 
mato a Vienna il ministro de- 
gli interni italiano Oscar Lui- 
gi Scalfaro, il quale ha annun- 
ciato anche la firma a breve 
tempo di un accordo bilatera- 
le con l’Austria per una più 
efficace azione preventiva di 
coordinamento nella lotta al 
terrorismo. In serata Scalfaro 
è giunto a Londra, domani 
sarà a Parigi. 

In una conferenza stampa 
‘al termine di un colloquio di 
oltre due ore al ministero de- 
«gli interni con il suo collega 
austriaco Karl Blecha, l’on. 
Scalfaro — che ha scelto la 
capitale austriaca come pri- 
ma-tappa di un suo viaggio- 
lampo in alcuni paesi europei 
— ha affermato che, nono- 
stante i risultati positivi otte- 
nuti finora dal governo italia- 
no nella lotta contro il terrori- 
smo, contro le Brigate rosse, i 
recenti attentati di Roma e 
Vienna stanno a dimostrare 
che la presenza del terrorismo 
non è del tutto sopita. Si ren- 
de in tal caso indispensabile, 
ha detto il ministro, una più 
fitta rete di controllo a livello 
internazionale, 

Dopo aver definito «decisa- 
mente eccellenti» i rapporti di 
collaborazione tecnica tra i 
servizi di informazione italia- 
ni e austriaci, l’on. Scalfaro ha 
reso noto anche che un comi- 
tato tecnico dei servizi di poli- 
zia italiani si recherà a Vienna 


per esaminare i sistemi di si- 
curezza austriaci nei vari set- 
tori. 

Egli ha tracciato anche un 
«identikit» del terrorista in 
generale; quale è emerso dagli 
‘ultimi dati forniti dalla magi- 
stratura. Si tratta, ha detto il 
ministro, di persone molto 
giovani, addirittura talvolta 
minorenni, che fanno parte di 
gruppi suicidi, spesso guidate 
da motivazioni religiose. ‘ 

Il magistrato che sta condu- 
cendo l’inchiesta sull’attenta- 
to di Fiumicino — ha conti- 
nuato il ministro — ha dichia- 
rato che queste persone vota- 
te al suicidio possono. essere 
considerate’ come «mine va- 
ganti». Si ritiene che giunga- 
no con passaporto autentico e 


Vienna — L'incontro del ministro Scalfaro con il collega austriaco Blecha 


valido — solo in un secondo 
momento. viene loro conse- 
gnato un passaporto falso — 
alloggiano in pensioni o alber- 
ghi dove sì trattengono per 
brevissimo tempo e dove si 
susseguono l’uno all’altro per 
rendere meno facile la loro 
identificazione. 

Scalfaro, riferendosi in par- 
ticolare all’attentato di Fiu- 
micino, ha detto «che i quat- 
tro terroristi si sono presenta- 
ti con un’azione di aggressio- 
ne violenta ma nello stesso 
tempo hanno esposto total- 
mente la loro persona alla 
risposta. Una risposta pronta 
che ha impedito una tragedia 
ancora maggiore, ma che tut- 


Il ministro degli interni au- 
striaco. Karl Blecha, dopo 
aver riaffermato gli ottimi 
rapporti di collaborazione fra 
Italia e Austria e l'intenzione 
comune di intensificare i si- 
stemi di prevenzione del ter- 
rorismo, ha ribadito fra l’altro 
la posizione austriaca, secon- 
do cui non vi sono indicazioni 
sulla partecipazione della Li- 
bia agli attentati terroristici. 

«L’unica cosa certa a propo- 
sito dei terroristi di Vienna — 


“ha detto Blecha — è che essi 


sono stati arrestati nei campi 
del Libano e sono giunti in 
Europa da Damasco», Egli ha 
anche confermato l’adozione 
di ulteriori misure di sicurez- 
za ai posti di frontiera, 

R. P. 


Li. avevano 
perquisiti 
a Opicina 


Il «transito» a Trieste del com- 
mando è avvenuto sabato 30 
novembre, di pomeriggio. Se lo 
ricorda molto bene il terrorista 
rimasto in vita e attivo collabo- 
ratore della polizia e se lo ram- 
mentano bene anche gli agenti 
della polizia. di frontiera che 
quel pomeriggio erano di servi- 
zio al valico ferroviario di Opici- 
na campagna. 

I quattro terroristi erano stati 
anche fermati, perquisiti atten- 
‘tamente, interrogati e i loro no- 
mi — certamente quelli risultati 
dai passaporti contraffatti — in- 
seriti nel cervello elettronico per 
una verifica. E il «cervello» ave- 
va detto OK: nulla da segnalare 
‘a proposito dei possessori dei 
passaporti marocchini. 

Non altrettanto era accaduto 
ad. altri quattro mediorientali 
che viaggiavano sullo stesso 
treno e che «non piacevano», 
per cui sono stati dichiarati in- 
desiderabili e quindi respinti. 

A Villa Opicina, dove erano 
giunti dalla Jugoslavia, passan- 
do attraverso l’Austria, i quattro 
del commando di Fiumicino non 
avevano armi addosso o nel 
bagaglio: questo è certo al cen- 
to per cento. 

D'altro canto prima di recarsi 
imbottiti di bombe e di «Kalash- 
nikov» all'appuntamento con la 
strage a Fiumicino la mattina di 
venerdì 27 dicembre, il com- 
mando ha avuto quasi un mese 
di tempo per i rifornimenti e i 
sopralluoghi e per coordinare 
l’azione con l'altro gruppo. 


DOLLARO IN RECUPERO (1683,5 LIRE) | 
Mercoledì nero 
a Wall Street 


NEW YORK — Mezz'ora di frenetiche contratgazioni nel- 
l’ultima mezz'ora di apertura hanno fatto improvvisamente 
crollare mercoledì sera Ja Borsa di New Yotk, dove l’indice dei 
valori industriali Dow Jones ha fatto registrare la più forte 
caduta di tutta la sua storia scendendo dalla quota primato di 
1.565,71 raggiunta solo martedì a 1.526,61 punti. I fattori che 
hanno provocato il crollo sembrano essere molteplici e dimo- 
strano comunquela fragilità dei record in ascesa stabiliti a Wall 
Street negli ùltimi mesi. 

Mercoledì, in particolare, è bastato che un solo uomo, per 
quanto autorevole — il capo economista degli agenti di Borsa 
«Solomon Brothers», Henry Kaufman— dichiarasse di ritenere 
ormai infondate le speranze che si coltivano da tempo in una 
riduzione del tasso ufficiale di sconto perché l’indice Dow Jones 
precipitasse più bruscamente di quanto aveva fatto durante la 
famigerata crisi del 1929. 

In percentuale, l’indice è sceso «solo» del due e mezzo per 
cento contro il crollo del 12,8 pet cento avutosi nella giornata 
‘nera del 28 ottobre 1929, ma in valore assoluto la caduta è stata 
di 39,10 punti contro quella di 38,33 che segnò l’inizio della 
grande depressione degli anni Trenta. Non solo, ma quando 
mancavano dieci minuti alla chiusura delle contrattazioni 
l'indice era sceso di 43 punti ed è solo negli ultimi istanti che ha 
dato segno di un marginale recupero. 

Nel pomeriggio tuttavia l'indice azionario Dow Jones è 
sceso a quota 1505,9, perdendo 20,6 punti sui 1526,6 di merco- 
ledì. 5 
Il portavoce presidenziale Larry Speakes ha definito la 
brusta caduta dei corsi azionari come «aberrazione» isolata, 
affermando che Reagan è pronto a scommettere che il mercato 
migliorerà in breve tempo. 

Quanto all'Italia, la Borsa di Milano ha reagito in modo 
contenuto al «crollo» di Wall Street, Il presidente del comitato 
direttivo degli agenti di cambio di Milano, Ettore Fumagalli, ha 
precisato: «Bisogna stare molto attenti, quando si parla di 
”erollo” e non ha senso confrontare i 39 punti persi ieri a Wall 
Street con il vero ‘grande crollo” all’inizio della. ’grande 
depressione” — dice Fumagalli — perché da allora l'indice Dow 
Jones è cresciuto in modo notevole e i 39 punti persi pesano 
molto di meno e corrispondono in realtà a una flessione del 
2,5%. Questo è l’unico dato significativo». 

Il dollaro intanto ieri ha avuto una ripresa sulle piazze 
europee, in una giornata di contrattazioni rarefatte e di 
sostanziale attesa da parte degli operatori dopo l’impennata 
della divisa Usa nel pomeriggio di mercoledì, in seguito alla 
diffusione di dati più positivi del previsto relativi al tasso di 
disoccupazione negli Stati Uniti. In Italia il biglietto verde è 
stato quotato 1683,5 lire alla media Vic, in rialzo di circa 16 
punti rispetto al giorno precedente. 


mentali della natura, sostiene un gruppo di 
scienziati americani în un lavoro pubblicato 
l’altro giorno sulla rivista «Physical Review 
Letters» e subito ripreso dal «New York Ti- 
mes». La quinta forza è stata battezzata «su- 
percarica» e contrasterebbe la forza di gravi- 
tà; la sua intensità — per quanto debolissima 
— Qgirebbe sugli oggetti a seconda della loro 
rasa e struttura chimica, provocandone una 
iversa accelerazione nella caduta. 


GET notizia. Ma questo sasso che viene 
AA nello stagno delle teorie unificate della 
Css) potrebbe invece provocare vaste riper- 
GRIS ta Chi ha seguito in questi anni gli 
do Io passì della fisica delle particel- 
fn denistà iti che sono quattro le forze 
Foca i è della natura fin qui conosciute. 

tica, 1 Tea di gravità, la forza elettroma- 
gnetica, la forea forte (che ti iti i quark 
dentro protoni e RE IIa 
ii neutroni) e la forza debole 
Tesp Taro ei fenomeni radioattivi). 

Da Einstein în poî l’ambizione massima 
della fisica è quella di collegare matematica- 
mente ni den per giungere a una visione 
concettua! ‘mente unitaria della natura; scatu- 
rite come E entità all'origine del cosmo, le 
forze si sarebbero în seguito diversificate l’una 
‘dall’altra. Abdus Salam e Carlo Rubbia (il 
primo teoricamente, il secondo sperimental- 
mente) hanno unificato forza elettromagnetica 


Detta così, in poche parole, non parrebbe, 


LA PROVOCATORIA TESI DI SCIENZIATI AMERICANI 


Una quinta forza della natura? 


‘Sono cinque e non quattro le forze fonda-. 


e forza debole, segnando la strada verso l’uni- 
ficazione:con la forza forte, Ora le cose potreb- 
bero però complicarsi. 

Come spiegano gli autori dello studio (Eph- 
raim Fischbach, Daniel Sudarsky, Aaron Sza- 
fer e Carrick Talmadge della Purdue Universi 
ty e S.H. Aronson del Brookhaven National 
Laboratory), essi avrebbero identificato la 
«supercarica» attraverso una rilettura degli 
esperimenti effettuati all’inizio del secolo dal- 
l’ungherese Roland von Eotvos. 

Il riesame dì quegli esperimenti contraddi- 
rebbe l’asserzione dì Galileo secondo cui una 
piuma e una moneta — se lasciate cadere nel 
vuoto d'aria — precipiterebbero con la medesi- 
ma velocità e accelerazione. Von Eotvos rilevò 
alcune discrepanze nei suoi esperimenti, ma le 
giudicò statisticamente irrilevanti. Non così i 
cinque ricercatori, per è quali esse sarebbero 
invece la «spia» dell’esistenza di una nuova 
forza, più elevata nella moneta che nella 
‘piuma; pertanto — nell’esperimento di Galileo 
— la piuma dovrebbe cadere più velocemente, 
E pure di una quantità quasi incommensura- 

ile. 

\ Secondo Fischbach e. colleghi, infatti, la 
«supercarica» avrebbe un’intensità pari a un 
centesimo della gravità, a sua volta la più 
debole delle forze conosciute. Eppure è quella 
che ci permette dì stare con î piedi ben per 
terra e che trattiene i pianeti attorno al Sole. 

Fabio Pagan 


SCADU TO IL DECRETO PARTE SUBITO ALL'ATTACCO IL PRETORE DI TORINO 


Mister Network rischia l’oscuramento 


TORINO — Le più impor- 
tanti catene televisive private 
rischiano per la seconda volta 
nella storia di essere oscurate 
per ordine della Magistratura: 


‘nelle sedi di Canale 5, Italia 1, 


Rete 4, Antenna Nord ed Euro 
Tv si sono presentati, infatti, 
gli uomini della Guardia di 
finanza per recapitare una dif- 
fida del pretore torinese Giu- 
seppe Casalbore, che vieta la 
trasmissione dei programmi 
in contemporanea sul territo- 
rio nazionale. 

Lo stesso magistrato, par- 
Jlando con i giornalisti, ha spe- 
cificato che se entro una deci- 
na di giorni le tv private non 
si adegueranno all’ordinanza 
e seil Parlamento nel frattem- 
po non avesse ancora appro- 
vato la legge sull’emittenza, ci 
sarà l’oscuramento. L’anno 
scorso il black-out fu imme- 
diato. Questa volta. invece, 
considerando che c’era stata 
l'approvazione di un decreto 
legge poi scaduto il 31 dicem- 
bre, con il ritorno în vigore 
dell’apposito articolo del co- 


dice postale, il pretore Casal-. 


bore «aspetterà» una decina 
di giorni. 

Il gruppo Fininvest, che fa 
capo a Silvio Berlusconi, ha 
replicato con un comunicato; 
«L'iniziativa della procura di 
‘Torino appare sorprendente, 
essendo stata assunta sul di- 
chiarato. presupposto che la 
normativa temporanea intro- 
dotta in materia radiotelevisi- 
va abbia cessato di aver vigo- 
re alla data del 31 dicembre 
1985. Al riguardo si precisa 
che nel quadro dell’anzidetta 
normativa si distinguono net- 
tamente disposizioni tempo- 
ranee, soggetti a termine e 
disposizioni transitorie. Sol- 
tanto le prime sono scadute il 
31 dicembre, mentre le secon- 
de sono tuttora in vigore in 
quanto transitorie e destinate 
a restare ih vigore fino all’ap- 
provazione della legge. 

«Ciò è stato chiaramente 
riconosciuto e sancito dal 
Parlamento nellà seduta del 
1.0 agosto dell'anno scorso... 
E posso ricordare che anche il 
governo ha rinunziato a rin- 
novare il termine per il dichia- 


rato motivo che le emittenti 
radiotelevisive sono ormai al 
riparo dal rischio di oscura: 
menti o provvedimenti re- 
pressivi di qualsiasi genere, 
secondo il più recente orienta- 
ménto della giurisprudenza in 
materia». 

In relazione alla diffida, una 
nota di Palazzo Chigi ribadi- 
sce le ragioni che avevano 
indotto il governo a non inter- 
venire ulteriormente in mate- 
ria il 3 gennaio scorso. 

C'era in primo luogo la sen- 
tenza del 13 dicembre 1985 del 
tribunale di Roma, che aveva 
annullato una delle iniziali 
decisioni pretorili di oscura- 
mento, con la motivazione 
che il pretore aveva fatto 
un'applicazione analogica, 
non consentita dalla Costitu- 
zione, del divieto di telediffu- 
sione circolare via etere, 
estendendolo indebitamente 
alla trasmissione in contem- 
poranea da più emittenti del- 
lo stesso programma pre: 
registrato. Secondo il tribuna- 
le di Roma questa forma. di 
trasmissione, anche su scala 


nazionale, non .era prevista 
dalla legge come reato neppu- 
te prima della recente legge 4 
febbraio 1985 n. 10. 

C'era, in secondo luogo — 
prosegue la nota — il dettato 
della legge n. 10, la quale 
espressamente riconosce al 
Yart. 1 il sistema misto di 
‘emittenza pubblica e privata 
ed espressamente consente, 
al terzo comma dell’art. 3, la 
trasmissione in contempora- 
nea a opera di più emittenti 
dello stesso programma pre- 
registrato, senza sottoporre 
questa norma ad alcun termi- 
ne, così come risulta ripetuta- 
mente e da più parti sottoli- 
neato nel dibattito parlamen- 
tare. 

In questa situazione il go- 
verno ha ritenuto e ritiene che 
spetti solo al Parlamento det- 
tare la organica regolazione 
del sistema televisivo, secon- 
do le proprie scelte, limitate 
soltanto dalla Costituzione e 
senza ulteriori fenomeni di 


. pressione e di supplenza da 


parte degli altri poteri dello 
Stato. 


Una mossa 
politica 


A prima vista, le dimissioni 
di Michael Heseltine da mini- 
stro della difesa britannico 
possono apparire come la con- 
seguenza di un dissenso tecni- 
co, in una questione altamen- 
te specialistica, riguardante la 
scelta dei metodi per risanare 
una piccola industria britan- 
nica, la fabbrica di elicotteri 
Westland. 

Benché questo motivo abbia 
un suo peso, e sia diventato 
materia di polemica interna e 
internazionale non solo in 
Gran Bretagna (il che testimo- 
nia come il movente sia stato 
scelto e sfruttato con cura), le 
dimissioni sono invece, con 
ogni probabilità, il primo cla- 
moroso episodio dell'inizio 
della lotta di successione al 
primato della signora That- 
cher nel partito conservatore 
britannico, e alla guida, da 
parte della «Lady» di ferro, 
delle future elezioni per la 
Camera dei Comuni (le ultime 
sono state tenute nel 1983, le 
prossime dovrebbero essere 
nel 1987). 

Heseltine ha scelto di pren- 
dere le distanze al momento 
esatto e su un tema efficace, 
che coinvolge problemi di po- 
litica industriale e temi di 
politica estera, in un momen- 
to in cui il prestigio della 
Thatcher sembra appannarsi. 
Infatti, sebbene la politica 
economica dell'amministra- 
zione conservatrice abbia ot- 
tenuto alcuni risultati impor- 
tanti, in termini di ripresa 
della produttività, e di cresci- 
ta del prodotto nazionale lor- 
do: (3 per cento all'anno, con 
una tendenza alla stabilità), 
questi successi sono stati pa- 
gati al prezzo di una crescente 
disoccupazione, rispetto alla 
quale il governo -della That- 
cher non sembra capace né 
disposto a prendere provvedi- 
menti adeguati. 

Gli incidenti accaduti in al- 
cune città britanniche nella 
scorsa estate sono stati i sinto- 
mi di un malcontento che ten- 
de a trasformarsi in violenza 
e, comunque, che tende a far 
cadere il consenso di cui il 
governo godeva. Per la prima 
volta i laburisti, sotto la guida 
del giovane e pragmatico Neil 
Kinnock, risalgono nei son- 
daggi elettorali, dopo anni di 
declino massimalistico. E l'al- 
leanza tra liberali e socialde- 
mocratici sembra, a sua volta, 
capace di erodere consensi 
nell’area borghese interme- 
dia, a tutto danno del partito 
conservatore. 

La Thatcher, che nella sua 
esperienza di governo (inizia- 
ta nel 1979), ha mostrato cari- 
sma, scaltrezza, risolutezza e 
scarsa malleabilità, non pos- 
siede la dote di saper manipo- 
lare le correnti del partito 
conservatore. A sessant'anni 
compiuti incomincia a perde- 
re quello smalto politico che 
aveva fatto parlare di «that- 
cherismo» come di una com- 
binazione nuova tra bisogno 
di liberismo economico e di 
politica nazionale. 

Sono, questi, i sintomi, che 
incominciano a preoccuapre 
gli esponenti del partito con- 
servatore. Insieme al ministro. 
dell'energia, Peter Walker, che 
appartiene. all'ala «liberale» 
del gruppo, Heseltine era con- 
siderato da tempo come uno 
dei possibili candidati alla 
successione. Si attendevano le 
sue mosse, poiché egli è popo- 
lare e rispettato nel partito. 
Egli non ha deluso le attese, 
scegliendo di battersi su una 
posizione molto accurata, Nel 
1985 aveva presentato un li- 
bro bianco sulla difesa, la cui 
prevalente ispirazione era l'i- 
dea di coordinamento dei pro- 
grammi difensivi europei. 

Una soluzione del caso We- 
stland legata a una partecipa- 
zione americana ‘appariva 
contraddittoria rispetto al suo 
disegno. La divergenza veniva 
drammatizzata come scelta 
tra una soluzione di maggiore 
partecipazione europea e una 
scelta di subordinazione agli 
Stati Uniti. Il problema da 
tecnico diventava politico. 

È chiaro che Heseltine ha 
voluto forzare i tempi, per 
distaccare la propria immagi- 
ne da quella di un leader in 
declino. Ed è altrettanto chia- 
ro che il clima di tale dissocia- 
zione renderà Heseltine un 
«concorrente interno quanto 
mai minaccioso per la supre- 
mazia della signora Thatcher. 

i Ennio Di Nolfo 
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DALL'INTERNO 


PER CONVINCERE GLI OSPEDALIERI A REVOCARE GLI SCIOPERI 
e nen ALLA) AREVOLARE Gt OoCIOFERI 


Il governo incontrerà lunedì 


le organizzazioni dei medici 


Altolà di Cgil, Cisl e Uil alla richiesta di un contratto separato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA—Ilgoverno ha una 
proposta per convincere i me- 
dici a revocare gli scioperi in 
programma. La situazione 
che si è determinata nella 
sanità in seguito alle agitazio- 
ni dei medici è stata esamina- 
ta ieri nel corso della riunione 
del consiglio di gabinetto. Per 
l'occasione sono stati invitati 
i ministri Degan e Gaspari 
responsabili della sanità e 
della funzione pubblica. 

I ministri incontreranno le 
organizzazioni di categoria lu- 
nedì prossimo, alla vigilia del 
nuovo sciopero di quattro 
giorni a partire dal 15 gen- 
naio. Altri scioperi sono in 
programma dal 23 gennaio: 

Intenzione del governo è 
quella di arrivare a un’imme- 
diata sospensione delle agita- 
zioni per avviare una trattati- 
va. I sindacati autonomi dei 
medici hanno accolto con in- 
teresse la convocazione pur 
avvertendo che la sospensio- 
ne delle agitazioni è subordi- 
nata all’assicurazione che le 
richieste dei medici in sciope- 
To saranno esaudite. La prin- 
cipale di queste consiste in un 
contratto svincolato da quel- 
lo del pubblico impiego e che 
riguardi esclusivamente la ca- 
tegoria. 

Il ministro della sanità 
Degan all’uscita dalla riunio- 
ne del consiglio di gabinetto 
non ha voluto dire molto sulla 
proposta che il governo inten- 
de sottoporre ai medici. 

Il ministro Altissimo ha pre- 
cisato successivamente che il 
governo è orientato a indivi- 
duare «una collocazione spe- 
cifica» dei medici nell’ambito 
del contratto unico per il pub- 
blico impiego. Alla riunione di 
lunedì, che si svolgerà nel 
pomeriggio presso il ministe- 
to della funzione pubblica, il 
governo sarà rappresentato 
oltre che da Gaspari e da 
Degan anche dal ministro del 
lavoro De Michelis, quello del 
tesoro Goria, e del bilancio 
Romita. 

Il ministro Degan ha chiari- 
to che il nuovo contratto do- 
vrà essere funzionale alla 
Ticerca della produttività e 
della qualificazione e dovrà 
essere capace di rivalutare la 
professionalità, dopo una sta- 
gione in cui questo non è 
avvenuto. Secondo il ministro 
«il contratto non dovrà essere 
estraneo ai temi del ruolo me- 
dico». 

Queste affermazioni do- 


ROMA — Entro lunedì pro- 
babilmente la circolare del 
ministro Falcucci sull’inse- 
gnamento della religione ver- 
tà impugnata di fronte al Tar 
da un avvocato romano, il 
dott. Nicola Mattiello. Il ricor- 
so è il frutto di un coordina- 
mento tra varie associazio 
la Cgd e la Cidi (le associazi 
ni dei genitori e degli inse- 
gnanti democratici), iComita- 
ti per la laicità della scuola di 
Roma e Torino, l’Associazio- 
ne per la libertà religiosa in 
Italia, il Comitato per l’attua- 
zione della Costituzione nella 
scuola, il Fnism (Federazione 
nazionale degli insegnanti), il 
Movimento cooperazione 
educativa, la Federazione del- 
le chiese evangeliche e l’Unio- 
ne delle comunità israelitiche. 

Il legale sta ancora appro- 
fondendo l’esame giuridico 
per mettere a punto la linea di 
difesa, ma ha già individuato 
nella circolare elementi, a suo 
giudizio, di incostituzionalità. 
Il provvedimento ministeriale 
tra l’altro non terrebbe conto 
delle intese sottoscritte dallo 
Stato con le comunità valdesi 
ed ebraiche. 

Il coordinamento dei geni- 
tori democratici, oltre a riba- 
dire «il dissenso totale dai 
contenuti dell’intesa e della 
circolare ministeriale», sotto- 
linea come i genitori non sia- 
no stati informati adeguata- 
‘mente sulle modalità e le con- 
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fondato nel 1881 


vranno comunque trovare 
un’applicazione pratica. «Va- 
luteremo — ha affermato il 
segretario generale dell’A- 
naao, Aristide Peci —i risul- 
tati del prossimo incontro con 
l’auspicio che possa essere 
considerato positivo. Le ri- 
sposte del governo dovranno 
essere esaurienti e dovranno 
stabilire con precisione le mo- 
dalità tecniche per la tradu- 
zione pratica». 


Mase il governo tenta daun 
lato di andare incontro alle 
esigenze dei sindacati dei me- 
dici, le confederazioni sinda- 
cali Cgil, Cisl, Uil hanno subi- 
to inviato una lettera al presi- 
dente del Consiglio Craxi 
chiedendo un chiaro pronun- 
ciamento contro la richiesta 
dei medici di un contratto 
separato. 


Nella lettera Lama, Marini e 
Benvenuto pur ammettendo 
la necessità che venga ricono- 
sciuta l’importanza del ruolo 


idei medici nel servizio sanita- 
Tio nazionale contestano la 
possibilità che si arrivi a una 
contrattazione separata, e ri- 
chiamano gli impegni assunti 
in passato per un contratto 
che riguarda tutto il compar- 
to della sanità. 

Lama, Marini e Benvenuto 
esprimono il timore che se le 
richieste dei medici venissero 
accolte sarebbe inevitabile 
Un’emulazione di altre cate- 
gorie del pubblico impiego 
con conseguenze pesanti per 
la finanza pubblica del Paese. 
«Mai l’uso spregiudicato del 
diritto di sciopero di un servi- 
zio essenziale — aggiungono i 
tre sindacalisti — può essere 
‘premiato a prezzo di vanifica- 
re gli sforzi che le confedera- 
zioni hanno fatto e stanno 
facendo in questi anni per una 
vera e concreta autoregola- 
mentazione del diritto di scio- 
pero». 

Tra i sindacati confederali e 
i sindacati autonomi dei me- 


dici la polemica riguarda poi 
anche il numero delle adesio- 
ni alle agitazioni di questi tre 
giorni. : Ieri è stato l’ultimo 
giorno della prima ondata di 
scioperi. Secondo la Cgil, i 
dati forniti dagli autonomi 
sulla partecipazione allo scio- 
pero sono falsi, la media delle 
adesioni secondo la Cgil sa- 
rebbe intorno al 30-40 per cen- 
to. Molti medici inoltre, 
avrebbero firmato il cartellino 
rifiutandosi poi di compiere le 
normali prestazioni. 


Diversa, invece, la valuta- 
zione dell’associazione ‘dei 
‘medici ospedalieri Anaao che 
rileva il successo dello sciope- 
To che ieri ha raggiunto per- 
centuali ancora più alte dei 
giorni precedenti, e il fatto 
che medici in sciopero e non 
retribuiti hanno comunque 
Tegolarmente lavorato per as- 
sicurare i servizi fondamen- 
tali. è 

G. S. 


Il generale 
Riccardo 

Bisogniero 
si insedia 
alla Difesa 


ROMA — Il generale di cor- 
po d’armata Riccardo. Biso- 
gniero ha assunto formalmen- 
te la carica di capo di stato 
‘maggiore della difesa. La ceri- 
monia della consegna; con il 
generale Lamberto Bartoluc- 
ci che ha lasciato l’incarico 
per limiti di età, è avvenuta al 
ministero della Difesa, dopo 
che entrambi si erano recati a 
deporre una corona d’alloro 
all’Altare della Patria, presen- 
ti i capi di stato maggiore 
dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica. 

Successivamente Bartoluc- 
ci e Bisogniero si sono recati 
al Quirinale, dove sono stati 
separatamente ricevuti dal 
Capo dello Stato. 

‘La nomina del generale Bi- 
sogniero alla carica di capo di 
stato maggiore della Difesa 
coincide con l'imminente av- 
vio di una vasta ristruttura- 
zione dei vertici militari, per 
la quale il ministro Spadolini 
ha presentato recentemente 
un progetto di legge. 


seguenze dell’opzione per l’in- 
segnamento della religione 
cattolica. 

Il coordinamento ricorda 
anche che mentre nella circo- 
lare è citato l’art. 9 del Con- 
cordato non viene citato l’art. 
9 dell'intesa con le chiese val- 
desi, che dispone che «l’inse- 
gnamento religioso, nelle 
classi in cui sono presenti 
alunni che non se ne avvalgo- 
no non abbia luogo secondo 
orari che abbiano per detti 
alunni effetti comunque di- 
seriminanti». 5 

Mentre continuano le pole- 
miche sulle decisioni del mini- 
stro della pubblica istruzione, 
la conferenza dei capigruppo 
della Camera ha fissato per 
martedì e mercoledì la discus- 
sione in aula sulle mozioni 
presentate in materia da vari 
gruppi. I repubblicani hanno 
invece annunciato, con un co- 
municato della segreteria, la 
prossima presentazione di 
‘una proposta di legge su alcu- 
ni «aspetti attuativi dell’inse- 
gnamento religioso nella 
scuola, nell’ambito delle com- 
petenze riservate allo stato e 
non toccate dagli accordi con- 
cordatari». 

Le cinque mozioni ‘presen- 
tate (dall’on. Bassanini della 
sinistra indipendente insieme 
a deputati di altri partiti; dal 
Psi, dal Pri, dal Pli e dal Pr) 
pur con diverse sfumature, 
criticano tutte il comporta- 
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IN VISITA AL CAIRO IL 14 GENNAIO 


Craxi va da Mubarak 
Parleranno della Libia 


Grande popolarità del leader italiano in Egitto 


ROMA — Su invito del Pre- 
sidente della Repubblica ara- 
ba d'Egitto, Mohamed Hosni 
Mubarak, il presidente del 
Consiglio Craxi, compirà una 
visita al Cairo il 14 gennaio. 

Negli ambienti di Palazzo 
Chigi sì rileva che la visita si 
colloca nel contesto della ca- 
stante consultazione che i go- 
verni di Roma e del Cairo 
mantengono da qualche tem- 
po al più alto livello, per raf- 
frontare periodicamente le 
proprie valutazioni sulla si- 
tuazione internazionale. Ma 
ovviamente Craxi e Mubarak 
parleranno della tensione nel 
Mediterraneo, di terrorismo e 
di Gheddafi. 

Negli stessi ambienti sì ri- 
corda che nello scorso anno 
Mubarak è venuto due volte 
în Italia per incontrare il pre- 
sidente del Consiglio, il 18 
gennaio a Roma e il 16 marzo 
a Venezia, mentre Crari ha 
compiuto il 19 settembre scor- 
so una sosta al Cairo — incon- 


trandosi con. il primo ministro 
Luîfi — sulla via per Kart- 
houm e Mogadiscio. 

Craxi sarà il primo leader 
occidentale a incontrare que- 
st'anno Mubarak. E’ stato lo 
stesso Presidente egiziano a 
chiedere espressamente di 
avviare la sua nuova attività 
diplomatica con un colloquio 
con il presidente del Consiglio 
italiano e ciò in omaggio — ha 
fatto sapere — al grande pre- 
stigio di cui Crari gode nel- 
l’intero Paese. 

E° già previsto che Muba- 
tak incontrerà altri leader di 
paesi comunitari tra cui il 
Presidente francese Mitter- 
rand. A fine mese Mubarak 
terrà un discorso all’Assem- 
blea di Strasburgo. 

Crazi e Mubarak intendono 
perciò dare ai colloqui di 
martedì prossimo il carattere 
di una consultazione politica 
(anche nel quadro dell’attua- 
le tensione nel Mediterraneo) 
che marchi la sempre maggio- 


DALLA FINANZIARIA QUALCHE SOLDO IN PIU’ DEL PREVISTO 
i n O SACE SVEVO TINEIÙ DEL FREVISTO 


Ai Comuni, oltre alla Tasco 
anche altri fondi dallo Stato 


ROMA — Probabilmente i Comuni la spunteranno. Oltre 
alla Tasco (la nuova imposta sui servizi), varata con decreto, 
avranno dalla finanziaria qualche soldo in più del previsto. Il 
problema, per ora, è proceduralmente accantonato. Quando la 
legge finanziaria andrà in aula alla Camera (e cioè il 17 gennaio, 
secondo l’accordo di ieri dei capigruppo) si troverà il marchin- 


gegno legislativo e contabile. 


Ieri il comitato ristretto della commissione della Camera 
ha terminato i suoi lavori con una minireplica di Goria, che ha 
sostenuto la necessità di mantenere le norme di rigore, ivi 


previste per le spese sociali. 


Il Pci ha fatto sentire dal suo capogruppo Napolitano 
l’esistenza di accordi sottobanco con la maggioranza. Cioè 
l'ipotesi di baratto delle fasce sociali (alle quali il Pci è avverso) 
con maggiori stanziamenti per i Comuni. I comunisti infatti, 
insieme agli Indipendenti di sinistra, hanno presentato una 
serie di emendamenti che tendono ad abolire la semestralizza- 
zione della scala mobile, l'aumento dei ticket sanitari e le fasce 
sociali, La commissione ha cominciato ieri l'esame di questi 
emendamenti, ma una vera e propria battaglia non è stata 
ingaggiata. Il Pci è stato molto più «cattivo» al Senato. Si vedrà 
come si comporterà nei prossimi giorni nella commissiéne 
bilancio, e dal 17 in'poi quando si andrà in aula. 

Intanto però il governo, nella convinzione che si farà in tempo 
ad approvare la finanziaria entro il mese, anche col ritorno al 
Senato (già preventivato per alcuni emendamenti che sembra- 
no scontati, come appunto la finanza locale) ha deciso di 
rincorrere il decretone Goria. È quello sull'aumento dei contri- 
buti di malattia, delle tariffe per i trasporti pubblici, della 
semestralizzazione della Scala mobile, ecc. La finanziaria deve 


LA CIRCOLARE VERRA’ IMPUGNATA DI FRONTE AL TAR 


mento tenuto dal ministro 
Faleucci, che — sostengono — 
ha firmato l'intesa con la con- 
ferenza episcopale italiana 
sull’insegnamento della reli- 
gione nelle scuole senza aver- 
la prima sottoposta al giudi- 
zio del Parlamento. I radicali 
già annunciano che martedì 
daranno battaglia. 

Il dibattito parlamentare si 
terrà prima della scadenza dei 
termini fissati da una circola- 
Te ministeriale per il 25 gen- 
naio, per scegliere se avvalersi 
o meno dell’insegnamento re- 
ligioso. A questo problema ha 
fatto riferimento il capogrup- 
po repubblicano Battaglia al- 
la conferenza dei capigruppo, 
facendo osservare che la cir- 
colare «costituisce un fatto 
nuovo rispetto all’intesa tra 
Stato e Chiesa». 


poter essere approvata prima della conversione in legge di quel 
decreto, che pertanto verrà abbandonato. 

Non altrettanto accadrà per il decreto sulla Tasco, che sarà 
convertito (e il consenso è abbastanza unanime) e che avrà 
qualche emendamento anche di iniziativa governativa. 

Goria infatti intende prevedere l’esenzione dalla nuova 
imposta locale a favore di coloro che sono esonerati dal ticket 
sanitario, secondo le norme previste nella legge finanziaria. E 
cioè, salvo modifiche, chi è sotto i 5 milioni e 60 mila lire di 
reddito se vive da solo. Per nuclei familiari più numerosi si va 
-dagli 8 milioni e 400 mila (famiglia di due persone) ai 19 milioni 
di reddito annuo (nuclei superiori ai 7 componenti). Per gli 


ultrasessantacinquenni tali im 
cento, partendo da un minimo 


porti sono aumentati del 20 per 
di 2 milioni di aumento. Sono le 


famose fasce sociali, che, a quanto pare, il governo considera 


cosa fatta. 


Per le aliquote Irpef, ieri si è deciso l'abbandono del vecchio 
disegno di legge, in gran parte superato col decreto. Quello che 
non è stato raccolto del provvedimento d’urgenza (la detassa- 
zione degli utili reinvestiti da parte delle società e la riforma 
dell'imposta di successione) verrà ripresentato, in nuova edizio- 
ne, con un disegno di legge che il ministro Visentini si è 
impegnato a presentare al più presto. 

Ma i liberali, poco convinti delle proposte Visentini, hanno 
preannunciato un loro progetto di legge al riguardo, sensibili 
alle richieste della Confindustria, che addirittura ha chiesto un 


decreto legge. 


Giovedì prossimo il provvedimento sulle aliquote Irpef 
verrà esaminato dalla commissione finanze e tesoro di Monteci- 
torio, insieme alle altre proposte di iniziativa parlamentare. 


re intesa e lo spirito di salda 
amicizia e di fruttuosa colla- 
borazione che caratterizza i 
rapporti fra i due paesi, usciti 
rafforzati dalle recenti prove. 


Su tali premesse Mubarak e 
Crazri potranno riaffermare il 
comune impegno per la ricer- 
ca di una soluzione pacifica 
alla controversia mediorien- 
tale e la loro convinzione in 
merito alla necessità di perse- 
guire l'opzione negoziale. 


Il problema prioritario — 
secondo Palazzo Chigi — è 
oggi di restituire slancio a 
quel processo di pace avviato 
nella primavera scorsa con 
gli accordi giordano- 
palestinesi, e che i drammati- 
ci fatti dell'autunno hanno in 
parte vanificato. Un esame 
approfondito verrà in parti 
colare dedicato ai più recenti 
segni di movimento sullo 
scacchiere mediorientale, sia 
da parte araba e palestinese 
sia da parte israeliana. 


Giuliano 
Naria 

è stato 
rimesso 
in libertà 


ROMA — Giuliano Naria, al 
centro di numerose indagini 
‘sul terrorismo, è stato rimesso 


in libertà. La decisione è stata | 


presa lo scorso 24 dicembre, 
dal pretore di Albenga per 
decorrenza dei termini di car- 
cerazione. 

Dall’autunno ’85 Naria era 
agli arresti domiciliari presso 
la casa paterna di Garlenda 
(Savona), dopo aver scontato 
nove anni di carcerazione pre- 
ventiva, nel corso della quale 
era stato colpito da una grave 
forma di anoressia. Naria do- 
vrà ora presentarsi ogni setti- 
mana presso la caserma dei 
carabinieri di Garlenda. 

Naria fu arrestato per l’omi- 
cidio del procuratore capo 
della Repubblica di Genova 
Coco, accusa dalla quale fu 
poi assolto. È stato anche 
coinvolto, tra l’altro, nella ri- 
volta del carcere di Trani (29- 
30 dicembre ’80): fu condan- 
nato in prima istanza a 17 
anni, e quindi assolto lo scòr- 
so novembre in appello. 


IL CSM USCENTE NON MODIFICA LA«NORMA DELLA DISCORDIA» 
Li OVE NUIT MULITILVA LA«NURMA DELLA DISCORDIA» 


Genitori laici, ebrei e valdesi] Con un compromesso i magistrati 
ricorrono contro la Falcucci evitano lo scontro col Presidente 


ROMA — È durata quaran- 
tott'ore la discussione a Pa- 
lazzo dei Marescialli, ma, alla 
fine, tra frecciate, polemiche e 
battute salaci, il buonsenso è 
prevalso..Il Consiglio superio- 
re della magistratura uscente 
ha deciso di non acuire un 
contrasto sempre più eviden- 
te tra l’organo di autogoverno 
dei giudici italiani e il suo 
presidente, il Capo dello Sta- 
to Francesco Cossiga, e ha 
chiuso la nuova «vertenza» 
con il potere politico in ma- 
niera indolore, almeno per il 
momento. 5 

‘La proposta di modifica del- 
l’articolo 3 del regolamento 
interno del Csm — la norma 
cioè che riguarda le modalità 
di elezione del vicepresidente 
del Consiglio — è stata ricon- 
segnata alla speciale commis- 


LE POLEMICHE SULL'INNO NAZIONALE 


E molti preferiscono 
il Nabucco di Verdi 


ROMA — Per l’inno nazio- 
nale «la tracizione» dice Ma- 
meli anche se «l'orecchio» 
preferisce la musica di Giu- 
seppe Verdi. Nonostante tut- 
to, però, «Fratelli d’Italia» 
resterà il nostro inno naziona- 
le che, come propone il demo- 
cristiano Mastella, potrebbe 
essere suonato la domenica 
negli stadi di serie «A» e «B», 

A Palazzo Madama i pareri 
se cambiare o meno l'inno 
nazionale sono discordi anche 
se «una valida alternativa a 
Mameli sembrano essere. le 
note verdiane del ’’Nabucco”. 
Per il sen. Margheri (Pci) l’in- 
no nazionale deve «muovere 
una memoria storica ed una 
memoria emotiva». Chi me- 
glio di Verdi può — dice Mar- 
gheri — «sollecitare» questi 
stati d’animo e, in particolare, 
il «Nabucco» esprime l’aspet- 
to «più nobile della musica 
del cigno di Busseto». 

Per quanto riguarda poi la 
proposta di Mastella di far 
suonare l’inno negli stadi, 
Margheri sostiene di non con-. 
dividere «quella possibile 
emozione, suscitata dalle no- 


te di “Fratelli d’Italia”, capa- 
ce di scongiurare incidenti e 
violenze, fenomeni troppo 
complessi e di difficile ana- 
lisi». 

Una preferenza per la musi- 


| ca di Giuseppe Verdi viene 


anche dal presidente dei sena- 
tori de Mancino, il quale so- 
stiene che «l'Inno di Mameli 
non è bello e bisognerebbe 
orientarsi all'opera verdiana 
per trarre motivo. di ispirà- 


- zione». 


Per il sen. Ossicini della Si- 
nistra indipendente «gli inni 
sono sempre troppo: solenni e 
non si conciliano per le parti- 
te di calcio». 

Fra Verdi e Mameli, Ossici- 
ni sostiene che «Fratelli d’Ita- 
lia», nei suoi limiti, «resta il 
più adatto» e sono anche 
«rapporti di parentela» a far 
preferire Mameli ad altri. «Per 
parte materna — dice Ossicini 
— sono parente di Goffredo 
Mameli». 

Favorevole a sostituire l’In- 
no di Mameli con le note ver- 
diane del Nabucco è il capo- 
gruppo dell’Msi-Dn di Palazzo 
Madama, sen. Marchio. 


sione che l’aveva predisposta, 
ma con l’esplicito invito a ri- 
presentarla davanti al «ple- 
num» del prossimo Csm, quel- 
lo che uscirà dalle ormai 
imminenti consultazioni elet- 
torali tra i magistrati italiani 
fissate per febbraio. 

Già al momento di sospen- 
dere la seduta di mercoledì 
scorso era sembrato chiaro a 
tutti che la linea maggiorita- 
ria tra i consiglieri del Csm 
fosse quella di smussare la 
controversia con il Presidente 
della Repubblica ed evitare 
‘una nuova crisi istituzionale. 
Di questo parere, d’altronde, 
era la quasi totalità degli 
esponenti di «Unità per la 
Costituzione» e di «Magistra. 
tura democratica», nonché i 
«laici» della Dc e del Psi. 

Il documento approvato ieri 


Morto 
il giornalista 
Marcello 
Morace' 


5; 


“ROMA — E morto ieri ‘a 
Roma, per un tumore, il gior- 
nalista Marcello Morace; 
aveva 50 anni. 

Nato a Crotone, era diven- 
tato professionista nel 1965, 
percorrendo tutti i gradi del- 
la carriera giornalistica, fino 
a diventare capo redattore 
dalla Rai. Negli ultimi anni si 
era specializzato in problemi 
medico-sanitari, distinguen- 
dosi in numerosi servizi tele- 
visivi, esemplari per rigore 
professionale e correttezza 
scientifica. 

Era stato colpito dal male 
pochi mesi addietro, e pur- 
troppo a nulla sono valsi i 
tentativi di salvarlo. I fune- 
rali si svolgeranno a Roma 
domani alle 10.45, nella chie- 
sa di Cristo Re, in viale Maz- 
zini. 


sera, al termine della lunga 
discussione, reca le firme di 
tre rappresentanti di «Magi- 
stratura democratica» (Ippo- 
lito, Senese e Bruti Liberati) e 
del consigliere di «Unità per 
la Costituzione» Vladimiro 
Zagrebelsky. 

Si tratta di un abile quanto 
«funambolico» compromesso 
conil quale si tenta di sanare, 
per quanto possibile, la frat- 
tura che si è creata in questi 
giorni con la nuova polemica. 
Se da una parte si sottolinea, 
ancora una volta, che l’inten- 
to del Csm era ed è quello di 
restituire il' massimo di credi- 
bilità alla funzione del vice- 
presidente, azzerrando i pro- 
positi di chi vorrebbe candi- 
dati precostituiti dalle segre- 
terie dei partiti, dall'altra il 
documento conclusivo rico- 


Bimba 
di un mese 
abbandonata 


ROMA — Una bimba del- 
l'apparente età di un mese, 
dentro un porte-enfant è stata 
trovata da una ragazza men- 
tre faceva ritorno nella sua 
abitazione al quartiere Aure- 
lio a Roma. La giovane ha 
aperto immediatamente l’u- 
scio della propria abitazione 
portando all’interno la bam- 
bina che dormiva tranquilla- 
mente e, affidatala alle cure 
della propria sorella più pic- 
cola, ha compiuto presso tutti 
gli inquilini del palazzo ricer- 


che della madre della piccola. 


Nessuno è stato in grado di 
fornire informazioni poiché 
‘probabilmente la madre della 
bimba, introdottasi nello sta- 
bile che è privo di portiere, si è 
servita dell’ascensore rag- 
giungendo il pianerottolo del 
quarto piano ove ha abbando- 
nato la propria creatura. 

Una gazzella dei Carabinieri 
si è precipitata a sirene spie- 
gate nell’abitazione della fa- 
miglia. I militari hanno prele- 
vato il porte-enfant nel quale 
erano stati sistemati anche 
due biberon, uno contenente 
latte tiepido e un altro con 
liquido giallognolo probabil- 


‘| mente camomilla 5 


nosce la validità delle argo- 
mentazioni esposte dal Capo 
dello Stato nella sua lettera 
del 7 gennaio, e cioè l’oppor- 
tunità di soprassedere a una 
discussione sul delicato argo- 
mento in considerazione del 
particolare momento che sta 
attraversando questo Consi- 


glio, da tempo in fase di sup- | 


plenza. 


Su questo e su altri aspetti 
della polemica, comunque, 
non sono mancate voci di- 
scordanti e spesso bellicose. 
«Abbiamo deciso di rimettere 
l’intera questione al prossimo 
consiglio — ha detto Franco 
Ippolito di Md — affinché su 
questo argomento, come sul 
più generale problema dei 
rapporti tra il Csm e il Presi- 
dente, anch'esso oggetto di 
divergenti valutazioni, possa 
svilupparsi quella sintesi che 
il Consiglio stesso ha auspica- 
to nella risoluzione presa il 19 
dicembre». 

C'è chi si è lasciato andare a 
qualche confronto, a qualche 
paragone tra il comportamen- 
to di Cossiga e quello, gene- 
ralmente assai più apprezzato 
a Palazzo dei Marescialli, del- 
l’ex presidente Sandro Perti- 
ni. «Quello — ha detto Mario 
Cicala, di «Magistratura indi- 
pendente» — era il maestro di 
manica larga che ci faceva 
salire sui banchi. Ora dobbia- 
mo fare i conti con un maestro 
più severo, che ci ordina sem- 
pre di rientrare in classe disci- 
plinati». 

Molto polemico l’intervento 
di Mario Bertone, di «Unità 
per la Costituzione». Il consi- 
gliere ha contestato tutte le 
tesi sostenute dal Presidente 
della Repubblica nella sua ul- 
tima lettera: a suo avviso, la 
legge consente al Consiglio di 
continuare a esercitare tutti i 
suoi poteri anche in regime di 
«prorogatio», e l'organo di au- 
togoverno ha perciò sempre la 
facoltà di darsi un proprio 
regolamento e di modificarlo. 
Non solo, il Presidente non 
può implicitamente minac- 
ciare una eventuale mancata 
ratifica di atti del Csm, perché 
tutte le deliberazioni che non 
presentino irregolarità forma- 
li debbono essere regolarmen- 
te eseguite. 


Sergio Geraldini 


EHI, DICO, NON VORRAI 

MICA ARDORMENTARTI 

A QUEST'ORA, CON 

QUELLO CHE €I COSTA 
IL CANONE! 


DI 
Il tempo che farà 


Situazione: la perturbazione che 
sta interessando le nostre regioni 
si muove verso Levante. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna occi- 
dentale poco nuvoloso salvo ad- 
densamenti residui con possibilità 
di qualche breve precipitazione 
sul settore Nord orientale. Sulle 
restanti regioni nuvoloso o molto 
muvoloso con piogge sparse e loca- 
li temporali e nevicate sui rilievi 
‘appenninici. Nel corso della gior- 
nata tendenza a miglioramento a 
iniziare dal medio versante adria- 
tico e dalla Campania. 

Temperatura: in ulteriore diminuzione. 

Venti: in prevalenza settentrionali moderati con locali rinforzi. 

Mari: molto mossi i canali di Sardegna e di Sicilia, mossi i 
restanti. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 7; Bolzano 6 
4; Verona 2 6; Venezia 3, 6; Milano 0,5; Torino 0, 6; Mondovì -2, 3; 
Cuneo n.p,; Genova 0, 6; Bologna 0, 2; Firenze 5, 8; Pisa 7 9: 
Falconara 1, 6; Perugia 3, 5; Pescara 2, 10; L'Aquila -1,5; Roma Urbe 
8, 10; Roma Fiumicino 8, 11; Campobasso 2, 7; Bari 4, 12; Napoli 6, 
14; Potenza -1, 9; Santa Maria di Leuca 10, 14; ‘Reggio Calabria 10, 
16; Messina 12, 15; Palermo 10,14; Catania 6, 16; Alghero 9 11; 
Cagliari 8, 14. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) ; 


Amsterdam n. -6, 0; Atene n. 9, 14; Berlino s. -10,-5; Bermuda n. 14,19; 
Bogotà s. 6, 20; Ginevra n. —5, 1; Helsinki n. -11,--10; Hong Kong s. 12,17; 
Islamabad s. -1, 21; Giakarta p. 24, 31; Gerusalemme s. 8, 14; Johanne: 
lev neve -5, —3; Kuala Lumpur p. 22, 29; Lima s. 18, 24; 
Londra n. 2, 9; Los Angeles s. 11,25; Madrid n. 0, 8; Manila s. 18, 28; Città 
del Messico n. 7, 22; Miami n. 20, 23; Montevideo s. 20, 27; Mosca n. —-5; 4; 
Nassau n. 18,23; New York s. 8, Nicosia n. 10, 17; Singapore p. 24,26; 
Stoccolma n. -12, -9; Tokio s. 1, 9; Vancouver n. 8, 11; Vienna n. -2, 4. 
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LA MORTE DI JUAN RULFO 


Fantastiche parole 
di un uomo «zitto» 


Lo Vent'anni fa esplose in Italia e un po’ in tutto il 
È ndo quello che, secondo il titolo di un famoso saggio 
i Josè Donoso, è stato definito il «boom» della letteratu- 
Ta latinoamericana. A trascinare dietro di sé decine di 
traduzioni di libri vecchi e nuovi, a favorire scoperte 
anche di grande interesse fu il clamoroso successo di 
SEDE, ‘Garcia Marquez coi suoi «Cento anni di solitu- 
Un boom che dura tuttora e ultimamente ha contri- 
buito al rilancio popolare di molti romanzi di Jorge 
\ Amado, ma che non era nato dal nulla, anche se nel 
fervore generale ci si è dimenticati di chi era venuto 
Prima, a cominciare dal messicano Juan Rulfo, scompar- 
so l’altro giorno a 67 anni a Città del Messico. 

Lo aveva reso internazionalmente famoso un piccolo 
Tomanzo di poco più di cento pagine, «Pedro Paramo» 
che aveva pubblicato nel.’55 e che fu tradotto un po? 
ovunque. In Italia lo stampò Feltrinelli nel 1960 e una 
Nuova traduzione uscì poi nel ’77 col marchio di Einaudi. 

Non è stato un autore molto prolifico e, se contiamo i 
racconti di «La morte al Messico» (traduzione dell’origi- 
nale «El llano en llamas») e l’altro romanzo «Il gallo 
d’oro», tradotto da Dario Puccini per gli Editori Riuniti, 
abbiamo quasi tutta la sua produzione. Eppure era una 
figura centrale di quell'area culturale, nonostante in 
Europa sia stato all’inizio frainteso, perché letto come 
uno scrittore realista, mentre in lui erano già i caratteri 
fantastici e di invenzione tipici della letteratura sudame- 
Ticana. 

In «Pedro Paramo» c’è il ritratto della vita messicana 
e di un arretrato mondo contadino, ma la struttura è 
un’invenzione letteraria che parla di un viaggio allo 
Stesso tempo reale e metafisico: «Sono venuto a Comala, 
perché mi avevano detto che qui abitava mio padre, un 
certo Pedro Paramo. Me lo aveva detto mia madre, e io le 
avevo promesso che sarei andato a trovarlo appena lei 
fosse morta». 

Il rapporto tra vivi e morti, che si intuisce fin da 

queste prime righe, diverrà il tema dominante di questa 
Ticerca e sforzo per uscire da un tempo.e da un luogo 
soffocanti, fermi neltempo. Comala è una sorta di città di 
fantasmi e tutti coloro che il protagonista interroga si 
scopre, prima o poi, che non sono più vivi. 
E Così la storia, che inizia in prima persona, si conclude 
in terza, come se anche il narratore avesse raggiunto gli 
altri interlocutori. Sullo sfondo la storia della rivoluzione 
messicana negli anni.che vanno da Porfirio Diaz ad 
Abregon. $ 


dk 


_Rulfo conosceva bene l’Italia, dove éra stato più volte, 
€ interrogato recentemente se pensasse che gli scrittori 
potessero avere un ruolo nella soluzione dei problemi di 
un paese, rispose che un narratore, più che di politica o di 
économia, si occupa della gente, della vita; e quindi della 
realtà sociale, ma che per avere qualche influenza non 
bisogna solo affrontare certi temi: bisogna essere veri 
scrittori, 

| Come esempio non si riferiva mai a se Stesso, e 
Tispondendo a.quella domanda:citò l’importanza di José 
Maria Arguedas e del suo «I fiumi profondi», in Uruguay. 
Nato nel 1918 a Sayula, Rulfo comincò a pubblicare le 
prime cose fin da'ragazzo sulla rivista «Pan». Ultima- 
mente era diventato capo del settore di antropologia 
dell'Istituto nazionale indigenista messicano e contem- 
poraneamente organizzava il lavoro di una grande.opera 
enciclopedica con la collaborazione di specialisti europei 
nord e sudamericani, così che due anni fa, durante il suo 
ultimo viaggio in Italia, confessò di avere ormai poco 
tempo per scrivere e di farlo solo di notte, a mano. 

I suoi modi di fare, il suo taciturno portarsi addosso 
un'aria vagamente malinconica, corrispondevano all’es- 
senzialità del suo stile letterario, del suo esprimersi in 
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IL PICCOLO 


NEL 1936 MORIVA (APPENA TRENTASEIENNE) UN PROTAGONISTA DELLA CULTURA ARCHITETTONICA ITALIANA 


Persico, 


In un così breve arco di tempo si consumò la sua attività più significativa: interventi critici, storiografici, professionali 
che oggi appaiono ricchi di profonde intuizioni e valenze inesplorate - «Casabella» e la: fiducia nel recupero del razionalismo 


. - . 
dé a 
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Sono trascorsi cinquant’'an- 
ni dalla morte di Edoardo 
Persico e il suo ricordo oggi 
non rappresenta, come spes- 
so accade negli anniversari 
l’occasione per ripescare pol- 
verosi ricordi, ma un motivo 
în più per dibattere la sua 
figura e il suo ruolo nella 
cultura architettonica italia- 
na dal 30 în poi. 

Persico, infatti, continua 
ancor oggi a venire «scoper- 

| to» perché la rilettura dei suoi 

| interventi critici, storiograficî 
e professionali appare ogni 
volta ricca di valenze inesplo- 
rate, dì profonde intuizioni e 
di «profezie» che la più 
aggiornata saggistica non 
manca di cogliere, a testimo- 
nianza delfatto che ci sitrova 
di fronte a un personaggio di 
grande rilievo, nonostante la 
sua attività più significativa 
sì possa racchiudere negli ul- 
timi cinque anni di vita. 

Nato a Napoli l’8 febbraio 
1900, Persico compie gli studî 
presso'la facoltà di legge fino 
al°’20; nel ’24 conosce Piero 
Gobetti con cui entra în pro- 
fondo rapporto spirituale e 
ideale; nel ’27 si trasferisce a 
Torino e vi trascorre gli anni 
più difficili, ma anche trai più 
ricchi di esperienze nel cam- 
po della cultura artistica e 
della redazione editoriale. 

Stabilitosi nel ’29 a Milano, 
dirige la Galleria Bardi (poi 
del Milione) e dal ’30 collabo- 
ra alla realizzazione della ri- 
vista («La Casa Bella»: da 
quel momento î suoî moltepli- 
ci interessi convergono sul 
versante dell’architettura in- 
tesa in senso lato, con un 
impegno e una varietà di ini- 
ziative che avranno il loro 
culmine durante la condire- 
zione della rivista con Paga- 
no, dal ’33 fino alla morte, 
anni în cui «Casabella» viene 
riconosciuta come la migliore 
pubblicazione europea del 
settore. 


Per formazione intellettuale 
e cristiana Persico svolse la 
propria breve vita attorno a 
un fondamentale nucleo di 
pensiero che si rifletterà înte- 
gro nella sua opera: citando 
De Seta nelsuo fondamentale 
«La cultura architettonica în 
Italia ‘tra le due guerre», 
«... Persico (seguiva) le angu- 
ste e oscure vie di resurrezio- 
ne morale e civile che più di 
ogni altra gli interessavano, 
che aveva perpetuamente în 
cima ai suoi pensieri (...). Per- 
sico era tutto preso a costrui- 
Te un “uomo nuovo”, a creare 
la condizione di una società 
diversa, l’unica in grado di 
creare una nuova arte e non 
aveva orecchi per le sirene 
ingannatrici. (...) Gramscia- 
namente Persico proietta il 
suo disegno ben al di là del 
presente». 

Un filo conduttore di una 
coerenza spietata, che già nel 
?23 egli aveva espresso nello 
scritto «La città degli uominî 
d’oggi», ma che ancora pri- 
ma, fin dal ’20, gli aveva fatto 
dichiarare apertamente il 
proprio antifascismo contro il 
qualunquismo culturale e le 
mistificazioni sociali del regi- 
me. Ancora De Seta: «La sua 
visione ideologica fa perno 
attorno ad alcuni dati che 
non pone mai in discussione 
(...). La democrazia, la sociali 
tà delle arti, îl laicismo quale 
che sia la confessione abbrac- 
ciata, l'Europa come conce- 
zione ideale sono termini es- 
senziali della sua utopia so- 
ciale pienamente consapevo- 
le di tutti è problemi che la 
rivoluzione industriale aveva 
posto sul tappeto». 

La sua opera di critico sî 
svolge tutta all’interno di que- 
ste coordinate, senza cedi- 
menti, e svolge in fondo un 
ruolo «di opposizione» com- 
plementare a quello dell'ami- 
co Pagano, che in quegli anni 


credeva idealmente nel fasci- 


smo e nella possibilità di un 
suo «miglioramento» agendo 
criticamente dall’interno. 

Negli anni ’30 la questione 
dell’architettura è centrale 
nel dibattito culturale italia- 
no e Persico torna ripetuta- 
mente su alcune questioni no- 
dali, quali l'informazione e il 
confronto con le esperienze 
europee, l'allargamento del- 
l'interesse a tutte le anime del 
Movimento Moderno, l’oppo- 
sizione al monumentalismo, 
la critica severa e imparziale, 
l'architettura come servizio 
sociale, l'apertura di «Casa- 
bella» alle collaborazioni non 
specialistiche di Carrà, 
Palazzeschi, Rosai, Bontem- 
pelli, Vittorini e altri, trasfor- 
mando così la rivista în un 
organo di cultura più gene- 
rale. 

Tra le molte battaglie, a 
una tenne in modo particola- 
re, alla definizione del «razio- 
nalismo» în architettura per 
evidenziarne il messaggio 
îdeale e sociale ma anche è 
limiti, gli equivoci a cui st 
prestava, il suo possibile su- 
peramento: citando ‘Persico 
stesso nel ’33, «il compito del 
razionalismo italiano non era 
infatti quello di coalizzare ta- 
lune energie contro 3 gusto 
“antico” per sostituirvi una 
specie di oligarchia “moder- 
na”, ma dì condurre la guerra 
delle idee fino: alle estreme 
conseguenze, fino a confon- 
derle con le posizioni dell’u- 
topia». d 

In questo senso Persico con- 
testa aspramente la mistifica- 
zione ideologica di un razio- 
nalismo, per definizione «in- 
ternazionale», a cuè în Italia 
in quegli anni vengono «tro- 
vate» ascendenze mediterra- 
nee, come pure il graduale 
affermarsi di uno «stile» mo- 
derno che diventa arte di Sta- 
to, a scapito (se non a ma- 
scheramento) delle irrisolte 
questioni di fondo. 


rzi. modo asciutto, calcolando il senso di ogni parola, senza 
sii fretta è senza paura di dare dei giudizi. 

Conosceva bene la letteratura italiana, amava Calvi- 
mr No, mentre non gli erano piaciuti gli ultimi libri di 
9 Moravia. Per la letteratura sudamericana vedeva come 
rbe Tiferimento essenziale, più di Garcia Marquez, Julio 
16, Cortazar, che, diceva, col suo «Rayuela» (noto in Italia 
i col titolo «Il gioco del mondo») ne ha rinnovatò, se non 

> Tivoluzionato, qualità e mezzi. 
Paolo Petroni 
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:|. Gorizia: vecchie 


GORIZIA UR 
che raccontano la Seruzio di lastre fotografiche 


in due parti: una prima sezione riguarda il Monfalco- 
nese e'ripercorre la nascita delle prime industrie e 


industrie in vecchie foto 


sviluppo industriale della provincia». 
La mostra presenta un evidente squilibrio inter- 


nell’angolo di un magazzi ) 
Qualcuno Voleva già buttare ia inico e, polveroso. 
Berché occupava troppo spazio, a spazzatura, 
î_ Fortuna che un fotografo professioni Sane 
Îl valore del materiale, lo ha SE intui- 
Periodo e poi donato a Un ente pubblico, il Do e 
culturale pubblico polivalente di Ronchi dei Legio: 
nari, consorzio tra i Comuni del Monf; RA o 
desso si apre la prospettiva di allestire una A 
S di ricostruire la storia di uno dei più attivi fo, A 
Siena Tegione in quel periodo, Giovanni Cividini 
AUtore delle lastre. Ecco una vicenda — autentica 
ai SÒ fine. ; di 
Ma quante volte, invece, documenti di straorgi- 
iO Interesse per scrivere la storia dell'industria, 
beni ivi aziendali vengono gettati al macero 
Ù ‘€ manca la coscienza del loro valore culturale? 
invito a dare con occhi diversi queste 
testimonianze del'naero passato prossimo viene 
TR fferto dalla mostra fotografica «Per una storia 
e adustria nell’Isontino», che s'inaugura domani 
12 nella sala del circolo ricreativo dell'Azienda 
PE lizzata di Gorizia. 
Cepp Grossa line ione con il 
Ceppi. ‘a dalla Cgil in collaborazione cc 
(ORE di Ronchi e con il patrocinio dell'amministra- 
ta în Tovineiale di Gorizia, la mostra resterà aper- 
Ca; 9/tg1 129 Rennaio (orario: 9/18; sabato e domeni- 
+ Le foto d’epoca presentate sono suddivise 


delle infrastrutture che, tra Ottocento e Novecento, 
hanno consentito il «decollo» economico della città, 
con un’appendice sul cantiere navale- negli anni 
Venti e Trenta. Sul Goriziano sono invece proposti 
alcuni esempi di patrimoni fotografici di aziende 
(Municipalizzate, Omg e così via), che risalgono 
prevalentemente agli anni tra le due guerre mon- 
diali. ; 

L'iniziativa della Cgil vuole essere soltanto una 
«modesta provocazione culturale», i cui limiti sono 
stati ben circoscritti dagli organizzatori. Nessun 
riferimento, per esempio, all'archeologia industriale 
oggi tanto di ‘moda, se non come «generica sugge- 
stione», poiché questa disciplina ha pur sempre 
avuto il merito di diffondere la consapevolezza del 
valore anche culturale delle testimonianze materiali 
della rivoluzione industriale. Ù 
i Pur con questi limiti, in ogni caso, la mostra 
promossa dal sindacato può diventare davvero una 
«provocazione culturale», in una provincia come 
quella di Gorizia dove questa consapevolezza cultu- 
rale è ancora lontana dall’essersi completamente 
affermata. ; 

Dicono gli organizzatori: «Crediamo che la mo- 
stra potrà aver raggiunto il suo scopo se, grazie a 
essa, le industrie della. provincia di Gorizia ci 
penseranno due volte prima di buttare al macero la 
parte più vecchia degli archivi aziendali; se qualcu- 
No, e in particolare coloro che sono preposti alle 
scelte di politica culturale, comincerà un lavoro di 
catalogazione dei beni culturali legati al processo di 


no tra la sezione relativa al Monfalconese e quella 
dedicata al Goriziano. Il Centro culturale di Ronchi 
ha iniziato da tempo, infatti, un approfondimento 


. storico delle vicende legate al processo d’industria- 


lizzazione della città e del mandamento, attraverso 
alcune pubblicazioni e attraverso le pagine della sua 
rivista quadrimestrale, «Il Territorio». Inoltre, la 
fototeca del Centro, un'istituzione unica nel Friuli- 
Venezia Giulia, ha raccolto ormai un cospicuo 
patrimonio di immagini dell’epoca. 

Questo retroterra di ricerche trova naturale ri- 
scontro nella sezione sul Monfalconese, nella quale 
le foto sono ordinate secondo un preciso disegno 
interpretativo del processo d’industrializzazione. 
Non altrettanto si può dire della parte relativa al 
Goriziano, dove finora è mancato Un lavoro organi- 
co di indagine sul problema delle origini dello 
sviluppo industriale. 

tuttavia significativo che soltanto con un po' di 
buona volontà, spendendo qualche ora del tempo 
libero, gli organizzatori siano riusciti a reperire 
materiale di estremo interesse. Un segnale di come 
anche nel Goriziano vi siano molti documenti sul- 
l’industrializzazione che attendono di essere valoriz- 


‘ zati attraverso un lavoro sistematico di scavo e di 


catalogazione. È 
Paolo Fragiacomo 


Nelle foto, îl posteggio delle biciclette alla «Sa- 
fog» e operai al lavoro in un reparto della fonderia 
di ghisa. È 


«La verità è che îl razionali- 
smo italiano non è nato da 
nessuna esigenza profonda, 
ma da posizioni dilettante- 
sche (...) o da pretesti pratici 
da cui è escluso qualunque 
motivo di interiorità etica (...). 
L’ostacolo maggiore a un’af- 
fermazione integrale del ra- 
zionalismo in Italia è consisti- 
to nella incapacità dei suoi 
teorici a porre rigorosamente 
îl problema dell’antitesi fra îl 
gusto nazionale eil gusto eu- 
Topeo». 

Ma, qualche riga più avan- 
ti, aggiunge fiduciosamente: 
«Tuttavia l'atteggiamento ini- 
ziale del razionalismo sta ad 
indicare che questa esigenza 
è viva anche in Italia e: che 
troverà la sua risoluzione 
quando gli artisti riusciranno 
a vincere il contrasto fra le 
premesse e la pratica, e non 
temeranno di sembrare trop- 
po intransigenti in un clima 
estetico che si appaga di for- 
mule generiche e di grotte- 
sche transazioni». 

Giudîzi di cui gli amici e 
compagni di strada Pagano, 
Giollì e Terragni non condivi- 
devano l’inappellabilità: un 
incontrolscontro tra persone 
unite, in ogni caso, da ideali 
comuni, se alla fine tutti 
quanti si troveranno a con: 
fluire su posizioni inequivoca- 
bilmente antifasciste. 

Accanto all'attualità Persi 
co tratteggia con intuizione 
spregiudicata gli elementi di 
una storiografia del Movi- 
mento Moderno che maî ebbe- 
To un impianto organico ma 
che oggi, più dì allora, stupi- 
scono per l'originalità e l’acu- 
tezza d'analisi: basti ricorda- 
rela sottolineatura delle rela- 
zioni tra le avanguardie pitto- 
riche e la nuova architettura, 
che «nasce quando si affer- 
mano le nuove scuole di pittu- 
ra: il cubismo francese — Le 
Corbusier è un pittore purista 
—, l’espressionismo tedesco — 
di cui non sì sono ancora 
indagati î rapporti con l’ar- 
chitettura, evidentissimi nello 
stile Bauhaus — il Novecenti- 
smo italiano — a cui bisogna 
assegnare una delle prime co- 
struzioni razionali, il Novoco- 
mun dì Terragni». 

E più precisamente, nella 
«Profezia dell’architettura» 
del ’35: «L'architettura non è 
sorta assieme al cubismo; e 
chi volesse studiarne gli ele- 
menti figurativi secondo la vi- 
sione di questa scuola si tro- 
verebbe a giustificare soltan- 
to Le Corbusier (...), dovendo 
ancora escogitare altri sche- 
mi per un Gropius o per un 
Melnikoff: quelli della visione 
espressionista. L’architettura 
nuova è nata veramente nel 
solco dell’impressionismo: al- 
ludo a F. L. Wright (...) che 
può essere considerato il 
Cézanne dell’architettura 
nuova». 

Del continuo bisogno di si- 
stemazione cì dà ulteriore 
testimonianza il libro «Oltre 
Sant’Elia», in cui Persico vol- 
le fare il punto sulla storia e 
la critica dell’architettura 
contemporanea: i saggi, su 
invito dello stesso Persico, fu- 
rono scritti dagli intellettuali 
di punta del momento, tra cui 
Argan, Carlo Levì, Pagano, 
Lionello Venturi, 

Ma questa fiducia incrolla- 
bile nel recupero in Italia di 
un'architettura razionale «ol- 
tre l'architettura» non ebbe 
riscontro se non per episodi 
isolati: Persico morì improv- 
visamente, în circostanze non 
chiare, V11 gennaio 1936, Pa- 
gano e gli amici, pur racco- 
gliendone l’eredità, dovettero 
entro qualche anno subire 
un’umiliante disillusione sulle 
possibilità di «mutamento» 
del regime e l'architettura ita- 
liana: nel suo complesso rima- 
se, in quel periodo, bloccata 
nel suo slancio da un'abile 
politica di «tolleranza» nel 
campo delle arti, îl cui risulta- 
to reale fu,.in definitiva, l’ulte- 
riore rafforzamento dell’im-. 
magine del regime stesso. 


Pietro Cordara _ 


Nelle foto, Persico a Milano 
nel 1933; la Sala delle Meda- 
glie d'oro alla Mostra dell’Ae- 
ronautica (1934); e «Casabel- 
la» nella nuova veste grafica 
ideata da Persico. 


La pagina quadrata 


Accanto all'attività pubbli- 
cistica, Persico trovò modo di 
applicare ì principi razionali- 
sti in due campi (la grafica e 
gli allestimenti) in cui, coniu- 
gando il rigore delle sue posi- 
zioni ideali con una poetica di 
rara sensibilità, può essere 
ancora considerato un mae- 
stro attualissimo.- , 

A Milano, sul finire del ’29, 
cerca contatti con le riviste 
straniere di grafica e di archi- 
tettura. come l’«Architecture 
d’Aujourd’hui» o «Gebrauch- 
sgraphik»; entrato nel ’30 a 
far parte della redazione di 
«Casabella», ne rivoluziona 
prima i contenuti e poi, dal 
?33, condirettore con Pagano, 
ne cambia completamente i 
connotati grafici. 

Esemplare il commento di 
Guido Modiano, che stampa- 
va la rivista: «Sono gli ele- 
menti secondari della compo- 


Sulla figura e l'opera di Edoardo 
Persico si possono proficua- 
mente consultare i seguenti 
testi; 

Bruno, Zevi: «Storia dell'archi- 
tettura moderna», Torino 1950; 
Giò Ponti: «Amate l'architettu- 
ra», Milano 1957. 

Giulia Veronesi: «Edoardo Per- 
sico, tutte le opere», Milano 
1964. 

Renato De Fusco: «L'idea di 
architettura - Storia della critica 
da Viollet Le Duc a Persico», 
Milano 1964. 

Cesare De Seta: «La cultura ar- 
chitettonica in Italia tra le due 
guerre», Bari 1972. 

Riccardo Mariani; «Oltre l'archi- 
tettura - Scritti scelti e lettere di 
Edoardo Persico», Milano 1977. 
Cesare De Seta: «Il destino del- 
l'architettura - Persico Giolli Pa- 
gano», Roma/Bari 1985. 


sizione a svincolarsi per primi 
(...), il loro dinamismo si co- 
munica al complesso della co- 
struzione, in forme più libere, 
fino a che la pagina quadrata 
si risolve nella costruzione 
astratta, dove gli elementi 
valgono di per sé, per i loro 
rapporti plastici e strutturali. | 
<A questo astrattismo origi- 
nale partecipano tipografia, 
architettura e pittura. Il valo- 
re delle forme pure, i ritmi 
spaziali e panoramici, i con- 
trappunti tonali e cromatici 
sono gli elementi richiesti da 
Persico alle tre arti per il pri- 
mo assunto. Di tali elementi il 
suo gusto, libero da ogni tec- 
nicismo, ha dato la sintesi che 
produce l’opera perfetta». 
Ma bisogna aggiungere che 
proprio Modiano ebbe il meri- 
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to di dare a Persico la piena 
fiducia e la disponibilità cor- 
tinua a lavorare insieme, ad 
accondiscendere senza riser- 
ve alle sperimentazioni tipo- 
grafiche dell'amico. 
Perl’Editoriale Domus pub- 
blicò inoltre il volume «Arte 
Romana»; considerato il suo 
«testamento estetico»: i tagli 
delle illustrazioni, le scritte, 
l'impaginazione, la pubblicità 
stessa, tutto fu curato da Per- 
sico nei minimi dettagli e con 
‘una coerenza complessiva che 
fa dell’opera, a tutt'oggi, uno 
dei capolavori della grafica 
‘moderna. 
Sorvolando per brevità 
sugli altri suoi interventi in 
campo grafico, si può dire che 
conla stessa raffinata sensibi- 
lità si distinse nel campo del- 
l'allestimento, a quel tempo 
un banco di prova con cui, se 
pure «effimero», si cimentaro- 
noi professionisti più avanza- 
ti: con Marcello Nizzoli crea 
nel ’34 una costruzione metal- 
lica pubblicitaria nella Galle- 
ria Vittorio Emanuele a Mila- 
no, una forma pura; essenziale 
e tecnicistica che prende vita 
dal ritmo dinamico della qua- 
drettatura che compone la 
struttura. 
Lo stesso tema della com- 
posizione modulare per qua- 
drati verrà ripreso nell’allesti- 
mento della Sala delle Meda- 
glie d'oro alla Mostra dell’Ae- 
ronautica, mentre nel salone 
d’onore alla VI Triennale (rea- 
lizzato postumo, sempre con 
la collaborazione di Nizzoli) 
imposta l'allestimento sul 
susseguirsi di elementi verti- 
cali a tutta altezza che, di- 
staccati dalle pareti, le scher- 
mano parzialmente: la ritmi- 
ca alternanza è sottolineata 
dai colori bianco e nero e da 
un’opportuna illuminazione 
dietro gli elementi stessi, 
mentre all’interno di questa 
castigata quanto spettacolare 
scenografia trova posto, e po- 
tenziamento, un complesso 
scultoreo figurativo di Lucio 
Fontana. 
Senza ricordare altre realiz- 
zazioni, si può solo restare 
sorpresi dalla determinatezza 
e dalla lucidità che Persico 
metteva nel progettare e rea- 


lizzare le sue opere, lui che, 


architetto non era. E. che 
sapeva chiaramente dove vo- 
leva arrivare e questo è un 
dato della coscienza che non è 
possibile apprendere a scuo- 
la: un porsi di fronte all’esi- 
stenza che, casomai, Persico 
stesso può insegnarci, oggi 
come allora. 

P. Cor. 
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Sbarbaro: 

vivere 
e poetare 
con poco 


Sino a oggi chi voleva legge- 
re Camillo Sbarbaro doveva 
fidare nel buon cuore dei pro- 
prietari di librerie, supplican- 
do affinché venissero ordinati 
volumi stampati da case edi- 
trici certo prestigiose ma non 
proprio a diffusione naziona- 
le. E forse da imputare a que- 
sta oggettiva difficoltà se 
Sbarbaro, pur apprezzato da- 
gli storici della letteratura ita- 
liana contemporanea, è sem- 
pre stato considerato un mi- 
nore, quasi un poeta regio- 
nale. 

È quindi con. particolare 
favore che si saluta la decisio- 
ne della Garzanti di proporne 
«L’opera in versi e in prosa», 
‘un robusto tomo di oltre set- 
tecento pagine messo in ven- 
dita al prezzo di cinquantami- 
la lire, curato da Gina Lagorio 
(che a Sbarbaro aveva già 
dedicato una bella biografia 
critica) e Vanni Scheiwiller. 

Scorrendolo, non si tarderà 
a scoprire che Sbarbaro è una 
delle figure più significative 
della letteratura contempora- 
nea, 0, come sosteneva nel 
1957 Pier Paolo Pasolini, «il 
prodotto più perfetto uscito 
dalla rivoluzione linguistica 
vociana», primo cantore del- 
l’intima sfiducia e dell’impo- 
tenza a vivere che avrebbe in 
seguito segnato la meditazio- 
ne di Eugenio Montale. 

Non si può dimenticare che, 
insieme con Saba e prima di 
Montale e Caproni, Sbarbaro 
rivoluzionò i temi e i motivi 
della poesia italiana, seppel- 
lendo in maniera definitiva 
quella retorica di cui si era 
fatto. portavoce Carducci e 
raccogliendo la parte più 
feconda della lezione di Pa- 
scoli. * 

** 

Del resto, quando apparve 
«Pianissimo» (1914), Boine sa- 
lutò quei versi come una tap- 
pa che nessuno avrebbe più 
potuto dimenticare, «una di 
quelle poesie di cui si ricorde- 
ranno gli uomini nella vita 
loro per ì millenni»: un giudi- 
zio citato in seguito anche da 
Montale che, all'indomani 
della morte di Sbarbaro, nel 
1967, spiegò che la sua vita e 
la sua poesia erano state quel 
le di un uomo riuscito, «forse 
di un uomo felice». 5 

Oltre che da Pascoli, Sbar- 
baro prese le mosse anche da 
Gozzano, di cui accettò un 
nichilismo apatico che mai 
trasformò in ideologia deca- 
dente, badando a opporre allo 
scetticismo di cui sentiva di 
non poter fare a meno la pa- 
ziente dedizione agli avveni- 
menti quotidiani, alle «buone 
cose di pessimo gusto», alla 
pace un po’ provinciale delle 
cittadine liguri. 

«Tutta la vita, m’accorgo, 
non ho fatto che ritrarmi», 
affermò in una pagina di 
«Fuochi fatui», E, poco più 
avanti, spiegò di aver lavora- 
to sempre con intermittenza. 
«Non mi misi mai di proposito 
davanti a un foglio bianco, 
per aver pubblicato non sentii 
mai di aver contratto impe- 
gni, neppure con me stesso», 


* 
xk 
Da questa esistenza al cin- 
que per cento — per usare una 
formula montaliana — la poe- 
sia di Sbarbaro non uscì dimi- 
nuita, venne invece arricchita 
in virtù di una straordinaria 
capacità di riflessione e di 


‘astrazione che, quasi per mi- 


racolo, gli restituì una capaci- 
tà analitica sempre variata. 
Nelle raccolte di versi o nel- 
le opere in prosa il filo rosso è 
dunque costituito dalla ten- 
sione verso «un modo spoglio 
di esistere» che comunica al 
lettore la definitiva separazio- 
ne tra universo mentale ed. 
esperienza quotidiana, offren- 
do una celebrazione teorica 
alla moderna marginalità del- 
la funzione poetica resa espli- 
cita soprattutto grazie all’im- 
piego di una lingua all’appa- 
renza banale, modesta, di 
ispirazione quotidiana. 

C'è poi un'attenzione tutta 
pascoliana per gli oggetti o i 
gesti, unici indizi che il poeta 
si senta di impiegare per giun- 
gere alla comprensione di un 
‘universo mentale che di tanto 
in tanto si schiude e mostra. il 
suo segreto. Così, la tensione 
metafisica di Sbarbaro si 
stempera nell’opposizione tra 
‘un mondo inconoscibile e l’ac- 
curata classificazione di 
quanto allo sguardo dell’indi- 
viduo è consentito di cogliere. 
La sua forza, ha sottolinea- 
to Gina Lagorio, consiste nel 
desiderio di rendere esplicita 
una verità che si offre per 
illuminazione, attraverso 
schegge «che non presumono 


«di essere, di dare nient'altro 


che quello che sono e la cui 
sola giustificazione e dignità è 
nella parola che le sottrae al- 
l'annullamento, riscattandole 
in poesia». 

A completare il volume di 
Garzanti c'è una breve scelta 
di alcune traduzioni di Sbar- 
baro, di cui vanno ricordate le 
Versioni di Flaubert, Huy- 
smans, Stendhal, Balzac e 
Maupassant. Le pagine pro- 
poste (Euripide, Pitagora) co- 
stituiscono un ulteriore moti- 
vo di riflessione, soprattutto 
per chi ha considerato Salya- 
tore Quasimodo l’unico inter- 
prete novecentesco della 
grande lirica greca, 

Edoardo Poggi 
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DON GIUSEPPE ROMANO SAPEVA TROPPE COSE 


SULLA LINEA TORINO NORD, VICINO A CIRIE": 


Morto il prete di Cutolo 
Forse è stato avvelenato 


_Era stato ferito da killer della camorra ma sembrava migliorato 


Scontro 
Sono Ve 


NAPOLI — Don Giuseppe 
Romano, il sacerdote napole- 
tano ferito tre giorni fa da 
killer della camorra a Somma 
Vesuviana, ha portato i suoi 
segreti con sé, nella tomba. 
Dopo due interventi chirurgi- 
ci, a cui lo avevano sottoposto 
i sanitari dell’ospedale Carda- 
relli di Napoli per estrarre le 
tre pallottole rimaste confic- 
cate nel torace, il sacerdote è 
morto l’altra notte alle 2.30. 
‘Per arresto cardiaco, dice il 
referto medico. Forse per av- 
velenamento, suggerisce, e 
nemmeno a mezza voce, qual- 
(cuno in città. 
- Don Giuseppe Romano, 52 
anni, si era ripreso bene dopo 
«gli interventi chirurgici. Ave- 
* va anche sorriso e scambiato 
qualche parola con i sanitari. 
“E qualcuno aveva potuto rac- 
cogliere le sue prime dichiara- 
zioni. Parole di paura, le sue, e 
forse di tragica premonizione. 
Chi aveva interesse ad ucci- 
dere don Giuseppe Romano? 


Molti, per chiudergli la bocca 
e impedirgli di rivelare ciò che 
sapeva, E di affari della ca- 
morra, don Giuseppe, ne do- 
veva conoscere tanti. 

Amico e confidente di Raf- 
faele Cutolo e Vincenzo Casil- 
lo (ucciso a Romain un atten- 
tato), il sacerdote si era «di- 
stinto» negli ambienti della 
camorra (stando almeno a 
quanto sostengono i magi- 
strati), salvando da un blitz 
dei carabinieri la sorella del 
boss di Ottaviano, Rosetta 
Cutolo. 

Stando alle accuse, don 
Giuseppe l’aveva sottratta ai 
mille posti di blocco istituiti 
dai carabinieri a Ottaviano, 
nascondendola nel portaba- 
gagli della sua auto. Chi 
avrebbe mai pensato di per- 
quisire l’auto di un sacerdote? 

E infatti Rosetta Cutolo, 
nonostante il blitz dei carabi- 
nieri, riuscì inspiegabilmente 
a passare le maglie dei con- 
trolli e a far perdere le sue 


tracce. Attualmente è ancora 
latitante. 

Nel 1983 don Giuseppe Ro- 
mano ebbe i suoi primi guai 
con la giustizia. Fu inquisito 
dal giudice Galasso del tribu- 
nale di Roma per «favoreggia- 
mento personale» proprio nei 
confronti di Rosetta Cutolo. 

Secondo il magistrato, il sa- 
cerdote avrebbe accompa- 
gnato più volte (e sempre a 
bordo della sua auto) la sorel- 
la del boss, divenuta il nume- 
To due della nuova camorra 
organizzata, ai summit che i 
camorristi tenevano in' diver- 
se cittadine laziali. Con un 
lasciapassare in tonaca nera, 
Rosetta Cutolo era libera di 
girare ovunque e presiedere a 
tutti i summit, 

In seguito, il sacerdote ave- 
va ottenuto la libertà provvi- 
soria e, attualmente, era in 
attesa di essere processato. 

Non si trattava di un’intimi- 
dazione: don Giuseppe Ro- 
‘mano «doveva» essere elimi- 


nato. E forse il «lavoro» dei 
killer (anche se polizia e sani- 
tari smentiscono questa ipo- 
tesi) è stato portato a termine 
dai killer all’interno dello 
stesso. ospedale. 

Il dottor Antonio Mannelli, 
primario del reparto di riani- 
mazione del Cardarelli, rifiuta 
di rilasciare qualunque di- 
chiarazione. Ma il personale 
sanitario dell’ospedale dice 
che «a guardia del sacerdote 
non era stato messo nessuno. 
Chiunque poteva entrare nel- 
la sua stanza per ucciderlo». 

Soltanto l’autopsia potrà 
spiegare con esattezza le cau- 
se della improvvisa morte del 
sacerdote. Infatti, nonostante 
le gravi ferite riportate, don 
Giuseppe Romano aveva re- 
cuperato in fretta dopo l’in- 
tervento operatorio, tanto che 
l’altra sera, secondo quanto 
hanno affermato gli infermieri 
del «Cardarelli», più volte 
aveva riso e scherzato con i 
visitatori. 


Un vasto 
incendio 
ha colpito 
‘un albergo 
di Parenzo 


PARENZO — L'altra sera 
verso le 8 un incendio di vaste 
proporzioni ha colpito l’alber- 

. go Rubin di Parenzo, facente 

parte della catena alberghiera 
del Riviera. Le fiamme hanno 
ben presto avuto ragione del 
vasto ristorante, dello snack- 
bar, di un altro adiacente caf- 
fè-bar e degli uffici di accetta- 
zione della hall. 

Vigili del fuoco accorsi da 

«Parenzo, Umago, Rovigno e 
Pola hanno dovuto lottare 

contro le fiamme e alla fine le 

«hanno potute localizzare pri- 

«ma che si estendessero ai pia- 
ni superiori dell’albergo, ca- 

‘pace di 485 posti letto. 

Attualmente si stanno con- 
statando i danni, che ammon- 

«tano a diversi milioni di nuovi 
dinari esi cerca anche di ac- 
certare la causa del disastro. 

L’albergo Rubin è una 

costruzione che risale al 1971 

ed è uno dei preferiti dai turi- 
sti stranieri durante la stagio- 
ne estiva. I dirigenti dell’al- 
bergo hanno comunque già 
dichiarato che per l’inizio del- 
la prossima stagione l’impian- 
to sarà in grado di funzionare, 


TORINO — Due treni della 
linea Torino-Nord, che collega 
il capoluogo con l'Alta valle di 
Lanzo, si sono scontrati fron- 
talmente nel primo pomerig- 
gio di ieri a circa 300 metri a 
monte della stazione di Cirié. 
Venti passeggeri sono rimasti 
feriti, ma nessuno in maniera 
grave. Sono ricoverati presso 
l'ospedale di Cirié, Il traffico 
ferroviario sulla linea è tutto- 
ra interrotto. 


L'incidente è avvenuto ‘ 


all'altezza del passaggio a li- 
Vello che attraversa Strada 
del Battitore alla periferia 
della cittadina, all'incirca nel 
punto in cui la linea, a binario 
unico, si sdoppia originando 
lo scalo ferroviario della sta- 
zione di Cirié, 

L'esatta dinamica dello 
scontro non è ancora stata 
accertata; risulterebbe tutta- 
via, secondo dichiarazioni di 
un portavoce dell'azienda fer- 
roviaria, che uno dei due treni 
— proveniente da Torino e 


MENTRE SI RIPETE IL CONSUETO FENOMENO DELL'ACQUA ALTA 
erse_———_————____T— i‘ 42040) 


A Venezia un tunnel subacqueo 
da Piazzale Roma alla stazione? 


Venezia — Consueto fenomeno dell’acqua alta in Piazza San 


Marco 


(tel. Ap) 


VENEZIA — Prima «acqua 
alta» del 1986 a Venezia: ieri 
mattina alle 9.45, la marea, 
provocata da una saccatura 
presente da alcuni giorni in 
Adriatico, ha raggiunto i 103 
centimetri sul livello medio 
del mare, ‘allagando le zone 
più basse del centro storico e, 
in particolare, piazza San 
Marco. 

Preceduta dall’allarme dato 
con le sirene, l’«acqua alta» 
‘ha provocato i consueti disa- 
gi, attenuati in parte dalle 
passerelle collocate lungo le 
principali direttrici 

Intanto va segnalato un 
nuovo progetto veneziano. 
Piazzale Roma e la stazione 
ferroviaria di Santa Lucia sa- 
ranno collegati da un tunnel 
subacqueo? L'ipotesi, avanza- 
ta dall’assessore all’urbanisti- 
ca Benito Perinato (Psi) tro- 
verà entro l’anno una prima 
verifica con un piano di fatti- 
bilità che il Comune di Vene- 
zia ha affidato ad alcuni tec- 
nici. 


ATTESA PER IL «Sl'» DI PIPPO BAUDO E KATIA RICCIARELLI 
____ ii cei» LI HIT BAUDO E KATIA RICCIARELLI 


Ora Militello si rimette a Nuovo 
In attesa delle «nozze storiche» 


CATANIA — Militello Val di 
Catania, 10.700 abitanti, ap- 
‘pollaiato sui contrafforti dei 
Colli Iblei si appresta a vivere 
‘una giornata eccezionale: il 
‘18 gennaio prossimo, in muni- 
cipio, verranno celebrate le 
nozze civili tra Pippo Baudo e 
la cantante lirica Katia Ric- 
‘ciarelli. Il presentatore televi- 
sivo ha scelto la piazza del 
suo paese nativo — dove con- 
tinuano ad abitare ì genitori 
— per una cerimonia che, fa- 
talmente, sarà «pubblica». 
i La mattina del 18 a Militello 
giungeranno sei auto messe a 
disposizione dalla Fiat per gli 
invitati di riguardo, insieme a 
due pullman. Il corteo di auto 
partirà dall’aeroporto di 
Catania. Testimoni per lo spo- 
so saranno Mario Ciancio 
Sanfilippo, direttore del quo- 
tidiano «La Sicilia» di Cata- 
nia, e Domenico Tempio, che 
dirige i servizi giornalistici di 
«Antenna Sicilia», l'emittente 
privata collegata al quotidia- 
no catanese. 

Per la sposa sarà testimone 
il regista Franco Zeffirelli, in- 
sieme con un’altra persona 
della quale non è stato anco- 
ra reso noto il nome. Le pub- 
blicazioni di nozze sono rima- 
ste affisse nel municipio di 
Militello Val di Catania e în 
quello di Tortona, paese nata- 
le della sposa, dal 15 al 22 
dicembre scorso. 

Il matrimonio verrà cele- 
brato nell’aula consiliare, che 
proprio în questi giorni viene 
sottoposta a un profondo ma- 
quillage. L'associazione vivai- 
sti di Giarre e quella di Mi- 
sterbianco, ambedue in pro- 
vincia di Catania, hanno 
chiesto e ottenuto il «privile- 
gio» di regalare gli addobbi 
floreali. 

Dopo il matrimonio, i coniu- 
gi partiranno per l'Unione So- 
vietica, dove il soprano è 
impegnato în una tournée. 
Sarà Vincenzo Oliva, 27 anni, 
îl sindaco dì Militello Vol di 
Catania, a pronunciare le for- 
mule regolamentari del ma- 
trimonio e a dichiarare mari- 
to e moglie la cantante e ‘il 
presentatore televisivo. 

Oliva è a capo diuna giunta 
tutta particolare: essa è infat- 
ti formata da Democrazia cri- 
stiana e Movimento sociale 


Ci 


italiano; ma il segretario par- 
ticolare del sindaco è un 
comunista, a riprova che in 
questo piccolo centro sicilia- 
no le tessere di partito hanno 
un'importanza molto rela- 
tiva. 

Dice il sindaco; «Pippo 
Baudo è di casa e siamo con- 
tenti che si sposi da noi. Però 
non vogliamo fare particola- 
rità, nel senso che tutte le cose 
che si faranno per Pippo Bau- 


«do e per Katia Ricciarelli le 


avranno anche tutti gli altri 
sposi. Abbiamo infatti appro- 
vato una delibera che con- 
templa due punti essenziali; 


1% 


Katia Ricciarelli e Pippo Baudo, nel corso del Festival di Sanremo dell’anno scorso 


le cerimonie si svolgeranno 
nell'aula consiliare e non più 
nello studio privato del sinda- 
co e inoltre gli sposì sono 
autorizzati ad addobbare la 
sala a proprie spese, ma rice- 
veranno un contributo comu- 
nale di 200 mia-tire». 

Il sindaco poi aggiunge: 
«Cercheremo di organizzarci 
al meglio. Ai preparativi sta 
badando il vicesindaco Fran- 
co Tiralosi. Ci sarà un forte 
cordone di carabinieri e di 
agenti di polizia all’ingresso 
della piazza San Benedetto, 
perché ci rendiamo conto che 
molta gente verrà da ogni 


parte d’Italia per assistere a 
quella che i rotocalchi hanno 
già definito le «nozze del 
secolo». 

Il sindaco, infine, ci tiene a 
smentire che siano stati dati 
în affitto a troupe televisivi, a 
fotoreporter, o ad altra gente 
î balconi che sì affacciano 
sulla piazza principale del 
paese, punti di osservazione 
ideali per vedere giungere e 
ripartire gli sposi. «Non inten 
diamo speculare — dice Oliva 
— su una giornata di festa del 
nostro più noto e simpatico 
concittadino. 

Rino Farneti 


Polizia del cielo con i bimotori 


ROMA — La polizia pattuglierà dal cielo 
con cinque nuovi aerei bimotori «Observer» 
acquistati dalla Partenavia (compagnia del- 
l’Aeritalia, gruppo Iri-Finmeccanica), uno dei 
quali potrà anche trasmettere a terra immagi- 
ni televisive. Le consegne inizieranno a feb- 
braio e saranno completate entro maggio. Lo 
ha reso noto l’Aeritalia, sottolineando che sul 
quinto aereo sarà montata una telecamera per 
trasmettere a terra le immagini. 

L’«Observer» è una versione del «P 68» 
prodotto dalla Partenavia in oltre 350 esem- 
plari e venduto in tutto il mondo. Questa 
versione, caratterizzata dalla zona anteriore 
della fusoliera completamente trasparente, fu 


mania federale. 


compiti di pattugliamento e sorveglianza tipi- 
ci dell'elicottero, con un inferiore costo di 
acquisto e di esercizio. L'aereo è un bimotore a 
elica ad ala alta e carrello fisso. L'apertura 
alare è di dodici metri, la lunghezza oltre nove 
e la fusoliera accoglie 6-7 persone e 200 chilo- 
grammi di bagaglio per un peso massimo al 
decollo di 1960 chilogrammi. I motori hanno 
una potenza di 200 cavalli e consentono una 
velocità massima di 322 km/ora. L'autonomia I 
massima è di 2210 chilometri, aumentabile a 
2960 con serbatoi supplementari. 


sviluppata su richiesta della polizia della Ger- 


La grande visibilità consente di svolgere i 


L'utilità di un tunnel subac- 
queo (vecchio sogno degli am- 
ministratori veneziani 
dell’800) che colleghi piazzale 
Roma alla stazione ferrovia- 
tia è, secondo il Comune, fuori 
discussione: il primo e la se- 
conda, infatti, si fronteggiano 
a meno di cento metri di di- 
stanza, separati dall’acqua 
del bacino di Santa Chiara 
che è anche terminal dei mez- 
zi di navigazione interna del- 
l'Azienda trasporti. Sono inol- 
tre collegati con vaporetto o 
attraverso il Ponte degli Scal- 
zi, con un percorso pedonale 
di quasi un chilometro. 

Come si è detto, il passaggio 
sott'acqua è stato più volte 
ipotizzato dagli amministra- 
tori veneziani, a partire dal 
secolo scorso: se ne parlò per 
la prima volta, probabilmen- 
te, in consiglio comunale nel 
1843 per il collegamento tra la 
zona centrale e i quartieri Sud 
e, tra il 1894-94, per il collega- 
mento tra la città e l’Isola 
della Giudecca. 


Nuovo ordine 
di cattura, 
per Ferrari 
Bravo 


MILANO — Per il materiale 
bellico trovato nei giorni scor- 
si nell’alloggio di Viale Bli- 
gny, trasformato in covo, un 
nuovo ordine di cattura è sta- 
to emesso dal sostituto procu- 
ratore della repubblica Maria 
Luisa Dameno, nei confronti 
di Giuseppe Ferrari Bravo, il 
medico dell’Usl di Sesto San 
Giovanni (Milano) che fu l’ul- 
timo affittuario del locale. 

Il provvedimento, in cui si 
parla di detenzione di armi da 
guerra, è stato notificato in 
carcere all’interessato, che è 
stato nuovamente interroga- 
to sia dalla stessa dottoressa 
Dameno sia dai giudici istrut- 
tori Maurizio Grigo e Guido 
Salvini, che svolgono l’inchîe- 
sta su una serie di episodi di 
violenza politica avvenuti a 
Milano negli anni Settanta, 

Non è escluso che per il 
reato contestatogli nel nuovo 
ordine di cattura Ferrari Bra- 
vo venga processato per diret- 
tissima. 

Nell'ultimo interrogatorio 
Ferrari Bravo ha parlato an- 
cora della vicenda Ramelli (il 
giovane estremista di destra 
assassinato a colpi di sbarre 
metalliche sulla testa) e si è 
cercato di ricostruire tutte le 
responsabilità, anche a livello 
morale. 

Al riguardo, i magistrati 
hanno disposto un confronto 
‘tra altri due imputati tuttora 
in stato di detenzione, 


Nuovi capi 
ispettorati 
Guardia 


° pe 
di finanza. 
VENEZIA — Il generale di 
divisione'Aldo Vitali è il nuo- 
vo comandante dell’ispettora- 
to per l’Italia nord-orientale 
della Guardia di finanza; l’al- 
to ufficiale subentra al gen. 
Luciano Palandri, il quale ha 
assunto il comando dell’ispet- 
torato per l’Italia centrale. 
La cerimonia del passaggio 
delle consegne è avvenuta 
alla presenza delle massime 
autorità delle Tre Venezie, e 
dei comandanti dei reparti di- 
slocati in Emilia Romagna, 
Veneto, Trentino-Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia. 


fra treni 
nt i feriti 


Probabilmente causato da un malore del macchinista 


diretto verso l'Alta valle — 
invece di fermarsi, come pre- 
visto, nella stazione di Girié, 
abbia proseguito la corsa an- 
dando a cozzare contro il se- 
condo convoglio proveniente 
dalla direzione opposta che 
stava entrando in stazione. 

La ridotta velocità dei due 
treni ha limitato le conse- 
guenze dell’urto: nella stra- 
grande maggioranza i feriti 
hanno riportato soprattutto 
contusioni, 

L'urto è stato attenuato 
poiché il macchinista del tre- 
no che si accingeva ad entrare 
in stazione, Gerardo Arcar, è 
Tiuscito ad azionare la retro- 
marcia non appena accortosi 
che l’altro convoglio non si 
era fermato come avrebbe do- 
vuto e ponendosi pertanto 
sulla sua stessa linea di corsa. 
L'impatto è stato inevitabile, 
ma corì conseguenze assai ri- 
dotte rispetto al danno poten- 
ziale di due treni che si urtano 
in piena velocità. 

Sul luogo sono accorse 
squadre dei vigili del fuoco da 
Cirié e da Torino. Sulle cause 
dell’accaduto sembra prende- 
re consistenza l’ipotesi di un 
iluprovviso malore del mac- 
chinista, Romano Romanet- 
to, 48 anni, da Villanova Ca- 
navese. Sui treni c'erano al 
momento dello scontro circa 
trecento passeggeri, perlopiù 
studenti-pendolari che rien- 
travano nelle rispettive abita- 
zioni dopo la scuola. 


Mostra 
dell’architetto 
Botta a 


Vicenza 


VICENZA — Grande suc- 
‘cesso per la mostra ospitata 
nella basilica palladiana di 
Vicenza, intitolata «Mario 
Botta - architetto 1960-1985», 
organizzata da «Abaco», asso- 
ciazione culturale di Vicenza, 
e patrocinata dall'assessorato 
comunale. La mostra è stata 
piodotta dall’Istituto di ar- 
Chitettura di Venezia sotto la 
direzione dello stesso archi- 
tetto Botta. 


m. r. 
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Ha cessato di vivere la nostra 
cara 


Vittoria Chermaz 
ved. Costa 


Lo annunciano con dolore la 
figlia AMALIA con il marito 
CAMILLO SPAGNOLETTO, il 
nipote GIANNI con la moglie 
OSANNA e il caro pronipote 
FABIO, la sorella e i parenti 
tutti. 

iDi ringraziano di cuore ù me- 
dico curante dott, F. DE BI- 
GONTINA, i signori medici e il 
personale tutto della Seconda 
Medica per le premurose cure 
prestate. 

I funerali seguiranno domani 
sabato, alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Muggia. 


Muggia, «U gennaio 1986 


E’ mancato ai suoi cari 


Giuseppe Orfanò 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipa al lutto. MARISA. 
Trieste, 10 gennaio 1986 


t 


È mancata ai suoi cari 


Emilia Bisiacchi 
in Cattaruzza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito AUGUSTO, la cognata | 
VALENTINA e parenti. Li 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1986 
lc e at 
I funerali di 


Giovanni Zgur 


‘si svolgeranno oggi alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1986 
SIE SIETE 
I funerali di 


.t Arrigo Ameri 


‘avranno luogo oggi alle 10.30 da 
Via Pietà. 


‘Trieste, 10 gennaio 1986 
REISER ROOATE TI I 
IV ANNIVERSARIO 


Sergio Volpe” 
‘Sempre vicini a te. 
ANITA, figli, 


nipoti GABRIELE 
e NICOLE 


Trieste, 10 gennaio 1986 
liesisiegioni sce gie ere nre] 


t 


Il giorno 9 gennaio è mancato 


all'affetto dei suoi cari 


Vittorio Pollicardi 
Marinaio del Lloyd Triestino 


adr: 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la moglie LINA, i figli RO- 
SETTA, NINO e ROBERTO, il 


tutti. 


mani, sabato 11 corr. alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Ciao 


nonno 


STEFANO, CRISTINA, MAS- 
SIMILIANO. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al dolore: RO- 
SETTA e RENATO. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Si uniscono al dolore famiglie: 
SLATICH, ZEPER, ZOCH, 
SALVAGNO, GENTILUOMO. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al lutto TINA, 
GIORDANO e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


t 


Il giorno 8 gennaio 


Elide Barbo 
ved. Rinaldi 


è spirata serenamente circonda- 
ta dall’affetto dei suoi cari. 

La ricordano uniti il figlio, la 
nuora, i nipoti, il fratello e la 
cognata con tutti i parenti e 
amici insieme a PIERO; 

T funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 11 corrente alle ore 
9.30 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore, 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Il Direttore della Ragioneria 
P.T. e il Personale tutto si asso- 
ciano al dolore del collega VIT- 
TORIO. 


Trieste, 10 gennaio 1986 
cine 


t 


Il giorno 8 gennaio 1986 è 
Imancata.la nostra cara mamma. 


Giuditta Stocchi 
ved. Gagliardi 


di anni 73 


Ne danno il triste annuncio il 

| figlio, la figlia LINDA, la nuora, 

il genero ADOLFO, i nipoti ELI- 

SABETTA e DAVIDE, la sorel- 

la, le cognate, il cognato, paren- 
ti e conoscenti tutti. - 

I funerali si svolgeranno oggi 

10 corr. alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. E 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
CAPRARO. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


T 


È improvvisamente mancata 


Domenica Gortan 
in Delzotto 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIORGIO, il fratello | 
ANTONIO, la zia MARIA, la 
figlia MARIA con il marito LU- 
CIANO, i nipoti e parenti. — 

I funerali seguiranno domani 
alle 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore per la chiesa 
di Cattinara. 


Trieste, 10 gennaio 1986 
III ERI IZ TI 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Alberto Ursic 


STELIO NOVELLI e famiglia. 
Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al lutto titolari e 
dipendenti della ditta MARIA 
ved. SODOMACO. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


La famiglia DI LORENZO 
‘partecipa con dolore alla scom- 
parsa del caro 


Alberto 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Berto 
OLIMPIO UGHETTI e famiglia. 
Trieste, 10 gennaio 1986 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angiolina ‘Albertella 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste-Ejr (Australia), 
10 gennaio 1986 


ae] 
I familiari di 


Ennio Del Mistro 


ringraziano quanti hanno parte- 
‘cipato al loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1986 
EINE N I 
| 


genero DARIO, le nuore LORE- 
DANA e TIZIANA e parenti 


I funerali si svolgeranno do- 


l--——€———__ 


osceni 


Venerdì, 10 gennaio 1986 


=“ ""r@@T@ 


nt 


Il giorno 7 gennaio si è spenta 


serenamente nel conforto di Dio 


Maria Steiner 
ved. Gulli 


Ne dà il triste annuncio l’ad- 
dolorato figlio EDOARDO uni- 
tamente ai nipoti ROBERTO, 
ALESSANDRO, MARCO e ni- 
potini ELISA e LORENZO, 

I funerali avranno luogo saba- 
to 11 gennaio ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


La GUROPA Srl partecipa al 
dolore del proprio Amministra- 
tore EDOARDO GULLI per la 
perdita della Madre, 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Giacom 
ved. Schmid 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ABRAMO con la moglie 
BIANCA, MARIANO con la mo- 
glie LUISA, i cari nipoti CLAU- 
DIO, MARIA CRISTINA, AN- 
NY e PATRIZIA e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al prof. 
KLUGMANN e alla signora GI- 
NA PIZZIN. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 11 alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 10 gennaio 1986 


La ricorderà sempre con affet- 
to ELDA. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al dolore di MA- 
RIANO tutti i colleghi veterina- 
ri dell’USL. 

Trieste, 10 gennaio 1986 


Trieste, 10. gennaio 1986 


La sempre amata nuora SIL- 
VA ricorda con affetto la cara 


nonna Maria 
Trieste, 10 gennaio 1986 


Le famiglie BOTTOS si asso- 
ciano al lutto. 


Monfalcone, 10 gennaio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: SABADIN e POLESE. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


t 


Dopo una vita esemplare inte- 
Tamente dedicata alla famiglia e 
al lavoro, ci ha lasciati improv- 
Visamente 


Enrico Tudelli 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio la sua TONI, i figli PIP- 
PO, TERESINA, MARIA RITA, 
ANITA, ADRIANA, la nuora 
LAURA ei generi SERGIO, EN- 
ZO, GINO ed ERMANNO. 

La cerimonia funebre si svol- 
gerà sabato 11, alle ore 8,30, 
Nella Chiesa di Bareola. La se- 
bone avverrà nel Cimitero di 

‘enezia. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


nonno Enrico 


Ti ricorderemo sempre. 

— MARIO, AUGUSTA, CATE- 
RINA, ENRICO, GUIDO, 
BRUNO, ALESSANDRO, 
ELENA, BRUNO, ALBER- 
TO, FEDERICA, FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al dolore di 

ADRIANA e famiglia: 

— famiglie NARDONI, DE- 
NICH, CAPPONI 


‘Trieste, 10 gennaio 1986 


Vicini all’amica ADRIANA e 
famiglia: 
— RINO MAIDI e nonna FON 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al lutto ALDO, 
GIGLIOLA BALDINI. 


Trieste, 10. gennaio 1986 


T 


Si è spenta serenamente il 6 
gennaio 


Olga Contento 
Ved. Cellar 


Ne danno il triste annuncio Ja 
nipote BRUNA e le famiglie 
CONTENTO, NEGRINI e LU. 
CIANI. N 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1386 
II ZINNT I I 


t 


Si è spenta serenamente 
Maria Vigini 
Ved. Vigini 


Ne danno il triste annuncio il 


alle ore 8.45 d: 
l'Ospedale maggiore. 


Ricorderemo sempre la cara 


Annetta 
— EUGENIO e ARIELLA 
Trieste, 10 gennaio 1986 


Con immensa tristezza pian- 
gono l’amica perduta: 
— ROSITA e ALBERTO 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Partecipano al lutto: 

— LUCILLA STOCCA 

— LETIZIA, LILIANA, LUCIO 
PROFETI 

— famiglia CUNIA 


Trieste, 10 gennaio 1986 


t 


Il giorno 8 gennaio si è spento 


il nostro caro 


Ladislao Kaucic 


lasciando nel dolore la sua RE- 
NATA, le sorelle, il cognato, i 
cugini e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
‘medico curante dott. FLORI- 
DAN e ai medici e ‘al personale 
tutto dell’Unità coronarica per 
le premurose cure, 

I funerali seguiranno sabato 
11 gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1986 


Prendono pate al lutto le fa- 
miglie: FLORIDAN e TINTA. 


Trieste, 10 gennaio 1986 
VIETETA NE N I 


li 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 3 


Giuseppina Stocovich 
ved. Braini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BRUNA con il marito 
FAUSTO, la nipote MARIUC- 
CIA con il marito PINO e l’ado- 
Tava pronipote BARBARA, la 
sorella ERMINIA, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato, alle ore 10, dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 10 gennaio 1986 


ui 


Ilgiorno9è mancato all’affet- 


to dei suoi cari 


Pietro Venier 


Ne danno il triste. annuncio 


figlie, figlio, la nuora e nipoti. 


funerali So sabato 
‘a Cappella del- 


‘Trieste, 10 gennaio 1986 


Le Direzioni delle Società 


ANSALDO ed ANSALDO 
COMPONENTI S.p.A. parteci- 


figlio PINO, JOSEPINE, ANNA RRzO al lutto del sig. FRANCE- 


TI ERGIO (assenti) e ì nipoti 

I funerali seguiranno sabato 

11 gennaio alle ore 11.30 dalla 

Sappella dell'Ospedale mag- 
è; 


Trieste, 10 gennaio 1986 
TORI I 


La FINCANTIERI- 
CANTIERI NAVALI ITALIA- 
NI-Divisione Costruzioni Mer- 
cantili partecipa con commosso 


CO ZACCHIGNA per la scom- 


parsa della Mamma 


Giovanna Delbello 
ved. Zacchigna 


Genova, 10 gennaio 1986 


Partecipano al lutto la Dire- 


zione e tutto il Personale dello 
Stabilimento ANSALDO COM- 


cordoglio al lutto della famiglia | PONENTI di Monfalcone. 


per la scomparsa della Signora 
Emilia Privileggi 
in Roman 


madre del suo Direttore ing. 
ROMANO ROMAN. 

Trieste, 10 gennaio 1986 
VESTE EI 

Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e i Soci de 
«La Mandataria Commerciale 
S. a R.L» partecipano al lutto 
che ha colpito il consigliere 


CLAUDIO RECH per la morte 
del padre Ia 


Aldo Rech 


Trieste, 10 gennaio 1986 


t 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa del 


DOTTOR 


Sergio Steffè 


coloro che Gli vollero bene Lo 
Ticordano con immutato affetto. 


Una Santa Messa verrà cele- 


brata. oggi alle ore 19 nella Chie- 
sa S. Vine 


incenzo de’ Paoli. 
Trieste, 10 gennaio 1986 


Monfalcone, 10 gennaio 1986 


Il Presidente, il Direttore Ge- 


nerale, i Dirigenti e il Personale 


utto dell’ANSALDO SISTEMI 


INDUSTRIALI partecipano al 
dolore del p.i. FRANCESCO 
ZACCHIGNA, dirigente della 
Società, per la perdita della 
Madre 


Giovanna Delbello 
ved. Zacchigna 


Genova, 10 gennaio 1986 


I ANNIVERSARIO 


Rolf Eichemberg 


Ed io sono rimasta a guardar 


la vita con i Tuoi occhi e piango. 


PAOLA 
‘Trieste, 10 .gennaio 1986 


I ANNIVERSARIO 


Emilio Zugan 


Sei sempre con me. 
Tua moglie 
Trieste, 10 gennaio 1986 


enni 


iii canne io 
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toa 


pet ELIO gr ee fera Rael <cmoogumoe 
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LA PROTESTA DEGLI ADDETTI SAREBBE LA PRIMA IN ITALIA 


Verso il blocco dei funerali Sondaggi in mare ner la super-c 
ma per ora il Comune tac 


LI] sindacato pronto a denunciare ai giudici le condizioni dei necrofori 


A 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 

lei suoi 

uncio i 

moglie 

la mo- 

CLAU- 

A, AN- 

yarenti 

l prof. 

ra GI- 

> saba- 

ppella 

6 o dei funerali a ini- | tative — ha detto in pratica la 
più SI appare sempre | Cisal — o il Comune prende i 

1 affet- SO, abile. Il sindacato | provvedimenti che non ha an- 
e O dei dipendenti co- | cora preso oppure i funerali 

6 Dt i, Cisal, che ha procla- | saltano. 
dì lo. appunto dalle 8 di lune- Ma le intenzioni dell’ammi- 

Rd de Sciopero a oltranza del | nistrazione sembrano tutt’al- 

crinai ti LO del servizio traspor- | tre. Nessun contatto è stato 
inte Nebri, è fermo nelle sue | innanzitutto cercato ieri dal 

; On e anzi si prepara ad | Comune con la Cisal. Elusivo 
È e il tiro contro l’ammini- | è anche il tono di una dichia- 
n azione comunale accusata | razione che siamo riusciti ieri 

cara 1 inadempienze di accordi | a farci dare dall'assessore ai 
DE siglati. Nessun segnale è | servizi, Rocco D’Alessandro. 
degno d'altra parte dal Co- | «Mirammarico per l’atteggia- 

N OI nessuna reazione uffi- | mento assunto dal sindacato 

; ‘e alla prospettiva di una | autonomo. Seguo con preoc- 


pian- 


er) 


UCIO 


grave paralisi delle sepolture, 
che sarebbe la prima di que- 
— Sto tipo in Italia. 

, ll sindacato autonomo nel- 
l’indire lo sciopero è stato 
esplicito: una revoca all’ulti- 
mo minuto è possibile se la 
Elunta darà corso in concreto 
agli impegni assunti a fine 
novembre per una migliore 
Bestione e organizzazione del 
servizio di trasporti funebri. 
Non c’è spazio per nuove trat- 


cupazione l’azione del sinda-: 


cato. Alcuni degli impegni as- 
sunti — afferma D'Alessandro 
— richiedono il loro tempo pér 
essere evasi, sono richieste 
che non si risolvono dall’oggi 
al domani: confido quindi che 
prevalga il raziocinio», E poi, 
fa capire D'Alessandro, alcu- 
ne questioni, come quella de- 
gli organici dei necrofori, del- 
la. microristrutturazione del 
servizio, il problema della sal- 


vaguardia della protessionali- 
tà degli operatori del Centro 
elaborazione dati, i «nodi» al- 
le materne, riguardano. altri 
assessorati. 

Fra le richieste che il sinda- 
cato autonomo dichiara non 
essere state onorate dall’am- 
ministrazione c’è, ad esempio, 
la questione delle mascherine 
protettive per ì necrofori inca- 
ricati di prelevare salme in 
decomposizione. Sono arriva- 
te — dice la Cisal — ma da un 
mese non sono mai state di- 
stribuite. «E così perché per il 
loro impiego attendiamo il 
nulla osta dell’Usl e la ditta 
che le produce ci deve inviare 
un proprio tecnico per la di- 
mostrazione d’uso: tutto ri. 


. chiede il suo tempo» risponde 


D'Alessandro. 

E, ancora, c'è la denuncia 
della Cisal sul ritardo nel già 
deliberato trasferimento degli 
uffici per la prenotazione dei 
funerali da via della Zonta al 
«palazzo di vetro» di largo 
Granatieri. «La sistemazione 


di due stanze in largo Grana- 
tieri è stata ritardata perché 
la ripartizione lavori pubblici 
aveva richiesto un mutuo per 
l'esecuzione dei lavori e solo 
ora si è potuto finanziare 
l’opera con i fondi per le ma- 
nutenzioni» osserva D'Ales- 
sandro. + 

Intanto, come detto, la Ci- 
sal si appresta ad alzare il 
tiro. Sono in preparazione due 
documenti, che saranno 1n- 
viati alla prefettura e alla ma- 
gistratura: il sindacato auto- 
nomo vuol denunciare la si- 
tuazione di precarietà igieni- 
co-sanitaria in cui i necrofori 
si trovano a lavorare a 
‘Trieste. 


HI CONCORSO — La Cisl Statali 
informa che il diario delle prove 
d’esame del concorso speciale a 
complessivi 517 posti (8 posti per il 
Friuli-Venezia Giulia) di coadiuto- 
te meccanografo nel ruolo della 
carriera esecutiva dell’ammini- 
strazione periferica delle imposte 
dirette, sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta ufficiale del 1.0 luglio 1986. 


IL PROGETTO PER PORTARE AL LARGO GLI SCARICHI ORA A SERVOLA 


Il pontone San Marco sta trivellando 
i fondali oltre la diga «Luigi Rizzo» 
l lavori dureranno fino al 15 febbraio 


Un altro passo avanti nell’o- 
perazione di disinquinamento 
delle acque triestine. In que- 
sti giorni il pontone galleg- 
giante «San Marco» della so- 
cietà «Euromare» sta com- 
piendo una serie di trivellazio- 
ni sul fondo del golfo, un mi- 
glio e mezzo al largo della 
diga «Luigi Rizzo». Obiettivo: 
verificare la possibilità di 
posa sul fondomarino di una 
grande tubazione. 


Quella stessa struttura, già 
prevista dal progetto elabora- 
to dalla Regione e fatto pro- 
prio dal Comune, che dovreb- 
be portare al largo gli scarichi 
fognari, attualmente trattati 
dall'impianto di depurazione 
di Servola. Il convogliamento 
delle acque inquinate dai resi- 
dui organici in una zona di- 
stante cinque chilometri dalle 
coste avrà delle immediate 
ripercussioni sul fronte ecolo- 
gico di cui beneficierà in par- 
ticolar modo la baia di 
Muggia. 


Per l'operazione, che preve- 
de tra l’altro un impianto di 
depurazione e altre strutture 
minori, il Comune si avvarrà 
dei finanziamenti Fio. 34 mi- 
liardi e 680 milioni di lire sui 
fondi straordinari dell’85. 
‘Tanto costa questo progetto- 
guida, la cui immediata ese- 
cuzione è legata la speranza 
della sponsorizzazione Fio. 

I lavori del pontone sottoli- 
neano proprio la fase operati- 
va di questi giorni necessaria 
per partecipare alla spartizio- 
ne della torta degli interventi 
straordinari (11 mila miliardi 
in tutto). Le operazioni del 
«San Marco» hanno indotto la 
Capitaneria di porto a emet- 
tere un’ordinanza con la qua- 
le sì stabiliscono, per i natan- 
ti, modalità di transito parti- 
colari nelle zone interessate 
alle trivellazioni. Fino ;al 15 
febbraio le imbarcazioni do- 
vranno procedere a velocità 
ridotta e tenersi a una distan- 
za di almeno 200 metri dal 
«San Marco». 


Vedi piano 258 


Vietati l’ancoraggio, la pesca e ogni altra attività analoga nella zona di mare antistante riva 
Traiana e la diga Rizzo, (sulla linea A-B-C della planimetria qui sopra) interessata ai lavori di. 
disinquinamento del golfo, Intorno’ all'area trivellata dal pontone di notte funzioneranno 
gavitelli di segnalazione muniti di luce intermittente gialla e anche un gavitello a luce rossa 
fissa, nei pressi di un tubo sonda 


[Im poche 


Cinque concorsi per 40 posti 


L'Ust Cisl (Unione. sindacale territoriale) informa che il 19 
Sennaio scadono i termini per la presentazione delle domande 
«di partecipazione ai seguenti concorsi del ministero del com- 
mercio con l'estero, di cui alla gazzetta ufficiale n. 300 del 21 
i i dicembre ’85: concorso, per esami, a 21 posti di consigliere nel 
Tuolo del personale della carriera direttiva (diploma di laurea); 

concorso, per esami, a 7 posti di coadiutore nel ruolo della 


nento 


Scuola media inferiore); concorso, per esami, a 7 posti di 
coadiutore dattilografo nel ruolo della carriera esecutiva del 
E NOLIale dattilografo (licenza di scuola media inferiore); con- 

0, Per esami, a 3 posti di coadiutore tecnico nel ruolo della 
carriera esecutiva del personale tecnico (licenza di scuola 
media inferiore); concorso per titoli a 2 posti di commesso in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
ausiliaria (licenza elementare). Per informazioni rivolgersi al- 
VUst Cisl in via San Spiridione 7, tel. 68792. i 


Mostra natalizia: i biglietti vincenti 
Nella sala comunale d’arte di piazza Unità d’Italia, sono 
stati estratti i biglietti che hanno vinto le opere prescelte ed 
esposte alla mostra natalizia. I possessori dei biglietti potranno 
re. titirare le opere dalle 10 alle 13 nella stanza 232 al secondo 
piano del palazzo municipale. I biglietti estratti recano i 
) numeri: 003657, 000717, 000665, 002918; 003616, 003798, 000915 
| 003932, 002144, 003213, 000854, 003789. E 


Cinque gli alberghi di «seconda» 


righe | 


Carriera esecutiva del personale amministrativo. (licenza. di) 


| CARABINIERI RINTRACCIANO NELLA NOTTE L'INVESTITORE 


Un’auto pirata uccide 


nei 


pressi di Rabuiese 


Un uomo è stato ucciso 
stanotte da un automobi- 
lista pirata. Il tragico in- 
vestimento è avvenuto 
nelle vicinanze del valico 
internazionale di Rabuie- 
se, e più precisamente nei 
pressi della trattoria Alle 
quattro colonne, 

La vittima è il pensio- 
nato Lodovico Zugna, di 
61 anni, abitante in via 
Flavia Stramare 46. Il 
corpo ormai privo di vita 
dell’uomo è stato scoper- 
to sul margine destro del- 
la carreggiata (per chi va 
verso il valico internazio- 


corso di piazza Sansovino 
è stata dirottata via radio 
immediatamente dalla 
centralinista di turno 
un’Unità mobile di emer- 
genza con il dott. Di Carlo 
e gli infermieri Simeoni e 
Peschier e l’autista 
Abrami. 

Giunto sul posto, il me- 
dico non ha potuto fare 
altro che redigere il certi- 
ficato di morte. Del gra- 
vissimo sinistro sono sta- 
ti informati i carabinieri 
di Muggia. 

Sembra che ai carabi- 
nieri siano stati segnalati 
i dati della macchina e 
anche, sia pur parzial- 
mente, i numeri di targa. 

Nel cuore della notte i 
carabinieri della tenenza 


e fa- 
CÀ. — Oltre al Continentale, al Colombia, il Milano e il San nale) da un automobili- 
Giusto, a Trieste rimane anche un quinto albergo di seconda | Sta; il quale ha telefonato 
=; categoria, il Posta. Lo precisa sia l'Azienda di Soggiorno, sia immediatamente alla 
N l'Associazione degli albergatori della provincia, in merito alla | Croce Rossa. 
notizia della chiusura dell’albergo «Corso». Dzi posto di pronto soc- 
«  Scopertoilresponsabile 
ch FTO Il FEeSs sabi 
dell i é pali 
ì. ella strage di automobili 
rito 
UC- È 
fo È stata trovata a Zaule, | Livio Buna, il quale assieme a La «127» bianca è quindi 
ei Mmimetizzata da canne e tavo- | Fabio Bona ha rintracciato e | finita a sinistra, poi a destra 
‘ame con le parti «ferite» na- | condotto al comando l’autore | ancora a sinistra e di nuovo a 
ani Scoste da una coperta, la | della «strage» d'automobili, il | destra urtando ogni volta le 
del- «127» veneziana che il 4 cor- | nomade Luigino Moro, di 48 | vetture che erano parcheggia- 
en- lente, in via Pietà, aveva sfa- anni, che ha ammesso di es- | te. Hl'panico si era impadroni- 
Sa sette autovetture, | sersi allontanato dopo l’inci- | to del conducente il quale — 
‘comparendo quindi nel traf: | dente plurimo perché «preso | dopo essersi fermato un atti- 
= Ro di via Rossetti. L'hanno | dalla paura». n . | mo— siera allontanato velo- 
Sp perta i vigili urbani del In quella mattina, dopo il | cemente. Per la paura aveva 
Tucleo motorizzato, che dal | funerale, egli era salito sulla | nascosto l’auto dietro un ter- 
Folio del sinistro non aveva- | «127», che aveva acquistato | rapieno di via Pietraferrata, 
tE cppollato l'indagine, convin- | circa sei mesi orsono da un | aveva staccato entrambe le 
i ce (e la vettura pirata doves- | Venditore di vetture usate, il | targhe per dichiararla, quindi 
È @ssere nascosta in città. | Quale non aveva. mai provve- | demolita. 
ORE macchina, i vigili han- | duto a regolarizzare la vendi- Teri l’altro colto forse dal 
‘OTintracciato anche il nuovo | ta con il passaggio di proprie- | rimorso egli si era recato a 
sio Proprietario, l’uomo che, si | tà. Per uscire dalla strada a | Codroipo presso l’agenzia del 
ti. va alla guida, fondo cieco (alla fine della | Lloyd Adriatico, dove aveva 
ito a ‘ome i testimoni oculari | parte alta della via Pietà vi è | assicurato la macchina e ave- 
el o ben veduto, l’uomo è | una scalinata che conduce in | va denunciato l'incidente di- 
QUE FU VAEO che si era recato. | via Vignola) egli aveva ingra- | chiarando però il danno a sole 
MAO in via Pietà per il | nato la retromarcia, pigiando | seimacchine. —_ p 
sa we ‘e di una zingara. Già il | con forza sul pedale dell’acce- Il nomade verrà denunciato 
tà A ‘nnaio, Subito dopo l’inci- | leratore. Così, con la parte | Per omissione di soccorso e 
To) lente, i vigili urbani Merola e | posteriore sinistra della vet- | anche il venditore della «127» 
ci- : S ‘ona si erano recati negli ac- | tura era andato a finire in dovrà rispondere per non ave- 
E- Pie mpamenti di nomadi di via | pieno contro la parte poste- | re effettuato il passaggio di 
m- | t avia e di Borgo San Sergio, | riore della «128» in sosta, la proprietà. Per fortuna gli 
H E andoli ‘però deserti. Ai | prima delle sette auto centra- | automobilisti danneggiati si 
i Ue Vigili si è unito un terzo, | te dalla vettura impazzita. vedranno risarciti. W. R. 
È i Letti di ogni tipo, in legno, in ferro, in ottone. Materassi, 
lo reti metalliche, guanciali e tutti gli accessori per il letto. Culle, lettini, 
15 box, fasciatoi, passeggini, carrozzine - A Trieste in via Tarabochia 5 
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di Muggia hanno indivi- 
duato la vettura pirata e 
rintracciato il suo condu- 
cente. La macchina che 
presenta il parabrezza 
danneggiato, è l’Alfetta 
targata TS 195604. Il con- 
ducente è il cameriere 
Alessandro Auber, di 21 
anni, abitante in via Pa- 
steur 2. Egli è stato rin- 
tracciato nella sua abita- 
zione dai carabinieri che 
sono risaliti a lui grazie al 
numero di targa. Il giova- 
ne ha dichiarato di non 
essersi accorto di nulla. 
Verrà denunciato per 
omicidio colposo e omis- 
sione di soccorso. Del fat- 
to è stato informato il 
magistrato di turno, dott. 
Roberto Staffa. . 


Furti con acrobazia 


in tre app artamenti 


Ladri funamboli hanno dato l’assalto a una casa di vicolo 
delle Primule (sotto l’Università) visitando due appartamenti: 
uno al terzo e uno al quarto piano, passando da un terrazzo 
all’altro e quindi calandosi da poggiolo in poggiolo fino nel 
cortile dello stabile da dove si sono eclissati. 

I colpi sono stati portati ‘a segno tra le 17 e le 18.30. La 
prima incursione è stata attuata ai danni della pensionata 
Giulia Russig, di 77 anni, abitante al terzo piano di vicolo delle 
Primule 1. Con un cacciavite i malviventi hanno forzato la 
serratura e sono entrati nell’alloggio, sbarrando subito la porta 
d'entrata con la catena. Copertisi le spalle, hanno frugato in 
Scu stanza impossessandosi di gioielli trovati nella camera da 
letto. S 

Terminata la «perquisizione» i ladri sono usciti sul poggiolo 
eda lì si sono arrampicati al piano di sopra. Sfondata la doppia 
porta a vetri dell’appartamento della pensionata Bianca Polli, 
di ‘73 anni, pure momentaneamente assente, i ladri hanno fatto 
altra zazzia di preziosi e hanno trovato anche la somma di 1 
milione e 300 mila lire. Anche in questo caso hanno, pei 
sicurezza, bloccato la porta d'entrata con la catenella. Quindi 
se ne sono andati scendendo da poggiolo a poggiolo, 7 

Ad accorgersi del furto è stata la signora Rusig che. 
rincasando ha trovate la porta chiusa dall'interno. Subito ha 
telefonato al «113». Sul posto sono accorsi gli agenti della 
Volante con gli specialisti del gabinetto scientifico. 

Furto analogo (scalata di un muro alto tre metri e quindi 
spaccata della doppia finestra) in via Pisoni 4, nell’apparta: 
mento, sito all’ammezzato, della pensionata Anna Sabadin 
vedova Potosso, di 79 anni, I ladri si sono impossessati di 
preziosi e della somma di un milione e mezzo. 


‘di S. OSMO 


i 


‘INDIMOSTRABIEE PER LA POLIZIA OGNI LEGAME COL RICERCATO 


Pena dimezzata allo psicologo 
che ospitò l’autonomo ucciso 


Quasi dimezzata nel giudi- 


‘zio dî secondo grado la pena 


allo psicologo dott. Renato 
Davì, di 35 anni, via Giulia 39: 
pur rimanendo inalterato il 
capo di imputazione, la con- 
danna gli è stata ridotta a un 
anno e 8 mesi di reclusione e 
gli sono stati altresì concessii 
doppi benefici di legge. 

Il 18 giugno dello scorso 
anno, îl Tribunale penale lo 
aveva riconosciuto colpevole 
difavoreggiamento personale 
all’autonomo Walter Maria 
Pietro Greco, il ricercato fred- 
dato il precedente 9 marzo 
sulle scale della sua abîtazio- 
ne e, con le «generiche», gli 
aveva. inflitto due anni e 8 
mesì dì reclusione. Lo psicolo- 
go ricorse con il senatore Bat-. 
tello di Gorizia e l'avv. Fab- 
bretti di Trieste. 

La sua vicenda approda, 
pertanto, alla Corte d'appel- 
lo, presieduta dal dott. Fer- 
ruccio Rubini, procuratore 
generale il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolîch, 
che su istanza della Difesa 
dispone la rinnovazione par- 
ziale del dibattimento per l’e- 
same del vicequestore dott. 
Sergio Petrosino. Le indagini 
a.carico del dott. Davî ebbero 
inizio con la morte di «Pedro», 
il quale era stato sorpreso 
dagli agenti mentre usciva 
dall’appartamento dello stes- 
so Davì. 

L'alloggio era deserto în 
quanto il padrone dî casa si 
trovava allora in Brasile as- 
sieme alla fidanzata. Contro 
di lui venne emesso ordine dî 
cattura, che fu reso esecutivo 
îl 15 aprile all'aeroporto della 
Malpensa, dove il professioni- 
sta era atterrato. Interrogato, 
Davì spiegò di essere vissuto 
în via Giulia assieme ad altre 
persone sino al 1982 e, rima- 
sto solo, aveva subaffittato 
per 100 mila lire al mese una 
stanza a un tale che gli sì era 
presentato come Roberto Ca- 
vallari detto «Bobo», di Trevi- 
so, già studente di psicologia 
a Padova e a quel tempo 
iscritto alla facoltà di scienze 
politiche del nostro Ateneo. 

Nell'autunno dell’anno suc- 
cessivo, Cavallari gli aveva 
fatto conoscere certo Lucio 
Morelli, di Milano, chiedendo- 


gli di concedergli îl permesso 
di soggiornare saltuariamen- 
te nel suo alloggio perché sta- 
va attraversando un momen- 
to familiare estremamente 
critico. Davì non seppe rifiu- 
tare la cortesia, Morelli sì 
trattenne più volte nella sua 
casa a titolo gratuito e il 13 
febbraio dell’85 gli annunciò 
che si sarebbe fermato più a 
lungo, in quanto î rapporti 
con la moglie erano ulterior- 
mente peggiorati. 
Nelfrattempo Cavallari era 
sparito dalla circolazione, e 
da Morelli Davì aveva saputo 
che stava assolvendo il servi- 
zio militare di leva a Palermo. 
La polizia indagò a Treviso, 
accertando che in quella città 
non era mai vissuto nessun 
‘Roberto Cavallari detto «Bo- 
bo» e che lo stesso personag- 
gio non aveva studiato né a 
Padova né a Trieste e non 
stava facendo il militare in 
Sicilia. + 


Cavallari, che in realtà si 
chiama Claudio Latino, fu ar- 
restato nel settembre dell’84 a 
Bologna durante un normale 
controllo dî polizia e trovato 
în possesso di una pistola ca- 
libro 38. La sua fotografia fu 
esibita a Davì ed egli riconob- 
be senz’ombra di dubbio la 
persona che sì era tenuto in 
casa per quasi due anni men- 
tre il sedicente Morelli risultò 
essere stato îl Greco, persona 
che con tale nome Dauì 
sostenne di non avere mai 
sentito nominare. Questo, per 
sommi capì, il fatto. 

In sede di rinnovazione par- 
ziale del dibattimento, il vice- 
questore Petrosino chiarisce 
molti fatti. Il funzionario pre- 
cisa che il comportamento di 
Davì fu lineare e subito egli si 
dimostrò disponibile a colla- 
borare e a fornire tutti gli 
elementi necessari per identi- 
‘ficare Cavallari. Quando gli 


, venne esibita la fotografia di 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Aldo — Il sole sorge 
alle 7.44 e tramonta alle 16.41; la 
luna si leva alle 8.10 e cala alle 
15.19. 


Teri: temperatura massima gra- 


di 7,1 minima gradi :5,8; pressione, 


millibar. 1016,3 in diminuzione; 
umidità 65 per cento; vento km 16 
da N. E. Greco; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 9,8. Dati 
forniti dal servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 8.40 concm 
50 e alle 22.31 con cm 38 sopra il 
livello medio; bassa alle 3 conem9 


STATO CIVILE 


NATI: Zigon Christian, Bragatto 
Luca. 


MORTI: Steiner Maria, di anni 
81; Kavcic Ladislao, 75; Pollicardi 
Vittorio, 71; Pagliarini Carlo, 92; 
Marizza Maria, 87; Scheriani Gio- 
vanni, 48; Arnerì Arrigo, 89; Ove- 
glia Giustina, 77; Bevilacqua 
Francesca, 83; Lusa Cesare, 90; 
Bisiacchi Emilia, 64; Giacon Anna, 
89; Stocchi Giuditta, 73; Stocovich 
Giuseppina, 80; Vigini Maria, 99; 
Schillani Giuseppe; 74. 


e alle 15.42 con cm 71 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 19,30: via Giulia 
1, tel. 795369; via S. Giusto 1, tel. 
‘194115; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor S. 
Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Giulia 1; via S. 
Giusto 1; via Felluga 46; via Ma- 
scagni 2. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43; via Tor S. Piero 2. 
Prosecco, tel. 225141-225340 e 
Aquilinia, tel. 274630: aperte solo 
dalle 8.30 alle 13. Dalle 13 in poi 
(servizio diurno e notturno), solo 
‘per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 


Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico; tel. 113, 

Telefono amico: 766666 - 766667. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare. 


Un'occasione 


Latino, dichiarò che lo stesso 
si identificava con Cavallari. 

Durante gli interrogatori — 
precisa Sergio Petrosino — 
Davì non cadde în alcuna 
contraddizione e aggiunge 
che durante l’inchiesta dispo- 
sta dopo il tragico evento del 
9 marzo non emerse alcun 


«elemento che consentisse di 


evidenziare un qualsiasi lega- 
me tra î gruppì di autonomia 
e Davì, e tra le carte trovate 
in casa dell'allora inquisito 
non fu trovato alcunché per 
poter sostenere che egli è un 
soggetto politicizzato. Il vice- 
questore conclude precisando 
di avere interrogato perso- 
nalmente Latino nel carcere 
di Padova, dov'era stato tra- 
sferito, ma dì non avere cava- 
to un ragno dal buco în quan- 
to il detenuto gli negò ogni e 
qualsiasi collaborazione. 

Finisce qui la deposizione 
del dott. Petrosino e prende la 
parola iîl procuratore genera- 
le. Secondo il magistrato era. 
impensabile che Davì non fos- 
se a conoscenza dei particola- 
ri trascorsi di Latino/Cavalla- 
ri éd è altresì impensabile che 
egli fosse all'oscuro delle atti 
vità eversive dei suoî ospiti. 
Secondo Umberto Ballarini, 
l'imputato tende a scagionar- 
sì con ogni mezzo ma nessun 
dubbio può tuttavia sussiste- 
re sulla sua penale responsa- 
bilità. Concludendo, il rap: 
presentante dell’Accusa chîe- 
de la conferma dell’impugna- 
ta sentenza. 

Si inizia la lunga e appas- 
sionata battaglia dei difenso- 
ri e il senatore Battello e 
l’avv. Fabbretti discutono la . 
causa sia sotto il profilo uma- 
no sia sotto quello dello stret- 
to diritto. I penalisti perorano 
in via principale l'assoluzione 
dello psicologo perche il fatto 
ascrittogli non costituisce 
reato, în via alternativa, per 
insufficienza di prove e în 
stretto subordine chiedono la 
derubricazione dell’accusa dî 
favoreggiamento nell’illecito 
dell’articolo 307 del codice pe- 
nale (avere concesso alloggio 
a una persona ricercata) e 
una pena compatibile con è 
benefici di legge. 

Miranda Rotteri ‘ 


COM. EFF. 


per rinnovare o completare 
il vostro guardaroba 


Gli ormai famosi SALDI 


di 


DOMINIQUE 


abbigliamento femminile 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 10 


TEL. 631763 


i; IL PICCOLO i Venerdì, 10 gennaio 1986 - 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL CEST LANCIA PROPOSTE OPERATIVE A PROPOSITO DEI CEREBROLESI DEL BURLO 
UE VT ENATIVE A_FRUFUSITU DEI CEREBROLESI DEL BURLO 


«Perché far vivere in ospedale 


gli handicappati autosufficienti? 


Tre dei ventotto pazienti dell’Istituto potrebbero vivere in una comunità alloggio 


Tre dei ventotto handicap- 
pati del Burlo, diventati del 
tutto autosufficienti, potreb- 
bero vivere in una casa tutta 
loro, un alloggio Iacp che han- 
no ottenuto già qualche anno 
fa attraverso il servizio socia- 
le. A lanciare la proposta è il 
Cest, il Centro di educazione 
speciale, che dedica un nume- 
ro straordinario del giornale 
«Erbamatta» alla vicenda del 
gruppo di cerebropatici ospi- 
tati attualmente nella sala 
‘mensa e nell’attigua sala con- 
ferenze dell’Istituto per l’in- 
fanzia. 

Nelda, Giorgio e Claudio se- 
condo gli stessi dirigenti del 
reparto del Burlo, vivono nel- 
l'ospedale perché non hanno 
famiglia e passano buona par- 
te del tempo all’esterno: i pri- 
mi due all’Anffas, il terzo allo 
stesso Cest. Da questa con- 
statazione nasce. l’iniziativa 


del Centro che propone «un’a- | 
zione volontaria» per consen- 
tire ai tre giovani di realizzare 
il loro progetto. Progetto che, 
come si legge in «Erbamatta», 
è rimasto bloccato alle porte 
dell'assessorato all’Assisten- 
za del Comune, per il quale è 
necessaria una indagine cono- 
scitiva della sua fattibilità. 
Ad attivarlo non sono servite 
neppure le considerazioni del 
dirigente del reparto sul costo 
della retta ospedaliera dei tre 
ragazzi, di gran lunga maggio- 
Te di quello prospettabile con 
la sistemazione in un alloggio 
protetto. 

«Noi siamo disposti a dare il 
nostro apporto attraverso gli 
associati, ma c’è bisogno di 
‘una adesione più ampia — fa 
sapere quindi il Cest —. Se poi 
si riuscirà ad- ottenere un 
appoggio dagli enti pubblici 
tanto di guadagnato». 


Al Burlo il Cest avanza le 
richieste di personale da di- 
staccare all'appartamento, le 
richieste per far fronte alla 
cena e alla colazione dei ra- 
gazzi, per l’uso della lavande- 
ria, l'invio di obiettori già 
disponibili per il funziona- 
mento del nuovo servizio». 
Ma si può fare qualche cosa 
anche per gli altri handicap- 
pati in situazione precaria: ol- 
tre ai dieci gravissimi, che 
secondo l’associazione, a cau- 
sa delle loro difficoltà, hanno 
bisogno di forme di ricovero 
di tipo ospedaliero, gli ulterio- 
Ti quindici potrebbero trovare 
collocazione in due comunità 
protette, a cui abbinare centri 
‘occupazionali e attività socia- 
lizzanti. 


. «È la luna? — si chiede il 
Cest —». No, semplicemente 
terra triestina. «L’Us], infatti, 


ha per legge la possibilità di 
istituire comunità e già dispo- 
ne di servizi che accudiscono 
persone handicappate, men- 
tre il Comune potrebbe inter- 
venire fornendo il supporto 
sociale. Quanto ai finanzia- 
menti si tratterebbe di “gira- 
re” i fondi per le rette dal 
Burlo all'Unità sanitaria loca- 
le e di chiedere alla Regione 
un apporto più consistente 
sulla legge per l'assistenza». 


Cose semplici, sulla carta, 
Tealizzabili a parere del Cen- 
tro, con un po’ di impegno e di 
sensibilità. E che superando i 
problemi legati alle permute 
fra Istituto per l’infanzia e 
Provincia sull’edificio Ipami e 
Villa Cosulich, potrebbero for- 
se garantire agli handicappati 
del Burlo una sistemazione 
decorosa. 

M. Ne. 


capolinea di Campo Marzio risal, 


Sono ripresi nella zona di Cam 
metano, dopo che per diversi me: 


Tagliapietra e piazza Carlo Alberto 


Due seminari 
sul controllo 
di qualità 


: APERTO IL SECONDO CONGRESSO COMPRENSORIALE DELLA NCCdL-CGIL 


ipo Marzio i lavori di potenziam 
si si erano fermati a seguito di vicende contrattuali fral’Acega 
e una ditta appaltatrice, con la quale è stato poi rescisso il contratto, Nel mentre ora nella 
martoriata zona del Lazzaretto vecchio vengono com) 
Viene progressivamente ripristinato il manto d’: 
giorni la via Murat in direzione di passeggio Sant 
ai gasdotti del Broletto di via d’Alviano, 


\pletati allacciamenti rimasti in sospeso, e 
‘asfalto, nuovi scavi interessano in questi 
‘Andrea lungo una direttrice che conduce fino 
In conseguenza dei lavori, via Murat è percorribile 
dalle auto solo in discesa. Breve modifica di ‘percorso anche per i bus della linea 15 che dal 
gono verso via Franca lungo via Romolo Gessi, via 
(Italfoto) 


[In poche righe 


Repertori dei professionisti 


ento della rete cittadina del 


EFF. 


Volti di Chiozza 1 


vendita 
promozionale 


sconti 


20 al 60” 


COM. EFF. 


boutique 


Mode 


Relazione-fiume del segretario Treu 
In quattro punti la ricetta-sviluppo 


SAZELLE 


vendita promozionale 


SCONTI dal 10 al 50% 


‘COM. 


Il ministero delle finanze precisa in una nota che i professio- 
nisti iscritti in albi ed elenchi che abbiano optato per il regime 
ordinario con conseguente obbligo della tenuta del repertorio 
annuale della clientela, devono attivare in ciascun periodo di 
imposta un autonomo repertorio da numerare e vidimare 
secondo le modalità fissate dall’art. 2215 del codice civile. 


nella produzione 


Prosegue l’attività divulga- 
tiva del Comitato piccola in- 


dustria dell’Associazione in- 
dustriali sul tema del control- 
lo di qualità nella produzione 
industriale, con riguardo an- 
che alle nuove direttive comu- 
Nitarie sulla responsabilità 
civile del produttore. 

‘A questo proposito va cita- 
to un seminario in ‘program- 
‘ma il giorno 15 gennaio all’i- 
stituto di chimica dell’Univer- 
sità, dove, con inizio alle 15, si 
parlerà delle tecnologie di 
estrazione con fluidi supercri- 
tici, argomento che investe la 


Una relazione ponderosa. 
Sessanta e passa pagine fitte 
di problematiche, linee di ten- 
denza, critiche e prospettive. 

Così Roberto Treu, segreta- 
rio uscente, ha aperto il 2.0 
congresso comprensoriale 
della Nuova camera confede- 
rale del lavoro Cgil. 

Il suo «libretto» è forse 
risultato sproporzionato ri- 
spetto al carattere locale del 
congresso, ma ha senz'altro 
offerto vari spunti alla discus- 
sione. Più che un intervento 


gran parte, secondo l'oratore, 
dal senso conservatore e so- 
prattutto dalla incapacità di 
affrontare i problemi da parte 
delle attuali coalizioni che 
reggono Comune e Provincia 
di Trieste, con la De in prima 
battuta. Senza dubbio, è stato 
aggiunto, il tema dei diritti 
della comunità etnica slovena 
è «la questione» irrisolta e 
sulla quale più alte sono le 
incomprensioni, ma, soprat- 
tutto, le strumentalizzazioni e 
le tensioni che si alimentano. 


congresso. È seguita poi un’e- 
nunciazione dei «grandi nu- 
mett». 

In cinque anni l’occupazio- 
ne è calata del 6,4%, pari a 
5864 unità, dei quali il 96% nel 
settore industriale, mentre il 
numero dei disoccupati e di 
persone în cerca di prima oc- 
cupazione è quasi raddoppia- 
to in cinque anni. 

Non è mancato nella rela- 
zione l'ormai classico «rosa- 
rio» legato al ruolo, insuffi- 
ciente o carente, dell’Iri nel- 


condo Treu, un quadro di di- 
simpegno dell’Iri e delle par- 
tecipazioni statali in que- 
st’area. 

Frecciata anche alla Regio- 
ne «î cuì governi hanno finito 
con l’assecondare lo squili- 
brio tra aree forti e aree debo- 
li del Friuli-Venezia Giulia». 
Uno squilibrio che secondo il 
segretario Cgil, in riferimento 
al porto triestino, si riflette in 
un'ulteriore esasperazione 
della competitività degli scali 
regionali a scapito di una loro 


213 posti nell’amministrazione statale 


La Cisl statali informa che sulla Gazzetta ufficiale n. 304 del 
28 dicembre è pubblicato il concorso per esami a complessivi 
213 posti (14 per il Friuli-Venezia Giulia) nella carriera esecuti- 
va dell’amministrazione periferica delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari, ruolo dei coadiutori degli uffici del 
registro, ruolo degli operatori tecnici degli uffici del registro e 
ruolo dei coadiutori meccanografi degli uffici del registro e 
uffici Iva. Titolo di studio richiesto: diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo grado. Il termine ultimo per la 


presentazione delle domande è il 27 gennaio 1986. 


Lo sloveno a scuola: pro e contro 


discoteca 


la Gpanni 


TRIESTE VIA PADUINA, 6/1 - TEL. 793821 


7 
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i £ 3 s = “Le 
qualità del prodotto finito ali- quasi una «summa» degli in- | Treu ha quindi definitivamen. | l’area giuliana. Le perplessità | specializzazione. Stabile la si: , Questa sera alle 22 nel corso della rubrica «Parliamone un gno 
mentare e farmaceutico. tendimenti della Cgil. te smantellato la bozza di leg- | legate al futuro della Terni (il | tuazione net terziario, mentre | PO”, condotta in studio da Donato, in onda su Trieste Radio TRIESTE nile 

Altra segnalazione riguarda Dopo una lunga introduzio- | ge Vizzini, già attaccata da | titanio è in alto mare), del- | stenta a decollare‘il settore | Express (95 e 103.500 Fm) dibattito sul tema: «La scuola Stu 


un dibattito sulla direttiva 
Cee in merito alla responsabi- 
lità civile del produttore, che 
viene ospitato a Mestre (Hotel 
Ambasciatori, corso del Popo- 
lo 221) il giorno 18 gennaio, 


ne a carattere generale, Treu 
ha introdotto îl tema della 
situazione locale e regionale 
dove le ombre, per usare una 
sua similitudine, oltrepassa- 
no di gran lunga le luci. 


più parti, che, a ‘suo dire, 
«oltre a non rispondere ai 
bisogni e alle aspettative mi- 
nime degli sloveni, in alcune 
parti fondamentali è addirit- 
tura peggiorativa delle situa- 


l’Atsm (mancanza di commes- 
se speciali), della Gmt e del 
Lloyd Triestino hanno fornito 
un’immagine generale di re- 
cessione, non certo ridimen- 
sionata dalla successiva ana- 


turistico, penalizzato; a Trie- 
ste, dalla scarsa ricettività 
alberghiera. 

Dopo le critiche, le prospet- 
tive. Le indicazioni si svilup- 
pano attorno d quattro punti 


triestina al bivio. Quali ripercussioni positive o negative 


‘potrebbe generare una even 


tuale introduzione dello studio 


della lingua slovena nelle scuole statali triestine di lingua 


italiana?», 


Censimento ‘associazioni di volontariato 


ogni — 
MARTEDÌ 


| con inizio alle 16; relatore il «Siamo difronte ad un serio zioni esistenti». lisi dell’industria privata, non | fermi: il diverso interesse del Il Comune di Trieste sta effettuando in questi giorni il [07 
dott. Martino Pompilj, re- aggravamento della situazio- Non è mancato neanche un | meno in crisi. Governo per l’area (vedi in- censimento annuale delle associazioni di volontariato esistenti @ 
Sponsabile della sezione pro- | ne industriale e portuale, ac- | riferimento ai servizi sociali e Deludente è stato definito il | centivi per Trieste e Gorizia); sul territorio comunale. Pertanto le associazioni ed istituzioni NI i 
î blemi giuridici della Confin-. compagnato da uno scadi- | a quella che Treu ha definito | recente incontro con il gover- | îl migliorato rapporto di inte- di volontariato che non siano state censite nell’anno 1984 VENERDI gio 
| dustria. mento qualitativo e quantita- | «una tragicomica dichiara- no sulle sorti della Total, per | grazione tra il capoluogo e il devono far pervenire, entro il 31 gennaio 1986, copia dell'atto die 
Î L'iniziativa si deve all’Asso- | tivo dei servizi pubblici, ad | zione del Comune di Trieste, | la quale si auspica il coinvol- | resto della regione; l’immi- costitutivo e copia dello statuto alla ripartizione VII, assistenza ele 
| ciazione Triveneta perla qua- | una nuova dequalificazione | che solo alcuni giorni fa è | gimento dell'Eni o comunque | nente completamento delle sociale, passo Costanzi 2 : Il d.j MIKE vi propone S 
| lità (Aicq). della gestione pubblica, a un | riuscito a sapere quanti siano | del sistema delle imprese pub- | grandi infrastrutture viarie e ole ì MR ROtA n pic RI P inf 
Il Comitato piccola indu- | inasprimento della conviven- | i suoî dipendenti», afferma- | bliche per ricercare soluzioni | ferroviarie; lo sviluppo în È apae tutti i piu bei motivi degli anni ‘78/80 Dia 
È Stria sollecita in una nota gli | za», ha detto il segretario | zione digerita a stento dal | produttive alternative alla | chiave scientifica dell’area Sanatoria delle opere edilizie di 
| interessati a partecipare. Cgil. Situazioni derivanti in | sindaco Richetti, ospite del | raffineria. Ne viene fuori, se- triestina. BORE O que- Il decreto legge del 20 novembre 1985 n. 656, recante ; Re 
fi Alamo posi ps: DICne disposizioni UEgeRt in materia di io, si. pi Ul: ascolterete: 
’ “0 Sl | abusive, pubblicato sulla Gazzetta ciale n. e 
25 GIOVANI GIULIANI D’ARGENTINA IN VISITA NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA STO I a E rembre 19850 diposo)e Seui pioiaie i ni BEE GEES cit 
puerto ———cti Si i FEO AGILE 3) O SUUPPO | gi presentazione della domanda di concessione o autorizzazio- JOHN TRAVOLTA del 
{ m m m mi | economico 1004 < comple | nein sanatoria è prorogato fino al 31 marzo 1986. Tale domanda c, 
mentare allo stesso sviluppo può comunque essere presentata fino al 30 settembre 1986 con DONNA SUMMER He 
Ì industriale». io | © maggiorazione del 2% della somma dovuta a titolo di È FE 
| IL discorso del segretario | oblazione per ciascun mese 0 frazione di mese; 2) il termine di BARRY WHITE gl: 
Cgil è giunto nelle sue battute | presentazione della relazione descrittiva è prorogato fino al 30 È nic 
finali a comprendere anche il | Giugno 1986. e altri ancora i Fe: 
Venticinque ragazzi, figli di E de A i Frisia ; È 
emigrati giuliani in Argenti- «Inaccettabile € — 
| GAL serviei pubblici a Trieste»), | “Lavoratori chimici a congresso» LA NUOVA DIREZIONE È d 
| visita nel Friuli-Venezia Giu- del commercio (ventilato un Si è svolto nella sede di Domio (Trieste) della Flm il x sd = 
lia. Il gruppo è guidato da possibile orario no-stop), del o Fi RIS o Filcea (Federazione italiana lavora- PRE MI ERÀ i 
i i 7 sindacato con î ri chimici e affini). i 
gi Pio TEDDonO A con gli studenti La gravità della situazione alla raffineria Aquila è stata LA COPP IA_P IU SIMPATICA VI 
La Plata e figlio di emigrati di («Questo sindacato così com'è | discussa in apertura quale preoccupazione prima della cate- ; a 


Ronchi dei Legionari e dalla 


non è in grado di dare loro le 


goria. 


È stato eletto il nuovo direttivo comprensoriale della 
Filcea-Cgil: Ennio Bisiacchi, Carlo Bon, Vittorino Crevato, 
Elisabetta Debrilli, Filippo Di Stefano, Sergio Filippi, Fabio | 
Jurissevich, Roberto Modugno, Gianfranco Papagno, Tullio 
Picerna, Giovanna Rodda, Romano Skubla, Anna Dannecker 
Uderzo, Giorgio Vidali. 


professoressa Marina Marin- 
covich, originaria di Fiume. 

I ragazzi, provenienti da 
Buenos Aires, La Plata, Beris- 
so, Mar Del Plata e Tucuman 
si tratterranno quasi quattro 


risposte che chiedono»). Per 
finire un po’ di autocritica. 
Nella Cgil, ha detto Treu, i 
pensionati rappresentano ol- 
tre il 40% degli iscritti, mentre 
i lavoratori attivi calano ogni 
anno: «E ben vero però — ha 


LA FEBBRE DEL SABATO SERA 
RITORNA ALLA CAPANNINA 


settimane a Trieste, visiteran- 
no il capoluogo regionale e 
sempre da Trieste partiranno 
per delle brevi escursioni in 
vari posti della regione (sono 
già stati ad Aquileia). Gli ulti- 
mi sei giorni, prima del rien- 
tro in Argentina, saranno de- 
dicati alla visita di Venezia, 
Firenze e Roma. Si tratta di 
ragazzi tra i venti e ventisei 
anni, quasi tutti studenti uni- 
versitari e qualcuno già lau- 
Teato che avranno l’opportu- 
nità di prendere contatto con 
la realtà della terra dei loro 
padri e dei loro nonni. Il pro- 
gramma del loro soggiorno 
‘prevede infatti numerose visi- 
te nonché scambi culturali e 
lezioni tenute da professori 
dell’università di Trieste. 


Teri sono stati ricevuti nella 
‘sede della Regione dall’asses- 
sore regionale all'emigrazione 
Vinicio Turello, presente an- 
che il presidente dell’Associa- 
zione giuliani nel mondo Gui- 
do Salvi. 

«Noi vogliamo assicurare 
saldi legami con tutti gli emi- 
grati e soprattutto con i gio- 
vani — ha detto l’assessore 
Turello — perché crediamo in 
questa forma di diffusione 
della cultura. Per operare in 
maniera più proficua abbia- 
mo in cantiere due nuove ini- 
ziative». 

«La prima riguarda una 
convenzione che la Regione 
stipulerà probabilmente con 
la Filologica friulana e con 
l’università di Trieste per ave- 
re a disposizione delle perso- 
ne culturalmente qualificate 
che possano fare dei cicli di 
conferenze in giro per il mon- 
do nelle strutture organizzate 
dell’emigrazione. La seconda 
— ha concluso l’assessore — 
prevede la realizzazione di un 
rotocalco televisivo da trasfe- 
rire in videocassette 


In memoria delle signore Maria 
B. e Gianna D. nell’anniversario 
da parte di Caterina e Giuseppe 
Monticolo 15.000 pro Unione degli 
istriani. . 

In memoria di Giuseppe Bisca 
nel IV anniv. (9/1) dalla sorella 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Carolina Bisi nel- 
l'anniversario (9/1) dalla figlia Jo- 
landa 50.000 pro Istituto «Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Carlo Ferfoglia 
per l'anniversario (10/1) dalla mo- 
glie Gemma 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe e Maria 
Franetich (8/1 - 17/1) dalle figlie 
20.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Carlotta Iarach 
ved. Gentilli per il compleanno 
(10.1) dalle figlie Gisella ed Emilia, 
‘nipoti Flavia e Claudia 20,000 pro 
Pia casa Gentilomo; dalla figlia 
Bianca 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 0 0. 

In memoria di Giovanni Orù nel 
Il anniversario (9/1) dalla famiglia 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Celeste Palmo- 
lungo nel XXII anniv. dai figli 
Teresa, Dora e Benito 20.000 pro 
C.E.S.T. 

In memoria di Remigio Perhaus 
(4/1) dagli amici Cesare ed Eugenio 
20.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. F. Camerini). 

In memoria di Anna Perissutti 
Mayer nel VI ann. (10/1) da Ego, 
Adriana e Renata 50.000 pro Chie- 
sa S. Rita, 50.000 pro Ass. amici del 
cuore. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria del col Mario Villa- 
santa nel XVII anniv. (8/1) dalla 
moglie e figlio 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Lega 
nazionale (Fiume), 10,000 pro Chie- 
sa Sacro Cuore di Gesù. 

In memoria di Benita Zito nel 
XV anniv. dalla mamma, dalle zie 
Laura e Andreina 30.000 pro Ass. 
el caduti e dispersi della 
RSI 


In memoria di Paola Steffé 
Favento dalle sorelle, fratelli, ni- 
poti, Gaby, Giorgio, Marinella 
130.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del dott. Renato. 
Tesser. da Irene, Maida e Dori 
50.000, da Bruna Manetti 20.000, 
da Marion e Ada 30.000, da Bice 
Citroni e figli 50.000 pro Banca del 
sangue; da Mariucci e Luciano 
Bartoli 50.000, dalla famiglia Cali- 
terna 30.000, dal dott. Giuliano ed 
Erica Cecovini 20.000, da Stelio e 
Michela Cecovini 20.000, dalla fa- 
miglia Quazzolo 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Antonio e Sa- 
rah de Stauber 50.000 pro Chiesa 
di S. Rita; da Nedda e Claudio 
Prato 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Tiveron 
dalle famiglie Zavatin e Baldé 
50.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria della cara amica 
Bruna Tullio da Etty e Silla 20.000 
pro Enpa, da Lele 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Luciano Turinetti | 
Di Priero dal personale 8.0 Circolo 
66.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘Per Rocki da Luigia D’Alberton 
10,000 pro Enpa. 


In memoria di Giovanni ed Elly 
Vettorazzo da N.N, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Dario Wenger- 
schin dalle famiglie Wengerschin, 
Visalli e Korencian 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore, dagli zii Violetta, 
Nerina e Vico 30.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare, 

In memoria del dott. ing. Vitto- 
rio Zanetti da Leanda 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ottorino Zaratin 
da N.N. 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Aire (F.V.G.). 

In memoria di Innocente Zuliani 
dalla Sezione calcio dell’Associa- 
zione nazionale marinai d’Italia 
90.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Zuliani 
da Francesco, Cvetka, Alma e Ro- 
berto 50.000, dalla famiglia Conci- 
ni 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria dei propri defunti da 
Pia Palmeri 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria dei propri defunti da 
Nives e Annamaria Covelli 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria e Giovanni Rosani 20.000 
pro Centro tumori'Lovenati. 

In memoria di Marcella Boik da 
Nella e Ada Schmidt 15.000 proIst. 
‘Rittmeyer, .15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Stellio Cervini dal 
cognato Marcello 25.000 pro Pro 
Senectute; dalle famiglie D'Amore 
50.000 pro Ass. ital. ricerca contro 
il cancro (Milano). 


aggiunto îl segretario uscente 
— che noi continuiamo a rap- 
presentare soprattutto le 
grandi realtà dell’industria e 
deî servizi», precisando nel 
contempo che la Cgil non è 
sufficientemente rappresen- 
tativa delle nuove figure pro- 
Sessionali. Di qui la necessità 
di un sindacato meno centra- 
lizzato. 


In memoria di zia Angiolina dal- 
la fam. Bertoni 20.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Adalberto Anfossi 
dalla fam. Cattalini-Savi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Gina Vico 20.000 pro C.E.S.T. 

In memoria di Mira Bellen e 
Delia Cousche da Bacci, Bartolo- 
mei, Bartula, Celligoi, Del Dottore, 
Katnich, Marcius, Radich, Toich, 
Tonsa, Viezzoli, Weichandt e Wel- 
ler 125.000 pro Lega nazionale se- 
zione di Udine. 

In memoria di Roberto-Cinerari 
dalla moglie 20.000 pro Unione it, 
ciechi. 

In memoria di Bruna Coretti 
ved. Tribusch da Olga Michelli 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Antonia Cristofa- 
ro Motta dagli amici dei figli Dina 
e Gino 130.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. È 

In memoria di Delia Cousche da 
N.N. 5.000 pro Lega nazionale se- 
zione di Fiume. 

In memoria di Giacomo Ctoros 
da Lino e Novella Carpinteri 
100.000 pro Uildm; da Roberta e 
Guido Carpinteri 100.000 pro Cri; 
da Vittoria Carpinteri 50.000 pro 
Unione it. ciechi; da Marga Vidus- 
‘so 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Caterina Cuschiè- 
Ruzzier dal cognato Domenico e 
figli 30.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi), 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Liliana Damato 
Fabiani dai colleghi della Soprin- 
tendenza 190.000, da Elda ed Enri- 
co Alfonsi 20.000 pro Agmen. 


Più vigilanza contro i vandali 
Ci vuole più controllo notturno nelle vie cittadine. Lo 
sostiene il consigliere comunista al Comune Fausto Monfalcon 


che ha presentato un’interrogazione all’ 


urbana. Interrogazione che segue di pochi giorni l’episodio di 
vandalismo di piazza Unità (sono state imbrattate le statue 


della fontana dei continenti e 


quelle del palazzo del Lloyd). 


All’assessore, Monfalcon chiede se egli abbia attivato i suoi 
Uffici per chiedere una maggiore presenza e vigilanza nelle ore 


notturne in città. 


In memoria di Giovanna Danieli 
ved. Sternat da A.R. Tomadin 
20.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Renata Decleva 
ved. Cozzi da Lidia ed Endy 30,000 
pro Astad. 

In memoria di Bruna de Rino in 
Stopar dal marito Roberto 100.000 
pro Ospedale maggiore - Trieste, 
100.000 pro Lega contro i tumori 
Manni, # 

In memoria di Guido Gasparini 
da Fabiana Visintin 185.000 pro 


\ Ass. it. ricerca contro il cancro 


(Milano). 

In memoria di Livia Gregoret 
ved. Mazzuchin dalla fam. P, Rai- 
neri 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Giuseppe Hrova- 
tin dalla moglie Mercedes e figlia 
Licia 100.000 pro Chiesa S. Harto- 
lomeo (Barcola). 

In memoria di Maria Iustini da 
Emilia Carpani 20.000 pro Centro 
Tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Lenassi da 
Norma Salvadori 15.000 pro Divi- 
sione cardiochirurgica. o 

In memoria del prof. Lucio Lon- 
za da Lidia Lonza 30.000, da Ales- 
sandro e Mariagrazia de Mottoni 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Giorgio e Nives Turri 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Ernesto Lorenzi 
dai, condomini di via ‘Tacco, 16 
SL) pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del prof. Biagio Ma- 
Tin dalla ex allieva Anna Fragiaco- 
mo 20.000 pro Centro studi Biagio 
Marin (Grado). 


In memoria di Silvana Miglievie 
da due amiche 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giulio Morpurgo 
dai nipoti Raimondo e Marisa 
Morpurgo 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Anna ved. Mosco- 
lin da Libero e Liliana Lana 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Maria Mosetti 
Sella da Emilia Carpani 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Niederkorn 
ved. Dorligo da Adriana Flego 
20,000 pro Astad. 3 

In memoria di Bianca Pectut- 
schig Ulcigrai da Elena e Gastone 
Maestro 20,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Remigio Perhauz 
da Romano Logar e famiglia 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Italo Perlini da 
‘Franco e Arduino Agnelli e fami- 
glia 25.000 pro Divisione cardiolo- 
gica - prof. Camerini e 25.000 pro 
Associzione Amici del cuore; da 
Fulvia e Axel Schizzi e figli 20.000, 
da Bruno e Bruna Galvani e figli 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Arrigo e Rosalba Trevisa- 
ni 20.000, da Livio Alessio 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Gigliola e Massimo Affatati 20.000 
pro Pro Senectute. s 

In memoria di Luciano Petronio 
dalla famiglia Petronio 300,000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

Im memoria di Aldo Semiz dalle 
famiglie Scozzi, Longo, Cainero, 
Parovel e Cappellari 45.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


assessore alla polizia 
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un: 
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Vero. 


Una coppia di persone, che amano gli 
co Un po’ nuovi e diversi dall’u- 
SÉ €, arrivano a Trieste. Prenotano la 

‘anza per una settimana suscitando la 
meraviglia dell'addetto alla ricezione: 
«Una settimana? A Trieste?». E così 
Re Sla successo anche al ristorante 
a l ‘avventurosa coppia manifestava 

desiderio o/l'intenzione di ritornare, 
Se ben trattata. Potrebbe sembrare una 
battuta d'effetto. Purtroppo è un fatto 


In effetti l'italiano scopre tardi di 
Vivere in una miniera ricchissima di un 
materiale che, in verità, solo in questa 
Nostra fortunata epoca di sempre più 

isa cultura, può essere apprezzato 
Nella misura adeguata. E proprio la 

Versa storia e vita delle città italiane 
Tende l'itinerario italiano così vario e 
Interessante. Trieste, tra le città italia- 
ne ed'europee non è l’ultima, anzi 
PLODONE esperienze diverse, paesaggi. 

i culturali, scientifiche e tecniche 
che, intrecciandosi, si completano in un 
Messaggio umanamente ricco. 


Dato per scontato, anche se la sua 
bellezza è una continua; felice scoperta, 
Il paesaggio, tra Carso e mare, ci rima- 
ne da vedere se ci sono in questa città 
attrattive di carattere culturale tali da 
Biustificare una visita prolungata. In- 
Nanzitutto non sarà male ricordare che 
Il territorio triestino è forse il solo chein 
Dpochi chilometri quadrati offre, da Sli- 
via a Monrupino al Colle di San Giusto, 
Un itinerario che segue la vita dell’uo- 
mo dalla preistoria e protostoria alla 
Tomanità fino ‘al Medioevo maturo. 

Ma in questo itinerario si inserisce 
tutta l'affascinante problematica della 
Civiltà dei castellieri che attorno a Trie- 
Ste si sviluppa a ventaglio e attraverso i 
Nuovi studi'e le nuove ricerche si arric- 
chisce di dati e notizie per cui il fascino 


«Una settimana a 
Ma per farci che cosa?» 


Invece la nostra città è una miniera di esperienze per chi le vuol scoprire 


In un bel giorno di tarda primavera 


teatro. 


misterioso di periodi che sembravano 
perdersi nel buio del tempo lascia il 
posto a una, ricostruzione storica che 
Tende più leggibile anche il presente. 

Si inserisce una romanità troppo 
spesso cancellata da sovrapposizioni 
posteriori, che però, come ricompare 
alla luce, dimostra che Tergeste fu città 
di grande decoro. 


I resti della basilica civile sul Colle di 
San Giusto, anche se composti più in 
maniera scenografica che scientifica, 
testimoniano un edificio imponente. Se 
l’edificio incorporato nel campanile con 
il suo fregio non è di immediata ed 
evidente lettùra, l’Arco di Riccardo e 
soprattutto il Teatro, di cui sono con- 
servate, esempio raro, anche le statue, 
danno un loro'non insignificante contri- 
buto alla conoscenza dell’architettura 
romana. Ma anche ricostruiscono la 
fisionomia di una città romana dall’ac- 
quedotto alla ‘porta, alla basilica, al 


‘Sulla romana sì innesta l’architettura 
“medioevale in un discorso complesso 
dal momento che, come il «propileo» 
romano fa da supporto al campanile 
medioevale, le due chiese primitive: la 
basilica dell'Assunta e il tempietto a 
pianta centrale di San Giusto, sono ora 
distinguibili, ma inserite, parti inte- 
granti, nella trecentesca basilica di San 
Giusto a cinque navate. 

E qui un altro filo da seguire: quello 
dei mosaici. Più sommessi gli antichi 
mosaici pavimentali di San Giusto, 
ricco di colore e significati con le sue 
iscrizioni dedicatorie quello della chie- 
sa della Madonna del Mare troppo poco 
conosciuto e apprezzato. Dal pavimen- 
to il mosaico sale a decorare le pareti e 
in particolare le absidi delle antiche 
chiese dell’Assunta e di San Giusto, 
con una variazione di tono, colore, nar- 
razione dall'uno all’altro che, vicini e 


conclude 


singolarit: 


esprime attraverso il Castello di San 
Giusto, conglomerato di architettura, 
Imilitare formatosi nei secoli. Il Castello 
è una pausa. 


Con il * 


zioni non 


zioni con 


il Teatro, 
le, la Chi 


ministica 


da dare 


Trieste? 


isolati come sono, costituiscono un te- 
sto di grande interesse per chi voglia 
seguire l'interessante storia del mosai- 
co in questo arco estremo dell’Adriati- 
co, Con il rosone della Cattedrale si 


Il Rinascimento, anche questa una 


ora da seguire lo sviluppo del linguag- 
gio architettonicò moderno, in cui l’edi- 
ficio risponde a precise e definite fun- 


Si passa così dalle prime manifesta- 


rinascimentale: al neoclassico maturo 
che imposta, ancora una volta dopo il 
periodo romano, in uno stile unitario gli 
edifici caratterizzanti la vita della città: 


fuori della cinta urbana, soluzione illu- 


passionato Foscolo e Pindemonte. 

E poi il travaglio e la ricerca della 
seconda metà dell’800 fino al Liberty, al 
Novecento, alla architettura moderna e 
attuale che raggiunge, con la Risiera e 
il rifacimento del Museo Revoltella, 
livelli non facilmente eguagliabili. 

Molto altro si sarebbe potuto, forse 
dovuto, dire. Altri itinerari, più com- 
plessi, forse anche più divertenti e godi- 
bili, si sarebbero potuti suggerire. Non 
si è neppure accennato a musei, colle- 
zioni, istituti, cne pure ci sono. Ma sì è 
ritenuto di porre l'accento sui fatti che 
sembravano, dal punto di vista storico- 
artistico più peculiari e tipici, tali cioè 


il Medioevo. 


à di questa singolare città, si 


"700 inizia un nuovo ciclo. E° 


senza decoro. 


timidi richiami al classicismo 


la Borsa, il Palazzo mercanti- 
lesa e il Cimitero a sé stante 


del problema che aveva ap- 


un contributo generale alla 
storia della cultura. 
Pia Frausin 


E Marchio risponde a Darno Clarici 


Dal presidente della Pro- 
vincia, Giovanni Marchio, ri- 
ceviamo: 


Egregio direttore, ho letto 
con un certo stupore l'articolo 
apparso sul «Piccolo» in data 
8 gennaio e contenente alcune 
considerazioni del consigliere 
provinciale Darno Clarici ex 
presidente dell’amministra- 
zione nei riguardi dell’attuale 
gestione della Provincia. 

‘Ritengo che forse esse non 
‘meriterebbero neppure un 
cenno di risposta, se non altro 
per il rispetto che si deve a 
tutti i consiglieri, che presenti 
ai lavori delle varie commis- 
sioni e del consiglio, sì sono 
sempre confrontati esponen- 
do le loro posizioni in una 
dialettica democratica che 
dovrebbe appartenere a 
quanti vengono investiti dal 
‘mandato elettivo. 

Poiché il consigliere Clarici 
non è mai presente nelle com- 
‘missioni e pochissimo presen- 
te, per non dire assente, ai 
lavori del consiglio, la sua fuo- 
riuscita estemporanea appare 
quantomeno fuori luogo, tutti 
gli argomenti posti nell’arti- 
colo sono stati già ampiamen- 
te dibattuti in consiglio pro- 
Vvinciale e non meritano quin- 
di risposte. 

Merita soltanto una rispo- 
sta il cenno che egli fa alla 
‘mostra che l’amministrazione 
provinciale ha indetto per 
Quest'anno su Massimiliano; 
è grave per un consigliere, che 
evidentemente non ha segui- 
to i lavori del consiglio, non 
aver ancora capito che tale 
iniziativa è nata per esplicita 
volontà e per esplicito con- 
senso della Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia edin 
particolare dall’assessore re- 
gionale alla cultura. 


Ateneo terza età 


Le lezioni di oggi: ore 16 (fino alle 

18) il dott. Giovannini parlerà su 
“Le bronchiti acute» eziologia, pro- 
Snosi, terapia. Sala del centro giova- 
Nile «Madonna del Mare» via don 
Sturzo 4. 


Udi 


‘Riprende oggi l’attività del cen- 
tro di consulenza legale dell’Unio- 
ne donne italiane in via del Toro, 12 
(orario 17-19). 


Corsi al Bruzzico 


La compagnia teatrale «Il Bruzzi- 
co» propone un laboratorio per 
Giovanissimi (scuole elementari(e me- 
pe) Comprendente retta pronuncia, 
‘ementi di dizione, animazione tea- 
trale (elementi di recitazione, mimi- 
ca, costumistica, trucco, musica). Per 
informazioni rivolgersi nella sede di 
a della Valle 1, da lunedì a vener- 
Galle ore 18.30 alle 20, 


Referendum festival 


Una lato con un rilevante son- 
cittadie !0 di schede il Referendum 
delle © per la seconda classifica 
È Pt ‘composizioni del recen- 
sOna di festival della canzone trie- 
laiae SE Itosi al Politeama Rossetti a 
do n Amici del cuore. In questi 
gliando ci blicheremo il secondo ta- 
niche Ra le otto emittenti radiofo- 
Festival ‘asmettono le canzoni del 
anche triestino, di cui è ‘uscito 

LP versione cassetta. 


Wr= te NH 
dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
S gerale per aj 
ippuntamento 
\TAGORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
‘0 Via G. Carducci) - Trieste 


Separati-divorziati 


Asdi Trieste (Associazione sepa- 
rati divorziati, via Moreri, 10 tel. 
417193) organizza nella propria sede 
domani alle ore 20.30 una serata con 
la partecipazione straordinaria di un 


noto cantante. Sono invitati soci e 


simpatizzanti. 


Assemblea Ciseat 


Domani alle 19.30, al Ciseat (Cir- 

colo italiano studi economici arte 
turismo), in viale XX Settembre 48, 
tel 577847, avrà luogo l'assemblea 
generale dei soci. All'ordine del gior- 
no la nomina del presidente e degli 
scrutatori; la relazione del presidente 
‘sulla situazione economica e sociale; 
l'approvazione dello statuto; l’elezio- 
ne del nuovo consiglio direttivo. 


In memoria di Zeper 
Per onorare la memoria di Fer- 
Tuccio Zeper, prematuramente 

scomparso, e per ricordare il suo 

grande amore perla musica, i familia- 
ti e gli amici hanno indetto una 
sottoscrizione per una borsa di studio. 
da assegnare al più giovane e promet- 
tente cantante italiano segnalato dal- 
la commissione del concorso interna- 

zionale di canto «G. B. Viotti» 1986.I 

versamenti si effettuano sul conto 

corrente numero.7946/8 della Cassa di 

‘Risparmio di Trieste (Agenzia 1, cor- 

so Italia 33). 


Corsi di sci sulla neve 


Lo Sci Club 70 organizza, a parti- 

Te dal 19 gennaio 1986, ì corsi di 
sci sulle nevi di Ravascletto- 
Zoncolan, riservati ai discesisti. Per 
informazioni la segreteria di via Maz- 
zini32 (tel. 60303-68212) è a disposizio- 
ne degli interessati tutti i giorni feria- 
li (escluso il sabato) dalle ore 17.30 
‘alle ore 19.30. 
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da oggi fino al 3 febbraio, 
con la serietà di sempre, 
gli attesissimi saldi su 
confezioni per uomo © Signora, e... 
... tenete d'occhio le vetrine!!! 


DONAGGIO 


Trieste, Riva Tre Novembre 9 


Presepio vivente 


Domani nella chiesetta del borgo 

«San Quirico e Giulitta» alle ore 
16, i ragazzi del ricreatorio comunale 
«A. Grego» di Santa Croce, realizze- 
Tanno il «presepio vivente» già rap- 
presentato nel Ricreatorio con suc- 
cesso; in occasione delle festività 
natalizie. 


Circolo Calegari 


Oggi alle ore 19.30 nella sede del 

Circolo Calegari in via Zudecche 
il socio‘cine-amatore Augusto Bartoli 
proietterà una serie di diapositive a 
colori su Vienna e dintorni. 


Chiesa di Cristo 


Domenica alle ore 9.45 nella sala 

della Chiesa di Cristo di via San 
Francesco 16 si svolgerà un culto di 
‘adorazione a Dio secondo l'insegna- 
mento e l’esempio dei primi Cristiani. 
‘Tutti sono invitati ad assistere. La 
Chiesa di Cristo offre agli interessati 
‘un corso gratuito per studiare la Bib- 
bia, telefonare 275263. 


‘Piccolo albo 


Mercoledì sera è stato smarrito un 
orecchino d’oro con perla coltivata 
lungo il pereorso piazza Foraggi-viale 
d’Annunzio-piazza Garibaldi-via Car- 
ducci-portici-galleria Fenice-via San 
Francesco-via del Ronco-via Fabio 
‘Severo-Giardino Pubblico-largo 
Giardino e linea 6 0 9 da largo Giardi- 
no a viale Raffaello Sanzio. Si tratta 
di un caro ricordo. Ricompensa. Tele- 
fono 54052. 


Smarrito un mazzo di chiavi in zona 
‘Besenghi. Ricompensa. Telefonare al 
740575. 


Nel tratto via Giulia-autobus 25- 
Cattinara è stato smarrito un meda- 
glione d’oro con rubini e scritta. Ca- 
rissimo ricordo. Ricompensa. Telefo- 
nare al 56035. 


Smarrita catena d’oro con ciondo- 
lo, caro ricordo, in zona San Lazzaro, 
Lauta mancia. Telefonare al 912321. 
Ore pasti. 


'Si prega coloro che sì sono appro- 
Dpriati di una borsetta marrone nella 
Panda parcheggiata in piazza Tom- 
maseo di restituire almeno i docu- 
‘menti e le cose personali. Oppure chi 
li avesse trovati di telefonare al 
"158734. È 


Assemblea sociologi 


L'Associazione dei sociologi del 

Friuli-Venezia Giulia terrà l'as: 
semblea straordinaria oggi alle ore 
18.30 all’Isig di Gorizia in via Malta 2. 
Nell'occasione oltre al rinnovo delle 
cariche sociali si definiranno i piani e 
i programmi della futura attività. 


Società scacchistica 


La Società Scacchistica Triestina 

(via Tarabochia 3, tel. 764433) 
organizza per domani alle -16 nella 
‘sede sociale un torneo di bridge. Iscri- 
zione lire 4.000. Premi alle prime cop- 
‘pie, alle coppie signore, alle coppie 
miste e alle coppie non classificate, 


Chitarra 


L’Ait] (Association internationale 
du temps libre) di via Trento 1, 
‘promuove un corso di chitarra classi- 
ca. Per informazioni telefonare in se- 
greteria dalle 17.30 alle 20, escluso il 

. Sabato, tel. 60888. 


Da Guina e G. Baby 


Il promozionale all'insegna del 

risparmio: tutta la moda inverno 
‘85 scontata del 20%-60%. Potrete 
‘acquistare cappotti, maglie, gonne, 
abiti, giubbotti, pantaloni nei colori e 
nelle linee più nuove a prezzi incredi- 
bili da Guina e G.'Baby, via Genova 
12 e 23. Com. eff. 


Christine Pelletterie 


Galleria Tergesteo - Tel, 64110. 
Occasioni favorevoli, vendita pro- 
‘mozionale dall’8/1 al 29/1/86. Com. eff. 


Da Calzature Erika 


di via Carducci 12, inizia la favo- 

losa vendita di fine stagione. Af- 
frettatevi e troverete il meglio!!! 
(Com. dd. 4.1.86). 


un «Pomeriggio musicale». 


«Pomeriggio musicale» dell’Ads 


L'Associazione donatori di sangue, nell'augurare un 
buon anno non soltanto ai donatori ma a tutta la cittadinan- 
za informa che ha organizzato per domani 11 gennato, con 
inizio alle 17.30, nella sala del Circolo della cultura e delle arti 


Si esibiranno il coro dei «Pueri Cantores», diretto dal 
maestro Edoardo Hribar, e i pianisti diplomandi Alessandra 
Furlani ed Alessandro Vitiello sotto la guida della professo- 
ressa Bruna Arbanassi Della Pietra. Dal coro Verranno 
eseguiti canti polifonici e dai pianisti musiche di Chopin, 
Albeniz, Mozart, Schubert e dei Clavicembalisti Italiani. 


_L'amministrazione provin- 
ciale ha accolto l’invito di pre- 
disporre l’iniziativa e di curar- 
la nella sua organizzazione. 
Radioamatori 

I radioamatori soci della locale 

sezione Ari sono convocati in as- 
semblea stasera alle ore 21 nella sede 
sociale di via Lussinpiccolo 6. 


Scrittura creativa 


Il Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e-sociale 
(Cepacs), organizza il secondo corso 
di scrittura creativa, Il corso di cin- 
quanta ore si svolgerà nei giorni di 
lunedì e mercoledì. dalle 18 alle 20‘è 
sarà tenuto da docenti qualificati che 
svolgeranno un programma volto al 
romanzo, alla poesia, alla linguistica, 


«alla saggistica, alla critica e ai generi 


letterari. La segreteria del Cepacs in 
via Filzi 6 è aperta ogni lunedì e 
‘mercoledì dalle 17 alle 19. 


Corso di fotografia 


Il Circolo fotografico triestino or- 

ganizza l'annuale corso di foto- 
grafia aperto a tutti e articolato in 
diéci lezioni teoriche e due pratiche in 
camera oscura. Le lezioni sì terranno 
ogni lunedì dalle 19 alle 20, a partire 
dal 20 gennaio. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in sede (via Tigor 
2) tel. 305348 ogni martedì e venerdì 
dalle 17.30 alle 19.30. 


Chich Boutique 


Galleria Protti, 3 comunica alla 

gentile clientela che oggi 10/1 ha 
inizio una grande vendita di saldi. 
Com. Eff. 


Occasioni d'oro! 


‘Alla Cicogna, via P. Reti 8/2, ven- 

dita promozionale con sconti dal 
20% al 70% sull’abbigliamento. N giu- 
sto arredamento per la stanza del 
bambino. A Trieste il più grande 
Centro Chicco. (Com. eff.). 


Per cui i contenuti della stes- 
sa e l’iniziativa nel suo insie- 
‘me nascono da una linea cul- 
turale comunemente concor- 
data. 


Meraviglia quindi che il 
consigliere Clarici se la pren- 
da con'la giunta provinciale, 
che sta portando avanti l’ini- 
ziativa, e non polemizzi con la 
Regione, magari soltanto per- 
ché lì il Partito socialista è 
forza di maggioranza. 

Meraviglia inoltre che un 
partito come il Partito sociali- 
sta, che ritengo importante 
per la funzione che esso svol- 
ge nella realtà politica nazio- 
nale e regionale, soltanto per- 
ché a Trieste casualmente è 
Timasto fuori degli accordi di 
maggioranza, si muova in 
un'ottica di rottura che non 
può certo giovare a ripristina- 
re un clima di collaborazione 


che tutti noi auspichiamo 
possa realizzarsi nel prossimo 
futuro. 

Giovanni Marchio 
L'Unicef 
ringrazia 

La delegazione triestina 
dell’Unicef ringrazia l’inse- 
gnante Wilma Allibrante e gli 
alunni della scuola di Poggi 
Sant'Anna che in occasione 
delle festività hanno allestito 
una esposizione di oggetti in 
ceramica eseguiti dagli alunni. 
di tutte le classi. 

Gli oggetti sono serviti a 
raccogliere una somma di de- 
naro per combattere la fame 
nel mondo. Sono state ragra- 
nellate 230 mila lire che sono 
state versate all’Unicef. Alla 
benefica iniziativa ha parteci- 
pato anche Radio Nuova Trie- 
ste alla quale va un sentito 
grazie. 


Le fontane 


all’asciutto 


Desidero richiamare l’at- 
tenzione dei responsabili su 
talune fontane di Trieste che 
non si sa per quale motivo 
non funzionano da lungo tem- 
po; neppure per le recenti fe- 
stività qualcuno si è preoccu- 
pato di farle funzionare. 


Mi riferisco alle fontane di 
piazza Vittorio Veneto e San- 
t'Antonio Nuovo. Quest’ulti- 
ma è asciutta da tempo, men- 
tre quella di piazza Vittorio 
Veneto contiene 10/20 centi- 
metri d’acqua stagnante e pu- 
trida e viene alimentata sal- 
tuariamente dalla pioggia che 
peraltro non pulisce la super- 
ficie ed il fondo limaccioso. 


Ho visto sguazzarci dentro i 
gabbiani e bere quella acqua 
che non può essere che vele- 
nosa per loro. E i colombi? 


Sono anche loro costretti a 
bere quell'acqua sudicia in 
cui talvolta galleggia qualche 
carcassa dei loro simili e che 
nessuno si preoccupa di prele- 
vare. 

Mi chiedo se non sarebbe 
ora che il Comune prendesse 
provvedimenti per evitare un 
simile stato di degrado del 
patrimonio cittadino, o forse 
con tale incuria si tenta di 
eliminare una parte del patri- 
monio avifaunistico della 
città? 

Sarebbe comunque un si- 
stema che non si addice ad 
una città civile che per tradi- 
zione ama gli animali. Co- 
stretti, come saremo, a pagare 
nuove tasse, vorremmo che la 
città ne potesse in. qualche 
modo beneficiare, 

Lettera firmata 


Un console «galantuomo» 


Egregio direttore, nel «Pic- 
colo» del 10 dicembre leggo in 
un articolo intitolato «Un’au- 
reola per il dott. Freud? In 
Africa funziona, parola di trie- 
stino» e firmato con la sigla G. 
Z. le seguenti frasi: «Gino Pa- 
tin era cittadino svizzero e 
durante la repubblica di Salò 
chiese al Consolato generale 
svizzero di Trieste di poter 
rimpatriare. Ma questo lo de- 
-‘nunciò alla Gestapo. La fami- 
glia seppe della sua fine da 
‘una donna imbarcata con lui 
sul vagone della morte». 

Nel periodo delle persecu- 
zioni razziali ho avuto occa- 
sione di frequentare per dove- 
ri professionali il suddetto 
Consolato retto da un console 
di origine italiana, gentiluo- 
mo perfetto e feroce nemico. 
dei nazisti e dei loro iniqui 
sistemi. Ho trovato allora nel 
detto Consolato un’oasi di 


Ancora grazie 
al prof. Monti 


Dopo gli allievi, anche noi, 
suoi ex pazienti, desideriamo 
rendere un doveroso, ricono- 
scente omaggio alla memoria 
del prof. Monti. Forse nessuno 
meglio di noi ha potuto sco- 
prire e valutare quelle doti 
che, in questi giorni, gli sono. 
state debitamente attribuite. 

Noi l'abbiamo visto vivere 
la sua missione, abbiamo ap-. 
preso con ansia dalla sua voce 
la «sentenza» tanto attesa, 
abbiamo fatto tesoro del suo 
consiglio e ci siamo affidati 
con fiducia alla sua perizia. 

A moltissimi di noi ha rida- 
to la salute, a tanti ha salvato 
la vita. Grazie, prof. Monti, lei 
è stato un validissimo chirur- 
go, ma, prima ancora, è stato 
‘un grande uomo che ha sapu- 
to comprendere e vivere con 
noi il dramma della sofferenza 
fisica e morale. M. I. 


grande civiltà e umanità. 

Escludo quindi categorica- 
mente che il detto console 
possa aver denunciato il no- 
tissimo pittore triestino Gino 
Parin alla Gestapo. 

Non vorrei pertanto che 
questa ingiusta accusa contro 
‘un innocente galantuomo si 
perpetuasse e facesse testo. 
G. B. 

Nessuna intenzione di incol- 
pare un galantuomo: quanto 
riportato in quell’articolo era 
interamente frutto dell’inter- 
vista con il prof. Paul Parin, 
che în quei precisi termini si 
era espresso. Accogliamo co- 
munque l'opinione contraria 
del lettore. GSZ 


Mostre d’arte 


Michele Recluta 


alla Cartesius 


Domani alle ore 18, nella galleria 
Cartesius di via Marconi và 
luogo l'inaugurazione della rassse- 
gna personale di Michele Recluta. 

Diplomatosi all'Istituto statale 
d’arte di Gorizia dal 1970 ad oggi è 
presente in numerose manifesta- 
zioni espositive in Italia e all’este- 
ro. Le opere esposte, una ventina 
di dipinti a olio, saranno in mostra 
sino al 26 gennaio. 


Zhou Zhi-Wei 
alla «Tribbio 2» 


Domani alle 18, alla galleria 
«Rettori Tribbio 2», nell’ambito 
dei rapporti culturali e di amicizia 
conla Repubblica popolare cinese 
promossi dall’associazione Italia- 
Cina di Roma, si inaugurerà la 
mostra del pittore Zhou Zhi-Wei. 

‘La mostra durerà sino al 31 gen- 
naio con questo orario: feriali 
10,30-12.30 17.30-19.30, lunedì mat- 
tina chiuso, festivi 11-13. 
00000000000000p000OnOn 


Sala Comunale 


RENATO DESHMANN 


Autisti sgarbati e autisti gentili 


Siamo due ragazze di 15 
anni residenti in via Beirut, a 
Grignano. «Il Piccolo» già 
altre volte ha fatto presente il 
problema del collegamento 
con mezzi pubblici tra Barco- 
la e Grignano, attualmente 
costituito dalla sola linea 36 
che passa ogni quaranta mi- 
nuti. 

Le corse così rade sono di 
per sé già un fatto di scomodi- 
tà per gli utenti; a questo 
tuttavia talvolta si aggiunge 
la scarsa gentilezza di qual- 
che autista. 

A testimonianza di ciò vor- 
remmo raccontare un fatto 
accaduto la sera dell’8 dicem- 


Più educazione 
meno sporcizia 


Prendo lo spunto dalla se- 
gmalazione della lettrice A. M. 
Maretici, pubblicata il 7 gen- 
naio. Sullo stato di sporcizia 
ed abbandono della nostra 
città c'è ormai poco da 
aggiungere: la realtà è quoti- 
dianamente sotto gli occhi e 
sotto... i piedi di tutti. 


_Certamente un maggiore 
senso civico (o forse semplice 
educazione) da parte nostra 
non guasterebbe. Ma cosa di- 
re poi dei colombi che sempre 
più numerosi contribuiscono 
al degrado, dei felini randagi 
accuditi da persone benevole 
e pietose che peraltro non 
hanno l’ardire di tenerseli a 
casa propria invece di fornire 
pasti quotidiani in ogni giar- 
dinetto, androna o, peggio, 
angolo di strada, contribuen- 
do a incrementare sporcizia, 
puzza e squallore. 

V. de Reya 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio. 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Su SSA dell’affezionata clientela 
Vi diamo tempo 
fino a sabato 11 gennai 


per acquistare due materassi 
pagandone uno 
(o uno... pagandone mezzo!) 


casa del “* 


materasso 


DEPOSITO 


E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 
(di fronte ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno riservato 


Non è una burla. 
Anzi, è la proposta 
più seria in cui 

sì possa imbattere 
chi deve acquistare 
un materasso 

(o ancor meglio due). 
L'offerta riguarda 

un prodotto di 
sicuro prestigio: 

i materassi Hobby 
di produzione 


bre. Il bus numero 6, sul quale 
eravamo arrivate al capolinea 
di Barcola esattamente alle 
18.20, ora in cui dovrebbe par- 
tire la 36, quando questa era 
ancora ferma stavamo affret- 
tandoci per salirvi quando 
l'autista ci.ha chiuso le porte 
praticamente «in faccia», ed è 
partito. 


Gli siamo corse dietro per 
‘un paio di secondi nella spe- 
ranza che si fermasse un atti- 
mo; poi, visto che non si fer- 
mava, siamo corse dall’altra 
parte della strada, sempre 


con la stessa vana speranza; 


ma non è servito a nulla. 
‘Allora per non dover aspet- 


tare quaranta minuti l’auto- 
bus successivo ci siamo fatte 
una «passeggiatina» di 5 chi- 
lometri fino a casa. 


Sono spesso accaduti fatti 
analoghi a persone, che si ser- 
vono come noi della linea 36 
per andare al lavoro o a 
scuola. 


Pensiamo pertanto che un 
po’ di gentilezza o semplice- 
mente di solidarietà umana 
non guasterebbe. Ci teniamo 
però a precisare che alcuni 
autisti, al contrario, molto 
gentili, non «ti partono sotto 
il naso». 

Lettera firmata 
\ 


Le firme anti-vivisezione 


Dalla delegazione regionale della Lega antivivisezionista 


lombarda riceviamo: 


Come da notizie apparse sulla stampa, esiste un program- 
ma di costruzione in località San Pietro al Natisone (Azzida), di 
un mega allevamento di animali destinati alla sperimentazione 
medica e farmacologica, per una previsione di spesa di circa 15 
miliardi, coperta da stanziamenti sia italiani che della Cee peri 


paesi di frontiera. 


In tutta la regione è stata sottoscritta una petizione 
popolare di protesta contro questa iniziativa e nelle sole città di 
Trieste e Gorizia sono state raccolte (la petizione è ancora in 
corso), più di 3000 firme per non citare le decine di migliaia di 
firme poste in altre località della regione e raccolte da organiz- 


zatori all'uopo costituitisi. 


In relazione a questo problema, si fa presente che detto 
programma è in netto contrasto con il voto, di maggioranza 
espresso dalla Camera dei deputati in data 16 novembre ’84, il 


cui testo riportiamo di seguito. 


«La Camera impegna il Governo a vietare tutte le attività 
connesse all'espletamento della sperimentazione sugli animali 
per il triennio 1985-1987 operando affinché il personale, le 
strutture e i fondi attualmente impegnati per la sperimentazio- 
ne suddetta, siano utilizzati per l’avvio di ricerche alternative. 
Firmato: Fiandrotti, Fincato, Grigoletto, Sodano, Franchi 
Roberto, Poli Bortone, Aloi, Pisani». 

Nella seduta della Camera del 14 novembre ’85 inoltre, è 
stata posta ai ministri della Sanità e dell'Interno, un’interroga- 


zione su questo problema. 


Dato quanto sopra, si chiedono al consiglio regionale 


chiarimenti in merito. 


Catherine Anstey 


La tutela 
degli animali 


Caro direttore, leggo su «il 
Piccolo» del 6 gennaio la nota 
«Cani, gatti e pappagalli È 
Una Usl anche per loro» in cui 
si sottolinea che al Consiglio 
regionale del Veneto è stato 
presentato, per la prima volta 
in Italia, un progetto di legge 
per la «tutela degli animali 
d’affezione». 


Desidero farle presente che 
tale problema è stato affron- 
tato anche dal gruppo comu- 
nista al Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia che 
nella proposta di legge n. 240 
«Disciplina ed esercizio delle 
funzioni amministrative in 
materia di igiene e sanità 
pubblica veterinaria e norme 
per il riordino dei servizi vete- 
rinari» presentata il 2-9-1985 
ha parzialmente affrontato ta- 
le questione nel titolo V «Tu- 
tela degli animali e rapporto 
con associazioni di volonta- 
riato». Di tale proposta di leg- 
ge «Il Piccolo» ha, a suo tem- 
po, dato notizia. 

E’ superfluo sottolineare 
che ciò è stato fatto non tanto 
per dare una Usl agli animali 
quanto per costruire un mi- 
gliore rapporto uomo- 
animale-ambiente 


Augusta De Piero Barbina 


Una bella Befana 


Il 5 gennaio le piccole suore 
dell’Assunzione di via Giariz- 
zole hanno organizzato una 
festa della Befana per anziani 
e bambini del rione. 

È stato un pomeriggio alle- 
gro e simpatico con canti, mu- 
sica, proiezione di diapositive 
e lotteria. Tra le signore an- 
ziane una novantaquattrenne 
particolarmente in gamba ha 
Tecitato ben sei poesie a me- 
moria. Alla fine c'è stato un 
rinicesco con tanti buoni dolci 
preparati dalle suore alle qua- 
li rivolgo il mio più affettuoso 
ringraziamento. È 

Maria Gregori 


PERMAFLEX. 


Ed è eccezionalmente 
prorogata fino 
all’11 gennaio. 
Vi attendiamo. 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX modello «Special» 
prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.500 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX mod. «LUX». estate-inverno 
prézzo di listino lire 147.000 a sole lire 73.500 


Materasso Hobby, produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a sole lire ‘97.000 


Disponibili in tutte le misure correnti. | prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 


HOBBY 


produzione permaflex 


È DALLA REGIONE 


VIAGGIO DI STUDIO DEL PRESIDENTE LIGATO 


Il capo delle Ferrovie 


in visita nella regione 


° Il presidente dell’ente Fer- 
{fovie dello Stato, onorevole 
Lodovico Ligato, sarà in visi- 
«ta nella nostra regione lunedì 
e‘martedì prossimi. È una del- 
le prime «trasferte» che il re- 
sponsabile delle FfSs italiane 
compie da quando è stato 
nominato. Il fatto che abbia 
scelto il Friuli-Venezia Giulia 
lascia sperare in un interesse 
non formale per i problemi 
irrisolti che affliggono queste 
.terre. Sul tappeto ci sono ar- 
gomenti come il raddoppio 
della Pontebbana, per il cui 
completamento mancano 
centinaia di miliardi; il cre- 
scente trend estero del traffi- 
co commerciale su rotaia al- 
ternativo a quello su gomma; 
il cappio al collo rappresenta- 
to dalle tariffe ferroviarie da 
Coccau al porto di Trieste 
(tariffe che per ora nulla pos- 
sono, quanto a competivitità, 
contro le agguerrite «Ingrid» 
applicate in Germania per fa- 
vorire gli scali del Nord). 


pomeriggio nella sede della 
giunta dove si incontrerà con 
il rettore dell'università di 
Trieste, Fusaroli, il presidente 
dell'Istituto dei trasporti nel- 
la Cee, Maternini, i direttori 
compartimentali dell'Anas e 
delle Ferrovie, il presidente 
dell’Italstrade e numerosi am- 
ministratori pubblici della 
città e della provincia. Sarà in 
quell’occasione che a Ligato 
verrà consegnato il sigillo del- 
l'ateneo giuliano. 

Alle 18.45, sempre di lunedì, 
è prevista invece una confe- 
renza stampa alla quale par- 
teciperà anche l’assessore 
regionale alla viabilità, tra- 


sporti e traffici, Giovanni Di 
‘Benedetto. 

Martedì il presidente delle 
Ferrovie visiterà i cantieri 
lungo la Pontebbana e l’auto- 
strada Udine-Tarvisio, ormai 
in avanzata fase di conclusio- 
ne. Un calendario dunque fit- 
to di impegni e incontri, che 
segna forse l’avvio di una nuo- 
va politica delle Ferrovie del- 
lo Stato in ossequio alla ricon- 
versione del primo gennaio. 
Riconversione con la quale il 
Vecchio ente ha! cessato di 
essere azienda del ministero 
dei trasporti, eludendo così 
pesanti vincoli burocratico- 
amministrativi. 


Incontro sul «pacchetto Altissimo» 


Il «pacchetto Altissimo», in particolare per quanto riguar- 


da il Fondo Trieste e Gorizia, sarà al centro di un incontro 
organizzato lunedì alle 18 nella sede dell’Assindustria goriziana 
di via Arcadi 7 dal Gruppo dei giovani imprenditori di Gorizia. 
‘Relatore della conferenza sarà l’on. Luciano Rebulla che sarà 
affiancato dall’assessore regionale Mario Brancati. 


L’on. Ligato sarà lunedì 


GENNAIO ANCORA AVARO DI PRECIPITAZIONI BIANCHE 


Aspettando la neve 


. 
+ 


I bollettini meteorologici lasciavano sperar bene. Invece neppure ieri è nevicato nelle località 


montane del Friuli-Venezia Giulia. Anzi, il sole ha brillato per tutta la giornata. La situazione 
sui campi di sci è rimasta pertanto immutata: tranne alcune stazioni invernali (come Sella 
Nevea, lo Zoncolan e il Varmost, dove il manto nevoso va dai 50 ai 147 cm) nelle altre zone ci si 
dovrà accontentare delle spruzzate dei mesi scorsi. A Tarvisio, comunque; dove il manto ha 


raggiunto appena i 30 centimetri, 


dell’anno scorso 


[In poche righe 3 


Lama al congresso della Cgil 


Sarà presente Luciano Lama ai tre giorni di dibattito al 
congresso regionale della Cgil che si svolgerà al centro congres- 
si di Grado il 23, 24 e 25 gennaio. I lavori di questo sesto 
congresso (il precedente si svolse nell’ottobre dell’81 a Gorizia) 
saranno aperti da una relazione del segretario regionale Gian- 
nino Padovan. Giovedì 23 si terrà alla sera una tavola rotonda 
sul tema «Pace, disarmo e sviluppo nelle regioni di Alpe Adria». 

Nella giornata di venerdì 24 ci sarà l'elezione degli organi- 
smi dirigenti, mentre sabato 25 le conclusioni saranno tratte 
dallo stesso segretario nazionale Luciano Lama. Sempre nella 
mattinata finale saranno discusse e approvate le mozioni e il 
documento politico, nonché saranno eletti i delegati al congres- 
so nazionale della Cgil. 


Scelte energetiche per lo sviluppò 


«Democrazia e unità per scelte energetiche perillavoro e lo 
sviluppo» è il tema del quarto congresso del sindacato Tegiona- 
le Fnle-Cgil (federazione lavoratori energia) che si svolgerà oggi 
e domani all’hotel Palace di Gorizia. Oggi i lavori inizieranno 
alle 15 conl’elezione della presidenza e la relazione del consiglio 
direttivo uscente. 3 
-_In serata, alle 20.30, si svolgerà una tavola rotonda su 
«Energia e sviluppo per il Friuli-Venezia Giulia» alla quale 
parteciperanno l’on. Luca Cerrina Feroni, deputato comunista 
e membro della commissione industria della Camera, lo scien- 
ziato e ricercatore prof. Paolo Degli Espinosa, il segretario 
nazionale del sindacato energia Cgil Franco Bellinzona e 
Graziano Pasqual della segreteria regionale Cgil. È anche 
previsto l’intervento di un esponente democristiano. Le conclu- 
sioni congressuali e l'elezione degli organi e dei delegati 
saranno tratte domani pomeriggio. 


Concorsi nei Ministeri 

La Cisl statale informa che sulla Gazzetta ufficiale n. 298 
del 19.12.85 è pubblicato il seguente bando di concorso: 
Ministero del Tesoro — concorso per esami a complessivi 140 
posti (8 per il Friuli-Venezia Giulia) per la nomina nella 
qualifica di segretario nel ruolo dell'ex carriera di concetto 
delle direzioni provinciali del Tesoro. Titolo di studio richiesto: 
diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo grado. 
Scadenza per la presentazione delle domande: 18 gennaio 1986. 

Ministero dei Lavori Pubblici — concorso per titoli d’esami 
a 36 posti a livello nazionale di sorvegliante idraulico nel ruolo 
del personale della carriera ausiliaria atipica tecnica dell’am- 
ministratore dei Lavori Pubblici. Titolo di studio richiesto: 
licenza elementare. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la Cisl statale, 
piazza Libertà 6, Trieste, telefono 410909 e presso tutte le sedi 
Cisl regionali dalle 9 alle 12. Perla sola zona di Aquileia presso 
di casa della gioventù, piazza Capitale, Aquileia, martedì dalle 

9 alle 20. E 


Premiate le tesi sull’emigrazione 


Avvicinare il mondo universitario ai problemi e al ruolo 
attivo della Regione in questo settore: questo lo scopo dei tre 
premi di laurea per tesi sull’emigrazione nel Friuli-Venezia 
Giulia, che sono stati consegnati a Udine dall'assessore regio- 
nale Turello nel corso di ufia cerimonia. Al concorso, a suo 
tempo bandito dal servizio autonomo dell’emigrazione, hanno 
partecipato giovani laureati in gran parte presso le università 
regionali, ma in alcuni casi anche all’estero, decretando così il 
successo di un'iniziativa che mirava a premiare l’attenzione 
degli studenti e della scuola in generale verso i temi dell’emi- 
grazione. 

I premi, di due milioni di lire ciascuno, sono stati assegnati 
‘ad Augusto Fontanini di Udine, per la tesi: «L'emigrazione 
friulana verso l'estero negli anni Settanta» discussa alla facoltà 
di lettere di Trieste nel 1982; a Roberto Trinco di Savogna, 
laureatosi a Trieste nel 1982 presso la facoltà di scienze 
politiche, per la tesi «Il processo di integrazione degli emigrati 
— La seconda generazione»; a Eleonora Kolar, di Trieste, perla 
tesi «L'emigrazione in Friuli dal periodo della. dominazione 
veneziana ai giorni nostri: ricognizione sugli studi e le ricerche 
compiuti fino a oggi. Problemi aperti», discussa presso la 
facoltà di lettere di Trieste nel 1982. 


Siamo una regione di grafo- 
‘mani o no? Scriviamo per ne- 
cessità, magari lavorative, o 
affidiamo alle poste anche 
una quantità non indifferente 
di scritti superflui? 


«espresso», «raccomandate», 
cartoline, stampe e altri plichi 
di corrispondenza vengono 
spediti, in un anno, attraverso 
gli uffici postali della nostra 
regione? Sono domande che 
sovente ci siamo sentiti rivol- 
gere, con maggior frequenza 
in particolare in taluni periodi 
e circostanze, quali le festività 
di fine d’anno — quando il 


‘| lavoro dei portalettere diven- 


ta ancora più pesante e frene- 
tico del solito — o la recente 
entrata in vigore, nel novem- 
bre scorso, delle nuove tariffe, 

I risultati di un’indagine 
hanno fornito un quadro che 
non mancherà di stupire: in 


‘un anno, secondo le più recen- - 


ti statistiche ufficiali rese no- 


Quante lettere ordinarie, 


te dal Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, dal Friu- 
li-Venezia Giulia sono stati 
spediti ben 104 milioni 760 
mila plichi di corrispondenza 
ordinaria. Una media di 85 
plichi per abitante. 

Si tratta, tuttavia, di una 
frequenza sensibilmente infe- 
riore alla media nazionale (pa- 
Ti a 106 plichi per abitante) e 
notevolmente al di sotto di 
quelle riscontrabili in talune 
regioni italiane, quali il Vene- 
to e il Lazio, che — rispettiva- 
mente con 165 e 164 plichi per 
abitante, medie superiori del 
94 e 93 per cento a quella del 
Friuli-Venezia Giulia — si 
piazzano ai primi due posti 
della graduatoria delle venti 
regioni italiane. Quindi, ven- 
gono — come si rileva dalla 
tabella a fianco riprodotta — 
la Lombardia, il Piemonte, 
l'Emilia Romagna, il Trenti- 
no-Alto Adige e altre regioni, 
‘mentre il Friuli-Venezia Giu- 
lia occupa il dodicesimo 


l’afflusso di visitatori è decisamente maggiore di quello 


OGNI ABITANTE DELLA REGIONE SPEDISCE 85 PLICHI ALL'ANNO 


posto. 

Nel considerare queste ci- 
fre, non va comunque trascu- 
rata l'influenza di un elemen- 
to di notevole rilievo: l’afflus- 
so turistico, Basti pensare ai 
milioni — non è una cifra 
esagerata — di cartoline- 
ricordo, spedite dai turisti ita- 
liani e stranieri in visita alle 
città di Venezia e di Roma. 

Per quanto concerne gli au- 
menti introdotti con il nuovo 
tariffario postale e il maggior 
onere che ne è derivato per la 
popolazione — almeno in par- 
te — della nostra regione, ipo- 
tizzando un aumento medio 
di sole 120 lire per plico (in 
effetti, pur in assenza di dati 
che consentano di effettuare 
un’esatta valutazione, è da 
ritenere che tale aumento me- 
dio sia stato ben più elevato), 
l’entrata in'vigore delle nuove 
tariffe postali avrebbe com- 
portato un maggiore esborso, 
per gli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia, di quasi 13 


Si scrive meno che nel resto d’Italia 


ma le cartoline falsano la graduatoria 


miliardi di lire. 

Sempre in merito a tali au- 
menti tariffari, inoltre, è inte- 
ressante rilevare come negli 
ultimi dieci anni — vale a dire, 
trail 1975 el’85 —la tariffa del 
«primo porto lettera» (in altri 
termini, l’affrancatura più 
comune, cioè quella di una 
lettera ordinaria) sia più che 
quadruplicata, essendo pas- 
sata da 100 a 550 lire, con una 
‘maggiorazione del 450 percen- 
to; sensibilmente superiore, 
cioè, all'aumento segnato nel 
medesimo periodo di tempo 
sia dall’indice del costo della 
vita (281 per cento) che dal 
tasso dell’inflazione. 

Tale divario risulta ancor 
più accentuato, qualora .si 
confrontino le tariffe attuali 
con quelle di vent'anni fa: dal 
1965 all’85, l’affrancatura di 
una lettera è, infatti, salita da 
40 alle attuali 550 lire; il che 
equivale a un aumento del 
1275 per cento, 

Giovanni Palladini 


ORGANIZZATA DALL’ISGRE 


Il tema decentramento | Un conve 


in una giornata di studi 


«Problemi del decentra- 
mento infraregionale»: questo 
il titolo del convegno di studi 
che si apre lunedì a Gorizia 
nella sala consiliare dell’am- 
Iministrazioneprovinciale. 

Il convegno, organizzato 
dall'Istituto di studi giuridici 
regionali (Isgre) di Udine, con 
il patrocinio della Provincia 
di Gorizia, si inserisce in un 
momento particolarmente 
importante e delicato del di- 
battito giuridico e politico sul 
decentramento infraregionale 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

‘Anche se infatti sono già 
state prese iniziative di parti- 
colare interesse (come il con- 
vegno promosso a Trieste dal- 
l'associazione degli ex consi- 
glieri del Friuli-Venezia Giu- 
lia), che hanno concorso a 
chiarire profili di grande rilie- 
vo del tema in discussione, 
restano tuttavia aperti molti 
problemi di notevole rile- 


vanza. 


Il programma della giorna- 
ta di studi prevede alle 9.30 
l'introduzione dei lavori ‘del 
presidente della Provincia di 
Gorizia, Silvio Cumpeta, e del 
direttore scientifico dell’Isgre, 
Sergio Bartole; alle 10.15 la 
relazione del dott. Marco Mar- 
pillero, dell’università di 
Pavia, sull'individuazione dei 
livelli di decentramento e sul- 
la distribuzione fra di essi del- 
le funzioni decentrate. Segui- 
rà la relazione del prof. Lucia- 
no Vandelli, dell’università di 
Bologna, sui modelli di leggi 
regionali di decentramento in 
questi anni adottate dalle re- 
gioni ordinarie; alle 15.30 la 
discussione generale e alle 
18.30 la chiusura dei lavori. 

Al convegno hanno già assi- 
curato la loro presenza vari e 
qualificati esponenti politici 
regionali e alti funzionari del- 
la Regione e dello Stato. 


PROPOSTO DAL PRESIDENTE SOLIMBERGO 


gno sulle leggi 


nell’area di Alpe-Adria 


Quali competenze legislati- 
ve hannole regioni che forma- 
no la comunità di lavoro Alpe- 
Adria, quali autonomie, come 
si formano le leggi nelle singo- 
le entità territoriali, quali 
sono le differenze? Questi pro- 
blemi dovrebbero essere trat- 
tati a Trieste in un prossimo 


| convegno, al quale partecipe- 


ranno le delegazioni consiliari 
delle undici regioni dell’Alpe- 
Adria. 


Ne ha parlato ieri a Lubiana 
il presidente del consiglio re- 
gionale Paolo Solimbergo con 
il presidente del parlamento 
sloveno Vinko Hafner. La pro- 
posta di Solimbergo ha avuto 
l'immediata adesione di Haf- 
ner e anche quella del presi- 
dente dell’esecutivo repubbli- 
cano della Slovenia, Sinigoj. 

Il convegno nasce da una 
sentita esigenza degli organi- 
smi legislativi delle singole 


. INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO UDINESE 


Uno «Speciale Friuli» per invogliare 
un turismo che sia soprattutto europeo 
n ve SIG Soprattutto europeo 


Il turismo è un settore anco- 
ra tutto da organizzare per 
quanto si riferisce alla sua 
promozione. Se ne è avuta 
un'ulteriore conferma ieri 
mattiria, alla presentazione 
dello «speciale-Friuli» della 
rivista «Italia turistica» che è 
stato commissionato in pro- 
prio dalla Camera di comercio 
di Udine sotto l'egida del Ma- 
de in Friuli. 

E così mentre l’azienda 
regionale del turismo è impe- 
gnata in uno sforzo globale 
promozionale con Alpe Adria 
per arrivare a una massiccia 
conquista del mercato Usa at- 
traverso la tappa intermedia 
«di prova» in Inghilterra, il 
membro della giunta camera- 
le Caselli (presente anche il 
rappresentante del turismo 
Salmasi) ha affermato fra l’al- 
tro ieri che «va bene il richia- 
‘mo del turismo Usa, ma biso- 
gna pensare a quello eu- 
Topeo». 

E non gli si può in effetti 
dare torto se consideriamo 
che nel 1985 si sono conitati in 
Germania (federale) 37 milio- 
ni di viaggi all’estero, in gran 


Si 


parte individuali con auto 
proprie e sempre nello stesso 
anno è stato registrato nel 
nostro paese un aumento 
dell’1,6 per cento dell’afflusso 
turistico, nonostante la con- 
correnza di Spagna e Jugo- 
slavia. È 


Ma non si possono attende- 
re nuovi risultati beandosi di 
quelli raggiunti: l’Austria, che 
evidentemente ha sbagliato 
qualcosa, ha visto calare l’af- 
flusso nel proprio paese addi- 
rittura in misura del 30 per 
cento. Oltretutto ci sono per 
quanto riguarda il Friuli an- 
che altri «canali» da sfruttare: 
perché, ad esempio, non 
approfittare della vicinanza 
con Venezia che è al primo 
posto del turismo in Italia? 

In presenza di una situazio- 
ne — dununciata del resto 
unanimemente da operatori 
turistici, albergatori, ristora- 
tori, agenti di viaggio ecc. che 
hanno partecipato all’incon- 
tro di ieri mattina — in cui le 
aziende turistiche si sono 
‘mosse in modo scoordinato e 
con iniziative singole, la Ca- 
mera di commercio di Udine 


ha scelto la strada dell’inizia- 
tiva a sua volta, singola finan- 
ziando lo «speciale» realizzato 
initaliano, inglese e tedesco, e 
di cui oltre centomila copie 
sono state distribuite all’Asta 
convention di Roma agli ope- 
ratori turistici Usa e alle fiere 
di Francoforte e di Londra. 
Saranno altresì distribuite 
alle fiere di Stoccarda, Am- 
burgo, Vienna, Milano, Berli- 
no Ovest e, Hannover, non 
solo quale messaggio turisti- 
co (attrazioni culturali e ga- 
stronomiche, Villa del Doge di 
Villa Manin piuttosto che la 
foresta di Tarvisio, Udine cit- 
tà-salotto, Cividale longobar- 
da, Lignano, castelli, ville e 
via dicendo sono illustrate 
nello speciale) ma anche qua- 
le supporto della campagna 
inetrnazionale del Made in 
Friuli, dal momento che turi- 
smo significa anche industria 
e commercio. 

Con la speranza, neppur se- 
greta, che anche Trieste, Go- 
prizia e Pordenone si muova- 
no in modo che ne scaturisca 
una promozione regionale. 


Giorgio Verbi 
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regioni comunitarie. Spesso 
infatti gli argomenti da disci- 
plinare legislativamente tro- 
vano interconnessioni, rela- 
zioni, forse anche dipendenze 
del trattamento che agli stes- 
si viene riservato nelle regioni 
vicine. 

Per formalizzare la, propo- 
sta in seno alla comunità 
Alpe-Adria Solimbergo si in- 
contrerà prossimamente con 
il presidente del governo della 
repubblica di Croazia che è 
attualmente anche il presi- 
dente di turno della comunità 
di lavoro che associa regioni 
appartenenti a quattro stati 
diversi, Italia, Germania, Au- 
stria e Jugoslavia. 

Accompagnato dal console 
generale di Jugoslavia a Trie- 
Ste Drago Mirosic, il presiden- 
te Solimbergo è stato a Lubia- 
na in visita di presentazione 
al massimo organo legislativo 
della vicina repubblica. 
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Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e «Una burla riuscita» di Corrado Pani al Politeama Rossetti 
© Giornata d’inaugurazione di mostre d’arte domani a Trieste 
® A Pordenone una rassegna in ricordo di Pier Paolo Pasolini 
© Locandine e manifesti cinematografici in mostra a Padova 


| A Trieste 


® Domani alle 20.30 e domenica alle 16 al 
politeama Rossetti, l’«Emilia, Romagna 
Teatro» mette in scena «Una burla riusci- 
ta», un racconto di Italo Svevo ridotto per 
la scena da Tullio Kezich. Tra gli interpreti 
Corrado Pani (nella foto), Dario Cantarelli, 
Glauco Onorato ed Enrica Carini. 

® Oggi e domani alle 20.30 e domenica alle 
16.30, al teatro Cristallo, la cooperativa Il 
Teatro presenta «Alexandra’s Room», di 
Laura Angiulli e Vittorio Lucariello; uno 
spettacolo incentrato sull’universo dei gio- 
vani, messo in scena attraverso una nuova 
interpretazione del musical. con musiche 
originali del, gruppo napoletano «Little 
Italy». p 

@ Domani alle 20.30 e domenica alle 16, al 
‘Teatro stabile sloveno di via Petronio, la 
‘compagnia del corpo di ballo del Teatro 
nazionale di Lubiana rappresenta «Il ballo 
dei cadetti» di Johann Strauss e «La storia 
di un soldato» di Igor Stravinsky. 

@ Sempre al Teatro stabile sloveno, questa 
sera alle 20.30, replica di «Le baruffe chioz- 
zotte» di Goldoni. 

@® Sino al 15 gennaio ‘alla galleria Tomma- 
seo (via del Monte 2/1) si può visitare la 
mostra «Argomento cornuto», con opere di 
sei artisti (feriali 17-20, festivi 11-13). 

® Alla «Surian’s Room» di via Severo 29 
prosegue sino al 20 gennaio la mostra di 
ceramiche di Claudia Dorkenwald ed Enzo 
Verelli, unitamente alla rassegna di grafica 
di artisti friulani. . 

@ Domani alle 18, alla galleria Rettori Trib- 
bio 2 (piazza Vecchia 6), si inaugurerà la 
personale del pittore cinese Zhou Zhi-Wei 
(sino a fine gennaio; feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattino 
chiuso). 

® Domenica alle 11 la Cappella Under- 
ground presenta al cinema Ariston, per la 
rassegna «Registi indipendenti americani», 
«Permanent vacation» del regista Jim Jar- 
‘musch (la pellicola è in versione originale 
con sottotitoli italiani). 

® Ancora domani, alle 18 alla galleria Car- 
tesius (via Marconi 16), inaugurazione della 
mostra di Michele Recluta, pittore venezia- 
no.stabilitosi a Monfalcone (sino al 26 gen- 
naio; feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 
11-13; lunedì mattino chiuso). 

@ Infine, inaugurazione oggi alle 18 anche 
allo Studio Phi (via San Michele 8/1) della 
rassegna fotografica di Vasco Ascolini; re- 
sterà aperta sino al 2 febbraio. 


® Organizzato dall’Associazione culturale 
«M.o Rodolfo Lipizer»,.si terrà domenica a 
Gorizia, con inizio alle ore 11, all’audito- 
Trium della cultura friulana, il terzo «concer- 
to della domenica» con un recital del piani- 
sta Massimo Gon. In programma musiche 
di Chopin, Berg e Rachmaninov. 

@ A Monfalcone, al teatro comunale, fino a 
domenica è in programma l’ultimo film di 
Nanni Moretti «La messa è finita». Orario 
proiezioni: venerdì e sabato alle ore 18, 20 e 
22; domenica alle ore 16, 18.20 e 22. 

© Questa mattina alle 10, sempre al teatro 
comunale di Monfalcone, si rappresenta lo 
spettacolo «Marionette in libertà», messo in 
scena — per la terza rassegna di Teatro 
‘Ragazzi — dalla compagnia La Contrada di 
Trieste. Lo spettacolo è dedicato agli alunni 
delle scuole medie cittadine. 

@ Domani a Staranzano, nella chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo (alle 20.30), si esibiran- 
no il coro polifonico di Staranzano e le voci 
bianche della scuola comunale di musica di 
Ruda, in memoria degli «amici scomparsi 
nella tragedia di Pesaro». 

@ Domenica a Grado, al palazzo dei con- 
gressi (ore 20.30), andrà in scena «Tango 
viennese», con la compagnia La Contrada 
di Trieste ela regia di Francesco Mace- 
donio. 

@ Domani alle 18, alla galleria Spazio 2 
(palazzo Lantieri, piazza Sant'Antonio 6) di 
Gorizia, vernice della personale di Niccolò 
Piccolomini. Sino al 26 gennaio, feriali 17- 
20, festivi 10-12 e 17-20. 


® All’ex teatro sociale di Pordenone è aper- 
ta la rassegna «Pier Paolo Pasolini. Una 
Vita futura. La forma dello sguardo», curata 
da Laura Betti. La mostra, già allestita a 
Roma, propone anche spezzoni dei film di 
Pasolini, sue interviste televisive e docu- 
mentari sulla sua vita. Resterà aperta sino 
al 15 febbraio (orario 10-12.30 e 17.30-19.30). 
® Prosegue al Centro friulano arti plasti- 
che (via Beato Odorico da Pordenone, 3) di 
Udine la XXV mostra sociale regionale di. 
pittura, scultura e grafica, che resterà aper- 
ta sino al 15 gennaio. 

® «La Terra delle aurore boreali» è appro- 
data nelle sale di palazzo Amalteo- 
Pischiutta, in piazza Motta, a Pordenone, 
dove potrà essere visitata fino al 18 gennaio 
(da martedì a sabato dalle 9 alle 12.30 € 
dalle 16 alle 18; chiuso domenica e lunedì), 


® Nell’ex. chiesa di Santa Lucia ad Udine è 
aperta la mostra «Il pianeta degli animali», 
che ripercorre il cammino evolutivo dalla 
nascita della vita all'nomo sapiens (ogni 
giorno, 9-12 e 17-19). 

@® Domani sera alle 20, nella chiesa di San 
Giovanni Bosco a Pordenone, verrà presen- 
tato l’«Oratorio di Natale» per soli coro e 
orchestra di Johann Sebastian Bach. Le sei 
parti dell’opera coprono le feste liturgiche 
comprese fra il Natale e l’Epifania ed i testi 
sono fedelmente ripresi dai Vangeli di Luca 
e Matteo. ) 

@® Questa sera. e domani, alle 21, allo Zanon 
di Udine va in scena «Passaggi d’istanti», 
proposto nell’ambito del progetto di Teatro 
stanziale. Le interpreti sono Tullia Albor- 
ghetti ed Andreina Garella, le quali presen- 
teranno diversi generi teatrali, dal movi- 
mento coreografico al gioco delle ombre, 
dal varietà all’iteratività della nuova danza. 


Nel Veneto 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ «Disegni dalle collezioni del Museo Cor- 
Ter XV-XIX secolo»; è il titolo della mostra 
allestita al Museo Correr e che resterà 
aperta fino al 7 aprile (feriali 10-16; festivi 
9-12.30; chiuso il martedì), È presentata una 
selezione di 128 disegni che documentano 
l’evoluzione della grafica veneta nel corso di 
cinque secoli. 

@ Prosegue nel:Salone napoleonico del Mu- 
seo Correr la mostra «Folon»; 150 acquerel- 
li, una cinquantina di incisioni, parecchi 
manifesti e alcune tappezzerie realizzati 
dall'artista belga Jean Michel Folon. Chiu- 
derà il 19 gennaio (ogni giorno, tranne il 
martedì 10-18). 

@ Fino al 18 gennaio (ogni giorno 9-19) si 
potrà visitare nell’appartamento dogale, a 
Palazzo ducale, la mostra «Homo, viaggio 
alle origini della storia»: testimonianze e 
reperti di quattro milioni di anni, 

@ <Natale in Arena - Seconda rassegna 
internazionale del presepio nell’arte e nella 
tradizione» si potrà visitare fino al 2 feb- 
braio prossimo nel quartiere fieristico di 
Verona. ì 

® «Mostra iconografica popolare religiosa: 
incisioni, litografie e santini (1500-1800)»; è 
il titolo della mostra che potrà essere visita- 
ta fino al 28 febbraio prossimo a Villa 
Contarini, a Piazzola sul Brenta (Padova). 


Aperta ogni giorno dalle 9 alle 12 e dalle 14. 


alle 18; lunedì chiuso. 

® ‘Trecento santini, stampati tra il 1600 e il 
1920, sono esposti in una rassegna organiz- 
zata dai frati francescani nel convento di 
Santa Lucia, a Vicenza. «Il;:Natale dei santi- 
ni», questo il titolo della mostra dedicata 
alle diverse raffigurazioni della Natività.‘ 
® Questa sera e domani, alle 21, al teatro 
Corso di Mestre, spettacolo assicurato con 
Îl balletto brasiliano «Oba Oba»: folclore, 
samba e tante splendide danzattici. 

® Il teatro Toniolo di Mestre ospita doma- 
ni sera alle 20.30 «Le baruffe chiozzotte» di 
Goldoni, con il Piccolo Teatro di Chioggia, 
e domani alle 16 il «Don Checco» di Attilio 
Rovinelli, messo in scena dalla cooperativa 
Città di Este. 

© Si potrà visitare sino al prossimo 14 
gennaio (lunedì escluso), con orario 9-12 e 
15.30-19.30, nella civica galleria di piazza 
Cavour a Padova, la mostra retrospettiva 
del manifesto cinematografico: quasi 200 
locandine e manifesti dall’avvento del sono- 
ro ai giorni nostri. 


| ortrecontine | | 


@ Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom», concer- 
to dell'Orchestra sinfonica della Filarmonia 
slovena; dirige Vladimir Kranjcevie. In pro- 
gramma composizioni di Skerlj, Paganini e 
Beethoven. 5 

@ Sempre oggi, a Pirano, alla Galleria Civi- 
ca, giornata di chiusura della mostra della 
IV Biennale Internazionale dell’arazzo. Visi- 
te: dalle 10 alle 12 e dalle 17/alle 19. 

@ Domani, a Lubiana, alle 19.30, nella sala 
maggiore della Società Filarmonica, per il 
ciclo dedicato ai complessi cameristici, con- 
certo del complesso «Collegium Musicum». 
‘Saranno eseguite musiche di Handel, Bux- 
tehude e Telemann. 

© Sempre domani a Lubiana, allo «Cankar- 
Jev Dom», alle 20, spettacolo del Teatro 
lubianese del balletto. Coreografie su musi- 
che di Franck, Vivaldi e Martinu.. 

@ Ancora una proposta per sabato: a Fiu- 
me, al Teatro «Ivan Zajc», alle 19, replica 
del musical «Yalta, Yalta» di Grgic e Ka- 
biljo. 

uo Lubiana, allo «Cankarjev Dom», è 
stata inaugurata un'ampia nostra panora- 
mica dedicata alla fotografia contempora- 
nea in Francia. Visite: tutti i giorni, dalle 10 
alle 18, fino al 19 febbraio. 

@® Domenica, nel maneggio coperto di Lipi- 
za, secondo l'orario invernale, un solo spet- 
tacolo d’alta. scuola di equitazione, con 
inizio alle 15. Esibizioni fuori orario a richie- 
sta di comitive di almeno cento persone. 
@ Alla collezione etnologica del Museo re- 
gionale di Capodistria, nel palazzetto di 
piazza Gramsci, continua sino al 20 gennaio 
(orario 9-13) la mostra di calligrafia araba, 
nell'originale interpretazione di Rasim 
Malie. 

® Alla Galleria Moderna di Fiume persona- 


‘le del pittore naif jugoslavo Ivan Lackovic- 


Croata (19 dipinti, 25 incisioni e 15 disegni). 
Chiuderà domenica: orario 10-13 e 17-20. 
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IL PICCOLO. 


LETTERATURA, TEATRO, POESIA 


«Trouver Trieste» 
l'anima a nudo 


PARIGI — La capitale di Francia inaugura il nuovo anno 
Sotto il segno di Trieste. I parigini e i francesi cheda novembre 
IN poi hanno avuto modo di scoprire attraverso tie esposizioni 

& storia della nostra città, sintetizzata nelle sue rarie compo- 

nenti, avranno modo di fare ora un viaggio più ixteriore e di 
Scoprire il tessuto più profondo del mondo trestino. Una 
Visione meno spettacolare di quella fornita dai cilneli esposti 
alla Conciergerie o delle strutture teatrali del Batei Blanc, ma 
Piuttosto un itinerario che rievoca l’immaginazionè di chi ha 
Cantato e filmato Trieste. La scoperta di un mondo fatto di 
Parole, versi e immagini, Forse il vero modo per approfondire la 
fonoscenza di quella realtà triestina definita dai critici come 
‘antomatica e nebulosa. 

«Trieste — ha scritto Claudio Magris — è forse più di ogni 

altra città letteratura». Di questa letteratura si parlerà dunque 
‘rante tutto questo mese al Centro Pompidou. Ia revue 
‘arlée diretta da Blaise Gauthier ha organizzato unaserie di 
letture poetiche dei nostri maggiori scrittori che avrà! come 

Spazio scenico il Bateu Blanc. Queste vocazioni letterarie 

iniziate ieri con la lettura del testo poetico di Quarantotti 
ambini «Una storia d'amore» e, «Sole e vento» prosezuono 

Oggi con la lettura di una raccolta di poemi di Saba, mentre lo 

Scrittore Frank Venaille leggerà degli estratti del suo recente 
Sto poetico dedicato a Trieste, il giorno 13 gennaio. 

Joyce, Svevo e Rilke saranno i protagonisti dei prossimi 
appuntamenti mentre alla fine del mese il Bateau Blanc 
Ospiterà uno spettacolo poetico musicale ispirato dalla retente 

Taduzione dell’Inferno: di Dante di Jacqueline Risset. Il ttatro 
SVeviano non poteva mancare all'appuntamento triestinò, La 
compagnia di Laurence Fedrier, una giovane attrice-regista 

‘ancese, porterà sulla scena del piccolo teatro del Ceùtro 

Ompidou e ulteriormente in varie province francesi le «Due 
Cugine» di Svevo ispirato dalla commedia «Con una peina 
d’oro». Debutto previsto al 10 gennaio. / 

A Claudio Magris l'onore di inaugurare il 20 gennaio la série 
di seminari sempre sul tema di Trieste con una confererza 
«Sulla città che non esiste». A questa seguirà una tavola 
Totonda sulla scrittura a cui parteciperanno numerose penne 
del giornalismo e della letteratura legati a Trieste come Enzo 
Bettiza, A»Cavallari, D. De Castro, F. Tomizza, J. Tavcar e per 
la parte francese ur'italianista come. P. Fernandez, Mario 
Fusco e Frank Venaille. 5 

Delle serate di lettura di prose e poesie triestine corredate 
da varie proiezioni completeranno il ciclo poetico. Seguirà il 


tema della psichiatria e del diritto del malato sviluppato dalla‘ 


figlia del dottor Basaglia. 
L'architettura non mancherà all'appuntamento con. la 
Presentazione da parte dell’architetto. Semerani del nuovo 
lassicismo in parallelo all'inaugurazione della mostra dell’ar- 
Chitettura che si svolgerà all’Ifa (Istituto francese d’architettu- 


ta) dal 27 gennaio all’8 febbraio. 


Lilian di Demetrio 


PERCHE’ LE ELEZIONI PER LA GASA BIANCA NON «RIPOSANO» MAI 


E’ già al via negli Usa 
la corsa al dopo Reagan 


WASHINGTON — Dice un 
‘adagio politico americano che 
la campagna elettorale per la 
presidenza comincia il giorno 
dopo l’annuncio di chi ha vin- 
to l’ultima elezione: i coltelli 
politici si affilano subito, in 
questo paese, e le carriere so- 
no.in genere molto adatte ai 
fondisti della politica, più che 
ai velocisti. 

Lo sa molto bene anche il 
democratico. Gary. Hart, lo, 
sfortunato antagonista di 
Walter Mondale alla nomina- 
tion democratica del 1984, che 
da tempo aveva promesso di 
annunciare lo scorso quattro 
gennaio le proprie intenzioni 
per il 1988, anno in cui gli 
‘americani dovranno scegliere 
il successore di uno dei presi 
denti più popolari, sul piano 
interno, della storia degli Sta- 
ti Uniti: Ronald Reagan. 

Hart ha in effetti reso noto 
sei giorni fa che non si presen- 
terà alla campagna elettorale 
per il rinnovo del suo seggio 
senatoriale del Colorado. 
Avrà quindi tempo e modo di 
studiare se presentarsi o me- 
no'alla dura gara interna nel 
partito. democratico per la 
«nomination» del 1988. Tuttii 
suoi amici dicono che lo farà, 
ed egli stesso in privato lo ha 
‘ammesso. 

L'atteso annuncio di Gary 
Hart è stato preceduto da 
un’inattesa e clamorosa con- 
ferenza stampa di Edward 
Kennedy che il 20 dicembre 
scorso ha reso noto a sorpresa 
che egli non si sarebbe pre- 
sentato alle elezioni del 1988. 

‘Al di là delle motivazioni, 
questo annuncio ha modifica- 
to le prospettive politiche di 
Hart: dalla possibilità di esse- 
te nella comoda posizione di 
«secondo candidato» dietro 


Kennedy, posizione in cui 
avrebbe potuto sfruttare ogni 
eventuale errore dell’antago- 
nista, Hart è in pratica passa- 
to ad essere per ora il candi- 
dato di punta del partito, 
esposto a tutti i rischi di qui al 
1988. 

Due sono le più immediate 
conseguenze dell’annuncio di 
Hart: ogni futuro candidato 
democratico dovrà per forza 
fare in primo luogo i conti con 
il senatore, che potrebbe logo- 
rarsì di fronte ai vari antago- 
nisti, ed inoltre Hart deve 
conquistare, per rimanere in 
prima fila, il cuore di un parti- 
to democratico che nel 1984 lo 
considerò troppo giovane, 
troppo alternativo, troppo 
franco e diretto per farne il 
proprio candidato. 

Ogni incertezza di Hart nel 
saper conquistare le vaste fa- 
sce di operai, emarginati, po- 


polazione di colore, ma anche 
di borghesia media e piccola è 
intellettuali, che formano l’os- 
satura elettorale del partito, 
verrà ‘certo sfruttata dagli 
altri candidati democratici. 

Questi candidati, uscito di 
scena Kennedy, si presentano 
come.la «nuova generazione» 
del -partito democratico. Si 
tratta in particolare del sena- 
tore Joseph R. Biden del De- 
laware, del deputato Richard 
A. Gerhardt, del Missouri, e i 
governatori Bruce E. Babbitt, 
dell’Arizona, e Charles S. 
Robb, della Virginia, tutti uo- 
mini politici emergenti, sui 40, 
che'tendono in genere a rive- 
dere i tradizionali postulati 
democratici sulla luce del 
grosso successo colto da Rea- 
gan facendo forza sull’econo- 
mia di mercato. 

Sono curiosamente ambe- 
due italoamericani gli «outsi- 


Foca tra le due Germanie 


BERLINO — Una grossa foca è stata avvistata nel fiume 


parola ai suoi più stretti colla- 


Elba, nel Nord della Germania dell'Est ed'ora, secondo quanto 
riferisce il «Neues Deutschland», principale organo di Berlino 
Est, gli zoologi tedesco-orientali stanno cercando di nutrire 
l’animale che si trova evidentemente in difficoltà nelle acque 
dolci del fiume per riportarlo poi nel Mare del Nord da dove 
proviene. È 

Si tratta di una operazione complessa che implica una 
collaborazione internazionale, per lo meno fra le'due Germa- 
nie. L’Elba, infatti, ha la sua foce ad Amburgo ed è qui 
evidentemente che l’animale ha imboccato il fiume percorren- 
dolo per molte centinaia di chilometri fino a raggiungere la 
periferia di Magdeburgo. 

Così facendo esso ha anche attraversato «clandestinamen- 
te» la frontiera della Rdt. Se tutto va bene, l’animale, cui è 
stato dato il nome di «Trixi-3» (perché si tratta della terza foca 
che nel corso degli ultimi dieci anni è finita nell’Elba), sarà 
«espulso» dalla Rdt e riportato nel suo habitat naturale nel 


Mare del Nord. 


der» importanti: il governato- 
re di New York Mario Cuomo, 
53 anni, considerato la «co- 
scienza critica» del partito de- 
mocratico, che finora pare 
non abbia detto neppure una 


boratori in merito alla corsa 
alla presidenza, e Lee Iacocca, 
il popolarissimo manager che 
ha dato nuova vita alla socie- 
tà automobilistica «Chrysler» 
che potrebbe rappresentare 
‘una importante carta di riser- 
‘va da giocare nel caso in cui il 
partito democratico decides- 
se di privilegiare la sua indi- 
scutibile popolarità. 

Se i democratici affilano le 
armi, i repubblicani per il mo- 
mento non si muovono: per 
quanti hanno il potere salda- 
mente in mano è troppo! pre- 
sto ed è più semplice giocare 
di rimessa sulle scelte dei de- 
mocratici. 

Ma si sa che il vicepresiden- 
te George Bush ha moltiplica- 
to le sue apparizioni a pranzi e 
riunioni dell’ala conservatrice 
del partito repubblicano, 
mentre il deputato di \New 
York Jack Kemp non nascon- 
de le sue ambizioni. 


Analisti 
clinici 

ROMA — Torna in aula a 
Montecitorio alla vigilia della 
scadenza — è stato presenta- 
to infatti il 15 novembre — il 
decreto legge sulle competen- 
Ze professionali dei laureati in 
Medicina e chirurgia nel set- 
tore delle analisi cliniche. La 
commissione sanità della 
Camera ha infatti approvato 
un nuovo testo che modifica 
quello rinviato a Montecitorio 
dai senatori. 


Parigi — Si sono scomodate le immagini delle fiabe (riferimento alle promesse elettorali?) per 
le imminenti elezioni legislative in Francia. Qui la trovata del partito socialista: il famoso lupo 
della favola di Cappuccetto Rosso che rappresenta la destra. Dice la scritta: «Dimmi, dolce 


destra, perché hai denti così grandi?» 


DA HARRODS A LONDRA IL GRAN BOTTINO DEI SALDI 


DOPO TRICOLORE E INNO L'ORIGINE DI UN ALTRO CARO SIMBOLO 


Sconto di 125 milioni di lire «Le stellette che noi portiamo...» 


LONDRA — Uno sconto di 
125 milioni di lire su una colla- 
na di zaffiri, diamanti, perle e 
smeraldi venduta fino a ieri al 
prezzo di 240 milioni, Una pel- 
licia di zibellino russo ridot- 
ta da 75 a 25 milioni di lire. I 
tradizionali saldi di Harrods, 
Il più raffinato grande magaz- 
zino del mondo, si sono aperti 
a Londra con offerte straordi- 
narie per.il pubblico più dana- 
roso, Ma le centinaia di perso- 
ne che hanno conquistato a 
gomitate una posizione favo- 
revole davanti alle vetrate an- 
cor chiuse di Harrods mirava- 
no ad obiettivi molto! più 
modesti. 

Pochi secondi prima delle 
nove i commessi del reparto 
borcellane di Harrods, il più 


esposto alla concupiscenza 


della prima ondata di acqui- . 


renti, hanno occupato con se- 
rena fermezza le loro posizioni 
di prima linea. Ma un rombo 
lontano, due piani più sotto, 
ha gelato il sangue a tutti: le 
porte erano state aperte. 
Esattamente 43 secondi dopo 
il primo cacciatore di occasio- 
ni, fiato corto ed occhio ap- 
pannato, irrompeva nel «Chi- 
na Department» ‘arraffando 
un servizio «Royal Doulton». 
I saldi di Harrods erano co- 
minciati. 

Nel giro di pochi minuti il 
reparto era già diventato un 
campo di battaglia. Decine di 
delicatissime tazzine da tè in 
porcellana, di servizi da caffè 
Carlyle, di servizi di piatti 


Doulton e Minto venivano ar- 
raffati, ammassati nei cestini 
metallici e presentati alla cas- 
sa.col piglio di un bottino di 
guerra. 

Gli equipaggi televisivi in 
agguato per riprendere le tra- 
dizionali devastazioni inflitte 
nella ressa alle grandi pile di 
fragili porcellane sono rimasti 
quest'anno delusi: le stragi di 
costosi servizi sono state me- 
no numerose del solito. 

Losprint delle porcellane è 
statovinto, per la cronaca, da 
Mantel Riguez, un cileno di 
25 anni. «Ho comprato un ser- 
vizio da caffè per venti perso- 
ne — ha spiegato — che era in 
vendita a metà prezzo». 

Per la prima volta i saldi di 
‘Harrods sono cominciati di 


mercoledì anziché di sabato. 
Il mercoledì il grande magaz- 
zino di Knightsbridge chiude 
un’ora più tardi, alle sette, 
così il pubblico ha avuto mag- 
gior tempo a disposizione. 


Harrods ha cominciato a 
preparare i saldi dallo scorso 
ottobre, stampando 18 mila 
cartelli, con 600 banchi extra, 
500 casse supplementari ed 
un aumento del 50 per cento 


‘del personale (con assunzioni 


provvisorie) per raggiungere il 
numero di seimila commessi 
per far fronte alle 300 mila 
persone che prendono d’assal 
to Harrods nei primi due gior- 
ni di saldi. 


Cristiano Del Riccio 


FIRENZE — Revival pa- 
triottico în Italia, paese fin 
troppo e da troppo tempo di- 
sattento sui valori nazionali? 
Dopo le polemiche sul Trico- 
lore e sull’Inno di Mameli e 
sempre sperando che certi ar- 
gomenti. non-siano soltanto 
una moda, è forse giusto 
ricordare la nascita di un al- 
tro caratteristico simbolo del- 
la nostra storia nazionale. 


Le stellette che î militari 
portano sul bavero della loro 
divisa nacquero per volontà 
di Vittorio Emanuele II che, 
con decreto del 22 aprile 1871, 
rifacendosi agli articoli 323 
del codice penale' militare e 
362 del codice penale militare 
marittimo; istituì che «tutte le 


persone soggette alla giuri- 
sdizione militare porteranno, 
come segno caratteristico del- 
la divisa militare, le stellette a 
cinque punte, în oro.ì genera- 
li, în argento gli ufficiali, în 
lana o metallo bianchi la 
truppa». SERE TO 

Se non è difficile risalire 
alle origini delle stellette, non 
altrettanto può dirsi sul moti- 
vo della loro scelta come se- 
gno distintivo di appartenen- 
za alle forze armate dello Sta- 
to. Documenti ufficiali non so- 
no stati ritrovati, almeno fino 
ad ora. Ma gli esperti dì uni- 
formologia hanno fatto alcu- 
ne ipotesi. 

Intanto sì può rilevare che 
anche altri eserciti stranieri 
usavano già le stellette, però 


come distintivo di grado del- 
Vufficiale ed erano a cinque, 
sei 0 otto punte, secondo le 
nazioni. Glì studiosi, în un 
primo momento, hanno pen- 
sato ad un richiamo al nostro 
Risorgimento per il fatto che 
sin dagli ‘inizi dell’800 era raf- 
figurato come una luminosis- 
sima stella che indicava il 
cammino per arrivare all’uni- 
tà e all’indipendenza. 
L’Italia stessa è da sempre 
raffigurata come una bellissi- 
ma donna con în testa una 
corona e în fronte una stella. 
Da non dimenticare che le 
nostre fortune sono ancora 
oggìi indicate col vocabolo 
«stellone». Goffredo di Crolla- 
lanza nella sua «Enciclopedia 
araldico-cavalleresca» ricor- 


da che la stella indica finezza 
d’animo, azioni sublimi, fama, 
nobiltà gloriosa. Quindi vera 
e propria essenza dello spirito 
cavalleresco-militare 


Alessandro Gasparinettì ha 
ricordato su «L’Uniforme» del 
1972 un’altra tesì che Colle- 
gherebbe l'origine delle stel- 
lette alla simbologia massoni- 
ca più stretta attraverso l’iter 
inîziatico che la libera mura- 
toria profuse all’inizio del no- 
stro Risorgimento. 

Un gruppo politico segreto 
di italiani che lottavano con- 
tro gli austriaci precedente- 
mente alla fondazione della 
Carboneria si firmava e veni- 
vaindicato come la «Setta dei 
raggi» perché, nell’obiettivo 


di espandersi, il suo program- 
ma prevedeva la costituzione 
di quadri come fossero ap- 
punto î raggi di una stella. 

Ultima illazione: la siella è 
simile al pentagono simbolo 
dell’uomo completo 0 perfetti 
bile. La tradizione ormai seco- 
lare dà per certo che le stellei- 
te militari, al di là di quello 
che possa essere il significato 
simbolico hanno, per î milita- 
ti, la precisa funzione di stabi- 
lire una graduatoria gerar- 
chica e rappresentano il se- 
gno distintivo di appartenen- 
za alle forze armate e quindi 
simbolo di dedizione al dove- 
re e all’onore militare come 
ricorda la canzone «Le stellet- 
te che noi portiamo son disci. 
plina di noi soldà». 


COSA VOLETE DI PIÙ? 


COSA 


1.500.000 


LA 5'MARCIA 
3 ANNI DI GARA 


con “La Lunga Protezione” 


L'offerta è valida solo per i modelli disponibili presso la rete e rion è cumulabile con altre iniziative in corso. 


NZIA 


) 


\unaradiostereo — 
mangianastri estraibile 
su Escort Laser 


di sconto sul prezzo 
chiavi in mano 
oppure di valutazione 

minima sull'usato 


di sconto sugli interessi pari , 
‘al 25% di riduzione suun.— — 
finanziamento Ford Credit di 
9.500.000 in 48 mesi 


BENZINA 


E DIESEL 1600 


‘ Dai Concessionari Ford fino al 10 febbraio. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL NUOVO MODELLO DI RELAZIONI INDUSTRIALI 


‘mese di bilanci sollecita 


-In programma incontri fra Prodi e i sindacati 


‘ ROMA — Mese di bilanci 
“per il protocollo Iri: a poco più 
di un anno dalla sua firma le 
«parti torneranno ad incon- 
‘trarsi per verificare il grado di 
‘praticabilità del nuovo 
modello di relazioni industria- 
‘Hi instaurato tra Cgil, Cisl e Uil 
da un lato e l'istituto presie- 
duto da Romano Prodi dal- 
l’altro. L'incontro che vedrà 
schierati i vertici massimi del- 
le organizzazioni sindacali, 
'‘dell’Iri e della stessa Inter- 
sind, l'associazione che rap- 
presenta la maggioranza degli 
imprenditori pubblici, non è 
ancora stato fissato: in questi 
giorni sono però in corso con- 
tatti informali e il sindacato 
conta già dalla settimana 
prossima di individuare e pro- 
porre una data precisa. 

Prevista dallo stesso proto-! 
collo, la verifica dovrebbe ser- 
vire, stando ‘alla lettera del- 
l'accordo, ad individuare i 
nuovi settori e le nuove aree 
territoriali alle quali estende- 
re i comitati di consultazione, 
fino ad oggi limitati alla can- 
tieristica e all’elettronica e, 
sul piano regionale, alla Ligu- 
ria, alla Campania e alla Lom- 
bardia. Il bilancio però non si 
presenta felice: in questo di 
applicazione non sono man- 
cati momenti di tensione e 
accuse reciproche, sia pur non 
ufficializzate, di mancato ri- 
spetto dei patti. 

La crisi più grave, nel corso 
della quale si è sfiorata la 
rottura, ha coinciso con il «ca- 
so Sme»; Cgil, Cisl e Uil hanno 
lamentato in quell'occasione 
la mancata consultazione su 
‘una decisione di politica indu- 
striale così rilevante come la 
dismissione di un intero set- 
tore. 


Pesca: 
decreto 
per il 
bianchetto 


ROMA — Limitazione della 
pesca ai giorni feriali e obbli- 
go di compilazione di un’ap- 
posita scheda statistica: sono 
queste le indicazioni stabilite 
dal ministro della marina 
mercantile, Carta, nella rego- 
lamentazione della pesca del 
«bianchetto» («<novellame» di 
sarda e alice), delle. «ceche» 
(anguille appena' nate) e del 
«rossetto» (pesci adulti di pic- 
cola taglia). 

Un decreto pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale», ieri in 
edicola, ribadisce l’autorizza- 
zione permanente alla pesca 
professionale di questi piccoli 
pesci per un periodo di due 
mesi all’anno compresi tra il 
primo dicembre e il 30 aprile, 
anche entro le tre miglia, 


Il decreto — secondo fonti 
della direzione della pesca del 
ministero della marina mer- 
cantile — conferma le disposi- 
zioni già emanate con circola- 
re, limitando peraltro tale ti- 
po di pesca ai giorni feriali 
nella fascia oraria dalle 4 alle 
18. 

Proprietari o armatori dei 
pescherecci autorizzati do- 
vranno inoltre annotare su un 
‘apposito modulo le quantità 
di bianchetto, ceche o rosset- 
to pescate; i moduli dovranno 
essere consegnati a fine mese 
alle rispettive capitanerie, 


Ma hanno dovuto poi fare i 
conti con l'iniziativa autono- 
ma della Fat milanese, gli ali- 
mentaristi della Cisl, che pre- 
sentando ricorso per attività' 
antisindacale contro l’Iri, e 
chiedendo anche l’annulla- 
mento dell'intesa con De Be- 
nedetti, avevano di fatto sal- 
tato tutte le procedure di con- 
ciliazione previste dal proto- 
collo. È 

Proprio la «maretta» di quei 
giorni ha indotto le, parti a 
«ripensare» almeno in alcuni 
punti il protocollo: e su que- 
sto terreno dovrebbe: svilup- 
parsi la verifica in program- 
ma. I lavori, comunque, stan- 
do a quanto si afferma negli 
ambienti sindacali, si prean- 
nunciano lunghi. 


IL PICCOLO 


INTERVENTO DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DEL GRUPPO 


Protocollo Iri:| Flotta pubblica: Rosina 


piano Finmare 


Necessario al ruolo italiano nelle rotte internazionali 


GENOVA — Il legislatore 
deve dare una direttiva sulla 
partecipazione delle compa- 
gnie armatoriali di bandiera 
al grande traffico marittimo 
di linea internazionale. Lo ha 
dichiarato a Genova l’ammi- 
nistratore delegato della Fin- 
‘mare, Alcide Ezio Rosina, in- 
tervenuto alla presentazione 
della «guida pratica di assi- 
stenza sanitaria in mare». Do- 
po avere esaminato le condi- 
zioni attuali delle società del 
gruppo, Rosina ha posto al 
legislatore due domande: se 
lo Stato ritenga utile e neces- 
saria una flotta pubblica e se 
la flotta pubblica ricostituita 
con criteri di avanguardia e di 
competitività — secondo il 
programma del disegno di 


legge designato come piano 
Finmare, prossimamente. al- 
l’esame del parlamento — ser- 
va o no per lo sviluppo dell’e- 
conomia. 


IL PUNTO IN UN INCONTRO FRA FRANCESCUTTO E | DIRIGENTI 


Seleco prevede nell’86 


completo risanamento 


Il punto sulla situazione della «Seleco», 
azienda di televisori e hi-fi cne ha due impor- 
tanti poli produttivi a Pordenone e a Udine, è 
stato fatto nel corso di un incontro dell’asses- 
sore regionale Gioacchino Francescutto con 
l'amministratore delegato dell’industria friula- 
na, ing. Tranzocchi. È emerso che, con ogni 
probabilità, nel corso del 1986 la società potrà 
raggiungere l’obiettivo di un completo risana- 
mento, purché il «trend» rimanga positivo. 

Rispetto all'anno precedente.il disavanzo 
1985 è stato ridotto a un-decimo e, stando alle 
previsioni, con un fatturato di 240 miliardi di 
lire a fine anno il prossimo bilancio dovrebbe 


mento. 


Brevi di finanza 


«Pacchetto Altissimo»: Gorizia 


GORIZIA — Il «pacchetto Altissimo», in particolare per 
quanto riguarda il fondo Trieste e Gorizia, sarà al centro di un. 
incontro organizzato per lunedì 13 gennaio dal gruppo giovani 
imprenditori di Gorizia nella sede locale dell’associazione degli 
industriali. Relatore sarà l'on. Luciano Rebulla che sarà 
affiancato dall’assessore regionale al lavoro del Friuli-Venezia 
Giulia Mario Brancati. 


Commissione italo-ungherese 


Il rilancio delle relazioni economiche con l'Ungheria, sta 
assumendo consistenza dopo la visita compiuta nella capitale 
magiara dal presidente Craxi e nell’infittirsi dei rapporti 
politici tra i due paesi (la visita sarà ricambiata quest'anno, in 
Italia, dal premier ungherese Lazar). Frattanto viene indicata 
l’ultima decade di febbraio quale data, ormai confermata, per 
la riunione della commissione mista italo-ungherese per la 
cooperazione industriale. La riunione si svolgerà a Budapest e 
la delegazione italiana sarà guidata dal sottosegretario agli 
esteri, on. Corti. L'incontro si annuncia importante perché in 
precedenza sarà a Budapest anche il nostro ministro degli 
esteri, on. Andreotti. La riunione della commissione mista 
dovrà ricercare le ragioni della mancata intensificazione delle 
relazioni economiche in questi ultimi anni, ma entrambe le 
parti si mostrano consapevoli dell'opportunità che tale esame 
non miri a ravvisare eventuali carenze e colpe, quanto invece a 
ricercare l'effettivo e spedito rilancio degli affari. 


Pi PI nn » 
Impianti Savio in Cecoslovacchia 

Le officine Savio di Pordenone hanno completato la forni- 
tura e la posa in opera dei dispositivi automatici per l’industria 
tessile cecoslovacca, presso gli stabilimenti VHJ Elitex di 
Liberec e della VUB di Usti nad Orlici. La commessa risale al 
1981 e gli impianti sono stati realizzati dalla Savio di collabora- 
zione con le due imprese tessili cecoslovacche. Gli impianti ORE 
entrano in fase di produzione. 


Commesse della Cogolo nell’Urss 


Ammontano a 600 milioni di dollari le commesse ottenute 
nel corso del 1985 dalle concerie udinesi Cogolo nell'Unione 
Sovietica. Riguardano la fornitura di stabilimenti conciari che 
saranno consegnati «chiavi in mano» entro il 1988. La notizia, 
del «Corriere europeo» aggiunge che da parte sovietica sono già 
state fatte alla Cogolo altre offerte per la fornitura di impianti 


MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI Frigomar 
- Tt_———— | BLAVET (sb. tonno cong.) 
Data| Ora [ Nave [ Provenienza Ormeggio GERDA MARIA (sb. tonno cong.) 
pe Arsenale Tr. San Marco 
9/1. pom.  ROSTOV NA DONU Ravenna 51 (16) 
9 18.00 ELISA F. Capodistria 54 READER 
9/1 20.00 LADY AUGUSTA Venezia Alder CASTORO 9 
9/1. 23.00 ST. MICHALIS Tuapse Siot 2 CASTORO 8 
10/1 6.50 TORRE DEL GRECO Pireo 47 CATHY G. 
10/1, pom. CARMINA DEL MAR Capodistria m. VII GIANNIESSE 
10/1. pom. ANANGEL ENDEAVOUR Monfalcone m. VII Suoi 
10/1. 16.00 TIEPOLO Zara 26 PINGUIN 
VENERATA 
PARTENZE GIANNIESSE 
Data | Ora ] Nave [ Ormeggio [ Destinazione © 
9/1 15.00 GJASHTE SHKURTI 16 Durazzo | MONFALCONE 
9/1 pom. GAVILAN 14 P. Said 
9/1. 24.00 SACARQUATTRO rada Marghera ba 
10/1 matt. . GERDA MARIA Frigomar. Gibilterra [__NAVi IN ARRIVO] 
10/1. 13.00 ROSTOV NA DONU 51 (16) ordini NAVISNESABRIVO 
10/1. pom. VELIMIR SKORPIK Siot 4 Ordini Nessuna. 
10/1 sera MOTOVUN Sc. L. (B) Capodistria 
10/1. sera OMDURMAN 14 Adabia NAVI IN PARTENZA 
10/1 sera —ANANGEL ENDEAVOUR m, VII Capodistria CRE 
101 22.00 TIEPOLO 26 Durazzo ALEON (Filippine), dest. Ravenna; 
10/1. notte ST. MICHALIS Siot 2 ordini VOLUNTAS (Italia), dest. Venezia. 
MOVIMENTI NAVI ALL'ORMEGGIO 
Data | Ora [ Nave | da ormeggio [ a ormeggio ANDRE) UPTIS (Unione Sovieti-' 
,, ag. Costanzi, sb: ttami di 
9/1. pom. OMDURMAN Italcem. 14 Inbialica ini VOLO: 
9/1. 19.00 SOCARQUATTRO 54 rada SHINA (Unione Sovietica), ‘ag. Co- 
10/1 sera  MOSCENICE CLN Sc. L. (B) stanzi, sbarco rottami di ferro, Por- 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
RABUNION XVI (inop.) 
GAVILAN (sequestro) 

GJASHTE SHKURTI! (imb. varie) 


Punto franco nuovo 
MOSCENICE (imb. s. caustica) 
TRIESTE (inop.) 

SERENA (inop.) 


ANDREA MANTEGNA (lavori) 
OSLO (sb. carbone) 
SOCARQUATTRO (imb. carbone) 
SOCARCINQUE (inop.) 
SOCARSEI (inop.) 


torosega; KIDRIC B. (Jugoslavia), ' 


ag. Cattaruzza, sbarco segati, Por- 
torosega; CAGAYAN (Filippine), 
ag. Costanzi, sbarco mais, banchi- 
na De Franceschi; SUNBEAM (Ci- 
pro), ag. Costanzi, sbarco tavole, 
Portorosega; LIPETSK (Unione So- 
Vietica), ag. Costanzi, sbarco olio. 


Scalo Legnami Paid 
combustibile, in rada; A. ENDEA- 
ME (sb. legname a, rame) VOUR (Grecia), ag. Cattaruzza, 
der 


GENNARO CASILLO (sb. carbone) 
Italcementi 
OMDURMAN (imb. cemento) 


sbarco segati e cellulosa, Portoro- 
sega; UTILITAS (Italia), ag. Costan- 
zi, sbarco olio combustibile, in 
rada, 


chiudersi con un utile. Gli occupati sono 
Millecinquecento, con prospettive di incre- 


Per sostenere il suo sforzo innovativo, l’a- 
zienda nel corso di questo esercizio riceverà un 
rilevante finanziamento della «Rel»: potrà così 
puntare a un incremento della quota di merca- 
to che finora è stata in campo nazionale pari al 
12 per cento, mentre sì punta al 20 per cento. 
La strategia aziendale prevede produzioni di- 
versificate accanto a quelle tradizionali. 

Nel contempo si segue la politica della 
costituzione di società estere per la promozio- 
ne del marchio Seleco, 


ATTACCO UNIVERSALE 
Si adatta, con un semplice 
montaggio, a qualsiasi tipo 


di vettura. 


«Il piano Finmare — ha di- 
chiarato fra l’altro Rosina — 
non è né un progetto di attac- 
co né di emergenza contro 
l'armamento privato, ma uno 
strumento che risponde a cri- 
teri fondamentali e istituzio- 
nali ormai storici della flotta 
di Stato». Con il piano, la 
Finmare si propone di conti- 
nuare e migliorare la sua tra- 
dizionale azione propulsiva, 
sia sotto il profilo tecnologico 
— come aggiornamento tecni- 
co commerciale per l’indu- 
stria cantieristica nazionale 
— sia sotto il profilo del siste- 
ma del trasporto, sia come 
stimolo per i rapporti con le 
forze del lavoro. 


L'amministratore delegato 
del gruppo ha rilevato fra l’al- 
tro che, dal 1974, per l’inade- 
guatezza delle norme, la Fin- 
mare opera senza un preciso 
indirizzo del legislatore. Ha 
preannunciato piani per la 
Tirrenia riguardanti collega- 
‘menti con le isole maggiori, la 
trasformazione di sei navi e la 
finalità di un equilibrio fra le 
tariffe e il miglioramento del- 
la qualità del servizio. 


MANDATA GASOLIO 


RISCALDATO AL MOTORE 


Accordo 
Italia 

e Cte 

con Canada 
Maritime 


GENOVA — La società 
«Italia di navigazione» (grup- 
po Finmare) e la «Compagnia 
transatlantica espaniola» han- 
no concluso un accordo con 
«Canada Maritime», la com- 
pagnia canadese che è il mag- 
gior operatore con navi cellu- 
lari tra l'Europa nord- 
occidentale e il Canada attra- 
verso il fiume San Lorenzo, 
per la realizzazione di un'ser- 
vizio diretto, tutto contenito- 
Ti, dal Mediterraneo al Ca- 
nada. 

Con solo tre accosti nel Me- 
diterraneo (Genova, Livorno e 
Valencia) e un solo scalo in 
Canada (Montreal), la linea 
potrà operare tutto l'anno in 
quanto utilizza navi «full con- 
tainer» del tipo rompighiac- 
cio che consentono la risalita 
del fiume San Lorenzo anche 
nella stagione invernale. Il 
servizio avrà una frequenza 
quindicinale, 


IL DECRETO PER LA RIDUZIONE DELLA CAPACITA’ PRODUTTIVA | 


Venerdì, 10 gennaio 1986 


Siderurgia regionale 
e la ristrutturazione 


Probabile impatto positivo,- Chiarificazione del settore 


UDINE — Il friuli-Venezia 
Giulia è una delle prime regio- 
ni d’Italia quanto a fonderie 
di acciaio, essendovi concen- 
trato ìnfatti il 25/30 per cento 
della capacità produttiva 
nazionale. È dunque del mas- 
simo interesse proprio per la 
nostra regione il decreto legge 
10 dicembre 1985, n. 706, che 
fissa. misure urgenti per la 
loro ristrutturazione del set- 
tore siderurgico e che prevede 
contributi alla riduzione della 
capacità produttiva dei getti 
di ghisa e di acciaio mediante 
rottamazione dei forni fusori e 
degli impianti di formatura. 

‘Su questo decreto, e in par- 
ticolare sulla dotazione finan- 
ziaria che vi è prevista, si è 
soffermato in un suo commen- 


to l'ing. Acalberto Valduga, 
capogruppo della industrie 
metallurgihe e fondiarie del- 
l'Associazione degli industria- 
li del Friui e vice presidente 
«‘dell’Assofond, l’associazione 
di categoria che inquadra le 
fonderie di ghisa e di acciaio. 

«Trenti miliardi di lire — ha 
detto fri l’altro Valduga — 
sono una cifra troppo mode- 
sta per pensare di risolvere 
tutti i problemi del comparto, 
dal momento che in italia so- 
no operanti una cinquantina 
di fonderie di ghisa e circa 
cinquecento di acciaio». Tut- 
tavia lo stesso irig. Valduga 
ha dzto atto al governo della 
volortà di affrontare i proble- 
mi del settore, anche nella 
sperinza che nei prossimi 


OPERAZIONE AZIONARIA DELLA SOCIETA DI BUTTRIO 


Alla Sind la maggioranza 
del pacchetto Danieli 


UDINE — La «Sind» spa 
(Società investimenti indu- 
striali) di Milano ha acquista- 
to la maggioranza del capitale 
della «Sif» (Società immobi- 
liare e finanziaria), che a sua 
volta ha in portafoglio il 
58,5% circa di azioni Danieli e 
€. di Buttrio. Il capital= della 
Sind spa, che controllerà 
quindi la Danieli e C., insieme 
all'ing. Danieli, presidente e 
fondatore della società, è 
ripartito tra la signora Cecilia 


Danieli attuale direttore ge- 
nerale e Gianpiero Benedetti 
che già figura nel consiglio di 
amministrazione della stessa 
Danieli e C. 

Con questa operazione — 
afferma l’azienda in una nota 
— viene mantenuta e rafforza- 
ta la continuità della condu- 
zione aziendale, che è stata la 
chiave del crescente successo 
incontrato dalla società. La 


Danieli, che vanta una tecno. | 


logia molto avanzata, sta pro-/ 


seguendo attivamente nel- 
l'acquisizione di nuove impor- 
tanti commesse che si aggiun- 
gono al già consistente carico 
d’ordini, con positivi risultati 
economici per l’esercizio in 
corso. i 

Negli ultimi cinque anni il 
fatturato complessivo della 
Danieli è passato dai 114,6 
miliardi di lire del 1981 ai 
204,2 del 1985, mentre nel 1987 
dovrebbe salire a 294,1 miliar- 
di di lire. 


RISCALDATORE GASOLIO 


3 ù 


freddo cane... 
gasolio caldo! 


Già a 4 gradi sottozero il gasolio può bloccare 
il motore della tua auto. Con il riscaldatore 
Tecnocar, per il filtro gasolio, mai più problemi 
sulle strade d’inverno. 
Partenze sicure e gasolio sempre caldo al motore 
durante il viaggio per evitare soste forzate. 


tecnocar_ 


| 
Mi 


OMOLOGATO DAI PIÙ IMPORTANTI COSTRUTTORI DI MOTORI DIESEL EUROPEI 
| IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI DI AUTORICAMBI E AUTORIPARATORI. 


6°C in poi. 


esercizi vengano stanziati ul-. 
teriori fondi, dal momento 
che si valuta che con trenta 
miliardi si possano chiudere 
al massimo dieci aziende. Il. 
che significa che non è suffi-| 
ciente a diminuire secondo le 
necessità le capacità produt-| 
tive del’comparto e giungere a 
una maggiore razionalizzazio-. 
ne delle unità produttive 
rimanenti. 


Il fabbisogno delle fonderie 
di acciaio si è assestato sulle 
centomila tonnellate annue e 
la produzione complessiva, 
solo alcuni anni fa, era di 150 
mila tonnellate annue. Se 
dunque il decreto sarà sfrut- 
tato a dovere dai gruppi na- 
zionali più grossi (Mandelli, 
Terni, Gruppo Cividale) e be- 
nefici dovrebbero ricadere 
sull’intero comparto. Ancora 
secondo Valduga per il com- 
parto a livello regionale e pro- 
Vinciale il 1986 non dovrebbe 
essere traumatico: - più che di 
chiusire, è infatti la sua opi- 
nione, è corretto parlare di 
ristrutturazioni, di razionaliz- 
zazione dei processi produtti- 
vi per mettere in grado le| 
aziende di non produrre in 
perdita. 


In sostanza il decreto po- 
trebbe risultare patticolar- 
mente importante per le 
aziende regionali, che ne po- 
trebbero beneficiare in manie- 
ra rilevante. Alcune potrebbe- 
ro razionalizzare i propri pro-' 
cessi produttivi magari chiu- 
dendo un forno o riducendo la | 
produzione, le altre si trove- 
rebbero a operare in un mer- 
cato meno. concorrenziale, 
con una capacità produttiva 
ridotta. 


G.V. 


‘ARMANDO TESTA SPA 


TOO ERRE E ST E I 
SENSORE DI TEMPERATURA 
Questo dispositivo inserisce il ri- 
scaldatore quando la temperatu- 
ra dell'ambiente esterno scende 
sotto i 2°C e lo disinserisce dai 


ENTRATA GASOLIO FREDDO 
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ECONOMIA E FINANZA 


LA SITUAZIONE CATEGORIA PER CATEGORIA 


Aspettando Un reddito di oltre 1000 miliardi 
il contratto prodotto dagli stranieri in Italia 


Sono oltre 10 milioni i lavoratori in attesa 


ROMA — Sarà la riduzione dell’orario il tema centrale delle 


| BORSE E MERCA 


RISVOLTI ECONOMICI DI UNA PRESENZA OGGI NELL'OCCHIO DEL CICLONE 


Gran parte di questa cifra resta nel nostro Paese - Coperti così settori di lavoro altrimenti vuoti 


prossime piattaforme contrattuali che interessano complessi- 
vamente oltre 10 milioni e mezzo di addetti. Su questo punto 
Cgil, Cisl e Uil sono d'accordo: l’entità della riduzione non 
dovrà essere inferiore alle 90 ore annue richieste nella piattafor- 
ma unitaria di luglio. 

Ecco comunque la situazione settore per settore: I pubblici 
dipendenti (4 milioni di addetti) hanno dalla loro parte l’intesa- 
quadro, cui seguirà ora il rinnovo dei contratti compartimenta- 
li. I chimici (600 mila unità) hanno già predisposto una prima 
«bozza» di piattaforma ritenuta nell’insieme «ragionevole» 
dalla Federchimica. 

«Disponiamo oggi di un vantaggio dopo l’intesa sul pubbli- 
co impiego — sostiene Sergio Cofferati, segretario generale 
aggiunto della Filcea-Cgil — ma al tempo stesso di uno 
svantaggio rilevante per la mutata situazione politica in seno 
alla Confindustria dove prevale l’ala oltranzista. Il rischio è che 
tutti finiscano per essere risucchiati verso posizioni che riten- 
gono la riduzione dell’orario materia non negoziabile». 

I tessili hanno unitariamente definito le linee della piatta- 
forma relativa ai calzaturieri (130 mila addetti) il cui contratto è 
già scaduto e si accingono, per la fine di gennaio, dopo il 
congresso della Filtea-Cgil, a metter mano all’ipotesi contrat- 
tuale per i 900 mila lavoratori del settore. Una congrua 
riduzione d’orario, l'estensione dei «comitati paritetici»; l’ag- 
giornamento dell’inquadramento professionale: queste le ri- 
Chieste sulle quali non sono emerse nella segreteria odierna 
«posizioni differenziate». Ù 

Quanto ai meccanici (un milione ‘e mezzo di addetti) 


sembrano puntare sulle vertenze alla Fiat e alla Olivetti per. 


«aprire un varco» nello schieramento imprenditoriale, È possi- 
bile che nelle prossime settimane o subito dopo il congresso 
della Fiom-Cgil, si decidano una serie di scioperi alla Fiat e alla 
Olivetti. 

Per gli 800 mila lavoratori del turismo, invece, le trattative 
per il rinnovo del contratto proseguono, mentre per gli oltre un 
milione e duecentomila lavori del commercio non dovrebbero 
sorgere particolari problemi tra sindacati e Confcommercio. 

Analoga situazione per i lavoratori agricoli (un milione e 
200 mila unità) con la Confagricoltura disponibile al rinnovo del 
contratto sulla base del nuovo meccanismo di scala mobile cui 
si perverrà, Infine per gli edili (un milione e 300 mila addetti) e i 
lavoratori dell’informazione (200.mila circa) è.in corso la fase 
preparatoria della piattaforma. 


ROMA — La presenza di un 
numero crescente di lavorato- 
ri stranieri in Italia non ha 
solo risvolti sociali, organizza- 


Altro dato interessante e 
inaspettato è che la gran par- 
te di questo reddito resta in 
Italia. Secondo le stime dei 


maggioranza, quelli cioè che 
‘hanno scelto di restare in Ita- 
lia per almeno due anni, ri- 
mettono poco o niente nei 


colata e difficile da individua- 
Te con precisione, ma — sem- 
pre secondo stime fatte dal 
sindacato — si può con una 


tivi e di integrazione cultura- 
le, ma sta diventando sempre 
più determinante per la 
nostra economia. 

Si calcola infatti che il red- 
dito prodotto gicbalmente da 
questi lavoratori (circa un mi- 
lione e mezzo di unità), in 
gran parte del Terzo Mondo e 
in particolare del Nord Africa, 
ammonti a oltre mille miliardi 
di lire. Molti sono clandestini, 
lavorano «in nero», per cui 
una stima precisa del loro 
«valore economico» è difficile 
da fare. 

Ma non è lontano dalla real- 
tà calcolare che questi lavora- 
tori dispongano mediamente 
di un’entrata di circa 700 mila 
lire al mese. Di qui la stima di 
oltre un miliardo di lire di 
reddito prodotto, formulata 
da chi segue da vicino questi 
problemi, f 

«Mi sembra una imposta- 
zione corretta — ha detto Ne- 
store di Meola, della Uil — e 
semmai è sottostimata. 
Anche perché a fronte di sala- 
ri in genere bassi, vi sono non 
pochi di questi lavoratori da 
considerare «autonomi», qua- 
li gli ambulanti, che superano 
certamente questa media di 
reddito». 


paesi d'origine. 

La «mappa» socio- 
economica di questi lavorato- 
riè anch'essa quanto mai arti- 


E ora la Confcommercio 
ha avviato un'indagine 


ROMA — Un'indagine conoscitiva sulla consistenza nume- 
rica e sulla distribuzione degli stranieri che lavorano nel 
nostro Paese presso i pubblici esercizi, è stata avviata dalla 
Confcommercio attraverso le associazioni territoriali e di 
ertegoria. L'indagine — a quanto si è appreso — sarà seguita 
da concrete proposte atte da una parte a facilitare l’inserimen- 
to nel mondo del lavoro di chi viene dall’estero e dall'altra a 
garantire la maggiore continuità possibile di prestazioni, nel 
quadro anche delle attività connesse alla sicurezza. 

Nella sola Roma, intanto — în base aî dati del ministero 
dell'Interno — risulta che alla fine dello scorso anno le presenze 
di stranieri erano pari a circa 200 mila. Quasi la metà gli 
«irregolari» chiamati a svolgere attività senza contratto di 
lavoro e che vengono utilizzati, per esempio, come lavapiatti. 

Dei poco più di 100 mila dotati di permesso di soggiorno, 
quelli che lo hanno ottenuto per lavoro assommano a 31.739, 
cui vanno aggiunti è 540 giuntì per commercio o altre attività 
autonome. Tra essi non mancano naturalmente diplomati, 

Dal canto proprio, la Fiavet (agenzie di viaggio) ha 
ribadito l'esigenza, espressa ai ministeri degli esteri, dell’inter- 
no e del turismo dopo i fatti dell’«Achille Lauro», di introdurre 
il «visto» per i paesi che gravano nelle zone di conflitto e di 
rafforzare i controlli non solo nella concessione dei «visti» nei 
paesi d'origine, ma esercitando minore flessibilità nella conces- 
sione anche dei «visti di transito» nei porti e negli aeroporti. 


sindacati, solo gli stagionali 
—eneanche tutti — riportano 
in patria parte dei loro guada- 
gni, mentre gli altri, e sono la 


certa approssimazione azzar- 
dare. Si tratta quasi sempre 
di lavori che gli italiani non 
vogliono fare più perché Sot- 
topagati e pesanti: inservienti 
e camerieri in piccoli e medi 
alberghi, nei bar, nelle mense, 
negli impianti sportivi, colla- 
boratori domestici (in preva- 
lenza donne delle isole africa- 
ne e delle Filippine), mozzi e 
coadiuvanti nel settore della 
pesca, manovali, turnisti nelle 
fabbriche siderurgiche del ve- 
tro e della ceramica, in' edi- 
lizia. 

Si tratta di lavori umili, ma 
ancora indispensabili per la 
nostra economia. «Se, per un 
motivo qualunque, questa 
manodopera dovesse all’im- 
provviso venire meno — pffer- 
mano alla Confapi, l’Associa- 
zione delle piccole e medie 
industrie — si porrebbero per 
noi seri problemi di sostitu- 
zione. Nelle nostre aziende, 
specialmentre del Centro- 
Nord, sono almeno 50 mila i 
lavoratori nordafricani, peral- 
tro regolari, che svolgono le 
mansioni più umili che gli 
italiani ormai non fanno più 
da anni. Peraltro si tratta di 
persone che svolgono con zelo 
il loro lavoro. 


| CONTRASTANTI EFFETTI DELLA SITUAZIONE IN M.0. 


Roma, dollaro in salita 
A Londra è in discesa 


ROMA — Il dollaro ha con- 
fermato ieri sera, in chiusura 
delle contrattazioni, il netto 
Tialzo già registrato fin dalla 
Mattinata: in Italia (media 
dell'Ufficio italiano cambi) la 
Moneta statunitense è stata 
quotata al «fixing» 1.683,50 
lire, contro 1.667,25 lire di 
‘mercoledì. A. Francoforte, il 
dollaro è stato fissato a'2,4670 
marchi contro 2,4424 marchi 
dell’altro ieri. 

A Londra, invece, dollaro in 
forte calo nelle ultime battute 
delle contrattazioni europee a 
causa delle voci secondo le 
quali le nazioni arabe stareb- 
bero vendendo: dollari allo 
scopo di portare il loro denaro 
fuori dagli Usa. Il dollaro, che 


quotava 2,47 marchi alle 16, è 


rapidamente sceso a 2,4365 ‘ 


nel giro di un’ora, per poi 
recuperare marginalmente a 
2,445 marchi e 1666 lire intor- 
no alle ore 18. 

La convinzione che i tassi 
d’interesse resteranno stabili 
nel breve periodo ha annulla- 
to, in pratica, l’effetto depres- 
sivo. esercitato. sul dollaro, 
permettendo la sensibile ri- 
presa della moneta statuni- 
tense sui mercati valutari. Al- 
cuni esperti ritengono possi- 
bile un’ulteriore rialzo del dol- 
laro sulla scia delle dichiara- 
zioni dell’economista Kauf- 
man, che ha anticipato un 
buon andamento per l’econo- 


mia Usa, escludendo quindi 


I CONTATTI FRA IMPRENDITORI, BANCHIERIECO, 


Fra Italia e Stati Uniti 
diplomazia alternativa 


ROMA — Italia e Stati Uni- 
ti non si parlano soltanto tra- 
Mite i canali della diplomazia 
Ufficiale. Gli establisnments 
dei due paesi, infatti, comuni 
cano direttamente fra di loro 
anche attraverso i contatti di 
lavoro fra imprenditori, ban- 
chieri, rappresentanti della 
cultura dei due paési: «La no- 
stra funzione è proprio quella 
di ampliare questo dialogo 
nella diplomazia parallela” 
fra i leader di opinione dell'I- 
talia e degli Stati Uniti» dice 
Cesare Merlini, presidente del 
Comitato esecutivo del consi- 
glio per le relazioni fra l’Italia 
e.gli Stati Uniti. 

Questa istituzione bilatera- 
le, analoga a quelle esistenti 
fra gli Stati Uniti, da una 
Darte, e altri paesi europei 
Come Francia, Gran Bretagna 
e Germania dall’altra, è un 
«brain trust» del quale fanno 
Parte una cinquantina di per- 
Sone tra le quali Giovanni 
Agnelli, Carlo De Benedetti, 
Umberto Eco, Nerio Nesi, Um: 
berto Nordio, Romano Prodi, 
Franco Reviglio, Lina Wert- 
Miller, per l’Italia, e per gli 
Stati Uniti, il presidente del 
l’Itt, Araskog, della Bank of 
America, Armacost, della Pan 
American, Acker, dell’Ameri- 
Can Express, Gertzner, della 
United Technologies, Gray, il 
direttore della Guggenheim. 

oundation, Lawson- 
Johnston e il rettore della 
Harward Business School, MC 

arthur. 

Nel 1985 — dice Cesare Mer- 
lini —l ‘abbiamo promosso in- 
contri fra gruppi di rettori di 
Università di giornalismo dei 

Ue paesi; abbiamo dato cor- 
So a un programma di visite 
Teciproche di giovani leader 

lei due paesi che continuerà 
Quest'anno; e abbiamo orga- 

‘ato un seminario interna- 
zionale di due giorni a Firen- 
Ze, sul tema dell'impatto del: 
l’innovazione sulla società di 
Oggi, con la partecipazione di 
Erossi nomi del mondo im- 
Prenditoriale e accademico. 

Uest’anno terremo un con- 
Vegno sulla situazione di ten- 


sione nel Mediterraneo». 

L'attenzione dedicata dal 
‘mondo politico dei due paesi 
all'opera del consiglio è testi- 
Îmoniata dal recente incontro 
che il Presidente Reagan ha 
voluto avere alla Casa Bianca 
con Umberto. Nordio, presi- 
dente del ramo italiano del- 
l’organizzazione, che nella sua 
nuova funzione era già stato 
ricevuto dal Presidente della 
Repubblica Cossiga. Nordio è 
recentemente succeduto nella 
carica a De Benedetti, primo 
presidente italiano del consi- 
glio Italia-Usa. 


Il consiglio affronta anche i 
più gravi problemi bilaterali 
come la recrudescenza del 
protezionismo. 


per il momento un ritocco del 
tasso di sconto da parte della 
Riserva federale. 

In Italia.la lira ha perso ieri 
terreno nei confronti del dol- 
laro a 1683,50 lire, contro le 
1667,25 lire di mercoledì, men- 
tre è rimasta stabile nei con- 
fronti del marco, quotato 
682,25 lire, invariato rispetto 
al giorno precedente. Lira sta- 
bile anche nei confronti del 
franco francese a 222,35 lire, 
contro le 222,64 lire di ieri 
l’altro. Lira sostanzialmente 
stabile anche nei confronti 
della ‘sterlina a 2429,12 lire 
(contro 2408,70 lire) e rispetto 
‘al franco svizzero pagato ieri 
805,95 lire (contro le 805,10 
lire). 


RITARDI DALLA RICHIESTA DI RISARCIMENTI DAGLI USA 


Intralci alla vendita 


della Flotta 


Lauro 


GENOVA — Per il passag- 
gio della flotta Lauro ai priva- 
ti — deliberato a fine novem- 
bre ’85 dal Cipi — resta da 
superare lo scoglio rappresen- 
tato dalla valanga di risarci- 
menti avanzati dai passeggeri 
della «Achille Lauro» in segui- 


ma e portavoce della cordata 
— per tutelare in qualche mo- 
do l’operazione che ci accin- 
giamo a concludere. A fronte 
di una richiesta di risarcimen- 
ti per, complessivi.1.800. mi- 
liardi di lire — ha proseguito 
Ochetti — sulle unità della 


to alla vicenda del sequestro. 
A tale fine, i componenti della 
cordata —la Ihandris Italia, il 
provveditore di bordo vene- 
ziano Giancarlo Ligabue e 
l’armatore genovese Luciano 
©Ochetti — hanno richiesto 
precise garanzie al commissa- 
rio liquidatore Flavio De 
Luca. 


«Stiamo lavorando — ha di- 
Chiarato Luciano Ochetti, vi- 


cepresidente della Confitar- | 


flotta pendono provvedimenti 
di confisca che i magistrati 
americani potrebbero adotta- 
re negli scali portuali di loro 
competenza». 


Ochetti — dopo avere sotto- 
lineato che negli ultimi giorni 
si sono registrati concreti pas- 

‘si avanti sul problema delle 
garanzie richieste — prevede 
che entro la fine del mese 
l'operazione di acquisto della 


flotta possa essere formal. ! 


mente definita. Nei prossimi 
giorni saranno rese note le 
stime peritali sul valore della 
compagnia partenopea; la va- 
lutazione dei periti dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 20 miliar- 
di di lire. 

L'operazione è prevista in 
modo graduale: per un anno, 
la flotta sarà controllata al 
50% tra il commissario liqui- 
datore e i soci privati. Succes- 
sivamente — attraverso au- 
menti di capitale — la flotta 
passerà interamente nelle 
‘mani della cordata. I privati si 
sono impegnati ad assumere 
400 dei circa 650 marittimi in 
organico; a mantenere la sede 
sociale di Napoli e le sedi 
operative di Roma e Genova, 


VENDUTI 2975 MILIARDI SU 6500 IN SCADENZA 


Bot: cattivo andamento 
dell’asta di gennaio 


ROMA — Domanda ridotta da parte degli operatori 
all’asta dei Buoni ordinari del tesoro (Bot) di metà gennaio, i 
cui risultati sono stati annunciati ieri: gli operatori, infatti, 
hanno assorbito in tutto Bot per 2375 miliardi di lire contro 
un’emissione di quattromila miliardi di lire e un portafoglio 
titoli in scadenza di circa 6500 miliardi di lire. Sull’esito 
dell’asta avrebbe influito — secondo fonti del mercato — la 
vicinanza del termine peri versamenti di riserva obbligatoria 
(il sistema bancario dovrebbe, infatti, versare entro il 15 
gennaio somme dell’ordine dei settemila miliardi di lire). 

Per i Bot semestrali l'emissione comprendeva 1500 miliar- 
di di lire di Bot: gli acquisti degli operatori sono ammontati a 
803 miliardi di lire circa; 250 miliardi di lire di titoli sono stati 
invece acquistati dalla Banca d’Italia; il prezzo medio di 
aggiudicazione non si è discostato da quello offerto dal Tesoro 
e corrisponde a un rendimento annuo semplice del 12,76 per 
cento e composto del 13,17 per cento. 

Per i Bot annuali l’offerta era'di 2500 miliardi di lire: gli 
operatori hanno acquistato titoli per 1572 miliardi mentre 250 
miliardi sono andati alla Banca d’Italia (il rendimento: è 
quello offerto dal Tesoro, pari al 13,19 per cento). Bot per 


complessivi 1125 miliardi sono rimasti invenduti. 


LA BATTAGLIA LEGALE PER LE FOTOGRAFIE ISTANTANEE 


Polaroid batte Kodak 


WASHINGTON — La Pola- 
roid ha vinto l'atto provabil 
mente decisivo della battaglia 
legale ingaggiata dieci anni 
fa conla Kodak quando accu- 
SÒ il gigante mondiale della 
fotografia di violazione di bre- 
vetto per î prodotti legati alla 
formula delle ‘fotografie istan- 
tanee (instani). Con una deci- 
sione che per la Kodak signi 
fica l'esclusione immediata 
dal mercato «instant» com- 
promettendo centinaia di po- 
sti di lavoro € bloccando îm- 
pianti produttivi per 200 mi- 
lioni di dollari, la corte d’ap- 
pello dî Washington ha, infat- 


fi, respinto una istanza della 


società tendente a ottenere la 
sospensione di una preceden- 
te ordinanza favorevole alla 
Polaroid. SARE ; 

La Kodak ha già preannun- 
‘ciato un ricorso ma intanto il 


blocco della sua attività nel 


campo «instant» sarà imme- 
diato con conseguenze tali, 
come ha detto il suo presiden- 
te Colby Chandler in tribuna- 


le, da significare probabil- 
mente l'impossibilità di ritor- 
no în quel settore. La perdita 
della quota del 20% nel mer- 
calo: «instant» non sarà, 
0 nque un colpo îrrepara- 
bile per il numero NOTISIO 
fotografia moridiale. 
Bisognerà, invece, vedere 
l'entità dell'indennizzo alla 
Polaroîd che la. Kodak sarà 
condannata a pagare se an- 
che ‘il nuovo ricorso fara un 
buco nell’agcua. Gli esperti 
ritengono che il. Tisarcimento 
potrebbe aggirarsi sul miliar- 
do di dollari, una bella cifra 
anche per un gruppo che nel 
1984 ha avuto un fatturato di 


| oltre 10 miliardì dì dollari, 


‘Alla Polaroid, i primi com- 
menti sono stati dì ovvio com- 
‘piacimento temperato tutta- 
‘via da riserve per quello che 
sarà l’esito definitivo del 
ricorso Kodak. Per quanto 
concerne la situazione sul 
mercato, tenuto anche conto 
che il blocco delle attività 


_Kodak nell'«instant» si appli- 


ca anche al mercato europeo, 
non è mancato chi ha ipotiz- 
zato una reazione di panico 
tra i clienti della società foto- 
grafica impossibilitati a rifor- 
nîrsi di pellicola per le loro 
macchine. 

Ma la Kodak ha messo im- 
mediatamente le mani avanti 
annunciando che ai compra- 
tori delle sue macchine «in- 
stant» sarà permesso di 
scambiarle con la sua utlima 
novità a disco e due cartucce, 
o con tagliandi sconto o con 
una azione Kodak. Mercoledì, 
subito dopo l'annuncio della 
decisione della corte d’appel- 
lo di Washington, le azioni 
Kodak a Wall Street sono sce- 
se a 48,625 dollari per azione 
conuna perdita di 1,375 dolla- 
ri, mentre quelle Polaroid 
hanno guadagnato 1,25 dolla- 
ri chiudendo a 44,50 dollari. 
La Kodak ha anche prean- 
nunciato interventi di emer- 
genza in favore dei concessio- 
nari e dei rivenditori dei suoî 
prodotti per aiutarli. 


Notizie in breve 


Bnl: avanzo di oltre 300 miliardi 


MILANO — Al 30 giugno dell’anno scorso la Bnl aveva 
registrato un avanzo lordo di 304,4 miliardi, contro i 387,1 
miliardi dell'intero esercizio ’84 e i 179,7 miliardi dell’83. Ciò 
dovrebbe assicurare favorevoli prospettive reddituali per colo- 
ro che hanno di recente sottoscritto venti milioni di quote di 
risparmio a 23.000 lire rispetto a un valore nominale di 10.000 
lire. L'operazione è stata effettuata il 19 dicembre scorso conun. 
riparto del 25 per cento circa mentre al terzo mercato le quote 
hanno in questi giorni superato le 29.000 lire. 


Philips: +12% fatturato 


AMSTERDAM — La Philips ha riportato nel 1985 un calo 
degli utili rispetto al 1984 su di un fatturato cresciuto di circa il 
12% a 60 miliardi di fiorini. In una pubblicazione interna della 
società olandese il presidente Wisse Dekker attribuisce il calo 
dei profitti al cattivo andamento delle affiliate nordamericane. 
Senza precisare l'entità dei profitti riportati nel 1985, Dekker 
ha confermato che l'andamento del quarto trimestre è stato 
buono ma non abbastanza da compensare i modesti risultati 
del resto dell’anno. Dekker ha ribadito che la Philips punta a 
raggiungere 90 miliardi di fiorini di fatturato entro il 1991 e a 
portare i profitti al 3-4% del fatturato. Nei primi nove mesi del 
1985 gli utili hanno coperto solo l'1,5% del fatturato contro il 
2,2%, di gennaio-settembre 1984 e il 2,3% dell'intero 1984. Ma 
per raggiungere il miglioramento sperato la Philips — ha 
aggiunto Dekket — deve portare avanti gli ammodernamenti 
strutturali e operativi. 


La «Valeo» aumenta il capitale 

ROMA — La «Valeo» aumenta il capitale a titolo gratuito. 
Gli azionisti della società (che fa ‘capo alla omonima multina- 
zionale francese) Sono stati infatti convocati in assemblea 
straordinaria per il 28 gennaio (per il 29 gennaio in eventuale 
seconda adunanza) per deliberare sulla proposta di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale da 18 a 27 miliardi di lire. Della 
«Valeo spa» si era parlato nei mesi scorsi come di una possibile 
«candidata» alla quotazione alla Borsa di Milano: l’intenzione 
di muoversi in Questo senso era stata, infatti, espressa dalla 
casa madre francese nel novembre scorso. La Valeo opera nel 
settore dei componenti per autoveicoli. 


"a_n Î " n “gi 
«Eternit»: liquidazione società 

ROMA — La proposta di messa in liquidazione della 
società è all'ordine del giorno dell'assemblea straordinaria 
degli azionisti della «Eternit» (la società genovese in ammini. 
strazione controllata) convocata per il 30 gennaio (per il 31 
gennaio e il 3 febbraio per le successive eventuali adunanze). 
Gli azionisti dovranno anche provvedere a nominare i liquida- 
tori. Contemporaneamente è stata convocata anche l’assem- 
blea straordinaria di una consociata della Eternit, la «Industria 
Eternit Casale Monferrato», sempre per la messa in liquidazio- 
ne della società. i 


Comit: attuazione aumento. 

MILANO — La Banca commerciale italiana dà corso a 
partire dal 17 gennaio prossimo all'aumento del capitale 
sociale da 420 a 630 miliardi di lire da attuare mediante 
emissione di 42.000,000 azioni nuove da nominali 5:000 lire 
cadauna, con godimento 1.0 gennaio 1986, offerte in opzione 
agli azionisti in ragione di 1 azione nuova ogni 2 azioni vecchie 
da nominali 5.000 possedute, contro versamento in unica 
soluzione, all’atto della sottoscrizione, di 10.000 lire cadauna, 
con sovrapprezzo quindi di 5.000 lire ciascuna. Il diritto di 
opzione potrà essere esercitato sino a tutto il 17 febbraio 1986. Il 
comitato direttivo della Borsa di Milano ha pertanto disposto 
che dal 17 gennaio le azioni Comit saranno quotate ex opzione. 


Pochi titoli in positivo 


MILANO — La Borsa ha con- 
cluso una laboriosa seduta in 
cui gli scambi sono risultati no- 
tevoli facendo registrare una 
perdita dello 0,59 per cento per 
la media delle quotazioni misu- 
rata dall’indice Mib. L'impatto 
emotivo derivante dal brusco 
arretramento accusato da Wall 
Street, ha avuto una funzione 
determinante anche se tutto a 


giudizio dei tecnici, è rimasto 
entro limiti contenuti. 

Il calo è però stato pressoché 
generale e solo alcuni valori 
sono andati contro-corrente re- 
gistrando guadagni: tra questi 
Olivetti ord. che da 8995 è salita 
a 9065 lire; Snia ord. che da 
5585 è passata a 5599; Generali 
che da 77500 è salita a 78 mila 
lire e pochi altri. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

9/1 8/1 
Generali* 77.850 78.100 
Ras 148.000 49.000 
Montedison* 2780 2580 
Pirelli 9410 3505 
Pirelli risp. 3370 3450 
Snia BPD* 5535 5580 
Snia BPD risp.” 5590 5670 
La Rinascente 970 980 
La Rinascente priv. 740 735 
La Rinascente risp. 710 725 
Gerolimich e Comp. 195.195 
Gerolimich e C. risp. 161 161 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 12501250 
Sipt 2705. 2700 
Sip risp" 2690. 2705 
Warrant Sip* 2810 2800 
Bastogi Irbs 480 490 
Fidis 12200 12550 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. SoSsp. 
Sme 1335 1325 
Stet* 3710. 3749 
Stet risp” 3710 3680 
D. Tripcovich 5800 5800 
Attività immobil. 5900.5900 
Gen. Imm. Sogene SOSp.. sosp. 
Fiat* 5870 5920 
Warrant Fiat ord.* 4400 4450 
Fiat priv. 5069 5165 
Warrant Fiat priv.* 36903800 
Dalmine 740. 720 
Lane Marzotto 4800. 4600 
Lane Marzotto priv. 4500. 4520 
Patriarca SOSp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
‘So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 17500 17200 
Carnica Ass. 6500 6500 


nl LINO 
Certificati 
di credito. al Tesoro 


C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101,90 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 102,20 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% © 101,80 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,70 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75%. 101170 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,60% 101/85 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 102,75 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 10245 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,30 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 102,35 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103.55 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 104, 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 103,95 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,95 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 101,95 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,75 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101,80 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 101,25 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 100,70 
C.C.T, ott. 91 sem. 7,40% 100,80 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 101, 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,35 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 115,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 117,70 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 115,50 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25%. 113— 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 109,45 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. apr. 86 ann. 14% 100,25 
lug. 86 ann. 13,50 100,45 
. ott. 86 ann. 13,50 100,70 
gen. 87 ann. 12,50% 99,65 
tt. 87 ann..12% 98,90 
. 88 ann. 12% 98,50 
mar. 88 ann. 12% 98,50 
. mag. 88 ann. 12,25% 98,90 
99,20 


, lug. 88 ann. 12,50% 


———___________— 


Obbligazioni convertibili 


9/1 8/1 9/1 8/1 
Alimentari e agricole Bastogi 476,50 485 
Alivar 6600 6795 Bon Siele 41200 41500 
Bonifiche ferraresi ‘30290 30300. Brioschi 1180. 1238 
Buitoni 3670 3760 Buton 27502750 
Buitoni risp. 3250 3250. Caboto 13390 13530 
Buitoni priv. 3400 3420 Caboto risp. 10200 10110 
Buitoni risp. priv. 2740 2728. Cir 6230 6240 
Eridania 12751 12881 Cir risp. 61756230 
Perugina 3500 3599 Cirrisp. n.0. 3890 3980 
Perugina risp. 2660 2700 Cofide 37803871 
Ai Cr. Fondiario 5349 5400 
Assicurative Eurogest 1790 1790 
Alleanza Assicurazi 49480 , 49495 E rogest ris 1850. © 1690 
Ass. Ausonia 1849 | 1899, Eurogest risp. saro 
Comp. Ass. Milano 28180 28430 Eurogest risp. me. 
i Euromobiliare 6250 6200 
©. Ass. Milano risp. 21350 21900 sr 4200 4200 
Comp. Latina 4280. 4300 Furono! ER, {2259 12950 
Comp. Latina priv. 38501 3590 Peck 5500 Rino 
Firs 2900. 2850 
i Finrex 1280. 1270 
Firs risp. 18001845. — 3 
i Fiscambi 7600 7800 
Generali 78000 77500. ©! ha 
Italia Assicurazioni Fiscambi risp. 5350 5400 
\ssicurazioni 8291 8020 Ù 1899,50 1996 
L'Abeille. Italiana 58920 58500 Gemina. SE dgnoa 
La Fondiaria 58600 59970 Gemina risp. LEO 
Previdente 39300. 39040 Sim 
Lioyd Adriati Gim risp. 3460 9481 
yd. Adriatico 11500. 11600 SM | 6500. 
Res {BBDO "i sgong If pri 16320 
i tft 11400 11590 
Sai 28820 28850, 8940 
Sai priv. 30000. 31100 lil risp. — SSA 
Toro Assicurazioni | 25300 25470 lniz. Edilizia 52000 
Toro. privi 19599 19800 l'elmobiliare 96250 98450 
Mittel 4480. 4501 
Bancarie Part. Finan. 6190 6980 
Banca agric. 6800. 6600 Pirelli Co. 6300 6355 
Banca agric. priv. 4350.4250 Pirelli Co. risp. 4789 4800 
Banca Comm. Ital 25200 25500 Rejna 12200 12200 
Banca Catt. Veneto 7040 7150. Rejna risp. 12201 12201 
Banco di Roma 15600. 15500 Riva 9650. 9540 
Banco Lariano 5170, 5249 Sabaudia 2000 2100 
Credito Italiano 3275 3300 Schiapparelli 900900 
Credito Varesino 5700 5699 Serfi 3699 3735 
Interbanca. priv. 29800 31000 Sifa 4125 4160 
Mediobanca 130700 130250. Sme 1925 1330 
NBA 3844 8910 Smi metalli 3200 3240 
NBA risp. 8129 | 3180... Smi metalli risp. 2840 2885 
Cartarie editoriali Sopaf 2430 2450 
Burgo 9849 9g4o: Stet 9718. 3740 
Burgo priv. 7900. 8130 St risp. 3710. 3720 
Burgo risp. 9400 ‘9600 ‘erme Acqui 25002440 
De Medici 4050: 4100 lripcovich 5790. 5800 
Espresso 13300 13500 Immobiliari-Edilizie 
Moi :dadori 6431 6300 Aedes 12100 ‘12105 
Mondadori priv. 4545 4558 Attività imm. 59005945 
Mondadori pr 6300 6220 Cogefar 6650 6680 
Mondadori priv. pr 43904365 De Angeli Frua 2660 2719 
Cementi-Ceramiche Ma omiE 2818 2819 
Cementir 2560. ‘Delo. lvl lt risp, 2745 2730 
Pozzi 27825 (274 SVI CURE 
Pozzi risp. CA UL 10849 10851 
Italcementi 49200 49980 Risanamento risp. —8100 8299 
Italcementi risp. 3460035330 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 21000 21180 Aturia 3950. 3950 
Unicem risp. 14010 14260 Danieli 7190 7010 
Pozzi risp. priv. Sia Sp E EAr 13280 13300 
Chimiche-idrocarburi, Gomma EA IO RI IS924 
Boero 6625. 6600, Fiat:priv. 5100... 5154 
Caffaro 1455 ‘505 Fiat Warrant |. ‘4399 4445 
Caffaro risp. 1430 1460 Fiat Warrant priv. 3780.3700 
Fmo sos0 5070  Fochi 0) 
Farmit C. Erba 17190 17350 Giardini 1E40 0 18060 
Fidenza Vetr. 7685 7760 Franco Tosi 25150 25400 
Italgas 2285 2300 Magneti. 2818 2848 
Manuli 3530 3560 Magneti risp. 2790 2793 
Mira Lanza 41350 42000 Necchi 4224 4200 
Montedison 2810.102845 Necchi\risp: RIO SRINOSI 
Perlier »9051 © 9100 Olivetti pio LO 
Pierrel 2886. 2856 Olivetti priv. 6499.6490 
Pierrel risp. 2515. 2500 . Olivetti risp. 8990 8801 
Pirelli spa 3410 3505 Olivetti risp. n.c. 6242 6200 
Pirelli risp. 3370. 3450 Saipem 6850, | 8870. 
Recordati 11000. 11000, Sasib 8035.8030 
Rol 3120 3iso  Sasib priv. pOS0 N: 2000; 
Saffa Reso 8485 Sasib risp. nc. 6045 6070 
Saffa risp. 8100 8320 Westinghouse 32500 132950 
Siossigeno 23990 23800 Worthington 1860 1860 
Snia Bpd 5599 5585 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd risp. 9530 5680 Cantieri Metal. 5200 | 525ì 
Uce 2181 2238 Dalmine 730 739 
Sorin 15999 45999 | Falck {1450 11020 
Commercio, ” Falck risp. 10000 9700 
Rinascente 970. 996 lissa Viola 1959 1860 
Rinascente priv. 740. (749, Magona 8850 8945 
Rinascente risp. 730 708 Trafilorie 36803680 
Silos di Genova 2135 2150 Falck risp. priv. 9700 9700 
Standa 15500. 16000 Tossili 
Standa risp. 15600 15650 Cantoni 6930 7000 
Comunicazioni Cucirini 2525 - 2551 
Alitalia. priv. 1121 ‘1140. Cascami Seta 6850 6900 
Ausiliare 4620 4620 Eliolona 1870 1882 
Aut. Torino-Milano 6970 7200. Fisac 6300 6400 
Italcable 18510 18720 Fisac risp. 6380 6550 
Italcable risp. 18350 18650  Linificio 2659 2688 
Nord Milano 17600 18000 Linificio risp. 2318 2340 
Sip 27 joN6N 2735 \ieMarzotto 4570 4580 
Sip risp. 2699 2685 Marzotto risp. 45204500 
Sip Warrant RDS NNI 28224, 00399) 395 345,50 
Sirti 7120 7149 Rotondi 14280 14510 
‘Ausiliare priv. 4550 4560 Zucchi 4395 4290 
Elettrotecniche, ni Diese 
Selm 4801 © 4900 Aeg De Ferrari — 1870.1871 
Selm risp. 4795 4855 Acq. De Ferrari risp. 1770 1771 
Tecnomasio E SE IROESZ DO 
Ciga 12400 12600 
Finanziarie Jolly. Hotels 8485 8580 
Acqua Marcia 5295 5299 Jolly risp. 8640 © 8640 
Agricola 3830 3900 Pacchetti 221,25 230 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. |] BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1683,50. 1673, 1683,50 
» USA TP 1640,— CO 
Marco tedesco 678,50 682,25 
Franco francese 221,80 222,35. 
Fiorino. olandese 604,— 606,21' 
Franco belga 32,80. 33,37 
Lira ‘sterlina 2420, 2429,12 
Lira irlandese 2065, 2079,62 
Corona danese 185 186,85 
ECUSNS —_,— 1492,25 
Dollaro canadese 1180, 1198,50 
Yen giapponese 8,20 8,30 
Franco svizzero 802, 805,95 
Scellino austriaco 97° 97,14 
Corona norvegese 219, 222,06 
Corona svedese 218, 220,74 
Marco finlandese 306, 309,72 
Escudo portoghese 9,80 10,58. 
Peseta spagnola 10,75 10,94 
Dinaro (Milano) TG 4,40 ss 
4,25 ra 


» (Milano) TP 


<» (Roma) 4,50 
» (Trieste) ia 
Dracma greca TG 11,26 
» greca TP. —— 9,7 e 
Dollaro australiano 1165,25 1100, 1165,12 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,49 (65,15); delle valute Cee 62,14 
(62,12); di tutte le valute. 63,59 (63,46). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17750-17950; argento 317600-325000; sterlina ve 132000-138000; sterlina nc 
(ante 73) 133000-140000; sterlina nc (post 73) 132000-138000; krugetrand 560000- 
610000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 110000-114000; marengo francese. 110000-114000; marengo belga 108000- 
112000; marengo svizzero 110000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Generali 1981/88 12% 576, 
Gerolimich 1981/88 13% B0,— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 239, 
Tripcovich 84/89 14% 138,75 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 40,99. —' 
Interfund si 214 
Int. Sec. Fund, » 15,72 — 
Italfortune » 21,53 22,82 
Italunion » 13,84 14,49 
Multinvest 5 2834. — 
Capital Italia» 20,63 pa 
Medioianum » 24,34. 26,40 
Rominvest » 23,20 24,59 
Robeco fior. 84,70 pei 
Rolinco » 73,80 = 
Rasfund lire 28.518 = 
Fondo TreR lire 29.220. ni 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 237,97 (+0,52% rispetto al- 
la giornata precedente e +61,29% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.279. 
Arca BB 15.728 
Arca .RR 11.971 
‘Alrao, 11.671 
‘Azzurro: 13.243 
Capitalfit 10.000 
Capitalgest 11.916 | 
Euro Vega 10.821 
Euro Antares 11.466 
Euro Andromeda 12.781 - 
Fiorino 13.613 
Fondattivo 12.318 
Fondersel 18.822 
Fondiori 1° 11.028 
Fondinvest 1° 10.899 
Fondinvest 2° 11.670 
Fondo centrale 10.864 
Fondo Professionale 20.121 
Genercomit 13.632 
Gestiras 13.966 
Imicapital 18.398 
Imirend 13.145 
Interb. Azionario 14.793 
Interb. Obbligaz. 11.594 
Interb. Rendita 11,318 
Libra 13.361 
Multiras 13.310 
Nagracapital 11.558 
Nagrarend 10.416 
INordfondo 11,888 
Primecash 12.196 
Primerend 15.305 
Primeca ipitat 19.011 
Rendifit 10.851 
Risparmio Italia bilano. 12.972 
Risparmio Italia reddito 11.182, 
Redditosette 11.632 
Sforzesco 11.194 
Visconteo 13.103 
Verde 11.175 
Fondo Ina 1.613,558 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 144,51 (+ 0,36%) 
Azionari 166,29 (+ 0,56%) 
Bilanciati 147,16 (+ 0,46%) 
Obbligazionari 120,09 (+ 0,07%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nei mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 333,16 (+ 2,00) 
Hong Kong 333,00 (+ 2,70) 
New York 333,90 (+ 0,90) 
Londra 333,50 (+ 0,90) 
Milano 344,30 (+ 8,65) 
Parigi 335,47 (+ 3,17) 
Zurigo 334,00 (+ 2,25) 


Pag. 


# TRA ARCHEOLOGIA, 


& 


CERERE 


Ea. 
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* Lungo gli ottomila chi- 
. lometri di coste italiane 
‘ sono distribuiti quasi mil- 
le segnalamenti tra fari, 
fanali e boe, affidati tutti 
alla gestione della Marina 
< Militare, che si avvale di 
‘ 62 tecnici militari e di 426 
civili. Il Parlamento ha re- 
. centemente approvato un 
| disegno di legge sull’am- 
modernamento del «Servi- 
‘ zio dei fari e del segnala- 
mento marittimo», che 
prevede uno stanziamento 
straordinario di 64 miliar- 
di in cinque anni, con il 
. quale sarà possibile porre 
un freno al progressivo de- 
cadimento di un, sistema 
indispensabile per la sicu- 
rezza della navigazione, e 
che affonda le sue origini 
nell’antica storia dell’u- 
manità. 

A raccontare questa sto- 
ria pochissimo conosciu- 
ta, agganciandola ai pro- 
Bgressi tecnici nel settore, 
provvede ora un origina- 
lissimo volume pubblicato 
da Mursia nella sua «Bi- 
blioteca del mare», «Il li- 
bro dei fari italiani» (pagg. 
200, lire 65.000), frutto del- 
la collaborazione tra un 
giovane architetto (Camil- 
lo Manfredi) e un giovane 
fotografo (Antonio Walter 
Pescara), entrambi mila- 
nesi, che si sono giovati 
dell’ausilio di vari organi- 
smi della Marina Militare. 

La prima parte del libro 
è un concentrato di 

‘ archeologia e di storia del- 
la tecnologia, da cui si ap- 


* Quello di Alessandria Venne considerato una delle s 
assieme al celebre Colosso di Rodi - 


nianze archeologiche e raf- 
figurazioni su mosaici, tra- 
mandando la cultura mer- 
cantile della Roma impe- 
riale. 

Il faro di Ostia — una 
costruzione a quattro pia- 
hi, tre quadrangolari e uno 
cilindrico — venne eretto 
sotto l’imperatore Caligo- 
la usando come basamen- 
to lo scafo affondato della 
grande nave che trasportò 
da Alessandria a Roma 
l’obelisco destinato al Cir- 
co Vaticano. E in effetti, 
durante la ‘costruzione 
delle piste dell’aeroporto 
di Fiumicino, tornò alla 
luce la carena di un impo- 
nente mercantile carico di 
pietre. 

L’uso-*della bussola, nel 
XII secolo, parve dover di- 
minuire l’importanza dei 
fari. Eppure fu proprio al- 
lora che a Genova comin- 
ciò ad ardere un vistoso 
braciere su una torre a 
ponente del bacino por- 
tuale. Pisa edificò la famo- 
sa Torre della Meloria, pri- 
mo faro al mondo costrui- 
to in mare aperto su un 
basso fondale, più volte 
distrutto e ricostruito. E 
Venezia pose molti fari e 
fanali a segnalare i punti 
pericolosi del suo agglo- 
merato urbano «anfibio», 
distribuito sulla laguna. Il 
faro divenne così un servi- 
zio di pubblica utilità, 
dando vita a vere e proprie 
corporazioni per garantir- 
ne il servizio. 

Lentissima, invece, fu 


La luce 


Berlam. 


Audace», che 
della Grande Guerra, 


di casa 


Non potevano ovviamente ‘mancare, in questo Bae- 
deker dei fari italiani, alcune pagine fotografiche dedi- 
cate al nostro Faro della Vittoria, eretto a ricordo dei 
Caduti del mare nel 1927, su progetto di Arduino 


Costruita con la pietra bianca del Carso, la torre 
poggia sulle vecchie fondamenta dell’antico forte Kres- 
sich degli austriaci, ed è alta una settantina di metri. 
Sulla sua sommità è installata la lanterna, una delle più 
grandi in uso nei fari italiani, 
ottico rotante di 1.240.000 candele, 
po di due lampi bianchi ogni dieci secondi. 

Al di sopra della cupola della lanterna si eleva la 
Vittoria alata, di bronzo, opera di Giovanni Mayer, 
‘autore anche della statua del marinaio che si trova sul 
basamento. Sotto questa statua c'è l'ancora della «R.N. 
ber prima attraccò a Trieste dopo la fine 


dotata di un apparato 
che emette un grup- 


prende a esempio che uno 
dei fari più antichi in asso- 
luto fu quello eretto sull’i- 
‘sola di Pharos (da cui ebbe 
origine evidentemente il 
nome), di fronte ad Ales- 
sandria, considerato una 
delle sette meraviglie del 
mondo classico. Iniziato 
durante il regno di Tolo- 
meo I Sotere (305-283 a. 
C.), venne terminato sotto: 
il successore Tolomeo II 
Filadelfo (285-246 a. C.). 
Fu disegnato da Sostrato 
di Cnido, che ne curò 
anche la realizzazione. Al- 
to quasi 150 metri, era una 
torre di otto piani, che — 
salendo — si restringeva 
via via, con ampie terrazze 
tutt'intorno: alla sommi- 
tà, una grande fiamma si 
rifletteva in uno specchio 
concavo di metallo. Finito 
in mano degli arabi nel- 
l’ottavo secolo, il faro cad- 
de in disfacimento fino a 
crollare per un terremoto 
nel 956; poi venne rico- 
struito e rimesso in fun- 
zione. 

Vittima d’un terremoto 
(nel 226 a. C.) fu anche il 
celebre Colosso di Rodi, 
costruito all'imboccatura 
del porto dell’isola: alto 
un po’ più di 30 metri, 
l'imponente figura umana 
sotto cui passavano le na- 
vi teneva alto un braciere 
con il braccio sinistro. Ben 
evidente la sua simbolo 
gia, religiosa e civile - 
tempo stesso: proprio de 
concetto del faro, in fondo, 
ebbero origine la torre di 
guardia, il minareto, il 
campanile. 

Grandi costruttori di fa-. 
ri furono i romani, che li 
edificarono all'ingresso di 
ogni porto del loro impero. 
Ne sono stati trovati i resti 
a Dover, alla foce del Gua- 
dalquivir, sul Bosforo. Im- 
ponente il faro a guardia 
di Ostia, il porto di Roma, 
di cui ci restano testimo- 


l’evoluzione tecnica dei fa- 
ri: gli immani bracieri a 
legna ebbero per decine di 
secoli quale sola alternati- 
va le lampade per la com- 


ottagonale del faro sul litorale di Cefalù , 


STORIA E TECNOLOGIA 


Il romanzo dei fari/A 


ette meraviglie del mondo classico 
Lentissima evoluzione dai bracieri all’elettricità 


bustione di sostanze oleo- 
se. Solo alla fine del XVIII 
secolo venne introdotto 
l’uso del gas per illumina- 
zione, parallelamente agli 
analoghi sistemi entrati in 
uso in Europa per illumi- 
nare le strade delle grandi 
città. Nel 1818 il primo 
faro illuminato con il gas 
(ricavato dal carbone) fu 
quello di Punta Salvore, in 
Istria. In altri casi si usa- 
Trono acetilene, butano, 
propano. 

Infine ecco V’elettricità, 
che presuppose però la 
dinamo, capace di garan- 
tire un buon rendimento e 
un'alta affidabilità. Maga- 
ri mantenendo — come 
spesso si fa tuttora — un 
sistema di emergenza a 
gas di acetilene per ovvia- 
re alle improvvise interru- 
zioni nella fornitura di 
energia ‘elettrica. Contem- 
poraneamente fu messo a 
punto un sistema per la 
rotazione del meccanismo 
ottico, permettendo se- 
quenze diverse e ben rico- 
Noscibili: a intermittenza, 
lampeggianti, a eclissi, 
isosfere, in codice Morse. 

Il volume entra'infine in 


La vecchia Lanterna di Trieste; 
in un’interpretazione di Marcello Manetti 


oggi purtroppo spenta, 


una serie di dettagli tecni- 
ci sui sistemi ottici in uso, 
tenendo presente che oggi 
nei principali fari italiani 
si usano lampade’ da 1000 
watt di potenza a 120 volt, 
E non mancano fari aero- 
marittimi, che riflettono 
in cielo per la navigazione 
aerea una parte dei fasci 
luminosi emessi attraver- 
so opportuni elementi pri- 
smatici deflettori. 


La parte quantitativa- 
mente e visivamente più 
rilevante ‘del volume è 
costituita da una suggesti- 
va carrellata fotografica 
(con note storiche e archi- 
tettoniche) di una cin- 
quantina di fari italiani: 
dalla Lanterna di Genova 
alle torrette/faro dell’isola 
veneziana di San Giorgio 
Maggiore, dal faro che so- 
vrasta le scogliere a picco 
di Portofino a quello che 
emerge dal nero isolotto 
lavico di Strombolicchio. 
Una serie di successive ta- 
belle forniscono i dati tec- 
nici essenziali di oltre due- 
cento fari distribuiti sulle 
coste italiane. 


Fabio Pagan 
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UNA CORAGGIOSA INIZIATIVA PER RISOLVERE | PROBLEMI DEI POSTI BARCA 


La darsena, già 


E noto che uno dei prin- 
cipali — se non. il principa- 
le — ostacolo allo sviluppo 
della nautica da diporto è 
costituito dalla grave pe- 
nuria dì posti barca. Di 
posti barca — sì badi bene 
— e non di appartamenti 
con posto barca annesso. 

Un contributo al miglio- 
ramento della situazione, 
per quanto riguarda la 
nostra regione, viene ora 
da una nuova iniziativa, 
già în corso di realizzazio- 
ne a Grado: Porto San 
Vito. Nome scelto in onore 
del santo patrono dei na- 
viganti. 

Questo. nuovo porto 
nautico, trai cui scopi c’è 
îil potenziamento del turi- 
smo nautico lungo le no- 
stre coste (e quindi si ri- 
volge a chi la barca la 
usa), è ubicato all’estremi- 
tà Ovest dell’isola, in una 
posizione quanto mai fa- 
vorevole, nei pressi del ca- 
nale navigabile che dà 
accesso alla laguna e al 

porto di Grado. 

La darsena, già in 
costruzione (gli ormeggi 
saranno agibili entro la 
fine di maggio), ha una 
profondità media di m 3,50 
e potrà ospitare 160 
imbarcarioni fino a venti 
metri di lunghezza. Gli or- 
meggi sono naturalmente 
forniti dei necessari servi- 
zi: acqua, corrente elettri- 
ca, impianti antincendio e 
anche collegamento tele- 
visivo. Le infrastrutture di 
Porto San Vito compren- 
dono poi la gru di alaggio 
e il travel-lift fino a 25 
tonnellate, officine di ma- 
nutenzione con magazzino 
ricambi e cantiere per le 
riparazioni degli scafi. 

All’interno. del marina 
troverà inoltre sistemazio- 
ne la Capitaneria di Porto 
di Grado, dotata di stazio- 
ne radio, meteo e telex. 

Questa nuova iniziativa 
è stata presentata recen- 
temente a Grado, presso 


(9p) — Esiste, nella nau- 
tica, una vasta categoria 
di diportisti che per vari 
motivi — perché dispone 
di imbarcazioni medio- 
piccole, o perché non 
prende parte alle regate, o 
per altre ragioni — non ha 
molta voce in capitolo. 

Questo, in Italia. Invece 
all'estero, ad esempio in 
Germania, i diportisti che 
hanno scafi carrellabili so- 
no tenuti in grossa consi- 
derazione in quanto costi- 
tuiscono una cospicua 
«fetta» dei turisti che nei 
mesi estivi si spostano 
dall’Europa centrale verso 
il Mediterraneo con l’im- 
barcazione (vela o motore, 
non fa differenza) al se- 
guito. 7 

Allo scopo di riunire 
questi diportisti e di crea- 
re un loro punto di incon- 
tro, sta nascendo a Trieste 
un’associazione, che si co- 
stituisce presso la scuola 
di vela Nauticlub. L’idea è 
del cap. Chersi, «deus-ex- 
machina» della scuola, il 
quale ha raccolto le istan- 
Ze delle decine e decine di 
appassionati del mare con 
cui viene in contatto. 

Questa associazione si 
propone così di riunire gli 
appassionati che, spinti 
da ragioni che non sono 
necessariamente quelle 
agonistiche, desiderano 
Vivere il mare in modo 
semplice, nello stile del 
più genuino spirito mari- 

naresco. E quindi anche 
offrirsi reciproco aiuto 
quando si incontrano lun- 
go le rotte del diporto. 
C'è poi l’idea di organiz- 
zare varie manifestazioni, 
tra cui crociere «colletti- 
ve» e gemellaggi con grup- 
pi analoghi di entrambe le : 


centosessanta imbarcazio 


in costruzione, sarà agibile entro la fine di 
ni, mentre le infrastrutture sa 


Grado — Una veduta aerea di Porto:San Vito destinati 


la sede dell’Azienda auto- 
noma dî cura, soggiorno e 
turismo di Grado e Aqui- 
leia, nel corso di una viva- 
ce e interessante tavola 
rotonda sul tema: «La 
nautica sportiva nel futu- 
ro turistico di Grado», a 
cui hanno preso parte au- 
torevoli rappresentanti 
del mondo nautico, turisti 
co e politico. 

Come è stato precisato 
dall’ing. Bigot — presiden- 
te della società Marina 
Azgurra, costituita per la 
realizzazione e la gestione 


sponde dell’Adriatico. A 
questo riguardo verranno: 
presi contatti con le asso- 
ciazioni nautiche e con i 
marina della costa dalma- 
ta. In tal modo, ogni dipor- 
tista potrà disporre di 
accoglienza e assistenza in 
qualità di membro. 
Inoltre, tra le iniziative 

immediate, c'è un «censi- 
mento» a livello regionale, 
‘per conoscere quanti sono 
i diportisti interessati alla 
nautica carrellabile nel 
Friuli-Venezia Giulia. Ed 
infine, nei programmi fu- 
turi c’è il riutilizzo degli 
scivoli a mare, spesso ab- 
bandonati ed inutilizzati, 
che sono gli elementi chia- 
ve per lo sviluppo di que- 
sto settore della nautica. 


Nella foto: un’immagine 
abbastanza consueta nei por- 
ti mediterranei (qui siamo a 
Malaga) con un motoscafo 
portato da un’automobile 
mentre viene alato. 


rado — Una visione planimetrica di Marina Azzurra. 


NI ci 


del porto — questo marina 
intende differenziarsi da 
tanti altri ‘esistenti în 
Adriatico, in quanto vuole 
Offrire ai diportisti, oltre 
ai normali servizi di or- 
meggio e assistenza, tutto 
un insieme di servizi turi- 
stico-alberghieri. Si tratta 
quindi di un complesso in 
cui, attorno alla darsena, 
saranno disponibili alber- 
90, ristorante, bar, piscina 
coperta, campi da tennis, 
sauna e fisioterapia, 
spiaggia, centro di anîima- 
zione, scuola dì vela per 


UN'OCCHIATA ALLA NAUTICA CARRELLABILE 
A NAVA CARRELLABILE 


Per vivere il mare Da Portorose a Tunisi 


ma in modo semplice 


VENEZIA — Ventisei 
metri di lunghezza e sei di 
larghezza, cinque cabine 
con servizi, due motori da 
210 cavalli, vele automa- 
tizzate, un serbatoio da 11 
mila litri per traversate 
oceaniche e una strumen- 
tazione ad alta tecnologia 
che va dal telex alradar a 
colori ‘al satellite di navi- 
gazione. r 

E. il «piccolo» gioiello, 
uno yacht varato al molo 
A di Porto Marghera, co- 
struito dai cantieri CCYD 
su ordinazione di un con- 
sole svizzero di Losanna 
per conto, a quanto pare, 
di qualche ricco petroliere 
arabo. 


VARATO NEI GIORNI SCORSI A MARGHERA 


Yacht per il petroliere 


l'ombra del patrono dei naviganti 
sta nascendo a Grado il Marina Azzurra 
Ste C@StUridO d rado Il Marina Azzurra 


di maggio e potrà ospitare 
ranno ultimate entro il prossimo anno 


0 ad accogliere la darsena di Marina Azzurra 


bambini e adulti, scuola di. 
canoa, charter in flottiglia 
e circolo nautico. 


La società Marina 
Azzurra ha poi ‘in pro- 
gramma tutta una serie di 
manifestazioni nautico- 
sportive, che sono in fase 
di definizione. Dalla tavo- 
la rotonda è però emersa 
la ferma intenzione di or- 
ganìzzare regate veliche 
di alto livello, tenuto conto 
anche delle favorevoli 
condizioni di vento pre- 
senti nella zona. 


Come sì diceva, la dar: 
sena sarà ‘agibile entro 
maggio; mentre la realiz- 
zazione degli edifici ricet- 
tivi sarà ultimata entro il 
prossimo anno. La stessa 
società, poi, sponsorizzerà 
una barca e un equipag- 
gio «vincenti», che pren- 
deranno parte alle princi- 
pali regate con lo scopo di 
far conoscere a tutti è di- 
portisti dell’Adriatico le 
nuove possibilità di 
ormeggio che sì sono crea- 
te a Grado. 

Giuseppe Palladini 


UNA NUOVA IMPORTANTE REGATA 


al massimo in due 


Una nuova importante 
regata arricchirà, nella 
prossima stagione, il ca- 
lendario velico dell’altura 
in Adriatico. Una regata 
che, dopo la 500x2 la Rimi- 
ni-Corfù-Rimini, conferma 
come l’Adriatico è un 
campo da regata che non 
ha nulla da invidiare, 
quanto a caratteristiche 
ed impegno richiesto ai 
concorrenti, a zone del 
globo più famose dal pun- 
to di vista velico. 

Ma c'è di più: questa 
Nuova regata non interes- 
sa solo l'Adriatico bensì 
anche lo Ionio ed il Canale 
di Sicilia. Si chiama infatti 
Mini-Transmediteran, e 
prenderà il via alle 12 del 
2" luglio da Portorose, per 


L’imbarcazione, risulta- 
to di otto mesi di lavoro, 
costa la bellezza di 2 mi- 
liardi ed è la gemella dello 
scafo realizzato in passato 
dallo stesso cantiere per il 
principe Ranieri di Mo- 
naco. 

Purtroppo nell’attuale 
cantiere non possiamo 
realizzare imbarcazioni 
più lunghe di 26 metri — 
ha spiegato il proprietario 
del CCYD — e se non ot. 
terremo nuovo spazio (ab- 
biamo fatto richiesta per 
uno sul canale di Petroli) 
dovremo rinunciare a una 
commessa per un 33 metri 
che darebbe lavoro ad al- 
tre venti persone. 


concludersi, dopo circa 
900 miglia, a Tunisi, / 
L'organizzazione è cura- 
ta. dallo Yacht: Club di 
Portorose e dal ‘Nautic 
Suo Korotan di Klagen- 


Dal bando preliminare, 
diffuso in questi giorni, si 
apprende che gli scafi par- 
tecipanti sono divisi in 
due classi: a) fino a m 6,50; 
b) dam.6,51a.m 8,00. Nella 
misura della lunghezza so- 
no esclusi il timone, i pul- 
piti, il timone automatico, 
ece. 

Oltre la limitazione del- 
la dimensione delle bar- 
che, un’altra particolarità 
di questa regata riguarda 
il numero dei componenti 
gli equipaggi: sono am- 
messi, infatti, solo equi- 
paggi composti da una o 
due persone. 

Per ogni classe sono in 
palio numerosi premi, di 


cui non è ancora nota la © 


natura: per la barca prima 
assoluta; per il primo sca- 
fo di serie; per la prima 
barca condotta da una so- 
la persona; per la prima 
barca con equipaggio di 
due persone; per la prima 
barca con equipaggio fem- 
minile, 


Le barche iscritte saran- 
no ospitate gratuitamente 
nel Marina di Portorose a 
Partire dal 5 luglio, fino al 
giorno del via. 

Attualmente, di questa 
nuova regata non si cono- 
scono altri dettagli. Non si 
sa, ad esempio — ed è un 
«argomento» che sta mol- 
to a cuore ai regatanti — 
se sono ammesse le spon- 
sorizzazioni. Ne riparlere- 
mo non appena sarà noto 
il bando definitivo. 

G. P. 
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‘Abu Abbas 
‘come 
| Guevara 


‘giura guerra 


DUBLIN 
Sstinese 
messo, 


O — Hl capo pale- 
pui Abbas Siano 
€ in un’intervist: - 
blicata ieri, di avere RL 
sulla sAchille Lauro» i guer- 
riglieri che la dirottarono, 
ma ha affermato che essi non 

‘anno ucciso nessuno. Ha ac- 
cusato Siria e Stati Uniti di 
aver falsificato le prove sul- 
l’assassinio di un passeggero 
e Ha minacciato rappresaglie. 

1 «Fronte di liberazione 
palestinese (Fip) da me diret- 

‘0 — ha detto Abbas al gior- 
nale irlandese “Irish Times” 
—ha invitato altre forze rivo- 

Uzionarie internazionali a 
un convegno segreto per deci- 
dere. i modi più efficaci di 
combattere il terrorismo 
americano in tutto il 
mondo», 

Intervistato dal giornale ir- 

andese in una località segre- 
ta Abbas, che ha fatto perde- 
re le tracce dopo essere stato 
liberato dalle autorità italia- 
ne alla conclusione del dirot- 
tamento dell’«Achille Lau- 
To», ha annunciato che la sua 
organizzazione «ha dichiara- 
to guerra» agli Stati Uniti. 

Quanto pare, Abbas sta 
tentando con impegno di co- 
Stituire un’alleanza mondiale 
di forze rivoluzionarie, come 
aveva proposto «Che» Gue- 
Vara vent'anni fa. 

Il terrorista, per la cni cat- 
tura. gli Stati Uniti hanno 
offerto una ricompensa di 
250.000 dollari a chi fornirà 
informazioni utili per localiz- 
zarlo, ha negato ancora una 
Volta, come ha fatto ripetuta- 
mente da quando scomparve 
in ottobre, che siano stati 
guerriglieri del Fronte di li- 

erazione a uccidere il citta- 
dino americano Leon Klin- 
ghofer a bordo dell’«Achille 
Lauro». 

Abbas ha parlato di'Klin- 
ghofer come di «un uomo an- 
ziano che può essere morto di 
fame, di paura, di malattia o 
di abbandono dal momento 
Che ognuno si trovava in una 
Situazione eccezionale e nes- 
Suno badava a lui». Egli ha 
anche ripetuto che i seque- 
Stratori dell’«Achille Lauro» 
dovevano compiere un attac- 
co a impianti militari israe- 
liani quando la nave Lauro 
fosse giunta nel porto di 
Ashdod. 
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Dirottamenti, delitti e guerriglia ispirati e finanziati su scala mondiale 


WASHINGTON — Il regime 
libico del colonello Gheddafi 
«ha usato il terrorismo come 
uno dei suoi principali stru- 
menti di politica estera» e, di 
recente, ha allargato la sua 
azione fino a fornire anche 
«appoggio logistico» ai terro- 

E quanto afferma un libro 
bianco preparato dal Diparti- 
mento di stato americano a 
giustificazione delle sanzioni 
economiche anti-Gheddafi 
decretate dal Presidente Rea- 
gan come rappresaglia agli 
attentati negli aeroporti di 
Vienna e Roma. 

Stando al libro bianco, ci 
sono prove indicanti che la 
Libia «ha dato rifugio, adde- 
stramento, assistenza e ap- 
poggio finanziario all’orga- 
nizzazione di Abu Nidal» e, în 
particolare, ha fornito passa- 
porti ai membri di quel grup- 
po responsabili per l’attacco 
albancone «El Al» di Vienna. 

«Le politiche aggressive di 
Gheddafi sì sono, în modo 
progressivo, concentrate nel 
sabotaggio degli interessì de- 
gli Stati Uniti e degli altri 
paesi occidentali nel Terzo 
mondo», sostiene il Diparti- 
mento di stato, valutando 
che, su scala mondiale, solo 
V’Urss e î paesi dell’Est euro- 
peo forse sorpassano Tripoli 
nelle «attività anti- 
occidentali». 

Il Dipartimento di stato dà 
per certo che în Libia sono în 
funzione campi di addestra- 
mento per «gruppi eversivi 
stranieri» che vengono eserci- 
tati în vista di dirottamenti, 
assassinii, azioni di guerri- 
glia. 

A detta del libro bianco, î 
principali bersagli delle atti- 
‘vità terroristiche di Gheddafi 
‘sono i dissidenti libici in esilio 
e i dirigenti di paesi arabi 
moderati e di un certo nume- 
ro di paesi africani. 

«Ci sono prove di complotti 
appoggiati dal Libano per as- 
sassinare il Presidente egizia- 
no Mubarak e l’ex presidente 
sudanese Nimetri», afferma il 
rapporto del Dipartimento di 
stato, aggiungendo che anche 
Re Hussein di Giordania e il 


Presidente iracheno Saddam 
Hussein sono nella lista degli 
statisti che Gheddafi vorreb- 
be eliminare. 

Crescente sarebbe l’appog- 
gio libico per gruppi estremi- 
sti palestinesi, soprattutto îl 
«Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina - Co- 
mando generale», i dissidenti 
di «Al Fatah» e il gruppo AbU 
Nidal. Anche al famoso terro- 
tista «Carlos» il colonnello 
Gheddafi avrebbe dato ri- 
fugio. 

A giudizio del Dipartimento 
di stato, nell’Africa nera 
«l'aggressività» del leader 
libico sì è concentrata contro 
Ciad, Mali, Niger e Zaire. Sa- 
rebbero stati ispirati dal regi- 
me di Tripoli complotti e at- 
tentati contro il Presidente 
del Ciad, Hissène Habré e il 
Presidente dello Zaire Mo- 


butu. 

L’obiettivo di fondo sarebbe 
quello dî «creare un gruppo di 
statî radicali anti-occidentali 
che rafforzerebbero l’influen- 
za libica nell’arena interna- 
zionale 

AI fine di «colpire gli inte- 
ressi americani e propagare 
una filosofia rivoluzionaria», 
la Libia avrebbe messo îl suo 
zampino anche negli affari la- 
tino-americani, dando ai san- 
dinisti al potere in Nicaragua 
centinaia di milioni di dollari 

«L’anno scorso, la Libia ha 
fornito addestramento, guida 
e fondi a un gruppo-chiave di 
estrema sinistra per permet- 
tergli di espandere l’azione 
armata contro il governo cile- 
no», afferma il libro bianco, e 
accenna anche ad aiuti da 
Tripoli a favore di guerriglieri 
operanti in Guatemala, El 


Salvador e Colombia. 
Nemmeno l'Asia sarebbe 
fuori dello spazio di manovra 
libico e il colonnello Ghedda- 
fi,in particolare, darebbe ap- 
poggio a minoranze musul- 
mane impegnate in attività di 
guerriglia in Thailandia e nel- 
le Filippine. 
_A conclusione del rapporto, 
îl Dipartimento di stato av- 
verte che la sovversione di 
Gheddafi non è confinata a 
quei paesi che sono l’obiettivo 
diretto delle sue ambizioni: 
«La comunità internazionale 
intera soffre per lo spregio 
alle norme internazionali. 
L'appoggio di Gheddafi alter- 
Torismo, senza tener conto del 
suo diretto coinvolgimento 
operativo în un dato atto ter- 
toristico, aiuta a legittimare il 
terrorismo come un'attività 
politica accettabile». 


DOPO L'ARRIVO DEI PERSHING 


Sovversione e terrorismo | Primi Cruise 


lP«arsenale» di Tripoli in Germania 


Partito il dislocamento di 96 missili 


BONN — Terminato, alla 
fine dell’anno scorso, lo sta- 
zionamento dei 108 missili nu- 
cleari americani a medio rag- 
gio «Pershing 2» destinati alla 
Germania dalla doppia deci- 
sione della Nato del 1979, all’i- 
nizio di quest'anno è comin- 
ciato lo stanziamento in terri- 
torio tedesco di 96 missili 
«Cruise» previsto dalla stessa 
decisione. 

L'arrivo della prima batte- 
ria di 12 «Cruise» in una base 
aerea statunitense del Reno è 
stato segnalato dalla prima 
rete televisiva tedesca. 

Il ministero della difesa te- 
desco non ha confermato ini- 
zialmente l’arrivo, riservando- 
si, come ha già «fatto per i 
«Pershing», di confermare sol- 
tanto alla fine lo stanziamen- 


‘ | RISCHI DEL TRATTATO SALT DENUNCIATI DAL CAPO DEL PENTAGONO 


Un rapporto di Weinberger 
«Non abbassare la guardia» 


‘Israele e lo «scudo» 


WASHINGTON — Confer- 
mando la sua fama di «falco», 
il segretario americano. alla 
difesa, Caspar Weinberger, in- 
siste perché gli Stati Uniti 
rafforzino il proprio potenzia- 
le nucleare senza farsi legare 
le mani da un trattato, il 
«Salt-2»; che l'Urss violerebbe 
in modo sistematico. 

A quanto rileva il «New 
York Times», il capo del Pen- 
tagono ha formalizzato i suoi 
punti di. vista, contrari al 
«Salt», in un rapporto segreto 
per il Presidente Ronald 
Reagan. 

Firmato nel 1979,\mai ratifi- 
cato dal Senato americano, il 
31 dicembre 1985 come data 
di scadenza ultima, il «Salt-2» 
stabilisce precisi «tetti». per 
quanto riguarda il numero e 
la distribuzione dei vettori 


terroristici di 


Londra — Nell’ambi 
ell’ambito del rafforzamento delle misure di sicurezza, seguito agli attentati 


i i REI 
Roma e Vienna, poliziotti inglesi di guardia all'aeroporto di Heathrow sono 


armati di fucili mitragliatori Heckler and Koch 


Sorveglianza a Heathrow 


(Telefoto Ap) 


atomici a lunga gittata. A di- 
spetto della mancata ratifica 
e della scadenza, Usa e Urss 
sono state finora tacitamente 
d’accordo per rispettarlo su 
base reciproca. 
Denunciando sistematiche 
Violazioni da parte del Cremli- 
no, Weinberger aveva invitato 
Reagan ad abbandonare il 
«Salt-2» in una controversa 


.lettera alla vigilia del «sum- 


mit» di Ginevra: a suo dire un 
‘approccio più morbido sareb- 
be interpretato a Mosca come 
un indizio di «incertezza e de- 
bolezza politica». 


Per l’amministrazione Rea- 
gan, la questione del «Salt-2» 
verrà al pettine tra qualche 
‘mese, a maggio, quando sarà 
varato un nuovo sottomarino 
«Trident», armato con moder- 
nissimi missili a testata mul- 
tipla. Per stare dentro ai «tet- 
ti» previsti dal trattato, gli 
Stati Uniti dovrebbero sman- 
tellare due sottomarini «Po- 
seidon», oppure un certo nu- 
‘mero di vettori a terra del tipo 
«Minuteman III». 


Nel rapporto segreto, di cui 
dà notizia il «New York 


Times», il capo del Pentagono . 


consiglia di non smantellare 
nulla: al massimo, «tirare a 
secco» due sommergibili «Po- 
seidon». Per Weinberger, biso- 
gnerebbe installare ancora 
più «Minuteman IMI» a testata 
multipla, al posto di «Minute- 
man II» a testata unica: non 
importa se si sfondano i mas- 
simali «Salt». 


Stando al segretariò alla di- 
fesa, il Pentagono dovrebbe 
essere autorizzato a rendere 
indecifrabili le informazioni 
relative a test missilistici: in 
spregio alle clausole del trat- 
tato mai ratificato, l’Urss ri- 
correrebbe sistematicamente 
a queste pratiche. 


Secondo il «New York Ti-. 


mes», la Casa Bianca era in- 
tenzionata a tenere segreto il 
Tapporto di Weinberger . 

La questione sembra avere 
due risvolti di fondo: uno più 
squisitamente tecnico (che fa- 
re per stare al passo conl’Urss 
e garantire militarmente la 
propria sicurezza?) e l’altro di 
politica generale (è meglio 
mostrarsi «accomodanti» con 
Mosca oppure «fare i duri»?). 


DI POCHI GIORNI FA UN ACCORDO CON HANOI SUI MILITARI SCOMPARSI 


Ci sono ancora soldati Usa prigionieri 


dopo 10 anni nelle foreste del Vietnam? 


WASHINGTON_ Dicci an- 
ni dopo la caduta di Saigon, le 
ferite subite dagli americani 
in Indocina sono ancora aper. 
te: soltanto pochi giorni fa, 
infatti, gli Stati Uniti e il Viet. 
nam sono giunti a un accordo 
che entro i prossimi due anni 
dovrebbe risolvere il proble- 
Ma dei militari americani 
Scomparsi durante la guerra, 
Pubblicizzato, tra l’altro, dal 
Successo del film «Rambo 2». 

L'accordo, però, concluso 
nel corso di una visita di 24 
Ore ad Hanoi di una delegazio- 
te Americana guidata dal sot- 
cheegretario alla difesa Ri 
cr ‘d Armitage e dal sottose- 
WS di stato Paul Wolfo- 
da To accolto negli Usa 
partimeso nta polemica: Di- 
no, Ci to di stato, Pentago- 
Stati la e l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Bangkok sono 
distri tec osati infatti di aver 
za qa tto le prove dell’esisten- 
aAmerie merosi prigionieri 
camp cani tuttora detenuti in 
Viet di concentramento nel 

: (@M e nel Laos. 


& grave denunci ; 
tat; ‘e denuncia, presen- 
© lunegì a un tribunale di 


Fayetteville, nel Nord Caroli- 
na, è stata firmata da un grup- 
po di reduci del Vietnam — 
due «berretti verdi», un ex 
Pilota dell’Us Navy e. un ex 
analista dei servizi di sicurez- 
za dell'esercito — e inoltre da 
Un uomo d’affari indocinese, il 
Quale ha tra l’altro affermato 
È Rca lo scorso ottobre 
pani prigionieri GEE 

Il sottosegretario Armitage 
ha reagito con estrema due 
za alle denunce, che ha defini 
to «Speciose e assurde» e che, 
ha ‘aggiunto, «potrebbe dan. 
neggiare le possibilità gi far 


luce definitiva sulla sorte dei 
2.441 soldati americani anco- 
ta dispersi inIndocina». 


La denuncia, però, è grave, 
e vista la particolare suscetti- 
bilità in materia da parte del- 
l'opinione pubblica america- 
na, è certamente destinata a 
suscitare una vasta polemica 
a livello nazionale. 


L'esistenza di prigionieri di 
guerra americani tuttora in 
campi di concentramento ‘in 
Vietnam o in altre aree del 
Sud-Est asiatico è stata con- 
fermata da un ex alto dirigen- 
te dei servizi di controspio- 


Droga: sequestro record 


NUOVA DELHI — Gol 
delle autorità indiane. I 


infrazioni valutarie e doganali 
da a 150 chilometri a No; 
eroina di alta qualità e 4 tonnel] 


in mucchi di fieno. 


l'hashish 25 milioni. 


Gli stupefacenti avrebbero îruttato s 
so» statunitense ben 100 milioni di dollari 
1600 miliardi di lire: l’eroina valeva infatti 75 milioni di dollari e 


‘ossale sequestro di droga da parte 

©onari del direttorato per le 
hanno infatti ritrovato in una 
rd di Bombay ben 604 chili di 
‘ate e mezzo di hashish, nascosti 


«mercato all'ingros- 
, equivalenti a oltre 


naggio Usa, il generale Euge- 
ne Tighe, che dal ’77 all'81fua 
capo della Dia, la Defense in- 
telligence agency. 

Le dichiarazioni di Tighe, in 
un'intervista all'agenzia ame- 
ricana Upi, («Sì, penso che ci 
siano americani prigionieri 
tuttora vivi nel Sud-Est del- 
l’Asia») si aggiungono alle po- 
lemiche in corso. 3 

Tighe comunque ha difeso 
l'operato del governo ameri- 
cano, affermando che secondo 
lui «sia l’amministrazione 
Reagan sia quella di Carter 
hanno fatto tutto il possibile 
per rintracciare eventuali ex 
militari tuttora in Vietnam e 
per garantirne il rilascio». 

Ma la posizione dell'ex capo 
della Dia differisce da quella 
ufficiale di Washington, Ti- 
ghe, sulla base di informazio- 
ni risalenti all’81, ritiene infat- 
ti che ci siano «ancora tra 50.e 
60 prigionieri nel Vietnam». Il 
Pentagono continua invece 
ad affermare di non avere pro- 
ve dell’esistenza di ex militari 
Usa nel Sud-Est asiatico, pur 
ammettendo di: non poter 
escludere tale possibilità. 


GERUSALEMME — Israele 
intende aderire e partecipare 
all’iniziativa di difesa strate- 
gica americana, nota come 
«scudo spaziale», al più pre- 
sto. Lo hanno riferito all’As- 
sociated press fonti bene in- 
formate e attendibili dello 
stato ebraico, le quali hanno 
poi precisato che l'annuncio 
Ufficiale di Israele verrà dato 
probabilmente entro due 
giorni, sotto forma di una 
lettera al segretario della di- 
fesa americano Caspar Wein- 
berger. o 

Gli Stati Uniti hanno invi- 
tato 17 paesi, tra cui 1 Suoi 
alleati nel patto atlantico, 


più Israele, Giappone € 
Australia, a unirsi nel proget- 
to, che prevede l’installazio- 
ne in satelliti artificiali di 
dispositivi anti-missili. 


Quando Washington estese 
l'invito, il primo ministro 
Shimon Peres accolse l’idea 
favorevolmente perché egli 
desidera spostare il baricen- 
tro dell'economia israeliana 
in direzione dell’industria ad 
alta tecnologia. 


IM IMPICCATO — Un altro citta- 
dino siriano accusato di spionag- 
gio a favore di Israele è stato 
impiccato, l’ha annunciato ieri ra- 
dio Damasco. 


to completo delle otto bat- 
terie, 

I «Cruise», di cui la decisio- 

ne della Nato prevedeva lo 
stazionamento anche in Gran 
Bretagna, Italia, Belgio e 
Olanda, sono armi totalmente 
diverse dai «Pershing 2» già 
stanziati in Germania. I «Per- 
shing» possono raggiungere il 
loro obiettivo, situato al mas- 
simo a 1.800 chilometri di di- 
stanza, in sette minuti e que- 
sto spiega la vivace campa- 
gna propagandistica fatta 
contro il loro stanziamento in 
Germania dall’Unione Sovie- 
tica, che ravvisa in questo 
sistema un’arma d’attacco e 
non di difesa. 
, Il «Cruise», invece, volando 
a 800 chilometri l’ora, impiega 
più di tre ore per raggiungere 
l’obiettivo posto al massimo 
del suo raggio d’azione, che è 
di 2.500 chilometri, 

Il tempo di reazione lascia- 
to all’avversario gli toglie 
quindi la caratteristica di ar- 
ma d’attacco. In compenso, il 
«Cruise» può volare a bassis- 
sima quota sfuggendo all’in- 
dividuazione dei radar avver- 
sari. Gli viene altresì attribui- 
ta una precisione assoluta: 
potrebbe colpire un obiettivo 
determinato dai pali della 
porta di un campo di calcio. 

La decisione della Nato del 
1979 stabilì di stanziare in 
Europa occidentale 572 missi- 
li nucleari americani a medio. 
raggio in risposta allo stanzia- 
mento dei missili «SS 20» so- 
vietici a occidente degli Urali. 

Di questi 572 missili, 108 di 
tipo «Pershing 2» furono de- 
stinati alla sola Germania in- 
sieme con 96 «Cruise». Degli 
altri, tutti di tipo «Cruise», ne 
furono destinati 160 alla Gran 
Bretagna, 112 all’Italia e 48 
ciascuno al Belgio e all'O- 
landa. 

Quest'ultimo paese è l’uni- 
co che non ha ancora comin- 
ciato il dislocamento dei mis- 
sili, 


Cape Canaveral — Mentre il «Columbia» attende il via al 


a 


in Florida. 


decollo, Christa McAuliffe, volontaria per essere la prima 
«maestra nello spazio», si addestra in vista del volo sul 
successivo «Shuttle», il «Challenger», la cui partenza è fissata 


per il 27 gennaio 


NEW YORK — Lo sfortuna- 


‘to «Shuttle» Columbia e il 


suo equipaggio hanno battu- 
to martedì un record poco 
invidiabile quando, per la 
quinta volta di seguito, il 
conto alla rovescia è stato 
giocoforza rinviato a causa di 
problemi nel sistema d'’ali- 
mentazione dei razzi di 
bordo. 


Il nuovo lancio dalla peda- 
na.di Cape Canaveral è stato 
fissato adesso per le ore 6.55 


di oggi, venerdì, ma neanche 


-a dirlo, e sempre che il «vec- 


chiotto» seppur rinnovato 
traghetto spaziale non svi- 
luppi ulteriori problemi, i 
meteorologi dell’Air Force 
affermano di non poter esclu- 
dere del tutto un improvviso 
deterioramento delle condi- 
zioni del tempo, il che ovvia- 
mente porterebbe a un ulte- 
riore rinvio. 


Il rinvio si è reso necessa- 
rio martedì per determinare 
ed eliminare le. cause del 
mancato funzionamento di 
una valvola dei condotti del- 
l'ossigeno liquido che ali- 
menta il sistema di propul- 
sione del traghetto, spiega un 


(Telefoto Afp) 


laconico comunicato del cen- 
tro spaziale della Nasa. «È 
frustrante», ha dichiarato dal 
canto suo un tecnico, «ma è 
meglio rinviare piuttosto che 
correre rischi». I problemi 
del Columbia, si ricorda, han- 
no avuto inizio lo scorso 18 
dicembre, quando per motivi 
tecnici ebbe luogo il primo 
dei ben cinque rinvii. 


Mentre i tecnici addetti al 
Columbia. sono attivamente 
impegnati a rimettere le cose 
a posto, un’altra nutrita équi- 
pe di tecnici ed esperti ha 
dato l'avvio alla «messa a 
punto» finale dello Shuttle 
Challenger e del suo equipag- 
gio — che include l’insegnan- 
te di scuola media Sharon 
Christa McAuliffe — il cui 
lancio secondo il programma 
Nasa è previsto per il prossi- 
mo 23 gennaio. 


Sempre che il Columbia 
non si rimetta a fare bizze, 
non resti nuovamente blocca- 
to oggi a causa di ulteriori 
intoppi, il che causerebbe 
inevitabilmente non soltanto 
un ulteriore, sesto rinvio del 
suo lancio, ma anche un for- 
zato spostamento delia mis- 
sione del Challenger. 


di 


IN COLLABORAZIONE CON: 
OD DINERS CLUB ® 
INTERNATIONAL 


BANCA NAZIONALE 
DELL'’AGRICOLTURA 


Budget Familiare. 
| Per gestire la tua azienda 


più importante. 


Denaro, sai farlo 
rendere al 2595? 
Campus, viverci 
insegnando 
Classifica, 


i pr più sicuri 
Casa, comprarla 
a Londra 

Mode, alla Scala 
conla giacca da 
Dimissioni, le. 
per uscire bene: 
Sci, 50 piste 

da fare coni 
Viaggi, tutti i trepg: 
‘anfinebbia 
Telefono, 

salvarlo dialle spie 


Ristoranti, faccia a faccià 


trai 24 migliori 


Angela Schimi 


Moglie di manager 


Gennaio. È proprio da questo mese che 
bisogna impostare nel modo migliore 
l’azienda famiglia. Per questo Capital 
di Gennaio ti regala ’Budget Familiare”. 
Un vero e proprio libro dei conti da con- 
servare e compilare giorno per giorno, per 
tutto il 1986. Con le indicazioni e le ta- 


portante: il tuo. 


belle per predisporre le entrate e le uscite 
‘e redigere ogni mese il bilancio più im- 


Uno strumento indispensabile per stabi- 
lire, con la stessa razionalità dei conti di 
un’azienda, come gestire meglio, facen- 
do preventivi e consuntivi, il tuo denaro. 


] 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 gennaio 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Sorteggi europei: Barcellona-Juve e Inter-Nantes 


ANCHE BAYERN-ANDERLECHT NEL PROGRAMMA DEI «QUARTI» 


Campioni: due grandi scontri 


ZURIGO — Si giocano con 
‘un turno d’anticipo le semifi- 
nali della Coppa dei Campio- 
ni. Questo il sorprendente ri- 
sultato del sorteggio dei quar- 
ti di finale della Coppa dei 
Campioni che, se da un lato 
propone due magnifici scontri 
(Barcellona-Juventus e 
Bayern-Anderlecht), dall’al- 
tro sottrae in anticipo due 
grandi protagoniste. Le quat- 
tro partite non risultano omo- 
genee, perché accederà alla 
semifinale anche la vincente 
del quarto «povero», quello 
tra Steaua e Kuusysi Lahti. 

A parte il big match di Bar- 
cellona, è l’incontro di Mona- 
co che si annuncia elettrizzan- 
te. Il Bayern, tre volte cam- 
pione d'Europa, con le sue 
stelle Augenthaler, Mathy, 
Rummenigge, Pfaf, affronterà 
VAnderlecht che, put essendo 
in fase di transizione (è secon- 
do in classifica e ha sostituito 
in panchina Van Himst con 
l'olandese Haan), ha una 
grande esperienza e cercherà 
di andare avanti per agguan- 
tare l’unico trofeo che manca 
alla sua ricca collezione. 

In Coppa delle Coppe gli 
incontri sono invece molto 
equilibrati a parte la probabi- 
le qualificazione del Benfica. 
Da segnalare lo scontro Est- 
Ovest tra Dinamo Dresda e 
Bayer Verdingen. 

In Coppa Uefa i «giustizieri» 
di Torino e Milan, Hajduk e 
Waregem, si incontreranno 
tra di loro. Il Colonia è ampia- 
mente favorito con lo Spor- 
ting Lisbona come pure il 
Real Madrid, reduce dalla cla- 
‘morosa impresa con il Borus- 
sia (4-0 dopo un 1-5), che tro- 
verà sulla propria strada, alla 
guida del Neuchatel, un ex 
orgoglioso, il tedesco Uli Stie- 
like. DCO 


Preoccupazione per il valo- 
re degli avversari ma grande 
soddisfazione per il super in- 
casso che si registrerà il 5 
marzo al Nou Camp di Barcel- 
lona: queste le prime reazioni 
del Barcellona al sorteggio di 
Zurigo. Dimenticato in fretta 
Maradona, il vicepresidente 
della società catalana Nicolau 
Casaus ha detto che sarà una 
grande sfida tra supercampio- 
ni: «È il miglior spettacolo 
calcistico che si può offrire al 


alciomondo 


ancor prima delle semifinali 


Gli accoppiamenti di marzo 


Coppa dei Campioni 
Bayern Monaco (Rfg) - Anderlecht (Bel) 
Steaua Bucarest (Rom) - Kuusysi Lahti (Fin) 
Abeerden (Soo) - Ikf Goteborg (Sve) ; 
Fc Barcellona (Spa) - Juventus (ita) 


Coppa delle Coppe 


Rapid Vienna (Aut) - Dinamo Kiev (Urs) 

Dukla Praga (Cec) - Benfica (Por) 

Dinamo Dresda (Rdt) - Bayer Uerdingen' (Rfg) 
Stella Rossa Belgrado (Jug) - Atletico Madrid (Spa) 


Coppa UEFA 


Sporting Lisbona (Por) - Colonia (Rfg) 

Real Madrid (Spa) - Neuchatel Xamax (Svi) 
Hajduk Spalato (Jug) - Waregen (Bel) 

Inter (Ita) - Nantes (Fra) 


Questi incontri sì svolgeranno il 5 marzo, il ritorno il 19. 


pubblico, Saranno di fronte | confronto fratricida con il Ve- 


due delle migliori formazioni 
internazionali e soprattutto i 
due migliori giocatori del 
mondo, Schuster e Platini. 
Personalmente — ha aggiun- 
to Casaus — avrei preferito un 
rivale meno agguerrito per 
permettere ai nostri giocatori 
‘meno esperti di fare ulteriore 
esperienza internazionale. 
«Juventus-Barcellona sa- 
rebbe stata una degna finale, 
in ogni caso qualsiasi impre- 
sario tenterebbe di promuo- 
vere un incontro tra queste 
due squadre perché si ha la 
certezza di poter assistere a 
una grande partita e di regi- 
strare un super incasso. I pre- 
cedenti con la Juventus non 
sono favorevoli a noi: nel 1971 
nella Coppa delle Fiere fum- 
mo eliminati dopo avere per- 
so entrambe le partite per 2-1. 


Nei quarti di finale si incon- ‘ 


trano le due squadre più forti, 

assieme al Bayern, della Cop- 

pa dei Campioni». a 
x * 

Nel «clan» juventino si è 
fatto buon viso a cattivo gio- 
co: il sorteggio ha posto sulla 
strada dei bianconeri uno de- 
gli antagonisti più difficili (se 
non il più difficile in assoluto) 
dei sette possibili; anche sta- 
volta la sorte, che per.il turno 
precedente aveva deciso il 


Esonerato Magni, il Monza a. Carosi 


MONZA — La società Calcio Monza ha comunicato di aver 


rtona, non è stata benevola 
con i campioni d’Europa. 

Trapattoni ha dichiarato 
che il doppio confronto sarà 
«qualcosa di più di una semi- 
finale: diciamo una mezza fi- 
nale. Una grandissima sfida; 
di meglio non si poteva pre- 
tendere — ha soggiunto — per 
riaprire le porte dello stadio 
comunale alla Coppa dei 
Campioni». 

Il trainer bianconero ha 
quindi rilevato che «giocare 
in trasferta la partita di anda- 
ta può costituire per la Juven- 
tus un piccolo vantaggio. In- 
fatti — ha spiegato — ci mette 
al riparo dalla tradizionale ag- 
gressività degli spagnoli, che 
sono ben noti per la loro capa- 
cità di ribaltare in casa, negli 
incontri di ritorno, qualsiasi 
risultato». 

** 

Sorteggio maligno per la 
dominatrice del 1985. La Ju- 
ventus dei due mondi, che ha 
chiuso l’anno avendo fatto in- 
cetta di vittorie e primati, è 
attesa ad un esame improbo. 
Il Barcellona è uno dei club 
europei più prestigiosi: fonda- 
to nel 1899 ha vinto dieci titoli 
nazinnali, venti Coppe del Re, 
una Coppa di lega, due Coppe 
delle Coppe, tre Coppe delle 
Fiere. Al suo palmares manca 


quindi solo il torneo più pre- 
‘stigioso. Attualmente il Bar- 
cellona è secondo in classifica 
con 27 punti in 19 partite 
(11-5-3; 33 gol fatti, 15 subiti) a 
quattro lunghezze dal Real 
Madrid. La squadra catalana, 
dopo il poco riuscito «matri 
monio» con Maradona, ha op- 
tato per il calcio ‘anglosasso- 
ne. E una squadra veloce, 
atletica, determinata, quella 
allenata dal britannico Terry 
Venables, che ha impostato la 
formazione su due centrocam- 
pisti stranieri, lo scozzese Ar- 
chibald e il.tedesco Schuster. 
I due perni della squadra han- 
no; però ‘attualmente molti 
problemi: Schuster vuole an- 
dar via, Archibald ha guai a 
un menisco. 
##* 


Per una volta Mario Corso 
sta meglio di Giovanni. Tra- 
pattoni. E non capita spesso 
di questi tempi. L’urna di Zu- 
rigo appioppa alla Juve il 
grande «Barca» Blaugrana e 
regala all’Inter il Nantes. Un 
regalo per modo di dire, per- 
ché la squadra francese veni- 
va nella seconda fascia di dif- 
ficoltà, secondo l’allenatore 
dell’Inter. Dice Corso: «Vole- 
vo evitare due squadre, il 
Real Madrid anzitutto, e 
l’Hajduk Spalato, che ha ve- 
ramente impressionato. .in 
queste fasi di Coppa Uefa e 
che contro il Torino giocò una 
gran partita. Le altre veniva- 
no, più o meno, sullo stesso 
piano: il Nantes è forte, non lo 
scopro certo io, ha giocatori 
nazionali e ben sappiamo 
quanto la Francia abbia fatto 
in questi ultimi anni con la 
squadra nazionale». 

— Le preoccupa dover gio- 
care il ritorno in trasferta? 

«Penso che non abbia molta 
importanza. Tra l’altro a noi, 
negli ultimi tempi, è capitato 
— e basta ricordare Varsavia 
— di rimediare in trasferta a 
quanto pareva compromesso 
in casa». 

— Comunque delle due ita- 
liane il sorteggio è stato più 
benevolo con voi che con la 
Juve. 

«Barcellona-Juve è un gran 
bello scontro. Ma quando si 
arriva a questi livelli è raro 
poter incocciare in un avver- 
sario docile». 


. 
. . 


GENOVA — La partita Italia sperimentale-Olanda B, già 


“ieri. 

Gosì, infatti, ha deciso l’arbitro jugoslavo Sostaric che ieri 
mattina si è recato allo stadio «Luigi Ferraris» insieme con 
rappresentanti delle federazioni calcio italiana e olandese 
nonché l'assessore allo sport del comune di Genova. Al loro 
arrivo il terreno di gioco era ricoperto da circa dieci centimetri 


rinviata mercoledì per il maltempo, non si è giocato nemmeno. 


Neve a Genova, incontro annullato 


di neve. Sotto gli occhi dell'arbitro alcuni spalatori hanno 
provveduto a pulire aleune zone del campo ma l'arbitro ha 
constatato che, anche se la neve fosse stata tolta in tempo per 
le 14.30, il terreno di gioco sarebbe risultato egualmente 
impraticabile. Così la gara è stata annullata. 

Sembra che Italia sperimentale-Olanda B non venga più 
giocata in quanto non vi sarebbero più date disponibili 
nonostante gli olandesi avessero espresso la loro disponibilità. 


DOMENICA AL «FRIULI» ARRIVA LA ROMA DI BONIEK 


Vinicio sfoglia la margherita: 


come cambiare questa Udinese. 


UDINE — Siamo già arriva- 
ti, dal momento che ormai è 
più che mai vicina nel tempo 
la gara contro la Roma di 
domenica, al toto-formazione. 
Vinicio infatti non si sbilancia 
ed è giocoforza andare a cer- 
care «messaggi» e indicazioni 
dalla partitella di ieri pome- 
riggio, disputata dai bianco- 
neri che inmattinata avevano 
svolto un primo allenamento. 

L'allenatore bianconero 
dunque ha schierato una for- 
mazione cosiddetta «titolare» 
identica a quella delle ultime 
settimanéèyeccezione fatta per 
Dal! Fiume che ha sostituito 
De ‘Agostini impegnato anco- 
Ta a Genova a... non giocare 
con la nazionale sperimenta- 
le. Nel secondo ‘tempo poi 
Miano ha preso il posto di 
Pasa, che a quel punto è rien- 
trato negli spogliatoi. 

Chierico invece ha giocato 


entrambi i tempi nella forma- 
zione «allenatrice», il che po- 
trebbe far pensare che neppu- 
re domenica scenderà in cam- 
po, nonostante le sue dichia- 
razioni di voler «giocare ad 
ogni costo», imputando altre- 
sì allo. stesso Vinicio la 
responsabilità del suo rendi- 
mento non al massimo dal 
momento che «sente di non 
avere la fiducia del tecnico, al 
quale non è parso vero di 
potermi lasciare fuori squa- 
dra dopo l’infortunio che ho 
subito nella partita di Na- 
poli». ' 
Chierico è da un po’ che 
scalpita per rientrare, e tanto 
più ci terrebbe a farlo in que- 
sta occasione, contro cioè i 
suoi ex-compagni, ma è molto 
difficile che Vinicio lo accon- 
tenti, anche dopo le dichiara- 
zioni che il giocatore ha rila- 


sciato. E non è escluso che, in 
caso di un suo mancato im- 
piego, all'Udinese si apra un 
«Caso», proprio in un momen- 
to oltretutto in cui.la squadra 
e l’intero ambiente avrebbero 
maggiore bisogno di tranquil- 
lità. 1 

A parte il problema di Chie- 
rico, la partitella di ieri po- 
trebbe anche avere indicato 
la possibilità di impiego di 
Dal Fiume al posto ad esem- 
pio di Storgato. Ma Vinicio, 
dicevamo, non si sbottona, e 
non è detto che dia qualche 
indicazione verbale più speci- 
fica neppure domani, riser- 
vandosi di comunicare la for- 
mazione anti-Roma solo al 
l’ultimo momento. Potrebbe 
oltretutto, ma come si vede 
continuiamo 1a viaggiare nel 
campo delle ipotesi, essere la 
volta buona per Miano, se Pa- 


? 


sa dovesse dimostrare di ave- 
re necessità di un turno di 
Tiposo non certo dal punto di 
vista fisico ma per «digerire» 
il carico di responsabilità che 
gli è piovuto addosso nel 
momento in cui è stato indi 
cato come possibile «marcia 
in più» per un’Udinese che 
prima del suo esordio a tempo 
pieno aveva dimostrato qual- 


.che tonalità di grigio di trop- 


po. Se per parecchi giocatori 
sono comunque queste ore di 
attesa per le decisioni del tec- 
nico, lo stesso Vinicio non 
dorme certo sonni tranquilli: 
anche e soprattutto luisa be- 
nissimo quanto sia importan- 
te fare risultato domenica, 
perché altrimenti la squadra 
si potrebbe veramente trova- 
re con l’acqua alla gola in una 
fase del campionato partico- 
larmente delicata. È 
Giorgio Verbi 


Triestina-Cesena: a parole è già battaglia 


Esperimenti 
rinviati: 
Bearzot 
brontola 


GENOVA — Enzo Bearzot 


indossa mantello e cappellac- 


cio e sì trasforma nel mago 
Wiz: dapprima cerca nella sfe- 
ra di cristallo nomi e segnali 
che lo portino lontano nell’av- 
ventura messicana e ancora 
più in là, verso il futuro. Poi 
lancia anatemi e maledizioni, 
al tempo, alla sfortuna, al ca- 
lendario «assassino», 

Fuori e dentro l’albergo che 
ospita, a Genova, la nazionale 
italiana, l'atmosfera è, questa 
mattina, di tempesta. La neve 
caduta in abbondanza nella 


notte su tutta la città ha rico- 


perto, rendendole definitiva- 


mente improsciugabili, le poz- 


zanghere d’acqua che l’altra 
sera avevano impedito ai 


«giovani leoni» azzurri di | 


scendere in campo contro l’O- 
landa per il primo, vero espe- 
rimento dell’Italia che sarà. Il 
terreno del «Ferraris», prima 
molle, è ora ormai fanghiglia. 
Lo accertano i componenti di 
una apposita commissione, 
spedita di buon’ora a verifica- 
re le condizioni del campo. 

Gli olandesi si dicono subi- 
to disposti ad affrontare una 
nuova trasferta in altra data, 
e intanto caricano valigie e 
palloni sul pullman che tente- 
tà di condurli, a tempo di 
record, all'appuntamento ae- 
reo per Amsterdam. Gli italia- 
ni rispondono con un gentile, 
rifiuto. «Ci dispiace, ma il ca- 
lendario è troppo ricco di 
impegni. 

I giocatori italiani ripongo- 
no speranze e magliette, sod- 
disfatti, almeno, di aver respi- 
rato l’aria della nazionale. In 
fila, uno dopo l’altro, salutano 
con una stretta di mano osse- 
quiosa, il ct, seduto in poltro- 
na, in un angolo, a smaltire 


rabbia e-freddo. Lui risponde | 


cor un sorriso, una pacca sul- 
le spalle, un «mi dispiace». 
«Sì, mi dispiace proprio — 
sospira Bearzot — perché ci 
tenevo molto a questa speri- 
mentale». Era l’occasione per 
provare uomini e schemi im- 


portanti. Soprattutto questo: 


famoso! trio d'attacco, queste 
ali «guerriere». Avevo bisogno 


di trovare, in questa squadra, | 


risposte per domani e per do- 
podomani. Invece restano 
inevasi anche i quesiti di oggi. 

«Chiederò alla federazione 
— continua il ct — di fare. il 
possibile per permettermi di 
vedere all'opera i ragazzi al- 
meno una volta, 


esonerato Alfredo Magni che allenava la prima squadra dal 
dicembre del 1983. Sulla panchina brianzola il consiglio diretti- 
vo della società ha chiamato l’ex laziale Paolo Carosi, di 48 
anni, che aveva già sostituito Magni a Bologna nella stagione 
'82-83. Il Monza, che si trova all’ultimo posto della serie 
cadetta, ha anche ridimensionato i compiti dell’attuale general 
manager Giorgio Vitali, vivacemente contestato dalla tifoseria 
locale domenica scorsa al termine della partita con il Pescara. 


Platini non ha deciso per il futuro 


TORINO — Michel Platini non ha ancora preso alcuna 
decisione sul suo futuro: i tifosi bianconeri dovranno attendere 
ancora per sapere se il fuoriclasse francese rinnoverà il contrat- 
to con la Juventus o se cambierà società. 

Lo ha dichiarato ieri lo stesso Platini, nel corso della 
registrazione della rubrica «Il numero 10», che andrà in onda 
stasera nel corso della trasmissione televisiva «Tg2- 


Sportsette». 


Sorteggio under 21: Svezia-Italia 

ZURIGO — L'Italia affronterà la Svezia nei quarti di finale 
del campionato europeo «espoirs» Under 21. La gara d’andata 
si svolgerà in Svezia. Le date dei due incontri non sono state 
ancora fissate, ma i quarti di finale dovranno essere completati 
entro la fine di marzo per cui è probabile che si giochi il 12 e il 


26. 


Questo l’esito del sorteggio: Svezia-Italia, Danimarca- 


Inghilterra, Polonia-Ungheria, Francia-Spagna. 


La vincente di Svezia-Italia incontrerà in semifinale la 
vincente di Danimarca-Inghilterra. Il turno di semifinale dovrà 


essere completato entro la fine di aprile. 


Italia-Germania il 5 febbraio 


GENOVA — Il consigliere federale Carlo Gaudio ha annun- 
ciato ieri mattina che, su esplicita richiesta della federazione 
tedesca, la partita Italia-Germania in programma ad Avellino 
per martedì 4 febbraio in notturna è stata spostata al giorno 
successivo, mercoledì 5, alle ore 14, 30. 


Primavera: Triestina a Vicenza 


Ancora una trasferta, dopo quella di Padova, riserva il 
calendario nel nuovo anno alla Triestina «primavera». L’'ap- 
puntamento è fissato per domani a Vicenza contro la squadra 
locale, una delle candidate a vincere il girone, che attualmente 


occupa il secondo posto. 


Questi i risultati della decima giornata (girone B): Cesena- 
Verona 2-0; Vicenza-Bologna 2-1; Mestre-Modena 1-3; Padova- 
Triestina 2-1; Piacenza-Rimini 3-0; Spal-Brescia 2-0; Udinese- 


‘Parma 1.1. 


Classifica: Cesena 16; Vicenza e Udinese 15; Spal; 12; 
Bologna e Piacenza 11; Verona 10; Padova, Modena e Rimini 9; 
Brescia 7; Mestre 6; Parma e Triestina 4. 


Calcetto: torneo nazionale a Udine 


UDINE — Inizia questa sera a Udine, al palasport «Carne- 
ra», il torneo nazionale di calcetto «Città di Udine», con un 
prologo che vedrà di fronte una selezione regionale femminile 
contro la Friulvini di Pordenone e una selezione di vecchie 
glorie dell’Udinese contro la rappresentativa regionale di 
calcetto. Da domani sera invece saranno di scena, per il torneo 
vero e proprio, le squadre della Roma Barilla, campione d’Italia 
di calcetto nel 1984 e nel 1985, la Bubi Menz Gasser di Merano, 


campione regionale del Trentino-Alto Adige in carica, la' 


Fiamma Trieste e la Clark Udine, campione regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. Le partite avranno inizio oggi e domani 
| alle 20.30, domenica alle 17.30. Domani sera hanno assicurato la 
‘loro presenza sugli spalti del Carnera anche alcuni giocatori e 
dirigenti della Roma di calcio, sorella maggiore della Roma 
Barilla di calcetto nella quale milita tra l’altro l’ex giallorosso 


Spinosi. 


i) 


Pasquale Iachini è presen- 
temente il giocatore più in 
vista della Triestina. Senza 
fare un torto ai suoi compa- 
gni, sono le cifre, quelle dei 
gol segnati, e îl modo în cui 
sono statì realizzati, ad atte- 


starlo. Ma non è solo questio- > 


ne di gol. Il suo gioco è molto 
appariscente, redditizio, fun- 
zionale. In questo momento 
Iachini è il trascinatore della 
Triestina. Ma lui non vuole 
essere proclamato tale. 

«L’esaltazione è sempre 
pericolosa — precisa il n. ll 
alabardato — e francamente 
Tifuggo da essa. Diciamo che 
al momento il mio apporto 
alla squadra è più appari- 
scente, perché contrassegna- 
to dai gol. Ma è un fatto con- 
tingente». È 
— L'inserimento nella Triesti- 
na è un fatto ormai assorbito? 

«Non ho mai avuto proble- 
mì. L'ambiente è eccezionale: 
ragazzi, allenatore, dirigenti, 
tutta gente con la quale è 
piacevole operare. Vivo que- 
sto momento.con grande tran- 
quillità, che deriva proprio 
dall’ambiente în cui mi trovo. 
I problemi della squadra van- 
no comunque risolti assieme». 
—In questi giorni Liedholm si 
è rammaricato della mancata 
venuta di Iachini al Milan. 
Quali considerazioni puoi fare 
a proposito? 

«Fa sempre piacere la sti- 


ma di un allenatore della sua 


portata. Però non c’è în me 
alcun rimpianto per essere 
venuto a Trieste. E stata una 
mia scelta, non sono pentito 
di averla fatta, né sono stato 


forzato a farla. Uso dire la 


verità în tutte le circostanze, 
quindi questa risposta non è 
di comodo. Ecco; voglio preci- 
sare, per chi mi giudica in un 
certo modo: non mi piace par- 
lare, soprattutto di me stesso. 
Mi piace la tranquillità, pas- 
sare inosservato...». 
— Fermiamoci un momento... 
a Trieste. Come vivi in questa 
città? ; 
«A parte... la bora, molto 
bene. C’è un riscontro positi- 
vo in ogni circostanza. La 


gente è piena di entusiasmo, È 


ma rispetta l’uomo. Franca- 
mente auguro ad ogni calcia- 


tore di passare per Trieste, 
nella sua carriera. Qui vera- 
mente uno può vivere tran- 
quillo». 

— Il calciatore professionista 
si trova oggi di fronte a pro- 
blemi diversi da una volta: è 
più controllato, più esaltato, 
più condannato... Vediamo le 
crisi che oggi coinvolgono di- 
verse squadre di serie A... E 
proprio difficile restare a 
galla? 

«Certe crisi sono costruite 0 
comunque accentuate dall’e- 
sterno. L'ambiente è assalito 
dal troppo interesse nei suoi 
confronti, non sempre limpido 
o disinteressato. La violenza 


Pasquale Iachini: uomo-gol... 


lachini: «lo uomo-g0l? Una combinazione» 
Nel pomeriggio partenza di tutta la rosa 


Buffoni: «Stavolta per vincere 
bisognerà sfoderare l'agonismo» 


negli stadi? Spesso è il frutto 
delle montature settimanali, 
per cui una partita di calcio 
diventa una guerra fra due 
città, un fatto di vita o di 
morte. La violenza è un peri- 
colo per la sopravvivenza del 
calcio». 

— Torniamo alla Triestina: 
traguardi, possibilità, man- 
canze... 

«Viviamo il campionato 
giornata su giornata, e sì sa 
bene dove vogliamo arrivare. 
Certo, gli avversari sono sem- 
pre più forti, più determinati. 
Cosa ci manca? Sono ottimi- 
sta, vedo la squadra în cresci- 
ta. E i due amici che ora non 


controvoglia (Italfoto) 


segnano, quando sì metteran- 
no asegnare faranno contenti 
tutti. Iachini uomo-gol? E solo 
una combinazione. Ho segna- 
to solo su rigore e una puni- 
zione. Obiettivamente così è 
più facile fare centro. Ma per- 
sonalmente mi interessa di 
più giocare bene. Il mio rendi- 
mento? Mi preoccupo di tene- 
re 90 minuti. Alla mia venuta 
avevo problemi, non ero an- 
cora a posto fisicamente». 
— L’affiatamento con i com- 
pagni? 

«Temevo un riscontro nega- 
tivo nei miei confronti. Ma 
sono uno di loro, siamo tutti 
amici. Per qualcuno posso ap- 
parire scostante, ma cerco s0- 
lo latranquillità. Non mi va di 
apparire la primadonna». 
— Per finire: un pensiero ‘sul 
Cesena e uno sul girone di 
ritorno... 

«A Cesena sarà dura, per- 
ché troveremo una squadra 
arrabbiata, sicuramente cari- 
cata, dopo l’ultima sconfitta. 
Ma noi abbiamo le carte in 
regola per fare risultato. Sarà 
una bella partita e noi faremo 
di tutto per giocarla a nostro 
favore. Il ritorno? Sono con- 
vinto che risulterà migliore 
dell'andata. Faremo più pun- 
ti cioè. E questo potrà signifi 
care molto». 

E bravo Iachini, attuale tra- 
scinatore della Triestina, 
pronto a cedere îl passo, qua- 
le uomo-gol, a Cinello, De Fal- 
co o chiunque altro, purché la 
Triestina segni. Come andrà 
a Cesena? 

Ieri mattina c’è stata la con- 
sueta «revisione» tattica della 
partita di Catanzaro e la le- 
zione per quella di Cesena. 
Nel pomeriggio partitella a 
Monfalcone, contro una squa- 
dra allievi, presente anche il 
rientrato presidente De Riù. 
Oggi dopo la colazione par- 
tenza per Riccione con 18 gio- 
catori; domattina rifinitura 
nella stessa località. Per la 
penultima del girone dì anda- 
ta non ci sono altre novità; la 
squadra è în salute, Ferrari è 
tranquillo. Il campionato in- 
dubbiamente domenica ha i 
fari puntati su Cesena. Biso- 
gna non farsi abbacinare. 

Dante di Ragogna 


CESENA — Ancora una vol 
ta Adriano Buffoni si trova di 
fronte al suo passato: la Trie- 
stina. 

E domenica prossima la in- 
contretà in una partita che 


forse avrà in palio qualcosa | 


che va oltre i due punti. La 


«gara potrebbe stabilire chi ha 


i requisiti per affiancare l’A- 
scoli nella corsa alla promo- 
zione e chi deve perdersi nel- 
l'anonimato del centro- 
classifica. Considerato che 
domenica scorsa il Cesena è 
stato sconfitto, in maniera 
che si potrebbe definire balor- 
da, a Cremona, la vittoria per 
i romagnoli è più categorica 
che mai. L'avversario, pero, 
dopo un avvio incerto, pare 
esprimere oggi finalmente 
tutto il potenziale tecnico dei 
suoi giocatori. E su ciò Buffo- 
ni è d’accordo. 

«Non inganni — afferma il 
tecnico dei bianconeri — il 
fatto che la Triestina abbia 
stentato agli inizi. Chi non 
avrebbe patito analoghe si- 
tuazioni? Innanzitutto la 
squadra ha cambiato qualche 
elemento oltre che la direzio- 
ne tecnica. I processi di amal- 
gama non si inventano dal- 
l'oggi al domani. Comunque 
io l'ho ‘sempre considerata 
sullo stesso piano dell’Ascoli, 
cioé al di sopra di tutte le 
altre formazioni di B. L'arrivo 
di Tachini e di Miele ha note- 


A Cesena 
15 pullman 


CESENA — Cesena- 
Triestina sarà preceduta 
domenica, su un altro campo 
prossimo allo stadio dove si 
gioca la partita di serie B, da 
una sfida fra «ultras» di Cese- 
na e Trieste. L'incontro ha 
l'intento di favorire l'amicizia 
fra le tifoserie delle due squa- 
dre e avrà inizio alle ore 12.30. 
Da segnalare intanto che i 
club. alabardati hanno già 
messo in piedi 15 pullman di 
tifosi; ed è un segno sia del- 
l'importanza , attribuita alla 
partita, sia del rinnovato cli- 
ma di fiducia nei confronti 
della Triestina da parte dei 
Suoi sostenitori. 


volmente migliorato il tasso 
tecnico di una formazione già 
ottima. Gli infortuni che han- 
no colpito De Falco, Costanti- 
ni, Cerone, Dal Prà, Braghin e 
Strappa non hanno permesso 
a Ferrari di schierare la sua 
formazione ideale, Altro fatto 
questo che ha rallentato il 
processo di amalgama, Oggi 
la Triestina pare si sia ripresa, 
‘prova ne sia che sta recupe- 
tando posizioni su posizioni. 
Si avvicina a quei posti di 
classifica che le competono, 
per certi versi più che non 
all’Ascoli, proprio per l'alto 
tasso tecnico di tutti i suoi 
giocatori». ESA 

— Solo il fatto tecnico di- 
stingue la Triestina dalle al- 
tre formazioni di B? 

«No. Sarebbe poco. La diffe- 
renza è data anche dalla 
costante determinazione di 
tutto quanto ruota intorno al- 
la squadra, di cogliere l’obiet- 
tivo della promozione. Se lo 
scorso anno esso fu fallito per 
poco, quest'anno Trieste può 
centrarlo certamente». 

— Una squadra così forte 
sul piano tecnico e tanto de- 
terminata a raggiungere pre- 
cisi traguardi, come si può 
fermare? 

«La risposta sarebbe facile e 
scontata: giocando al meglio! 
Ma salire al livello tecnico 
della Triestina, come dicevo, 
è possibile a pochissimi. Figu- 
rarsi al Cesena poi. Allora bi 
sognerà che domenica.i miei 
giocatori si.rendano conto di 
ciò e sopperiscano alla diffe- 
renza tecnica con un ancor 
‘maggior apporto agonistico». 

— Però, proprio sul piano 
agonistico, il Cesena non pare 
molto convinto, come ha di- 
mostrato la partita di Cremo- 
na. Perché questa disconti- 
nuità della:sua squadra? 

«Non credo che si possano 
muovere critiche al mio Cese- 
na sul piano dell’agonismo co- 
me su quello tecnico, visto 
che ‘esso esprime sul campo 
tutto quanto è nelle sue possi- 
bilità. L'errore che commetto- 
no i miei ragazzi è un errore di 
lettura, per così dire. Non 
sempre riescono a penetrare a 
fondo nei risvolti della partita 
e allora ecco certe sconfitte, 


come quelle di Bologna, di 
Brescia e ultima, quella di 
Cremona. Forse quello che 
manca ai miei giocatori è 
l'abitudine a posizioni di clas- 
sffica nobili». . * 

Fosse così, allora sarebbe 
vero che il potere logora solo 
chi lo ha. Ma per Buffoni oggi 


il problema non è legato tanto. 


alle componenti psicologiche 
della sua squadra, quanto 2 
quelle tecniche. Ha una pan- 
china corta e visto che sono 
ancora in forse i recuperi di 
Bogoni e di Leoni, per l'alle- 
natore veneto affrontare la 
Triestina sarà ancora più pro- 
blematico, in rapporto alla 
necessità di vittoria. Oltre 
tutto, subito dopo il Cesena è 
atteso da due trasferte proibi- 
tive: Empoli e Ascoli. Ma Buf- 
foni afferma molto serafica- 
mente: 


| 


ripre 
Prem 
Iturri 


E 
E 


«Il Cesena vive alla | 


giornata. Questi tre denti | 


avremmo dovuto cavarceli 
Ugualmente. 
Erio De Troia 


Nomine ‘ 
Comitato triestino 


La presidenza federale, la 
presidenza della Lega nazio- 
nale: dilettanti e la presidenza. 


del settore giovanile — ognu- . 
no per la parte di propria | 


competenza — hanno provve- 
duto a effettuare le nomine 
degli enti periferici che per il 
comitato triestino sono le se- 
guenti: presidente: Dante Zo- 
rini; componenti: Roberto 
Bragato, Albino Pipan, Fer- 
ruccio Sidoli, Rinaldo Vidale; 
Renato Zacchigna; segreta- 
rio: Ettore Busutti; giudice 


sportivo: Fabio Gioseffì, sosti- | 


tuto: Franco Bloccari. 


GETTATELI 
gli sci usati li ritiriamo 


USATO PER USATO, 
USATO PER NUOVO 


tommagsini 


TRIESTE, VIA MAZZINI 37-39 


rceli 


cia 


Venerdì, 10 gennaio 1986 
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Basket: Milano ritorna a vincere anche in Europa 


RILANCIO ITALIANO NELLA COPPA DEI CAMPIONI 


Una ritrovata grande Simac 


Simac Milano-Real Madrid 86-78 (48-31) 


Sch 


Mart; 
Hernandez, 


SIMAG; Bargna 4, D'Antoni 15, Premier 32, Meneghin 12, Gallinari, 
oene 15, Henderson 8. N.e.: Blasi, Bariviera, Pittis. 

REAL MADRID: Robinson 13, Del Corral 11, Romay 6, Townes 23, 
in 17, Corbalan 2, Rullan 8, Lopez Iturriaga 3. N.e.: Carbonell, 


ARBITRI: Jahoda (Cec) e Martin (Svi), 6 
._ NOTE: Tiri liberi: Simac 20 su 23; Real 7 su 8. Usciti per 5 falli: nella 
Ti Apresa Martin 4’54”, Meneghin 17?35”. Tiri da tre punti: D'Antoni 3 su7, 
Premier 1 su 6, Robinson'0 su 1, Del Corral 3 su 6, Rullan 1 su 1, Lopez 


Iturriaga 1 su 1. 


MILANO — La Simac ha 
rischiato incredibilmente di 
bperdere una partita che, all’i- 
Nizio della ripresa, quando 
aveva 21 punti di vantaggio, 
pareva saldamente avere nel- 
le sue mani. E invece, a tre 
minuti dalla fine il Real Ma- 

id con una clamorosa’ ri- 


monta e pur senza il suo uomo 
migliore, Fernando Martin, in 
Panchina per raggiunto limite 
di falli, aveva agguantato la 
Parità. Ma, nel concitato fina- 
le, la Simac è riuscita a trova- 
Te — proprio «sputando san- 
gue» secondo una celebre fra- 
se del suo allenatore — le 
energie necessarie per ottene- 
Te un successo che la rilancia 


«in Coppa dei Campioni e che 


le consente di guardare con 
maggior tranquillità ai prossi- 
mi impegni. 

Un successo, comunque, 
soffertissimo al di là degli otto 
punti di margine finale che 
sembrerebbero far pensare il 
contrario. Ancora una volta a 
mettere il sigillo alla vittoria 
dellà Simac ha pensato Mike 
D'Antoni, autore di 15 punti, 
di una regia illuminata, ma 
soprattutto artefice della 
vampata finale che ha con- 
sentito ai campioni d’Italia di 
scrollarsi di dosso gli avversa- 
ri questa volta definitivamen- 
te: «un paranormale», per 
usare una definizione del ct 
azzurro Bianchini. 


gostringe alla resa i madrileni 


Henderson contrastato da Robinson 


(Ansafoto) 


LA NEVROSI DA TAGLIO NEL BASKET ITALIANO 
f 


Americano che viene 
americano che va... 


Con l'imminente sostituzio- 
ne dell’infortunato Mike Zeno 
da parte del Brindisi, saliran- 
no a quindici gli americani 
sostituiti dalle nostre squadre 
di A1 e A2 nel corso del girone 
d’andata. Dì questi, ben dieci 
sono stati î tagli «tecnici», 
solo cinque quelli dovuti ad 
infortunio (Norris, Catchings, 
Crow, Byrnes e Zeno). 

Non c’è dubbio che la scia- 
gurata regolamentazione del 
mercato americano sia anda- 
ta anche quest'anno a tutto 
danno dello spettacolo, con 
tisvolti:che hanno sfiorato il 
comico: su tutti, è casì di Forlì 
(che in agosto ha tagliato 
Griffin, sostituendolo con En- 
gler, poî sostituito da Teachey 
a sua volta sostituito da Grif- 
fin!), dì Livorno, che ha esone- 
rato il pivot Israel con la 
squadra prima în classifica e 
di Napoli, i cui dirigenti han- 
no praticamente tirato la 
classica monetina per decide- 
re chi sostituire fra Perry e 
McDowell. Rarissimi, natural- 
mente, î casì în cui le sostitu- 
| zioni hanno prodotto i beneft- 


ci effetti sperati; î risultati 
possono dirsi veramente sod- 
disfacenti solo per Varese 
(Micheaux per Acres) e Bolo- 
gna (Meriweather per Smith), 
appena discreti per. Firenze 
(Anderson per lo spento San- 
godeyi), mediocri per Siena, 
Reggio Calabria e Trieste, ad- 
dirittura pessimi per Treviso, 
Gorizia e Napoli. In sospeso 
resta ancora il giudizio per 
Fabriano e Brindisi. 

La verità è che ci troviamo 
di fronte a un fenomeno, la 
«nevrosi da taglio» che tende 
a servire da comodo riparo 
‘per campagne estive ’fallimen- 
‘tari, scelte tecniche cervelloti- 
che, e mettiamoci pure allena- 
tori non in grado di gestire 
situazioni più grandi di loro. 

L’idea di consentire il taglio 
tecnico, entro la fine del giro- 
ne d'andata, è talmente bal- 
zana da aver persino solleci- 
tato l'intervento della Fiba, 
che dalla prossima stagione 
intende uniformare il regola- 
mento internazionale metten- 
do fine al valzer degli ameri- 
cani da un paese europeo al- 


PALLAMANO 
Lo Duca 
e Lo Bello: 
pace fatta 


. Amareggiato per le critiche 
Ticevute alla conclusione dei 
campionati mondiali juniores 
€ inviperito per l’immeritata 
sconfitta subita sabato scorso 
dalla Cividin a Gaeta, Lo Du- 
ca, quando martedì è sceso a 
Roma per recarsi in Federa- 
zione, aveva idea di rassegna- 
Te le dimissioni dall'incarico 
di allenatore della nazionale. 

Dopo un colloquio chiarifi- 
catore con il presidente Lo 
Bello è ritornato però sui suoi 
passi, Il massimo dirigente fe- 
derale ha infatti riconfermato 
l’attuale staff tecnico che gui- 
da la nazionale (Lo Duca, Ma- 
lie e Verdolini) e pertanto il 
«prof». .resterà.. ancora--sulla 
Panchina della nazionale. 

Sul fronte Cividin intanto'ci 
sono alcune buone nuove: 
Scropetta, ancora prima della 
partita conl’Acqua Fabia, sì è 
assunto l'impegno di rientra. 
Te in squadra fino a quando 


Pischianz non sarà guarito.. 


Quest'ultimo, tra l’altro, po- 
trebbe già essere in campo in 
febbraio, giacché lo scafoide 
SÌ sta regolarmente calcifican- 
COLL Rioni d’Italia 'doma- 

iteranno a Chiarbola i 
Parimor Bologna. © 
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LA TRIS DI OGGI A PALERMO 


Blomette da battere|A Tarvisio salti con gli sci 


È una corsa, l’odierna Tris 
che si corre all’ippodromo pa- 
lermitano, che non dovrebbe 
sfuggire ai penalizzati. Al pri- 
mo nastro, infatti, il solo 
Braccio d’Oro, di recente sali- 
to di tono come condizione, 
potrebbe eventualmente piaz- 
zarsi, mentre gli altri sono 
proprio degli outsiders. 

Ci piace molto la scandina- 
va Blomette, vincitrice per la 
prima volta sabato scorso ad 
Aversa in 1.18.1 sulla breve 
distanza, la quale possiede lo 
spunto per prevalere nel pur 
affollato campo.che compren- 
de ben ventuno partecipanti. 

Con la femmina di Saggio- 
mo, segnaleremo ancora Ci- 
snadia, suo compagno di na- 
stro, e poi un quartetto che si 
avvierà a 20 metri dallo start e 
che comprende nell’ordine 
Cordobes, Calw, Cantimori e 
Boturn, mentre la grossa sor- 
Presa potrebbe fornirla il fi- 
glio di Quick Song, Bic Fc. 

Premio Città di Palermo, 
lire 20.000.000, corsa Tris. 

A metri 2000: 1) Chadouf (G. 
Vassallo); 2) Bottaccio (V. 
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Maffolini); 3) Bic Fe (F. An- 
drosiglio); 4) Canygal (F. Car- 
rara); 5) Bicrella (S. Tranchi- 
na); 6) Braccio d’Oro (N. Lo 
Nano); 17) Badaca (P. Melaz- 
zo); 8) Flater (G. D'Agostino); 
9) Certosino (G. Messineo); 10) 
Burattino (Rom. Pedrazzi). 

A metri 2020: 11) Cordobes 
(ERuisi); 12) Calw (F. Rosta); 
13) Coral Bi (M. Caprio); 14) 
Decimo (E. Casamento); 15) 
Cantimori (C. Crisafi); 16) 
Baan (G. Filoni); 17) Boturn 
(S. Esposito). 

‘A metrì 2040: 18) Abiso Mo 
(V-Fasciana); 19) Cisnadia (Vi 
Di Meo); 20) Daldoclar (G. 
‘Ruisi); 21) Blomette (G. Sag- 
giomo). 


INOSTRI FAVORITI. Pro- 
nostico base: 21) BLOMET- 
TE, 12) CALW, 11) CORDO- 
BES. Aggiunte sistemistiche: 
19) CISNADIA, 17) BOTURN, 
6) BRACCIO D’ORO. 


BVETERANI COTTUR — L’as- 
semblea dei soci della Società 
ciclisti veterani Cottur è convoca- 
ta per oggi alle ore 19.30 nella sede 
dell'Inter 1904 in corso Italia 12. 
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PRIMA PROVA DEL TRITTICO DELLE TRE REGIONI 


TARVISIO — Sono 88 gli 
atleti iscritti alla 18.a edizione 
del Trofeo «Tre Regioni» che 
prevede il via oggi alle 13.30 a 
Tarvisio, trofeo con un tris di 
gare di salto con gli sci valido 
per la Coppa Europa. 

Tarvisio, Planica (Ju) e Vil- 
laco (Austria) sono le tre loca- 
lità ospitanti sui cui trampoli- 
ni si daranno battaglia le 
scuole più forti del mondo per 
‘aggiudicarsi l’ambita affer- 
mazione. 

Le nazioni rappresentate 
sono 13; alle 12 già annuncia- 
te si è aggiunta anche la Bul- 
garia. Si comincia quindi oggi 
sul trampolino «Fratelli No- 
gara». L'impianto è in perfet- 
te condizioni preparato con 
particolare cura dagli orga- 
nizzatori del Centro sportivo 
forestale e dello Sci Cai Monte 
Lussari, Ottimo il livello tec- 
nico dei partecipanti. La Nor- 
vegia, è la squadra da battere, 
questo è almeno il parere del 
responsabile azzurro, Sandro 
Delle Ave. Presenti atleti di 
indubbio valore con chiare in- 
tenzioni di centrare l’obietti- 
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vo. Le compagini in grado di 
impensierire i nordici comun- 
que non mancano: gli austria- 
ci anzitutto possono aspirare 
al successo a squadre, succes- 
so che faranno di tutto per 
ottenere, e per riproporsi do- 
‘minatori del torneo. 4 

Anche la Jugoslavia può 
aspirare a un’affermazione in- 


dividuale. Da tenere d'occhio 
poi la formazione germanica: 
sono ottimi saltatori. Infine la 
squadra azzurra: è certamen- 
te in grado di recitare un ruo- 
lo di primo piano con i già 
affermati Antonio Lacedelli, 
Paolo Rigoni e Sandro Sam- 
bugaro. 
A. A. 


Coppa del mondo donne in Austria 


BADGASTEIN— Gli allenamenti ufficiali cronometrati in 
vista delle due discese di Badgastein, valevoli per la Coppa del 
mondo donne, non hanno portato indicazioni utili sulle candi- 
date alla vittoria che si preannunciano numerose. 

Oggi si disputerà una discesa che rimpiazza quella di Haus 
(Austria), annullata in dicembre, e domani quella per il trofeo 
«La brocca d’argento». Le svizzere con Michela Figini, campio- 
nessa olimpica di discesa, Maria Walliser, Ariana Ebrat e 
Brigitte Oertli, che non ha ancora vinto in questa stagione, 
tenteranno di ristabilire la gerarchia dell’anno passato quando 
esse avevano nettamente dominato nella specialità. 

Le loro principali rivali saranno la tedesca occidentale 
Michaela Gerg e la canadese Laurie Graham e le austriache. La 
Walliser (2°00”’98) ieri e la Ehrat (2’01’’40) ieri sono state le più 


veloci nelle prove. 


Anche lo slalom di domenica si preannuncia assai incerto 
anche se l’austriaca Roswitha Steiner, in grande forma, sembra 
poter conquistare la terza vittoria. 
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l’altro. La contemporaneità dì 
questa assurda situazione în 
paesi come Spagna, Francia. 
e Belgio consente infatti ai 
giocatori tagliati di trovare 
facilmente una sistemazione 
în Europa; poiché spesso le 
«buonuscite» delle nostre 
squadre sono piuttosto gene- 
rose, sì è addirittura avanza- 
to il sospetto che qualche gio- 
catore sì sia volentieri espo- 
sto al licenziamento, una vol- 


ta certo dì poter approdare, 
che so, in Spagna. 

Mentre giunge notizia che 
Otîs Howard ha esordito do- 
menica scorsa nel Clesa Fer- 
rol, ultima in A1 del campio- 
nato iberico, è quantomeno 
singolare — per non dire so- 
spetto — che abbiano già fir- 
mato, a pochi giorni dal ta- 
glio, Malovic, Engler, Perry, 
Acres e Israel. 

Molto meglio, a questo pun- 
to, se si vuole continuare su 
questa strada, una completa 
de-regulation, che consenta il 
taglio per qualsiasi motivo in 
qualunque momento del cam- 
pionato. Leo Bassi 


| sportFLASH | 


Motori: rally Parigi-Dakar 


AGADEZ — La tappa della notte del rally Parigi-Dakar tra 
Iferouane e Agadez ha permesso al belga Jacky Ickx di vincere 
la frazione e al suo compagno di squadra della Porsche- 
Rothmans, il francese René Metge, di consolidare il suo posto 
in classifica generale, conquistato a Iferouane. 


Jean-Pierre Gabreau, ex leader e capofila della scuderia » 


Range-Pastis 51, si è perduto due volte nella notte a causa dei 
nuvoloni di polvere che hanno reso difficile la navigazione. Egli 
ha perduto 52° su Metge e lasciato il secondo posto della 


classifica generale a Raoul Raymondis (Range Rover). 


Il supplementare raid notturno fino ad Agades è stato 
invece risparmiato ai motociclisti che già sono arrivati stremati | 


a Iferouane. Il francese Cyril Neveu ha strappato ad Andrea te 


Balestrieri il comando della classifica generale. Ottimo, comun- ! 
que il comportamento dei centauri italiani che hanno ottenuto 
un secondo posto con Giampaolo Marinoni, un quinto con A 
Balestrieri. Il francese Serge Bacou si è fratturato un femore 
cadendo al passaggio di un canalone. 


Bob a due: Coppa del mondo a Cervinia ‘ 


CERVINIA — I sovietici di «Urss due» sono al comando 
dopo le prime due discese della quarta prova della Coppa del 
mondo di bob a due in svolgimento da ieri sulla pista del Lago 


Blu di Cervinia-Breuil. «Italia Uno» (Wolf-Ticci) è in posizione è 


d’onore a soli tredici centesimi di secondo, terza «Urss Uno» e 


quarti «Usa Uno». 


Settimana Fis in Val Pusteria 


‘BRUNICO — La prima vittoria nella settimana Fis della 
Val Pusteria, quella del supergigante in programma sulla pista 
Pramstall sul Plan de Corones, è andata all'austriaco Hubert 
Strolz che è riuscito a far meglio dell’azzurro Ivano Camozzi | 
brillante secondo. Michael Mair ha saltato una porta a metà 


‘percorso. 


Oggi la manifestazione pusterese proseguirà sulle nevi dei 
Baranci a San Candido dove è in programma uno slalom 
mentre la conclusione è fissata per domani in Valle Aurina 
lungola pista del Monte Chiusetta con lo slalom gigante valido 


ber l'aggiudicazione del «Memorial Bruno Noeckler». 


Dar 


Tagliando per partecipare al Trofeo di sci SuperBingo 


TRorso SI 


Qualificazioni 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a 


COGNOME 


NOME 


LUOGO DI NASCITA or 


INDIRIZZO: 


CAP 


DATA DI NASCITA 


SCI CLUB DI APPARTENENZA 


Categoria di appartenenza 


CITTÀ 


TESSERA F.I.S.I. N° 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) 


Eventuale punteggio F.l.S.l. 


FIRMA 
(se minore firma del genitore) 


N° punti 
(Solo per le categorie che lo 


richiedono, vedi regolamento) 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa; 


Da inviare alla Società organizzatrice: 
PROVE DI QUALIFICAZIONES 26/1/1986 SAPPADA - Sci Club Sappada e Impianti a fune, via Kratter, 32047 Sappada (BL) 


- Tel. (0435) 69554 - 9/2/1986 RAVASCLETTO - ZONCOLAN - Centro Sportivo Zoncolan, via Monte Zoncolan 84, 33020 
Ravascletto (UD) - Tel: (0433) 66035 - 66033 - Telex 450042 CARTOV.-I — 23/2/1986 PIANCAVALLO - Azienda Autonoma 


Soggiorno, 33081 Piancavallo, Comune di Aviano (PN) - Tel.(0434). 655191 — FINALE: 16/3/1986 SAPPADA 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 gennaio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


C'ELIZIOSA SERATA CON LO JESS TRIO A MONFALCONE 


Il cagnolino della Sand 


in casa dei Mendelssohn 


Rarità di Chopin come intermezzo per i fratelli viennesi 


MONFALCONE — L’abitu- 
dine al successo nasconde 
sempre un’insidia. Ma l’altra 
sera al Comunale di Monfal- 
cone lo «Jess Trio» ha rassicù- 
rato tutti, dimostrando di na- 
vigare ancora felicemente in 
acque limpide, lontanissimo 
dalle secche della «routine». 

Anzi, quella giovinezza di 
‘musica (non solo di dati ana- 
grafici) espressa dal Trio vien- 
nese, pare rigenerarsi ogni 
volta con incantevole esube- 
ranza. Intorno al pianismo 
brillante, ma di ampia visione 
stilistica, di Johannes Krop- 
fitsch, ruotano, con uno ster- 
minato repertorio, tre forma- 
zioni cameristiche in una. In 
‘un avvicendarsi tanto rigoro- 
so nell'impegno interpretati- 
Vo quando affabile nella co- 
municativa di una straordina- 
ria, ospitale conversazione 
«familiare». 

Aggiungete la curiosità del. 
le scelte (che Carlo De Incon- 
trera ha impietosamente pun- 
golato) e avrete l’immagine 
gioiosa di questo Trio ormai 
ai vertici di una sorprendente 
maturità. Immagine di fre- 
schezza cui ben si addice la 
fantasia sorgiva di Mendels- 
sohn, protagonista del delizio- 
so concerto monografico, 

Lo ha aperto, quasi nell’inti- 
mità domestica e in perfetta 
affinità di spirito, il sorriso di 
Fanny, sorella di Felix e musi- 
cista squisita, come provava 
la discontinua ma fragrante 
inventiva del-Trio in re mino- 
re, con quel «perpetuum mo- 
bile» del pianoforte mimetiz- 
zato nel primo movimento e 
con quel gusto per l’Improvvi- 
so e per la romanza senza 
parole condiviso con il mag- 
giore fratello. Gusto che trova 
‘una sorta di prolungato godi- 
mento nell’Adagio della So- 
nata op. 58, dove gli arpeggi 
del pianoforte invitano il vio- 
loncello a uno stupendo «ario- 
so» e dove il giovanissimo 


+ Stefan Kropfitsch canta con 


una bellezza umbratile e vel- 
lutata. 

Vertiginosa addirittura l’in- 
terpretazione del Trio op. 49: 
l’attacco del suono purissimo, 
la flessuosità del fraseggio, la 
morbidezza d’impasto del 


. sduetto» degli archi nell’An- 


«PASSAGGI D’ISTANTI» A UDINE 


dante, lo stacco spericolato e 
tuttavia infallibile dello 
Scherzo e del Finale hanno 
una lucidità sbalorditiva e 
inebriante. 


Il programma aveva un in- 
termezzo chopiniano in «pri- 
ma assoluta» fuori dei confini 
polacchi: quel Gallop avven- 
turosamente ritrovato (dedi- 
cato da Chopin a Marquis, il 
cagnolino di George Sand) 
che ha consentito a De Incon- 
trera di completare come 
post-scriptum e fin nel detta- 
glio più minuto il progetto/ 
Chopin dello scorso anno. A 
Johannes Kropfitsch il palese 
diletto di collocare puntual- 
mente al suo posto — ultima 
tessera di uno sfarzoso mosai- 
co — questa «futilité» d’au- 
tore. 

In prima esecuzione italia- 
na era anche il Trio di Fanny, 


a conferma delle raffinate tra- 
dizioni culturali della stagio- 
ne concertistica monfalcone- 
se, cui spetta, fra i tanti meri- 
ti, la scoperta di questo formi- 
dabile gruppo di famiglia, ac- 
clamatissimo dal pubblico, 
amico. 
Gianni Gori 


Placido Domingo 


Fiona 
operato d'ernia 
BARCELLONA — Le con- 
dizioni di salute del: tenore 
spagnolo Placido Domingo 
sono in «evoluzione favorevo- 


le» dopo l'intervento chirurgi- 
co per una duplice ernia cui 
egli era stato sottoposto mer- 
coledì. 

Lo hanno dichiarato i sani- 
tari della clinica «Dexeus» di 
Barcellona dove il celebre 
cantante è ricoverato. 


_- 
i. 

. 
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In testa alla Scala 


Milano — La ballerina statunitense Patricia Neary, 43 anni di 
Miami, è stata designata alla guida del corpo di ballo del 


Teatro alla Scala di Milano 


(Ap Wirephoto) 


LA COMPAGNIA DEL SALONE PIER LOMBARDO CON FRANCO PARENTI 


MILANO — Il Salone Pier 
Lombardo, a Milano e ormai 
perl’Italia tutta, è qualcosa di 
più di un semplice teatro: è un 
luogo di ritrovo aperto a mol- 
teplici esperienze, uno spazio 
culturale abbastanza al di 
fuori del consueto, una sorta 
di casa della cultura che non 
sarebbe — credo — dispiaciu- 
ta ad André Malraux. 

Quest'anno, dopo i meritori 
lavori compiuti sulla dram- 
maturgia di Testori e su quel- 
la di Moliére, la compagnia ha 
puntato molto in alto, per due 
ragioni e per due motivi: pri- 
‘mo, per avere scelto di rappre- 
sentare, in un’unica serata, 


l’intera trilogia eschilea del- 
l’«Orestea»; secondo, per es- 
sersi affidata in tutto (o in 
gran parte) alla traduzione, 
nuova di zecca (edita da Riz- 
zoli), di Emanuele Severino, 
che ha ariche postillato Vim- 
Imenso capolavoro greco con 
proprie osservazioni volte al 


presente e, in particolare, al 
suo vedere il Presente. 

Ora: perché l'operazione, di 
per sé irreprensibile e cultu- 
ralmente meritoria, è riuscita 
‘solo parzialmente? A botta 
calda e con lo spazio limitato, 
vediamo di indagare alcuni di 
questi motivi. Dapprincipio, 
non si può disconoscere a 
Severino, nella stagnante pa- 
lude del pensiero italiano 
d'oggi, la vetusta e gratifican- 
te qualifica di autentico filo- 
sofo 0, come si usa dire oggi, 
di «maitre-à-penser», magari 
di stampo cattolico. 
conservatore, ma. illustre, 
qualificato e penetrante cono- 
scitore dei meandri della cul- 
tura classica. 

Ma Severino non si è limita- 
to. a tradurre Eschilo, disco- 
standosi molto dall’antica ep- 
pur sempre impeccabile ver- 
sione di Untersteiner: l’ha vo- 
luto «leggere», Eschilo, a mo- 
do suo, vale a dire in una 


EDUARDO DE FILIPPO E LA TELEVISIONE 


Ritorna oggi Luca Cupiello Un Pirandello 
napoletano mite e sognatore per tre mesi 


ROMA — A poco più di un 
anno dalla morte di Eduardo 
De Filippo, avvenuta a Roma 
il 31 ottobre 1984) Raidue ri- 
propone una «tranche» del 
suo teatro, già proposto, in 
passato, in vari cicli. 

Così anche chi non ha avuto 
una frequentazione col teatro 
di prosa ma ha «scoperto» 
quello di Eduardo De Filippo 
in tv, non mancherà quasi 
certamente all’appuntamen- 
to di oggi alle 20.30 con «Nata- 
le in casa Cupiello». Si tratta, 
oltretutto; di un testo «stori- 
co» poiché coincise con il 
sodalizio dei tre fratelli, Titi- 
na, Eduardo e Peppino, che 
nel 1931 crearono il «Teatro 
umoristico De Filippo». 

L'edizione in onda oggi è 
datata 1977. La regia natural- 
mente è di Eduardo, il quale 
dà la sua inimitabile voce, 
esile e nel contempo ricca di 


Una bibliografia 


dei sentimenti 


UDINE — Se ci fate atten- 
zione, la memoria di uno spet- 
tacolo spesso non si consuma 
nel‘ricordo dei suoi episodi, 
nel rammentarne l’intrigo, nel 
poterne rievocare le trame, 
profonde o superficiali, visuali 
o narrative che siano. 

«Più spesso il ricordo di uno 
spettacolo va a consumarsi 
nelle linee di una sua immagi- 
ne, in un qualche suo partico- 
lare, nella traccia delle reazio- 
ni emotive che la scena è riu- 
scita a procurare. Oppure si 
Taggruma, questo ricordo, in 
dei‘:momenti che ci appaiono 
come nodi visivi e concettua- 
li di ciò che la scena aveva 
mostrato. 

«Passaggio d’istanti» di AI- 
borghetti, Bianchi, Garella e 
Soldani — il secondo spetta- 
colo presentato dal CSS udi- 
nese al teatro Zanon nell’am- 
bito del progetto «Stanziali- 
tà» — lavora studiatamente 
su dei nodi, dei momenti, let- 
teralmente degli «istanti» in 
cui certi elementari materiali 
di teatro (gesti, battute, og- 
getti della scena, musica) co- 
struendosi l’uno contro l’al- 
tro, moltiplicandosi per ripe- 
tizioni, si fanno catturare dal- 
la memoria degli spettatori, E 
là rimangono. 

«Basti dire, a esempio, di un 
lungo istante nel quale, sopra 
l'impeto vocale di Edith Piaf 


DBR&F 


Liberaci dai tentacoli. 


che ti sbatte in faccia un suo 
«je ne regrette de rien», le due 
protagoniste, lasciatesi alle 
spalle le figure di un tango 
appena appena accennato, 
muovono alla conquista del 
fondo del palcoscenico, attra- 
versandolo, misurandolo pas- 
so su passo, attente di volta in 
volta a incontrarsi e a evitar- 
si, a cercarsi e a respingersi; a 
innamorarsi e a ignorarsi co- 
me se un serial televisivo, un 
varietà sentimentale e comico 
passasse fulmineo davanti 
agli occhi mostrando sempre 
e soltanto gli stessi iterati ge- 
sti di amore e disamore, ripe- 
tendo sempre e soltanto l’i- 
dentico sigillo erotico dell’ab- 
bandono: «rien de rien», 

Ciò che si immagina dietro 
a istanti come questi è una 
ricerca personale e di molta 
passione. fra. i testi di una 
disordinata, enciclopedica bi- 
blioteca ‘amorosa: la fram- 
mentazione del discorso è tut- 
ta una suggestione di Bart- 
hes, l’ossessione è quella delle 
donne di Achternbusch, c’è il 
Mediterraneo di Ghiannis 


.Ritsos e due o tre battute 


sono ritagliate dalle «Motel 
Chronicles» di Shepard. 

Un piccolo trattato sull’a- 
more, una bibliografia dei 
sentimenti. Si replica fino a 
domani. 

‘Roberto Canziani 


vibrazioni intense, a Luca Cu: 
piello, capofamiglia napoleta- 
no mite e sognatore, il quale 
ha bisogno di costruire un 
presepio per Natale. 

Al fianco di Eduardo appa- 

riranno Pupella Maggio, Lina 
Sastri che, uscita dalla sua 
scuola, sarebbe diventata 
‘un’attrice emergente non sol- 
tanto a livello di teatro dialet- 
tale, Marisa Laùrito, ex «part- 
ner» di Renzo Arbore in 
«Quelli della, notte». 
De Filippo che, nell'ordine, 
Verranno trasmesse sulla se- 
conda rete Tv della Rai dopo 
«Natale in casa Cupiello», so- 
no: «Napoli milionaria», (ve- 
nerdì 17 gennaio); «Questi 
fantasmi» (venerdì 24 gen- 
naio); «Le voci di dentro» (ve- 
nerdì 31 gennaio). 

Tutte e quattro rappresen- 
tano un patrimonio eccezio- 
nale lasciato al pubblico da 


La compagnia di danza classica del Teatro 
nazionale di Lubiana domani alle ore 20.30 e 
domenica alle ore 16 alla Casa di cultura di via 
Petronio terrà su invito del Teatro stabile 
sloveno di Trieste due spettacoli di danza. 

Un'occasione veramente unica per assiste- 
Te a uno spettacolo ad alto livello artistico, per 
conoscere una scuola, quella di Lubiana, che 
con le sue antiche tradizioni è apprezzata in 


tutta Europa. 


A Trieste il corpo di ballo del Teatro nazio- 
nale presenterà due dei suoi più recenti allesti- 
‘menti e precisamente Il ballo dei cadetti di 
Johann Strauss e La Storia di un soldato di 


Igor Stravinsky. 


Il ballo dei cadetti è un collage dei più noti 
valzer, mazurke e galoppi del compositore 
austriaco Johann Strauss, sulla base dei quali 


Eduardo autore e attore. Per 
fortuna la Rai è riuscita a 
conservarlo, grazie alle regi- 
strazioni effettuate in diversi 
momenti dell’attività artisti 
ca di Eduardo, dal 1961 al 
1977. 


L'ambientazione è quasi 
sempre Napoli. «Quella Napo- 
li — era solito.ripetere Eduar- 
do — dolente e dignitosa, per 
questo sempre sopraffatta 
dalla “miseria” materiale e 
morale. Quella Napoli sempre 
in lotta con la vita di tutti i 
giorni, impregnata di mille 
problemi sociali grandi e me- 
schini. Quella Napoli nella 
quale popolo e piccola bor- 
ghesia, l’uno per un verso, 
l’altra per un altro, ma con 
l’unico scopo di volere soprav- 
vivere, sapevano di potere an- 
dare a braccetto lungo le stra- 
de del loro destino...». 


DA QUESTA SERA SU RAITRE. 


ROMA — Come annuncia- 
to, Raitre intende rendere 
omaggio a Luigi Pirandello, 
proponendo in occasione del 
50.0 anniversario della morte 
del drammaturgo un’ampia 
rassegna delle sue opere, scel- 
te e presentate da Maurizio 
Giamusso. 

Il ciclo, a cura di Paola Cel- 
li, andrà in onda due volte a 
settimana: il venerdì (alle 
20.30) e il sabato (alle 22.45). 

Nell'arco di tre mesi verran- 
no proposti numerosi esempi 
di produzioni televisive tratte 
da opere pirandelliane: dai 
primi «vidigrafi» degli anni 
'50 — fra cui un «Piacere del- 
l'onestà» diretto da Franco 
Enriquez, trasmesso quando 
la tv era appena nata, il 15 
ottobre 1954 — alla serie com- 
pleta del Pirandello di Gior- 
gio De Lullo e della Compa- 
gnia dei Giovani, alle nuovis- 


DOMANI E DOMENICA IL TEATRO DI LUBIANA IN VIA PETRONIO 


Ballo dei cadetti e del soldato 


Îl coreografo € ballerino russo David Lichine 
allestì nel 1940 un frizzante quanto romantico 
balletto, ambientandolo in un liceo femminile 
di Vienna, dove le studentesse si preparano al 
tanto atteso ballo con i cadetti di una vicina 
accademia militare. I 

La Storia di un soldato ripropone invece un 
classico tema della tradizione popolare russa, 
ma reperibile anche nelle fiabe di tuttii popoli 
europei, e cioè quella dell’uomo che vende la 
propria anima al diavolo. Ne avrà ricchezze e 
agi, non certo la felicità. Il compositore Stra- 
Vinsky per rendere ancora più europea questa 
storia si ispirò a noti motivi musicali quali il 
ragtime americano, il tango argentino, il paso 
doble spagnolo, il valzer viennese, Solo il 
motivo del violino, che simboleggia l’anima 
del soldato, resta tipicamente russo. 


sime produzioni del 1985. 

In alcuni casi si è esplicita- 
‘mente voluto mettere a con- 
fronto diversi allestimenti 
della stessa opera. 


Completano la rassegna 
un'intervista a Marta Abba 
realizzata nel 1983 dalla radio- 
televisione svizzera e tre film, 
tra cui una vera rarità: il cele- 
bre «Fu Mattia Pascal» girato 
nel 1925 da-Marcel L'Herbier e 
interpretato da Ivan Mosjou- 
kine e Michel Simon. 


L'ordine scelto per il calen- 
dario dei programmi è, grosso 
modo, quello della cronologia 
Dpirandelliana. 


La prima serata del ciclo è 
dedicata a una trasmissione 
di apertura realizzata a Roma 
nella casa dove Pirandello 
Visse e morì. Uomini di cultu- 
ra, critici, registi e attori por- 
teranno la loro testimonianza, 


| Prime visioni | Appuntamenti 


dimensione volutamente e as- 
solutamente — dunque univo- 
camente — nichilista, al con- 
trario esatto della visione me- 
morabile che ci diede, tempo 
fa, il Thompson nel suo cele- 
bre saggio, 

Dal nulla veniamo e nel nul- 
la riprecipiteremo, sembra vo- 
ler dire Severino, e. con lui 
Franco Parenti che ha voluto 
e sposato questa difficile im- 
presa. «La tempesta della fol- 
lia», sono parole di Severino, 
guida il mondo di Eschilo co- 
me quello di noi; uomini del- 
l'Occidente contemporaneo. 
Protagonista di tutto èquesto 
«nulla», più buio di ogni tene- 
bra, più esangue di ogni pallo- 
re, più diafano di ogni traspa- 
renza, più indigente di ogni 
povertà. i 

Il, cammino percorso da 
Eschilo, in realtà, è un altro: 
dalla luttuosa carneficina del- 
l’«Agamennone» al rito corale 
delle «Coefore» alla nascita 


L'ultima parola 


Roma — Oggi alle ore 18.30 su Raiuno va in onda l'ultima 


puntata di «Parola mia»,il programma sulla lingua italiana 
che ha riscontrato un notevole successo di pubblico, riuscen- 
do a far convivere spettacolo e cultura. Nella foto, la regista di 
«Parola Mia» Lella Artesi con il conduttore Luciano Rispoli 


Dopo la radiografia di Testori e Molière! 
ha affrontato la trilogia dell’«Orestea» 


della democrazia decretata 
da Atena in Atene. 7 
Ma altro motivo di perples: 
sità, accanto a quello pura? 
mente ideologico, nost &0 
quello interpretativo. Parenti, 
che ha abbondantemente 
scorciato il testo, riducendo 
l’intera trilogia a quattro ore 
di spettacolo, convince più 
come attore che come regista; 
quel suo rintanarsi in una sor 
ta di nero «clergy-man», quel 
l’evocare il Coro in abiti mo 
dernamente borghesi (salvo al 
sovrapporre maschere inu? 
suali alle Erinni), quel rin: 
chiudere le Coefore in un idea: 
le «lager», quell’addocchiare. 
da lontano l'ormai mitico 
spettacolo di Peter. Stein, 
quegli ombrelli orgogliosa: 
mente puntati come armi di 
forza prepotente di fronte «ai. 
bastoni borghesi da passeg-. 
gio, quell’assoluta mancanza 
di ieraticità e di ritualità. 
negategli al testo di Eschilo 
rendono, sì, la tragedia asciut? 
ta e non convenzionale, ma 
non per questo — paradossal= 
mente — più contemporanea, 
Parenti sì conferma una vol 
ta in più come attore intelli: 
gentissimo, duttile, caparbio, 
canagliescamente protervo,. 
dalla tracotante fierezza all’u: 
miltà rassegnata di Oreste, al. 
distacco con cui legge le pagi- 
ne «aggiunte» di Severino. 
Accanto a lui, tutti natural: 
mente impegnati in più ruoli, 
sono da citare Paolo Triesti: 
no, Massimo Loreto, Teodoro. 
Giuliani, Anna Goel (per dire 
solo di alcuni), ma soprattut: 
to tre presenze femminili: la! 
superba Lucilla Morlacchiy 
Clitemnestra ed Elettra insie- 
me, una delle maggiori attrici! 
italiane del momento, Finedi- 
ta (almeno per me)'e interes? 
santissima Giovanna Bozzo- 
lo, aspra Cassandra; e l’Atena” 
di Jocelyne Saint Denis, au: 
stera e maestosa come le si; 
conviene. ti 
Usciamo da questa trilogia! 
con le vette inesplorate di. 
sempre, con l'angoscia marti” 
rizzata nel cuore attanagliato,! 
con la consapevolezza di non 
aver ‘sprecato inutilmente’ 
una serata anche davanti 2) 
uno spettacolo irrisolto e co- 
munque applaudito. Il som 
Imo riparo dal culmine dell’an-, 
goscia, è stato scritto, è la: 


Verità. 
Giorgio Polacco | 


La donna esplosiva 


«La donna esplosiva». Re- 
gia; John Hughes. Sceneggia- 
tura: J. Hughes. Fotografia: 
Michael F. Leonetti. Montag- 
gio: Mark Warner, Christop- 
her Lebenzon. Musica: Ira 
Newborn. Interpreti princi- 
pali: Anthony Michael Hall, 
Ilan Mitchell-Smith, Kelly 
LeBrock, Bill Paxton. 


Si addice perfettamente a 
Kelly LeBrock, magnifica ex- 
signora in rosso, il titolo ita- 
liano del suo secondo film, 
«Weird Science», che sul no- 
stro mercato diventa «La don- 
na esplosiva». La statuaria 
creatura nasce infatti per ma- 
no di due adolescenti imbra- 
nati ma geniali nell’uso dei 
computer, che improvvisa- 
‘mente si trasformano in atipi- 
ci Frankenstein dell’èra tec- 
nologica poiché, stanchi degli 
insuccessi con le compagne di 
scuola e desiderosi di rifarsi 
agli occhi degli avversari sfot- 
tenti, riescono ‘a crearsi una 
donna su misura grazie a un 
home computer. 

Memorizzati tutti i dati 
ideali — tra i volti e i corpi 
delle più belle' top model ci 
sono anche le mani di Beetho-. 
ven e il cervello di Einstein — 
ecco che, in una sequenza di\ 
effetti esplosivi che ci riporta 
alle atmosfere del vecchio 
«Frankerstein» (le cui imma- 
gini, peraltro, scorrono sullo 
schermo Tv dei due teenager), 
davanti agli ancora increduli 


inventori si materializza la 
stupenda Kelly LeBrock. 
Complice un weekend senza 
genitori, questa «dea ex- 
machina» un po’ strega li 
coinvolgerà con irresistibile 
esuberanza in colossali bevu- 
te, in mega-feste tutte «sesso, 
droga e rock'n’ roll», ‘in scon- 
tri con nerboruti affiliati a 


| una tremenda gang ‘motoriz 


zata, insomma una serie ro- 
cambolesca di avventure alla 
fine delle quali i due'si saran- 
no conquistati il rispetto dei 
compagni di scuola e l’amore 
di due coetanee. 

Giunto al terzo film, John 
Hughes dedica anche «La 
donna esplosiva» a quell’uni- 
verso giovanile che già aveva 
messo ia fuoco in «Sixteen 
Candles» e «Breakfast Club», 
ma fosse solo per questo il 
tutto sembrerebbe un déjà vu 
abbastanza scialbo: adole- 
scenti brufolosi e. tonti, con- 
trapposti a bullotti presun- 
tuosi e, sullo sfondo, tante 
ragazzine carine e niente più. 

In questo mondo prevedibi- 
le, presentato senza alcuna 
originalità, irrompe prima di 
tutto Kelly LeBrock, risolle- 
vando le sorti del film, e, al 
suo seguito, un’inaspettata 
vena alla Belushi, tutta ali'in- 
segna dell’eccesso e del grot- 
tesco. Un film, quindi, che 
resta diseguale e scombinato 
‘ma ha anche dei momenti di 
gustare, 

; S. Ra. 


Nn 


«Marionette in libertà» a Monfalcone 
MONFALCONE — Oggi alle ore 10 al Teatro Comunale la] 
compagnia del Teatro popolare «La Contrada» di Trieste apre. 
la terza rassegna di Teatro Ragazzi con lo spettacolo «Mario-: 
nette in libertà» di Gianni Rodari. Lo spettacolo è dedicato agli: 
alunni delle scuole medie. È 


Seconda rappresentazione di «Carmen». 


_ Oggi al Teatro Verdi alle ore 20,30 (turni B/A) avrà luogo la: 
seconda rappresentazione del balletto «Carmen» conla compa; 
gnia di balletto Antonio Gades. i ” 


3 ® ; 
«Alexandra's Room» al teatro Cristallo ‘ 
Oggi e domani alle ore 20.306 domenica alle 16.30 al teatro? 
Cristallo la cooperativa «Il Teatro di Napoli» replica fuori. 
abbonamento «Alexandra’s Room» di Laura Angiulli e Vittorio+ 


Lucariello. 


Lo spettacolo è tutto affidato alle emozioni di un universo 
di giovani, sospeso in una rarefazione di sogno, mescolando 
tenerezza e crudeltà. L'elemento predominante è quello musi-. 
cale: alla efficace colonna sonora dei Little Italy (gruppo. 
emergente dell’area napoletana), a un gioco incalzante di 
immagini, al sapiente alternarsi delle luci è affidato il compito 
di ricreare i sogni che la giovane Alexandra condensa in frasi 


suggestivamente poetiche, 


«Un regard retrouvé» alla radio 3 


Oggi alle ore 13.35 a «Spettaco'ocomedovequando», rubri-! 
ca radiofonica regionale curata da Rino Romano e Roberto: 
Cannalire si parlerà della rassegna cinematografica «Un regard | 
Tetrouvé» in programmazione al centro «George Pompidou» diÈ 
Parigi nell’ambito di «Trouver Trieste». Si 

La prima parte della trasmissione prevede la presentazione + 
del balletto «Carmen» di Antonio Gades e un commento allo | | 
Spettacolo «Una burla riuscita» di Svevo-Kezich. (3 


Club cinematografico Triestino-Capit.— 
Oggi alle ore 20.30 nella sede di via Mazzini 32 riprende ; i 
l’attività del Club Cinematografico Triestino-Capit con l’as- 


| semblea ordinaria dei soci nel corso della quale verrà eletto il 


nuovo consiglio direttivo per il biennio 1986/87. 


Michele Placido contro la Piovra 2. Sul nuovo Tv Radiocorriere. 


Inoltre questa settimana: parla Stallone: provo a rifarmi una famiglia con Brigitte; Eduardo e Peppino: perché hanno litigato tutta la vita; 


Mimmo Locasciulli: quasi quasi mi ritiro; intervista al presidente della Commissione antimafia. 


t 
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10.30 Dieci e trenta con amore. Castigo, di Matilde Serao. 3.a puntata. Con 
sue Alberto Lionello ed Eleonora Giorgi. 
. cr Graffiti, di Antonello Falqui e Michele Guardi. Regia di Antonello 
ui. 
11.55 Che tempo fa 
‘12.00 Tg 1 Flesh. 
12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 
14.00 Pronto.. chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 ll mondo di Quark, a cura di Piero Angela «La piscina degli 


cuccioli» e «Una gita a Pac land». 

16.55 Oggi al Parlamento. 

17.00 Tg 1 Flash. 

117.05 Magic: «Pantera rosa», conduce P. Chiambretti, con Manuela Antonel- 
li, Giorgio Ariani e Enzo Garinei. Regia di Carlo Nistri. î 

18.30 Parola mia. Programma con Luciano Rispoli. 

19.35 Alamanacco del giorno dopo. 

19,55 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «SISSI, LA GIOVANE IMPERATRICE» (1957) film, regia di E. Marinsch- 
ka, con Romy Schneider. 


IPpopotami» e «Pesci in vetrina». 
15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 


15.30 Dse La foresta sottomarina. 1.a parte. Programma di Wolfgang Bayer. 
16.00 Storie di ieri, di oggi, di.sempre, di T. Robertson: «Brutta, lo sa, la 


superstizione». 


16.30 Pac man, dis. animato di Hanna e Barbera: «L'invasione dei Pac- 


22.15 Telegiornale. i 
i 22.25 «BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE (1973) film, regia ‘di J. Hancok, 


con Michael Moriarty, Robert: De Niro. 
24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa - Bollettino della neve. 
0.15 Dse: Il segreto delle Pievi, 5.a punt.: «Il linguaggio dei simboli, la 
sirena e la luna». 


In Eurovisione da Cervinia (Italia): sci, Coppa del mondo, bob a due 


(3.a manche). Alle ore 10,25 segue la 4.a manche. 


Televideo. 


Cordialmente. Rotocalco quotidiano. 


Tg 2 Ore tredici. 


Tg 2 - Chip - Appuntamento con l'informatica. 


Capitol. 370.a punt. 
Tg 2 Flash. 


Tandem. Super G., attualità, giochi elettronici. 


Tandem. «Il tiro mancino», gioco a premi presenta Raffaella Longo- 


bardi. 


Dse: Oggi parliamo di... Un programma a cura di Antonella Proietti 


14.a punt. Il mare. 


Pane e marmellata. Viaggio al centro della terra, cartone animato. Gli 


Schiavi di Atlantide. 
Tg 2 Flash. 
Dal Parlamento. 


In studio Enza Sampò. 


Tg 2 Sportsera. 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 


«Natale in casa Cupiello». Di Eduardo De Filippo con Eduardo, Pupella 


Tg 2 Stanotte. 
Cinema di notte. | gialli di ogni colore: «LA MORTE ARRIVA CON LA 
VALIGIA BIANCA» (1972) regia di R. Culp, con Robert Culp, Bill Cosby. 


Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo libero di Osvaldo 
Bevilacqua. Con Maria Giovanna Elmi. 


Le strade di San Francisco. Telefilm: Il francobollo della morte. 
Meteo 2. 


Maggio, Luca De Filippo, Gino Mariangola, Lina Sastri, Lidia Ferrara, 
regia di Eduardo De Filippo. 
Tg 2 Stasera. 

Primo piano: Fatti e problemi del nostro tempo,.a cura di F. Damato: 
«La salute lottizzata», di M. Pendinelli, regia di M. Ghirelli. 


11.50 
Maschile, 
13.15 Re 
13.40 D; 
14.10 
14.40 Jazz club: 
15.40 Dse cinete 
copte». 


Eurovisione da Garmish (Germania) sci, Coppa del mondo, discesa 


Conoscere Alpe Adria, a cura di V. Boccardi. 

se: Una lingua per tutti. Il russo 15.a trasm. 

Dse: Una lingua per tutti. Il francese, 15.a trasm. 
«Peter King quintet», regia di V. Lusvardi. 
ca archeologia. A cura di Franco Cimmino: «Architetture 


16.10 Dse corso basic. 2.a punt. 
16.40 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. 


CANALE 5 


8.35 Telefilm: «Alice». 

9.00 Telefilm: «Una famiglia 
americana». 

9.50 Teleromanzo: «General 
Hospital». 

10.45 Facciamo un affare, gio- 
co a quiz condotto da 
Iva Zanicchi. 

11.15 Tuttinfamiglia, gioco a 
Aris irondotto da Clau- 

io Lippi. 

12.00 Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 

12.40 Il Pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. ; 

13.30 Teleromanzo: 
tieri». 

14.30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

15.30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Telefilm: «Hazzard». 
17.30 Doppio slalom, gioco a 
Quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Zero in con- 
dotta». 

18.30 C'estla Vie, gioco a quiz 
KOMNONO da Marco Co- 
Umbro. 

AR00 Telefilm: «I Jefferson». 

130. Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 

Vianello e Sandra Mon- 

daini. 

Premiatissima, varietà 

condotto da Johnny Do- 

lellì. Con la partecipa- 
zione di Nino Manfredi. 

Regia di Gino Landi. 

Premiere, settimanale 

di cinema. 

Film: «LA NOTTE DEL- 

L'AQUILA» con Michael 

Caine, Donald Suther- 

land. Regia di John 

Sturges, guerra. 


«Sen- 


20.30 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

8.50 Telefilm: «La casa nella 
prateria», 

9.40 Telefilm: 
landia». 

10.30 Telefilm: 
Woman». 

11.30. Telefilm: «Quincy». 

12.30 Telefilm: «L'uomo da 
sei milioni di dollari». 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 
Deejay Television a cura 
di Claudio Cecchetto. 
Telefilm: «Chips». 
Bim bum bam; cartoni 
animati. 
Telefilm: «La casa nella 
prateria. 
Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 
Telefilm: «La famiglia 
Addams». 
Cartone animato: Me- 
mole, dolce Memole. 
Film: «FAI COME TI PA- 
RE» con Clint Eastwood, 
Sandra Locke. Regia di 
Ruddy Van Horne 
(1980), commedia. 
A tutto campo, settima- 
nale sportivo sul calcio, 
conducono Gigi Garan- 
zini e Roberto Bettega. 

23.45 Football americano 
N.F.L., playoff. 

1.00 Telefilm: «Cannon». 

2.00 ARIULA «Gli invinci- 

ili», 


+ TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


«Fantasi- 


«Wonder 


VIDEOFRIULI 


Accendi un'amica (pro- 
poste commerciali). 
Cartoni animati. 
«Felicità... dove sei», 
telenovela, 

«Nozze d'odio», sceneg- 
Giato. 

«Mariana il diritto di na- 
Scere», telenovela, 
Cartoni animati. 
Speciale regione, 
Videogiornale, 

Su di giri, trasmissione 
sportiva. 

«Felicità... dove sei) 
telenovela. si 
«Una modella per l’ono. 
revole», telefilm. 
«Nozze d'odio», sceneg- 


giato, SUE 
L'angolo della Sibilla, fi- 
lo diretto con il futuro. 
Aiazzone, proposte 
commerciali. 


PORDENONE 


18,00 Telefilm. 
19.00 Cinemondo, rubrica ci- 
Nematografica. 7 
19.30 Tpn Cronache, noti- 
ziario. : 
20.00 Libri in tv, rubrica setti- 
Manale,. 
20.30 «Il mondo di Joe», tele- 
im. 
. 21.00 Salotto bianconero, tra- 
2 smissione sportiva. 
-00 Tpn Cronache (r.). 
:45. A tu per tu con il cittadi- 
ho, diretta in studio. 
23.45 «ANTROPOFAGUS», 
film drammatico. 


19.30 Fatti e commenti. 

19.50 Cavalli in pista rubrica 
ippica a cura di Giuliano 
Comici. 

0.20 Fatti e commenti, re- 
plica. 


TELECAPODISTRIA 


13.15 Sci: Garmischpartenkir- 
hen. Coppa del mondo 
sci alpino: discesa. 

14.15 Tg Notizie. 

14.20 «Sherlock Holmes», te- 
lefilm. 

14.45 Picoola storia della mu- 
sica. 

15.00 «LE MALEDETTE PI- 

STOLE DI DALLAS», 

film con F. Beir, E. Mo- 

randi, reg. J. Zabalza. 

16.40 Cartoni animati. 

17.30 Natura canadese, docu- 
mentario. 


18.00. «Brothers and sisters», 
telefilm. A 


Tae le International 
», telefi 
18.55 Tg Notizie lm 
18.00 Odpria maia 
9.30 Tg Puro" ena. 
19. g Punto d'in, 
19.50 Spazio aperto, 
20,30 sOramima_ d'amoreà, 
s giato (1.a 1 
tata). Bon 
21.35 La scienza tra due guer- 
re, documentario, 
22.40 Tg Tuttoggi, bollettino 
meteo. 2 
50 «IL MIO NOME E” 
& SHANGAJ JOE», film 
con K. Kinski, S. Lee, 
reg. M. Caiano. 


trasmis- 


19.00 Tg 3. 


18.10 L'Orecchiocchio. 


19.35 Sulle orme degli antenati: settimanale di archeologia, di N. De Stefano 
(8.a pun.) regia di Sandra Eichberg. 

20.05 Dse: Horizon: Ma Darwin aveva ragione? (1.a p.). 

20.30 «Pirandello a teatro e altrove», dalla casa di Pirandello a Roma: «Una 


regia di L. Di Gianni. 


22.30 Tg 3. 


serata di spettacolo e di testimonianze», presenta M. Giammusso,, 


23.05 Dse: Manager: «La sfida al sistema produttivo» di Maria A. Garit. 


| RETEQUATTRO| 


EURS TELEPADOVA 


8.30 Telefilm: «Soldato Ben- 
jamin». 

9.00 Novela: «Destini», re- 
plica. 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 

10.00 Film: «OSSESIONE 
AMOROSA» con Lana 
Turner, Efrem Zimba- 
list. Regia di John Stur- 
ges (1961), drammatico. 
«Magazine», quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno. 
Telefilm: 
per tutti». 
Ciao ciao, ‘cartoni ani- 
mati. 

Novela: «Destini». 
Novela: «Agua viva». 
Film: «LA CITTA’ DO- 
LENTE» con Luigi Tosi, 
Barbara Castanova. Re- 
gia di Mario Bonnard 
(1949), drammatico. 

17.50 Telefilm: «Lucy show»! 

18.20. Sceneggiato: «Ai confi- 
ni della notte». 

18.50 Sceneggiato: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30 II buon paese, gara 
spettacolo condotta da 
Claudio Lippi. 

23.00 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

24.00 Telefilm: «Mod squad». 

1.00 Telefilm: «Agenzia 
Uncle». 


ANTENNA-TMC 


16.30 Cartoni animati: Hanna 
e Barbera. 

18.00 Telefilm per ragazzi: 
«Lo spaventapasseri». 

18.30 Telefilm: «Visite a do- 
micilio». ; 

19.00 Tele Antenna notizie. 

19.25 L'Orecchiocchio. 

20.30 Tatort: Sul luogo del de- 

; litto. 

22.00 In Eurovisione da Gar- 
misch Partenkirchen 
(Germania Ovest) scì 
Coppa del mondo, gara 
maschile. 

22.40 Hockey su ghiaccio. 

23.10 Tennis tavolo. Al termi-; 
ne: Boliettino meteo, 
Tele Antenna notizie. 
Presentazione Pellicce. 


reb BARBARA 


«Mammy fa 


‘10.00 Barbara allo specchio. 


13.00 Cartoni animati. 

14.00. «Sesto senso», telefilm. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. |, 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30. «Povera Clara», teleno- 
vela. 

20.30 Film. Ù 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


16.00 Film: 
COLPA». 

17.45 Telefilm «Cowboy». 

18.35 Documentario. 

19.00 Tvm insieme a voi, re- 
plica condotta da Ciro. 


«SENSO DI 


20.30 Film: «LA CASA DEI 
NOSTRI SOGNI». 
22.05 | sentieri della speranza, 

replica a cura di P.A. 
‘asi, 
22.50 Promozionale pellicce. 
23.50 Telefilm «Sos». 


11,00 Telefilm: «Doppio gioco è 


a S. Francisco». 

12.00 Telefilm: «Chips». 

113.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

15.00 Telefilm: «Chips». 

16.00 Cartoni animati. 

‘719.00 Telenovela: «Carmin». 
20.00 Cartoni animati: Anna 
dai capelli rossi. 

20.30 Film: «I DUE PEZZI DA 
90», regia di Osvaldo 
Civirani con Franco 
Franchi e Ciccio Ingras- 
sia, commedia umoristi- 
ca (1971). 

22.30 Eurocalcio, settimanale 
sportivo condotto da 
Sandro Mazzola, Gino 
Menicucci ed Elio 
Corno. p 

23.30 Telefilm: «Chips». 

0.30 Telefilm: «| nuovi Roo- 
kies». 


PROGRAMMI RADIO | 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 14,17, 
18, 21, 23; Onda verde, viene tra- 
smessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57; Notiziario del Gr in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9; Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 10.30: Radio anch'io 
presenta canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 spazio aperto; 11.30: Il servo 
Jerney e la sua giustizia, di Ivan 
Cankar, regia di A. Bressan (9.a): 
«Danza Jerney, danza»; 12,03: S. 
Nebbia e M. Remigi in «Via Asiago 
tenda»; 13.20: Onda verde week- 
end; 13.30: La diligenza; 13.36: 
Master; 13.58: Onda verde Europa; 
15: Gr1 business; 15.03: Radiouno 
per tutti: transatlantico; 16: Il pagîi- 
none; 17.30: Radiouno jazz ‘85; 18: 
Europa spettacolo; 18.30: Musica 
sera: pianista. Ph. Entremont; 
19.15: Gr1 mondo motori; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Sui nostri 


“mercati; 19.35: Audiobox Lucus: 


musica eretica e musica erotica; 
20: La Fonit Cetra presenta; 20.30: 
La iguerra segreta nel Mediterra- 
neo, di A. Santoni, regia di G. 
Venetucci; 21.03: In contempora- 
nea con Rai-Stereouno dall'Audito- 
rium Rai dî Torino, stagione sinfo- 
nica pubblica, dirige Donato Ren- 
zetti, soprano Edda Moser; (nell'in- 
tervallo, ore 21.42): Interviste e 
commenti; 22.40: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 23; Gr1 in breve e Onda 
verde; 16.32: Stereobig parade; 
18.57-22.57: Onda verde; 19: Gr 
sera; 19.15: Mondo motori; 19,25- 
22.49: Stereodrome; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione; 23.05-23.59: Piano 
bar. 


RADIODUE 

Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9:30, 11.30, 13.30, 116.30, 17.30, 
*8.30, 19.30, 22.30; 6: | giorni, con 
A. Cattabiani; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse. Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.48: Francesca e la 
povera dama (15.a e ultima punta- 
ta), di G. Gigliozzi, adattamento, e 
regia di O, Spadaro; 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Salviamo la faccia... 
con l’aria che tira; 110: Speciale 
Gr2; 10.13: Mulini a vento; 10,30: 
Radiodue 3131; 12.40-14: Trasmis- 
sioni regionali, Onda verde e Gr2 
regionali; 12.45: Discogame tre; 
15-18.30: Scusi, ha visto il pome- 
riggio?; 15.30: Gr2 economia; 16: 
Romanzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Polvere di palcosce- 
nico; 18: Mastro don Gesualdo, di 
P. Verga, lettura integrale a più voci 


| toletriuli | 


12.30 «Le pazze storie di Dick 
van Dyke», telefilm. 

12.58 Ora esatta. 

13.00 Cartoni animati. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. : 

14.30 Cartoni aniamti. 

15.30 Gtx music. 

17.30 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 

18.30 Regione verde. Settima- 
nale di attualità di agri- 
coltura del Friuli- 
Venezia Giulia, Conduce 
Piero Pittaro. 

Ora esatta. 

Telefriuli sera. 

«Andrea Celeste», tele- 
novela. 

«Classe mista», varietà. 
Ora esatta. 

Telefriuli notte. 
«DOPPIO GIOCO A SAN 
FRANCISCO», film- Gix 
music. 


(4.a); 18.32-19,57: Le ore della mu- 
sica; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22,30: Bollettino 
del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: 1 magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit-parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19,50-23.59: Fm musica; 
20.20: Long playing hit; 21.30: Di- 
sconovità; 22,30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18,45, 20.45, 25.53; 6: 
Preludio; 6.55, 8,30, 11: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima Pagina; 
10: Ora «D», dedicata alle donne; 
11,48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15-18: Gr3 cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso; 17; 
Spaziotre; 19: Dall‘Auditorium D. 
Scarlatti di Napoli: Autunno musi- 
cale a Napoli 1985, dirige Lev 
Markz (nell'intervallo, ore 19.40); 1 
servizi di Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Religioni; 21.10: Mugi- 
che di Rossini, Brahms e Tellman; 
22: Spaziotre opinione; 22.30: Dal 
«Malibran di Venezia: anno euro- 
peo della musica 1985»; 23: Il jazz; 
23.53: Ultime notizie, il libro di cui 
si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: II giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7:30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale. radio; 
13.30: Spettacolo come; dove, 
quando; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia. e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza, 
Programma in lingua slovena; 7; 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8,10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Canto 
corale: concorso «Nasa pesem 
1984»; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente: Diciamolo dal vivol; 15: 
Spazio giovani: Dal mondo del ci- 
nema; 16: Quaderni: Dal patrimo- 
nio della narrativa; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17,10: Noi e la musi- 
ca; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gre | programmi di 
domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


cio 


ARISTON 


2° settimana di successo 


BALLANDO 


CON UNO 
SCONOSCIUTO 


DANCE WIiTHLA STRANGERÌ 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Oggi alle 20.30 seconda (Turni B/ 
A) di «Carmen» con il Balletto 
Antonio Gades. Biglietteria del 
teatro. Domani alle 17 terza (Turni 
S) ì 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
ore 2) «turno II venerdì». L’Ater/ 
Emilia Romagna Teatro «Una bur- 
la riuscita» di Tullio Kezich da 
Italo Svevo. Regia di Egisto Mar 
cucci. Con Corrado Pani, Dario 
Cantarelli, Glauco Onorato, Quin- 
to Parmeggiani. In abbonamento: 
tagliando 5. Prevendita Bigliette- 
tia Centrale di Galleria Protti, 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dal 14 al 26 gen- 
naio la Compagnia del Teatro Eli- 
seo presenta Rossella: Falk- 
Umberto Orsini in «Miele selvati- 
co» di Michael Frayn — tratto da 
«Platonov» di A. Cechov. Regia di 
Gabriele Lavia. In abbonamento: 
tagliando '6. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO, Oggi alle 
20.30 la cooperativa Il Teatro di 
Napoli presenta «Alexandra’s 
Room» di Laura Angiulli e Vittorio 
Lucariello, Musiche dei Little 
Italy. 

TEATRO STABILE SLOVENO- 
TRIESTE. «Le baruffe chiozzotte» 
di Carlo Goldoni. Regia Boris Ko- 
bal. Oggi 10 gennaio ore 10 fuori 
‘abbonamento. 


LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica, ore 11, per la rassegna 
«I registi indipendenti americani»: 
«Permanent Vacation» di Jim Jar- 
musch, autore di «Stranger than 
Paradise». Sottotitoli italiani. In- 
gresso unico L. 4000. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Ballando con uno sconosciu- 
to» di Mike ‘Newell, con Rupert 
Everett e Miranda Richardson. 
Belli e dannati... una folle passione 
li portò al delitto. La vera storia di 
Ruth Ellis, l’ultima donna condan- 
nata a morte in Inghilterra. «Pre- 
mio dei Giovani» al Festival di 
Cannes ’85. 2% settimana di suc- 
cesso. 


EDEN. 15.20 ultima 21.30 (chiusu- 
Ta cassa 22.15) Doppia luce rossa 
‘per un doppio spettacolo eccezio- 
nale! 1.0 film: «Geisha massage 
Birls». 2.0 film: «Maneaters». Seve- 
Tam. v. m. 18. Ultimo giorno. 


EXCELSIOR MULTISALA. 16, 18, 
20, 22: «Amici miei atto III». Più 
scatenati che mai tornano gli ami- 
ci di sempre'per il divertimento di 
tutti. Con Ugo Tognazzi, Gastone 
Moschin, Adolfo Celi e Renzo Mon- 
tagnani. 


(or2I 


TEATRO STABILE SLOVENO 
TRIESTE 
CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO NAZIONALE 
SLOVENO - OPERA 
DI LUBIANA 


Igor Stravinski 
STORIA DI UN SOLDATO 


Johann Strauss 


IL BALLO DEI CADETTI 


Prevendita biglietti dalle ore 10 alle 
‘ore 14 ed un'ora prima dell'inizio 
alla biglietteria del Teatro (via Pe- 


tronio 4). 


SALA AZZURRA. 16.45, 18.30, 
20.10, 21.45. «Fracchia contro Dra- 
cula» il film più comico di Natale, 
parola di Paolo Villaggio. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15; Ar- 
nola Schwarzenegger è il formida- 
bile interprete di «Commando», Se 
ti è piaciuto «Rambo» ti piacerà 
‘anche questo nuovo eroe. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15. Kel- 
ly Le Brock quella «Signora în 
Tosso» è ritornata più eccitante 
che mai in «La donna esplosiva»; 
Un film di John Hughes. 
MIGNON. 16, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. La stren- 
na di Natale per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2 - La vendetta» 
con Sylvester Stallone, In Super- 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «I 
Goonies» il nuovo successo di Ste- 
ven Spielberg. Per tutti. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Tin- 
tillation» (Le educande alla scuola 
del sesso). Un’esplosione di femmi- 
nilità e di erotismo da sconvolgere 
ll più esigente degli spettatori. 
Sev. v. m, 18. 


CAPITOL. 16: Ancora oggi a ri- 
chiesta il bellissimo e. divertente 
technicolor: «Ritorno al futuro». 
Prossimamente «Cocoon» («L'e- 
nergia dell'universo»). 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20,30, 22: «L'occhio del gatto». Tre 
racconti fantastici e divertenti fir- 
mati dal mago del brivido: Step- 
hen King. Regia: Lewis Teaque. 
Creature di Rambaldi. 
ALCIONE. Tel, 304832. 17, 19.30, 
2: su insistente richiesta di molti 
spettatori: «The Blues Brothers» 
di John Landis con Dan Aykroyd e 
John Belushi. Ultimo giorno. 
LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Omicidio a luci 
rosse» di Brian De Palma, gran 
maestro della moderna suspense, 
ti farà spettatore della più eccitan- 
te testimonianza di una seduzione, 
di un enigma e di un omicidio., 
V.m. 18. II visione. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30: «Paperi- 
no e Company nel Far West» di 
Walt Disney. 


OPERA MARIA BASILIADIS. 


VIA PALESTRINA 7 


IL DUO 


BALDINI - ALBONETTI 


terrà un concerto per violino e pianoforte 
oggi alle ore 18.00 


Musiche di: BACH, BEETHOVEN, MOZART, DEBUSSY 


Batte il tamburo 


Nella galleria di personaggi 
con cui Robert De Niro. ha 
scritto il suo personalissimo 
capitolo nella storia del cine- 
ma, il giocatore di baseball di 
«Batte il tamburo lentamen- 
te» (oggi su Raiuno, alle 22.25, 
nell’ambito del «doppio spet- 
tacolo») occupa un posto sin- 


golare. Interpretato nel 1973: 


da un «mattatore» ancora agli 
esordi, poco considerato da 
critici e produttori, il suo Bru- 
ce Pearson, sfortunato e ribel- 
le giocatore dei «New York 
Mammoths», è un paradossa- 
le «cammeo» che la distribu- 
zione italiana ha recuperato 
tardivamente. 

Bruce è un perdente nato, 
un cosiddetto «loser»: come 
giocatore non è mai stato una 
«stella», al contrario del suo 
amico e compagno di stanza 
Henry Wiggen; alla fine di una 
stagione grigia viene ‘addirit- 
tura colpito da una malattia 
incurabile (leucemia) e dal- 
l'annuncio che la società 
intende disfarsi di lui. Tocche- 
rà all'amico (bello, grande e 
buono) difenderne prima lo 
stipendio e poi il carattere. 

Incoraggiato da Henry (che 
sa tutto, al contrario del «ma- 
nager» Vincent Gardenia), 
‘Bruce sarà per una stagione il 
campionissimo che ha sempre 
sognato. Così, da eroe, andrà 
incontro alla morte. 

Nel filone del cinema sporti- 


vo, questo del regista- 
produttore indipendente 
John Hancoch, è un buon 
esempio di melodramma sen- 
za eccessi; si resta solo per- 
plessi nel vederlo accoppiato 
(stessa sera, stessa rete) a 
«Sissi, la giovane imperatri- 
ce» con Romy Schneider, in 
onda alle 20.30. 
x* A 

«La salute lottizzata» è il 
titolo di un’inchiesta di Mario 
Pendinelli sull'assistenza sa- 
nitaria che andrà in onda oggi 
alle 22.50 sulla seconda rete 
televisiva per la rubrica «Pri- 
mo piano», curata da France- 
sco D'Amato. Il titolo pone 
l'accento sull'aspetto mag- 
giormente evidenziato della 
pubblicistica che si è occupa- 
ta e si occupa di problemi 
sanitari: la troppo forte inci- 
denza dei partiti e degli am- 
‘ministratori delle Usl, a detri- 
mento dei criteri della compe- 
tenza e dell’efficienza. E' un 
aspetto che gli stessi partiti 
hanno finito per riconoscere e 
al quale si cerca da tempo di 
porre rimedio con una riforma 
della riforma sanitaria. 

Le responsabilità dei man- 
cati obiettivi della riforma sa- 
nitaria sono tuttavia soltanto 
dei partiti e della loro inva- 
denza. Sono anche dei sinda- 
cati, per esempio, come ha 
ammesso il segretario genera- 
le della Uil, Giorgio Benvenu- 
to. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LUCIANO BRONZI AL «BAR... ZELLETTA» 
Week-end cabarettistico. Prenotazioni 764041 - 271960. 


PANINI, PRANZI E GENE 
Al Toro, in via del Toro 8. Aperto fino 02. 


VALENTINIS CLUB - MONFALCONE 


Questa sera selezione gioco Tv di Retequattro «Il gioco delle 
coppie». Orchestra Paolo ed i Classici. Tel. 0481/470433. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
‘Ritornano gli anni d’oro del sabato sera, ogni martedì e venerdì vi 
riproporremo tutti i successi di «Grease» con il D.J. Mike. 


RADIO. 15.30, 21.30: Pasada l’ulti- 
‘ma festa xe restado el mal de testa 
per ver speso muci de fliche per 
amici e amiche! Per calmar simili 
doglie vò a veder «Giovani 
voglie!». Viet..sev. min. anni 18; 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 17.30: «Porno sexi 
party». 

TEATRO COMUNALE. Ore 10: 3.2 
rassegna Teatro ragazzi: la Com- 
pagnia del Teatro Popolare «La 
Contrada» di Trieste presenta 
«Marionette in libertà» di Gianni 
‘Rodari, adattamento di Ugo Vicie, 
regia di Luisa Crismani. 


Van Wood 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20 «Scuola erotica di Josephi- 
ne». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20 «Casanova le por- 
noaristocratiche». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Blade runner». 


GORIZIA 


CORSO. 18-22: «Tutta colpa del 
Paradiso», con Ornella Muti. 


| VERDI. 18-22: «Miranda» con S. 


Grandi. V.m. 18 anni. 
VITTORIA. 17.30. 22: «L'amante 
bisex». V.m. 18 anni, 


OROSCOPO DI OGGI 


passerete una giornata senza 
grandi cambiamenti. Qualcosa 
di simpatico potrà succedere sul 
lavoro nel pomeriggio. 


na giornata sì per studi, per 
contatti con uffici, palazzi gran- 
di, enti statali, eccetera. 


GEMELLI 


Goa Mercurio sestile a Plutone, 
sarete facilitati nel manovrare il 
denaro. Comunque cercate di limi- 
tarvi nelle spese. 


otrà nascere un legame senti 
mentale, commerciale, o sulla 
base di comuni interessi. 


arere indecisi, capricciosi' e forse 
‘addirittura lunatici. Se siete ner- 
vosi, non mettetevi nella macchina. 


222102228 


ontinuerà la fase di fortuna e 
benessere arrivando gratuita- 
mente. Auguri a tutti voi. 


arete più felici in casa, tra le 
persone care, che non in giro. 
Cercate di risolvere i vostri problemi 
a casa. 


BILANCIA 
2 


DE per voi sarà il giorno 
delle communicazioni, la corri- 
spondenza, i contatti con i parenti e 
i vicini. 


A Vrete delle soddisfazioni finan- 

iarie. Ricordatevi ché i parenti 
stretti sono come le scarpe strette: 
fanno male, 


Si presenta bene astrologicamen- 
te la giornata di oggi. Uscite di 
casa: potrete conquistare il mondo. 
E siate sempre ottimisti. 


m- 1201024 


I senisistile del solo Urano vi ren- 
derà tonificati, energici, estroversi 
e brillanti. Vi sentirete amati. 


Poegserete una bella giornata, gra- 


zie agli amici che saranno affet- bei 


tuosi e disposti ad aiutarvi in tutto |° 
ciò che voi desiderate. 


le) :A'4K). 
CARNEVALE + ALLEGRO 
—10% —20% 


COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


REBUS (Frase: 6, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


‘R Ischia; remo L; topo CO = rischiare molto poco. 


TRIESTE 
VIA MAZZINI 46 


FIERA DEL BIANCO 
con sconti dal 10% al 50% 


Com. Com. 19/12/85 


IL PICCOLO 


‘ata OLIOFIAT. 


GENNAIC 
VIETA 


te comoda col pagamento più risparmiate. In contanti bastano Iva e messa in 
strada. Per pagare c'è tempo: da 12 a 48 mesi con interessi tagliati del 30%. 
Quanto si risparmia? Ecco qualche esempio: su una Regata 705, con rate co- 
stanti a 48 mesi da L. 385.000 caduna, potete risparmiare fino a L. 2.473.000. Su una 
Uno D3P, fino a L. 1.965.000. Su una Ritmo 605, fino a L. 2.184.000. Su una Panda 30, 
fino a L. 1.374.000. Su un Ducato DS furgone, fino a L. 3.572.000. La festa continua con 
Savaleasing che, grazie ad una sensazionale riduzione del costo del finanziamento in vi- 
gore, offre ad Aziende, professionisti e privati un.risparmio che arriva fino a L. 2.500.000, 
Iva inclusa. Avete capito bene. Fino al 31 gennaio 1986 le auto di maggior successo in 
Europa vi offrono milioni e milioni di risparmio con i pagamenti più facili del mondo. | 


CHE CC 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -— MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
+elefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i, telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono. 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefeno 
245049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B.. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). a 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA 37.enne offresi per 
lavori domestici, assistenza e 
accompagnamento anziani o 
bambini handicappati, anche 
orari lunghi. Tel. 214122 ore 
pasti. 50342/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO referenziata capace 
onesta. Tel. 577296. 12/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


MURATORE qualificato espe- 
rienza cinquennale patente 
«B», offresi a impresa o arti- 

lano assicurasi serietà e ren- 
lento. Tel. 796979. 50282/3 


OFFRESI banconiere o aiuto 
o esercizi pubblici libero su- 

ito. Tel. 572520 ore pasti. 
50395/3 


OFFRESI pulitrice per stabili 
A.C.P. Icam. Tel. 572520 ore 
pasti, anche presso ditta. 

50390/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AUTISTA dinamico patente B 
per carico-scarico consegne 
domicilio cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 21/A Publied, 34100 
Trieste. 

50386/£ 


CASA di spedizioni/agenzia ma- 
rittima ricerca per potenzia- 
mento proprio organico re- 
sponsabile traffico import- 
export con esperienza matura- 
ta ‘anche nei settori impianti- 
stica e commerciale. Richiesta 
conoscenza inglese tedesco. 
Stipendio. commisurato. alle 
effettive capacità. Il.personale 
è a conoscenza della presente 
Tichiesta. Scrivere a cassetta 
n. 18/A, Publied, 34100 si 

CERCASI commessa età 25-35 
anni con esperienza plurien- 
nale nel settore abbigliamento 
‘per svolgere mansioni semidi- 
Tigenziali. Indispensabile co- 
noscenza lingue slave. Inviare 
curriculum a cassetta n. 19/A, 
Publied, 34100 Trieste. 

050005/4 

DITTA forniture dentali cerca 
ragioniere/a, esperienza M 24, 
referenziato/a. Curriculum vi- 

tae dettagliato. Rispondere a: 

cassetta n. 22/A, Publied, 

34100 Trieste, 

101/4 


‘GRADO banconiera cameriera 
referenziata cercasi subito. 
Tel. 0431-80708, io, 


LA «NUOVA CONCESSIONA- 
RIA» operante in Trieste in 
qualità di Concessionario 
autoveicoli FORD cerca max 
25 anni, diploma tecnico- 
amministrativo, cui demanda- 
te la gestione degli aspetti 
operativi relativi a: clientela 
orientata all’acquisto dell’au- 
toveicolo tramite finanzia- 
mento; vendita contratti loca- 
zione autovetture (leasing) ad 
aziende/imprenditori profes- 
sionisti, la cui attività presup- 
ponga l’uso di autoveicoli qua- 
le mezzo all'espletamento del- 
la stessa; promozione immagi- 
ne aziendale tramite opportu- 
ni fece intesi al rilancio 
del marchio. .Innata propen- 
sione ai contatti umani, dina- 
mismo, capacità di gestione 
‘autonoma della propria attivi- 
tà lavorativa, unite a plurien- 
nale residenza in Trieste rap- 
‘presentano requisiti indispen- 
sabili. Inquadramento. Ena- 
sarco, Esaminati soltanto cur- 
ricula scritti da inviare a: Nuo- 
i; ona, Via G. Ca- 
bo , 

LR 050009/4 


PIZZAIOLO esperto cercasi ur- 
gentemente. Telefonare dopo 
ore 18, 0431-82841. 

8/4 


PULITURA cerca urgentemen- 
te commessa-stiratrice prati- 
ca. Via d’Azeglio 11. 50388/4 


SOCIETÀ commerciale cerca 
impiegato/a conoscenza, lin- 
gua serbocroata. Scrivere a 
cassetta n. 20/A, Publied, 
34100 Trieste. 96/4 


TECNAUTICA. cerca urgente- 
mente meccanico motori ma- 
rini. Presentarsi lunedì ore 10, 


via Pietraferrata 13. 050008/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA forniture dentali cerca 
agente zone Trieste e Gorizia. 
Inviare curriculum vitae det- 
tagliato a: cassetta n. 23/A, 
Publied, 34100 Trieste. 101/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


CASA del salotto Tricesimo ri- 
fodera e ripara vostri divani, 
poltrone. Preventivi gratuiti 
ovunque. Tel. 0432/851629, 
857189. .050004/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista ogget- 
ti antichi e ‘intere giacenze 
ereditarie. Tel. 68242. 2/10 


LIBRI Pirro tera pizzi mobili 
pianoforti curiosità acquistia- 
mo La Miniera, via del Ponte 
4, tel. 65910, 


3/10 

PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 9/10 


PIZZI e BIANCHERIA ANTI- 
CA acquista MARIALIETA 
VERCHI. Interpellare 793972, 
abitazione 941093. 83/10 


SOPRAMMOBILI ANTICHI e 
'900 acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. In- 
BROS ‘793972, abitazione 

È 83/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTASI mobili- 
soprammobili quadri cianfru- 


saglie di qualsiasi genere più 
sgomberi e trasporti. Tel. 
43038-793353. 50125/11 


ARREDAMENTI ANTICHI, fi- 
no 1950, casa, ufficio, acquista- 
no FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, Interpellateci 
1793972, abitazione FR 

0/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 


Per voi automobilisti le feste 
non sono finite. Fino al 31 
gennaio, infatti, qualsiasi ver- 
tura o veicolo commerciale 


INVIE 


È UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1186 SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA 


Fiat scegliate fra quelli di- 
sponibili per pronta conse- 
gna, farete un affare su tut- 
ta la linea. Tanto per comin- 
ciare, scegliendo una vettu- 
ra diesel, esclusa soltanto la 
Croma, avrete ben 2 
anni di superbollo 
compresi nel prezzo* 
Non è che l'inizio. 
Perché dovete sapere 
che se decidete per 
un acquisto ratea- 
le. Sava, scoprirete 
che, in un certo sen- 

so, più ve la prende- 


Ò S 


Speciale offerta non cumulabili 
con altre iniziative in corso, 
in base alle condizioni in vigot 
il 3/12/85 e ai normali requisiti 
richiesti da Sava e Savaleasing 
Il risparmio Sava è calcolato 
sull'ammontare degli interessi. 
skVerrà infatti praticata una 
riduzione del prezzo di listino 
chiavi in mano pari al valore 
di due anni di superbollo. P 


o 


VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20, 67/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. ‘050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
8213178-5774952. 68/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demolire 
tel. 566355. 66/14 


ALFA 33 Quadrifoglio Verde 
nuova d'importazione 
14.5000.000 chiavi in mano 
Menna Autocar S. Forti 4/1 

i 15/14 


ALFETTA 81 perfetta. Impian- 
to gas, BMW 320i 78. Privati 
vendono Regina. Raffineria 6. 

72/14 

ALPINA: Seat, tel. 57753; 127 

do ‘Ritmo 105 1981 Fura 900 


‘79/14 
FIAT 127 Rustica 50.000 km 
1980. perfetta vendesi tel. 
826085. 


75/14 


DIVERTITEVI CON NOI 


1986. 


tecipare alla finale. 


In palio ci sono 


ravigliosi premi. 
Allora, presto! 


ANCHE SULLA NEVE! 


Il trofeo di sci SuperBingo è un'altra idea 
del vostro quotidiano per passare, tutti in- 
sieme, delle fantastiche giornate di sport, 
di divertimento, di amicizia. i 
Partecipate a questa festa sulla neve che si 
terrà nei mesi di gennaio, febbraio, marzo 


Le iscrizioni alle gare sono gratuite, e de- 
vono essere inviate entro le ore 24.00 del 
giovedì precedente la data di effettuazio- 
ne della prova mediante il tagliando che 
comparirà sul vostro quotidiano, correda- 
to di tutti i dati indicati. 

Se avrete ottenuto un buon piazzamento 
nella prova di qualificazione, potrete par- 


E se entrerete in finale, allenatevi bene! 
Perchè il Trofeo SuperBingo è organizzato 
per i lettori della Toscana, dell'Umbria e 
della provincia di La Spezia, dell'Emilia- 
Romagna, delle Marche e della provincia 
di Rovigo, del Friuli e Venezia Giulia: e fra 
chi si sarà distinto in ognuna delle finali 
. (per ogni categoria partecipante) il 23 
. marzo 1986 si terrà una superfinalissima 
che premierà i migliori in assoluto! 


1 POLO FOX VOLKSWAGEN, 1 motoci- 
cletta CAGIVA ENDURO ELEFANT 350, 
settimane di sci estivo, è poi ciclomotori, 
biciclette, computers, stereo ed altri me- 


Preparate sci e.scarponi...e tenetevi pronti 


al via! 


PER VINCERE ANCHE SULLA NEVE! 


GARAGE Regina BMW, servi- 
zio assistenza ricambi origina- 
li vendita autovetture nuove 
Raffineria 6 tel. o: pi 

Zi 

GOLF GL 1100. Golf GLS 1300, 
‘R5 Alpine, R5 GTL belle occa- 
sioni all’Autocar Forti 4/1 
828655. 15/14 

SEAT-Alpina. Tel. 226600: 127 
1980; Ritmo 1980; 112 Elite 
1982; 500; Alfetta 1600; Tau- 
nus 1300. 5/14 

VENDO 126 1.500.000, 127 
1.000.000, ALTRA 1976 
1.450.000, 128 Special 950.000, 
1311976, A 112 Elegant, tel. 
793578. 50343/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FUNZIONARIO di banca non 
residente cerca in affitto ap- 
partamento libero tel. ore uf 
cio n. tel. 61141-60271. 50335/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI zona Flavia semi- 
nuovo, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, arredato, non 
residenti. Agenzia Meridiana 
733275, 102/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
CENTRALISSIMO, 2 stanze, 
cucina, gabinetto, S. Lazzaro, 
10tel. 61712. 94/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
DONADONI, modesto, stan- 
za, cucina, we comune 70.000. 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 94/19 

LOCALE d'affari affittasi via 
Tesa mq 65 ampi ingressi we 
interno tel. 631792 BONZANI- 
NI. . TIA. 14/19 

NEGOZIO 45 mq via Rittmeyer 
affittasi 450.000 766676 ore 10- 
SUR 7 019/19) 

OFFRONSI appartamenti am- 
mobiliati a non residenti refe- 
renziati tel. 631815 ore 9-11, 
16-18. _\ "T.A. 13/19 

UFFICIO centrale prestigioso 3 
vani servizi affittasi 600.000. 


166676 ore 10/17. 19/19 
20 . Capitali 
Aziende 


PE I i 
AFFITTASI locale bene avviato 
altipiano trattoria-pizzeria 
oreferenza. conduzione fami- 
‘are, 220356; 8-9.30, RG 
MONFALCONE ALFA - Grado 
Tistorante pizzeria avviatissi- 
ma. Arredamento perfetto. 
Reddito dimostrabile. 
41807. 
VENDO bar centrale ottimo la- 
voro con Sisal:telefonare dalle 


12 alle13 al 55817. —50333/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


946269. 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


<< STTÌ 
AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo, per- 
fetta manutenzione soggiorno, 
matrimoniale bagno cucina 
NOE 102/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
SAPPADA due stanze sog- 
lorno cucinino bagno arreda- 
perfetto. - 102/22 
BIBIONE centro «occasionissi- 
ma» impresa vende (Iva 2%) 
ETAnce appartamento arreda- 
o 6 posti, 2 terrazze; 
26.500.000 contanti, 20,000.000 
mutuo vantaggioso. Studio 
Costruzioni Corso Sole 45, 
aperto festivi. 0431/430541. 6/22 


BIBIONE vicinissimo. spiaggia 
impresa vende Iva 2% 
13.950.000 contanti più 360.000 
‘agevoli rate mensili per 5 anni 
Rezia monolocale arreda- 

issimo 3 posti letto ampio 
terrazzo posto auto. Telefona- 
re 0431/430391. 050007/22 


BIBIONE «vistamare» impresa 


vende (Iva 2%) appartamenti 
tutte le misure costruendo 
fabbricato consegna giugno/ 
luglio ’86. Ottime finiture per- 


sonalizzate scelta ceramiche. 
Es. appartamento 4 posti: s0g- 
giorno-cottura, camera matri- 
moniale, bagno, terrazzo, po- 
stoauto 23.750.000 dilazionati, 
15.000.000 mutuo. Studio Co- 
struzioni Corso Sole, 45 aperto 
festivi, 0431/430541. 6/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ORTOFRUTTICOLO 
2 stanze cucina bagno riposti: 
glio. autoriscaldamento 
35.000.000 San Lazzaro 10. Tel. 
61712. 94/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PICCARDI monova= 
no primingresso stanza bagno 
ripostiglio veranda autoriscal 
damento cantina 30.000.000; 
San Lazzaro 10. Tel. 61712. 

94/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO (paraggi) 3 
stanze cucina bagno autori 
scaldamento 49.000.000 San 
Lazzaro 10. Tel. 61712! 94/22 


LIGNANO Pineta vero affare ir- 
DIPEUDIIO parco Hemingway 
31.950.000 dilazionati 
30.000.000 mutuabili impresa 
vende Iva 2% bellissimo ap- 
partamento mq 120, ingresso 
soggiorno pranzo 3 camere 2 
bagni terrazze Solarium gara- 
ge cantinetta giardino. Telefo- 
nare 0431/439981-511067. 

050006/22; 

LIGNANO. Pineta «villette 
Schiera» varie misure impresa 
vende (Iva 2%) costruendo vil 
laggio con piscine, parco. Es. 
soggiorno-cottura, bagno, 2 
camere, 2 terrazze, giardino. 
privato, caminetto, postoau- 
to: 29.750.000 \dilazionati, 
30.000.000 mutuo 15,50%. In- 
formazioni 0431/430480, 11/22 


NEGOZIETTO via Roma affit- 
tato vendo muri. Tel. 414769 
solo se interessati ore pasti. 

50376/22 

PRIVATO vende appartamento 
salone due stanze cucina abi- 
tabile servizi riscaldamento 
cantina garage. Tel. 816982. 

50375/22 

RIVIERA 224426: Rossetti terzo 
piano 94 mq tricamere auto- 
‘metano; zona Bazzoni appar: 
tamento 90, ma confortevole 
terrazza garage. 97/22; 

RIVIERA 224426 Trebiciano pri- 
mingresso appartamento in 
casa trifamiliare 165 mq due 
camere due servizi cucina sog- 
giorno taverna giardinetto. 

n 97/22 

RIVIERA 224426 Grignano nel 
verde. pied-à-terre di qualità 
occasione unica. 97/22 

28.000.000 Alfieri tre stanze cuci- 
na servizio terzo piano mini- 
mo contanti 13.000.000. Tel. 
766676, ore 10-17. 19/22 

32.000.000 Matteotti alta appar- 
tamentino recente perfetto ca- 
mera cucina bagno ripostiglio 
comforts minimo contanti 
15.000.000. 766676 ore.10/17. 

19/22 

43.000.000 appartamento man- 
sardato prossimità Goldoni 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno autome- 
tano minimo contanti 
12.000.000 766676, ore 10/17. 

Li 19/22 

55.000.000 Pietà 5 stanze cucina 
bagno ripostiglio due poggioli 
II piano minimo contanti 

25.000.000. ‘766676 ore a 


24 Smarrimenti 


VOLPINA piccola nera-noce 
smarrita Opicina. Tel. 211292, 
50403/24 


25 


Animali 


APERTA nuovissima toeletta- 
tura canina Udine via Castel 
lana 12, tel. 0432/208832. 128/25 


26 


Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, Pal: 
manova 929115, Monfalcone 

43808, Gorizia 87449, Udine 

46744. 50302/26 


